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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Un libro del segretario 
del PCF sulla via 
francese al socialismo 
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Sij conclude oggi con il comizio di Enrico Berlinguer il Festival nazionale dell'Unita 



man 



attorno alla stampa comunìstà 
per il rinnovamento del Paese 

Presiederà il compagno Luigi Longo - Nella mattinata il corteo con le delegazioni provenienti 
da tutta Italia - Straordinaria partecipazione popolare alle iniziative della giornata di ieri 

La sottoscrizione a tre miliardi e 400 milioni 

: Dalla nòstra redazione 

La strada maestra ^ 


t A GRANDE manifesta¬ 
zione conclusiva del Fe¬ 
stival nazionale deirc/m'tà 
coincide con il trentesimo 
anniversario dell’ otto set¬ 
tembre. Allora, vi fu la 
drammatica prova del disa¬ 
stro cui il fascismo aveva 
trascinato l’Italia, del falli¬ 
mento e tradimento vergo¬ 
gnoso delle classi dirìgenti. 

Al tempo stesso, però, le 
grandi masse del popolo ita¬ 
liano, e innanzitutto la clas¬ 
se operma che aveva dato il 
vìa alla riscossa antifascista 
con gli scioperi del marzo 
1943, entrarono da protago- 
niste nella storia dèi Pae¬ 
se, iniziarono il cammino 
aspro della liberazione del¬ 
l’Italia dallo straniero, del 
rinnovamento democratico, 
del riscatto nazionale e so¬ 
ciale. 

Da allora una generazione 
intiera è cresciuta, ma non 
^ tono perduti lungo la vìa 
l’impegno civile, la volontà 
di lotta, lo spirito. antifa¬ 
scista, la passione • per 1 
grandi ideali rinnovatori 
che stettero a fondamento 
della lotta e della unità del¬ 
la Resistenza. Al contrarlo. 
In ognuna delle aspre pro¬ 
ve che hanno dovuto e deb¬ 
bono essere affrontate vi è 
la testimonianza dì una cre¬ 
scita di maturiti di consa¬ 
pevolezza, di spirito critico, 
di combattività, di unità da 
parte delle grandi masse 
lavoratrici e popolari. Ep- 
piu*e, uno sforzo immenso è 
stato compiuto da classi e 
gruppi dominanti per cer¬ 
care di respingere i valo¬ 
ri rinnovatori che il se¬ 
condo Risorgimento dell’Ita¬ 
lia recava con sè, per re¬ 
staurare uno Stato lontano 
dallo spirito e dalla lettera 
della Costituzione antifasci¬ 
sta, per svilire la vita delle 
istituzioni democratiche. 

L’ultimo di questi tenta¬ 
tivi è stato attuato con il 
governo/ di centro-destra, 
ch’era — in sostanza — Io 
sforzo di imboccare la stra¬ 
da del più chiuso conser¬ 
vatorismo sino al limite del¬ 
la collusione con la destra 
estrema. 1 fatti stessi ' han¬ 
no in breve tempo dimostra¬ 
to che quella strada era ro¬ 
vinosa sotto ogni punto di 
vista e che era totalmente 
assurdo pensare di poter ri¬ 
sanare i mali profondi del 
Paese in una lotta frontale 
contro quella parte essen¬ 
ziale del movimento popo¬ 
lare che si esprime, a sini¬ 
stra e che in cosi larga mi¬ 
sura è rappresentata, in Ita¬ 
lia, dai comnnistL La vitto¬ 
ria contro il centro-destra è 
stata una nuova prova non 
solo della forza ma della ma¬ 
turità della parte più avan¬ 
zata del movimento operaio 
e popolare italiano. 

poiENSO è, però, il dan- 
jL no che allltalia è venuto 
dalla politica di reazione, da¬ 
gli sforzi conservatori, dalle 
incertezze ed esitazioni che 
si sono avute quando si è 
cercato di affrontare qual-, 
che sforzo di rinnovamento. 
I ^asti sono cosi dramma¬ 
tici, in tanti campi, da esse¬ 
re ormai sotto gli occhi di 
tutti. Per ultimo è venuto 
non gii qualche caso isola¬ 
to di colera, ma il pericolo 
che in > zone intiere del Pae¬ 
se esso posM trasformarsi 
in una infezione endemica. 

A tutte le forze demo¬ 
cratiche si pone H problema 
di intendere la lezione cosi 
drammatica che viene dalle 
cose. Gingillarsi cercando 
piccoli alibi e meschini sot¬ 
terfugi, trovando piccoli ca¬ 
pri espiatori, ' alimentando 
meschini diversivi non solo 
non serve, ma è dannoso. 
Per restare neH’esempio del 
colera; è certamente giusto 


impedire la coltura delle 
cozze infette, ma limitarsi 
alla guerra alle cozze sa¬ 
rebbe follia, quando quella 
che deve essere dichiarata 
è la guerra alla miseria e 
alla speculazione. 

La lotta di tanti anni, sen¬ 
za dubbio, ha creato una 
consapevolezza nuova. Non 
sono mancate e non manca¬ 
no attestazioni di impegno 
e, talora, anche autocritiche. 
Ma tutto questo non basta: 
alla lunga, anzi, potrebbe 
trasformarsi in una impo¬ 
tente giaculatoria. Occorre 
raccogliere l’insegnamento 
che viene dalla storia del 
Paese: dalla grande prova 
unitaria della Resistenza e 
dai fatti di questi giorni. 
Senza poggiare sull’azione 
delle grandi masse non si 
può combattere e vincere 
la lotta per uscire dalla si¬ 
tuazione grave del Paese, 
per un nuovo sviluppo deb 
l’Italia, per salvaguàrdare e 
rafforzare la democrazia. 

M a tra le grandi masse 
popolari forza essenzia¬ 
le (anche se, come abbiamo 
sempre saputo e sottolinea¬ 
to, non unica) è quella dei 
comunisti. Anche questo Fe¬ 
stival nazionale dell’ Unità 
— che non soltanto noi ab¬ 
biamo definito davvero stra¬ 
ordinario per le iniziative 
culturali, politiche, ricrea¬ 
tive, per la partecipazione 
di massa, per l’ampiezza del 
dibattito che vi si è svolto 
— è testimonianza del vol¬ 
to vero e della funrione del 
nostro partito. Sì dimostra, 
qui, la radice profonda del¬ 
la forza dei comunisti. Que¬ 
sto Festival nazionale — co¬ 
me quelli di ogni borgo e 
città, come la grande sotto¬ 
scrizione per la stampa co¬ 
munista — è il risultato del- 
rimpegno volontario, appas¬ 
sionato e intelligente di de¬ 
cine di migliaia di donne e 
di uomini, di ragazze e di 
giovani che, per sostenere il 
loro partito e il loro giorna¬ 
le, si dedicano ai lavori più 
gravosi e impensati, sacrifi¬ 
cano le loro vacanze e il 
tempo libero dando un e- 
sempio ' senza paragoni del 
modo con cui deve vivere 
un partito democratico dav¬ 
vero. Ma la forza morale, 
politica, umana che qui ' sì 
esprime non si accontenta 
di contemplare il proprio 
vigore. E’ una forza che cer¬ 
ca di essere, ed è, strumen¬ 
to dì confronto, di dibattito, 
di unità tra tutte le compo¬ 
nenti democratiche e popo¬ 
lari del nostro Paese e del¬ 
l’Europa, tra tutte le forze 
progressiste che lottano nel 
mondo intiero. ; 

I comunisti non sì sono 
raccolti soltanto per far co¬ 
noscere le proprie idee, ma 
per offrire anche la possibi¬ 
lità agli altri che comuni¬ 
sti non sono di spiegare le 
loro e di confrontarle in un 
dibattito ' appassionato, ^ per 
sollecitare e stimolare l’a¬ 
vanzamento di un processo 
unitario. Per chi parla di 
crisi generale di ogni va¬ 
lore e di ogni partito vi è 
qui una ragione per ricre¬ 
dersi e per ritrovare fidu¬ 
cia: ecco l’esempio di una 
forza che, ' rifuggendo da 
ogni fanatismo e dogmati¬ 
smo, poggiando sulla fidu¬ 
cia neU’intelligenza e nel 
senso critico delle gnndi 
masse popolari, sa continua- 
mente ritrovare le ragioni 
profonde del proprio impe¬ 
gno morale e polìtico. Chi 
non vede questa realtà, non 
vede la realtà del Paese. 
Molti anni fa l’Italia fu ri¬ 
scattata dall’unità democra¬ 
tica e antifascista. Questa è, 
ancor oggi, la strada mae¬ 
stra. 

Aldo Tortorolla 


Dalla nòstra redazione 

-MILANO,'8. 

Il Festival esce dalla e città del Parco », st spànde nelle vie di Milano. Da tutta Italia 
vengono domani al corteo che apre la giornata conclusiva. Vengono ad incontrare, a salutare 
la grande metropoli lombarda che da una settimana ospita la più riuscita, la più grandiosa 
manifestazione nazionale deir«Unità» e della stampa comunista. Sarà uh incontro degli anti¬ 
fascisti con la Milano che ha detto «no» alta trama nera, alle avventure reazionarie,, alle 
provocazioni missine. Sarà un abbraccio fra gli opérai di ogni regione con la più nume¬ 
rosa e forte classe operaia . ‘ . 

d’Italia. Sarà un saluto alle _ _ _ ' 

donne, ai giovani, agli studen- . .. . . 

ti, agli uomini di cultura di - 

questa Milano all'avanguardia . X HETTEI\/IRIcE ' IWAn 
nelle lotte sociali e civili. Sa- W I I KiTiBIlkK - 1 

rà un rinnovato Impegno di ’ ' 

voratori delle fabbriche emlS: INTERVISTA CON LONGO:’ 

L’autentico carattere popo- Il DAL GOVERNO BADOGLIO 
domani, di tutta *a .oostra S i ALLA LOTTA DI LIBERAZIONE 

sta, è testimoniato da un fat- _ , • . - ^ 

to entusiasmante e commo- # « Roma citta occupata»: un brano del libro 

rniìi? iSSilm^TdiedS ' Giorgio Amendola « Lettere a Milano » 

muovendo^^S'o^^provhida • « 1-3 grande frattura nella storia d'Italia »i un 
per raggiungere Milano sta- articolo di Paolo Spriano 

notte o nelle prime ore del 

mattino. Ogni oartecloante a (LE PAGO. 3 E 4 SONO DEDICATE ALL'AWENIMENTD) 
questi viaggi organizzati dal- , .. . ; . - , . 

le federazioni e dalle sezioni ■— — - ' . . ~~ m , - 1 1 , 1, 1 

del PCI viene a suo spese. ,!■ ^ . 

Ma ancor prima delle colon-; t 

ne di pullman, del treni spe PorrlurfinA «IPAVi 

dall, già nella giornata di le- . . r rerUUrwflP gruVI 

ri-e ànoor più stimane, qué-’ ... , -1 -:—m.-. -.-ì - - 

sto pomèrigglo. non si conta- ' . .. ... . . > ; ...7. - 

ho più gli arrivi «prlvatt», . ■ 

alla spicciolata. Sono emigra- ■ 

ti dalla Svizzera o dalla Pran- ■ W 

eia. Sono giovani cne si por- ■ A 

tano dietro una tenda e un ■ hH ^ 

sacco a pelo. Sono compagni. A 

che si fanno ospitare presso. W . 

famiglie di parenti, di amicL 

Stanotte hanno fatto le ore j "B " Ti 

piccole al Parco. Lmmattina ■ ^ m - 

saranno fra l primi a raggiun- . \ W ' M B B 

gere gli striscioni e le bandi©- B^^ ■ BB BBBBi^ BìB . B. B B B 

re delle loro province per par-. . , 

teelpare ai grande cortea Le . . 

dimensioni della sfilata sono ; ■ . • . ■ , 

Intuibili dall'area stradale ne-: . . L aftiVO dei COmUIIIStl napoletani COII il 

cessarla al ooncentramento di ; 1 . , ■ ■ , » • 

tutte le deie^oni- £a tota. per la Citta — Le direttrici fondamenta 

del corteo si formerà in plaa- ' ■ , , . , 

za dei Duomo, con le rappre- vaccinazione di massa, proclamazione 

sentanze delle più lontane re- . - . 

glonl meridionali. Le altre de- < . - 

legSLZionl Invece si snoderan- --— 

no lungo corso Vittorio Ema- . ' 

nuele. corso Venezia, 1 bastio- ■ 
ni di porta Venezia, la vie 
BAanin e Senata . ■.< 

Da piazza del Duomo attra¬ 
verso piazza Cordusio e via 
Dante, il -grandioso raduno 
popolare raggiungerà il Ca¬ 
stello Sforzesco, passerà da¬ 
vanti al paleo di piazza del 
Cannone, dove con il oompa- ; 
gno Luigi Longo, presidente 
del PCI, e con il compagno 
Enrico Berlinguer, segretario 
generale, saranno 1 membri 
della direzione, i rappresen¬ 
tanti degli altri partiti comu¬ 
nisti ed operai, i delegati del 
giornali e dei movimenti ospi- 

Mario Passi 

(Segue a pagina 7) 

IN SETTIMA PAGINA SERVIZI 
E NOTIZIE SUL FESTIVAL. E 
E SULLA SOTTOSCRIZIONE 
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INTERVISTA CON LONGO: 

DAL GOVERNO BADOGLIO 
ALLA LOTTA DI LIBERAZIONE 

# « Roma città occupata»: un brano dei libro 
, di' Giorgio Amendola « Lettere a Milano » 

'# «La grande frattura nella storia d'Italia »i un 
articolo di Paolo Spriano , 

(LE PAGG. 3 E 4 SONO DEDICATE ALL'AVVENIMENTO) MILANO - Una manifestazione politica dei giorni scorsi si Fetllval dell'Unità . 

Perdurufiò gravi inadempienze governative nell'intervento sanitario ed economico 

*■ ' ' e non è ancora vìnta 

Proposte del PCI per Campania e IHiglia 

L'attivo dei comunisti napoletani con il compagno Reichlin: dal risanamento civile verso nuove prospettive in tutti i campi 
per la città — Le direttrici fondamentali del programma esposto alle autorità regionali pugliesi dalla delegazione del PCI: . 
vaccinazione di massa, proclamazione dello sfato di « pubb lica. calamità »,. misure per l'avvio di una riforma sanitaria 



I terroristi 

;■ --' V ;-: arresi 
nei Kuwait 

La -^dranunallca vlcanda dal' 
cinque terrarisfì aràM- a daf 
quattro'^aggi, férmi dà ve¬ 
nerdì a bordo, di oo.aorco noi- 
i'atroporlo di Kuwait, al A 
canclusa ieri sera,, verso lo 
1t. I cinquo torroristi si -séno 
arresi alte anforltè locali.". 

! A PAG. • l-E NOTIZIE 
' PRIMA . DELLA RESA 


Diffusa ieri la « nota preliminare » di La Malfa al bilancio statale ’74 
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cbifilicabilei» il Mte di 7.400 miEardì di ire per il defkif i cassi - lefineiili rkiiiensìMiafi ^ Fagrì- 
coHnra, redìliiia,-la rkeru - Anche gli enh locali e gi aRrì enfi pabbficì hmfalì a ndnrre le lore spese 


Una dichiarazione di Peggio 


n compagnio Eu genio 
glo, aegretario del CESPB, ci 
ha rilasciato la aeguenta di- 
chlarazlone: 

• La nota pnUmlnan al M- 
Umefo dèlio Stato per U 074 
tutetta rnotU dubbi a perplcs- 
sOà drea U modo fa od Fab 
tuale governo intende ter fron¬ 
te ai problemi del Paese. E* 
urgente mettere ordine nel st 
sterna della ftnansa pmbbliea 
e liquidare le pratiche dissi- 
patnet e corruttna che han¬ 
no sin qui caratteriszato la 
gestione del pubblico danaro., 
Ciò i necessario per /era del 


sistema della finansa pnbbUea 
aao strumento che eoneom 
ad avviare a sduzione i pro¬ 
blemi di progresso dvOs e di 
giustizia so c ia le . Ma è p rop r io 
in r app or to a questo thè la 
nota preliminare dètTon. La 
Malia appare quanto meno 
deludente e oscura. 

~ Si alterma thè U disavanzo 
di cassa dello Stato nel B7i 
non dovrà assolutamente su¬ 
perare la somma, indubbia¬ 
mente grave, di 7.4D0 miliardi 
di lire. Ma non si dice nulla 

{Segue in penultima) 


Ieri a ministro La Malfa 
ha reso noto nfHdahnente 11 
documento di smust del bilan¬ 
cio di pravtstaQa flnanriarla 
per il 74. SI tratta delia fa-, 
mesa «nota preitmlnara» che 
eia stata armundata da temp o 
n bOanck) 74 al co nO g nm , 
a detta ddla a nota» come OD 
bilazido nel quale ala e^Mn- 
slooe della spesa corrente (pa¬ 
ri aU'83A% della spsMi glo¬ 
bale del 74) ba sacrlllcato 
quella per InvesttnMoa»: da 
qui la preoocupadone, e grea - 
sa già neQa anota», circa 
«l'awealre riservato alla spe¬ 
sa per InvesUmentt prodottivi 
e sociali ». Di questa preooco- 
pasioae La Malfa iztteode In- 
vestire innonsltaUo 11 Fsria- 
mento aolleettando sul bUaa» 
do un dibattito die «dovreb¬ 
be acquistar» un rilievo mrf- 


giore ebe nel pesnto, poiché 
si tratta in definitiva di de¬ 
cidere quale contenuto coereo. 
tè bisogna'dare alla nostra 
politica economica e finan¬ 
ziaria». 

n bilancio fissa nella misu¬ 
ra del 14^% l’aumento del 
reddito naxiooale. In termini 
monetari, per U 74. Per ren¬ 
dete possibile la realiaBrione 
di questo tasse di Inciemen- 
to occorre, secondo il bilan¬ 
cio, IX» creare dlfOcoltà sul 
nKTcato creditizio agli inve¬ 
stimenti per le attività produt¬ 
tive; difficoltà ebe Invece si 
creerebbero nel caso in cui Io 
Stato facesse un ampio ricorso 
a nuovi Indebitanienti sol mei^ 
cato flnansdaria 
i Da qui In declsfone di Inter- 

' {Segue in penultima) 


‘ Mentre il ministero delia 
Sanità pubblica una « map¬ 
pa» del colera con cifre che 
non sembrano molto vicine 
alla realtà; mentre la situa¬ 
zione contìnua ad essere con¬ 
trassegnata da focolai che si 
verificano In questa e quella 
zoiut; mentre esplodono nuo¬ 
ve polemiche tra ministero 
della sanità ed autorità sa¬ 
nitarie e comunali. 1 comuni¬ 
sti continuano nella loro bat¬ 
taglia perché la situazióne ven- 
; ga affrontata con diversa 
incisività, piercbé sin da ad^ 
; so si discutano e divengano 
1 operanti piani e programmi 
; per il dopo-colera, per far si 
i .che il morbo ven^ completa- 
, 'mente sconfitto attraverso la 
i creazione di civili strutture 
1 Igienlco-sanitarie, per dare 
respiro e prospetUve a regio- 
' ni già depresse e che 1 guasti 
economici e sociali provocati 
'daU’infezione stanno - ahcoia 
colpendo. 

' A Napoli si è tenuto un at¬ 
tivo del PCI. al quale hanno 
partecipato il compagno Rei¬ 
chlin, della Direzione, respon¬ 
sabile della commissione me- 
ridlònale. Dal quadro trac¬ 
ciato - dagli Intervenuti -è 
•venuta fuori nmportante, de¬ 
cisiva opera svolta dal com¬ 
pagni per'stimolare e spinge¬ 
re le autorità nelle ore della 
aggressUme del colera (vacci¬ 
nazione di massa, profilassi, 
pulizia della città e della zo- 
iM, ecc.); ma si è sottolineato 
che. bisogna già pensare al 
drao-colera. E* compito del 
* P(n partire dal {vobleml im¬ 
mediati in un modo anche 
nuovo; dal risanamento civi¬ 
le per aprire nuove prospetti¬ 
ve, per compiere grandi passi 
avanti su tutti 1 temi cittadi¬ 
ni. 

A Bari, la delegazione del 
parlamentari oomunisU, ebo 
ha visitato la città e i comu¬ 
ni delia provincia, ha prospet¬ 
tato alle-autorità regionali e 
comunali un progiannna di in- 
terventL Tre sono le diret- 
triri fondamentali del pro¬ 
gramma dri PCI: 1) la neces¬ 
sità di assicurare realmente 
una Immunlnarione di mas¬ 
sa delle popolazk»! (manca¬ 
no le dosi per completare le 
vaocinasioni e per il richiamo, 
hanno sostenuto le autorità 
locali, dandone la colpa al mi¬ 
nistero della Sanità); 2) la 
proclamasione di stato di 
«pubblica calamità» di modo 
di far aoattara per le Puglie 
relative e immediate prowl- 
denae; 3) un complesso di mi¬ 
sure che awllno una denoo- 
cratica riforma sanitaria. 

Un duro giudizio sulla situa- 
■ione sanitaria del peese è 


stato frattanto espresso dal 
ministro Pieraeelni, che ha 
parlato di « drammatico e du¬ 
rissimo richiamo ai problemi 
irrisòlti della salute pubblica, 
dell’inquinamento delle acque 
marine, delle condizioni igie¬ 
niche Jlelle nostre città » e 
che ha ivospettato l'urgenza 
di una legge che renda obbli¬ 
gatori gli Impianti disinqui¬ 
nanti delle industrie. 

Si .è già détto della « map¬ 
pa» del colera stilata dal mi¬ 
nistero. La riportiamo per do¬ 
vere di cr<»iaca. precisando 
che a Bari e a Napoli, per 
esemplo, i ricoverati e i ma¬ 
lati sono più di quanto as¬ 
sicuri il minìstera NAPOLI: 


501 ricoverati; 94 casi accer¬ 
tati di colera; 18 decessi (gli 
Tiltiml si sonò-verificati ieri 
aera: sono morti Vincenzo Ci¬ 
rillo, 65 anni, di Torre An¬ 
nunziata, e Angela Guida, 68 
anni, di Torre del Geco, dece¬ 
duta . per complicazioni. pol¬ 
monari, mentre era — sem¬ 
bra — in via di guarigione). 
BARI: 355; 82; 6; POGGIA; 10 
colerosi, un decesso; CAGLIA¬ 
RI; 10 rlcoveraU;.due casi (in 
realtà soim> quattro); FIREN¬ 
ZE: 5 ricoverati, 1 coleroso; 
MILANO: 2 arierosi..2 porta¬ 
tori sani; PESCARA: 1 caso; 
PORLT: 1 caso. . 

: I SERVIZI A PAG. 5 




in piedi 


TTNA pecchia storiella. 
^ che del resto ricordia¬ 
mo vagamente, narra di 
■un-illustre compositore' il 
quale dopo molte insisten¬ 
ze accettò di ascoltare la 
‘ sinfonia tTun giovane mu- 
' sieista di molte speranze e 
di smodate omblzionL Du- 

■ Tante Faudizione U vecchio 
maestro non faceva che al¬ 
zarsi é inchirursi. morma- 

: rondo panie di riconosci¬ 
mento e di saluto: mRioe- 
. Tiseo, Beethoven», « I miei 
omaggi. Mozàrt». eTante 
cose. Mendelssohn». eOhè, 
Chopin», mTel kl, el Giuck». 
man mano che nella com¬ 
posizione del presuntuoso 
giovanotto sentiva passare, 
riecheggiati, temi, motivi 
! e stile di trapassati insigni, 
che puntualmente ricono¬ 
sceva. Cosi, oiia fine dèl- 
Fesecuzione, ogni giudizio 
risultò superfluo. 

Noi rum slamo maestri 
di nessuno, naturalmente, 
ma et succede qualcosa che 

■ ci ricorda la vecchia sto¬ 
riella. quando leggiamo, in 
questi giorni caratterizzati 
da calamità nuove e anti¬ 
che. giudizi e diagnosi di 
ruìstri aeéantti av ve rsar i. 
Le cose che essi dicono, le 
constatasiord che fanno, i 
rimedi che propongono, le 
urgenze che invocano, sono 
vecchie, per ruA, di cen¬ 
to, di cinquanta, di trenta, 
di quindici anni fa: nei db 
scorsi di coloro che pià rab¬ 
biosamente et combattono, 
futi sentiamo passare, e rf- 


eonostìamo. Màrx e Lenin. 
Gràmsei e Togliatti.- con. 
questo dV.particolare: che \ 
■ mentre a. noi le diagnosi • 
dei nostri maestri e i ri- ■ 
'mali che essi hanno propo- ' 
sto tono familiari e, per 
cosi dire, scontati, ai •no¬ 
stri awersari danno il bri- • 
vido della scoperta- e la 
emozione della sortita te¬ 
meraria. L’altro ieri a Na- ' 
. poli ' Mauro Leone, figlio • 
dèi presidente della Repub¬ 
blica, ha detto: «Qui pa- 
' gà sempre la povera gen- ■ 
te» e i giornali hanno rife¬ 
rito questa sua frase giudi¬ 
candola audace, ma voi e 
noi. compagni, che cosa ■ 
dobbiamo fare udendo que¬ 
ste parole? 

Dobbiamo alzarci in pie¬ 
di e salutare tutti coloro 
che prima di noi. illustri e 
oscuri, hanno testimoniato 
con la morte, col carcere, 
con la persecuzione, con la 
emigrazione, con la fame, 
con la miseria, questa real- 
' tà e avvertire Mauro Leo¬ 
ne, neofita di verità che 
voi, compagni, conoscete 
da sempre, che la povera 
gente non paga soltanto 
• qsd», cioè a Napoli, ma 
dappertutto, in tutto il 
mondo; e se qualche spe¬ 
ranza jniò finalmente nutri¬ 
re di vedersi rendere giu¬ 
stizia, la deve solo ed esclu- 
sitamente alla sua lotta, 
una lotta della quale i co-. 
munisti sono come sempre 
alla fftfff. 
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Manifestazioni unitarie antifasciste nel XXX dell'8 settembre 




LÌ' ! 


< .># 


iiÉ-lliMlillii-Lllli 




I 


L’on. Rumor sta usando 
in queste settimane soprat¬ 
tutto notevoli dosi di caute¬ 
la. Parla pochissimo e si li¬ 
mita a presiedere riunioni 
di lavoro con i colleghi del 
gabinetto e con alti funzio¬ 
nari. La prima seduta del 
Consiglio dei ministri dopo 
la pausa estiva non è anco¬ 
ra stata fissata e avrà luo¬ 
go, molto probabilmente, sol¬ 
tanto tra qualche giorno; ; 
ma non si esclude un « ver¬ 
tice » dei partiti della mag¬ 
gioranza a breve scadenza. 
Carne al fuoco non ne man¬ 
ca. La stessa insorgenza del 
colera in Campania e in Pu¬ 
glia è venuta a sottolineare 
con estrema drammaticità 
alcuni problemi certo non 
estranei al quadro del dibat¬ 
tito e della lotta politica di 
questi anni, ma per i quali 
. si sono sommati enormi ri¬ 
tardi e responsabilità gra¬ 
vissime da parte dei governi 
a direzione democristiana 
(non importa la formula al¬ 
la quale si ispiravano): la 
questione del Mezzogiorno, 
l’urgenza di una riforma sa¬ 
nitaria scandalosamente sem¬ 
pre rinviata, la situazione 
delle Regioni, lasciate in 
condizione di non funziona¬ 
re per gli orientamenti pre¬ 
valenti in sede governativa 
e per le persistenti spinte 
centralistiche dell’apparato 
statale. 

I problemi del Mezzogior¬ 
no sono stati sottolineati 
dai sindacati (anche in re¬ 
lazione all’ attuazione del 
quinto centro siderurgico a 
Gioia Tauro), i quali hanno 
sollecitato a Rumor un in¬ 
contro sulle pensioni, gli 
assegni familiari, l’indenni¬ 
tà di disoccupazione. Si ap¬ 
prossimano dunque scaden¬ 
ze di notevole importanza, 
a partire da quella del bi¬ 
lancio dello Stato: e sono 
stati gli stessi ministri del 
settore a riconoscere che 
nella distribuzione dei fon¬ 
di sono state sacrificate le 
Regioni. 

Intanto, il governo si è 
trovato al centro della pole¬ 
mica sulla lettera di Tavia- 
ni all’ammiraglio Henke. E 
ancora non ne è uscito con 
una presa di posizione chia¬ 
ra, univoca e inequivocabi¬ 
le. Questo è uno di quei 
ccasi» in cui solitamente 
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TAVIANI - C'è stala o 
no una dacislona? 

emergono pieghe riposte e 
rivelatrici delle attività dei 
ministeri. In sostanza, con 
•la lettera al capo di stato 
maggiore generale, il mini¬ 
stro degli Interni chiedeva 
la predisposizione di repar¬ 
ti dell’Esercito che potreb¬ 
bero essere utilizzati, in 
certi casi, in occasione delle 
rivolte nelle carceri. ^ Ciò 
che è più grave, ha presen¬ 
tato questa richiesta come 
frutto di una decisione del 
Consiglio supremo della di¬ 
fesa, riunitosi in agosto sot- 


dunque? Perchè è stata 
scritta la. lettera all’ammi¬ 
raglio Henke? E’ uh miste¬ 
ro che il governo deve an¬ 
cora dissipare.. Per questo 
sono state presentate alla 
Camera interrogazioni ' del 
PCI, del PSI c della sinistra 
democristiana. 

In questo quadro, non è 
del tutto chiaro come si 
presenterà la DC non tanto 
al « vertice » già program¬ 
mato, quanto alle scadenze 
dei prossimi mesi.'Sfuggono 
molti contorni degli equili¬ 
bri interni post-congressua¬ 
li. Il senatore Fanfani, ne¬ 
gli ultimi giorni, ha condi¬ 
to il proprio slancio attivi¬ 
stico consueto con alcune 
battute. anticomuniste vec¬ 
chia maniera che di fatto 
avviliscono anche il signifi¬ 
cato dell’ultimo Congresso ' 
democristiano, ma ha bada¬ 
to bene a non entrare nel 
merito dei problemi che so¬ 
no sul tappeto. L’on. Forla- 
ni, dal canto suo, si è fatto 
vivo dopo un lungo silenzio, 
sebbene in maniera abba¬ 
stanza sommessa (con una 
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l'Unità / domenica 9 settembre 1973 


Incontro tra la Confesercenti e il ministro Do Mita 


I dettaglianti 
difendono il 


IglSnd blocco dei prezzi 


Un messaggio di Luigi Longo al presidente del Consiglio della Valle - L'alto 
riconoscimento sarà consegnato dal Presidente della Repubblica Leone 


Con un discorso del compagno G.C. Pàjettà 

Il PCI apre a Bolzano 
la campagna elettorale 

Il 18 novembre verranno rinnovati i Consigli provin¬ 
ciale e della Regione Trentino-Alto Adige 


to la presidenza dì Leone e ‘ lettera al direttore dello 
con la partecipazione di pa- Espresso), per ribadire la 


recchì ministri (tra 1 quali 
non mancavano i socialisti). 
Ma è stata presa questa de¬ 
cisione? Ed essa, in ogni ca¬ 
so, spettava al Consiglio su¬ 
premo della difesa? Il se¬ 
gretario socialista. De Mar¬ 
tino, dopo un colloquio con 
Rumor, ha detto che su que¬ 
sta materia non esiste nes¬ 
suna decisione, e due giorni 
dopo lo stesso Taviani — ri¬ 
spondendo a una interroga¬ 
zione del socialista Riccar¬ 
do Lombardi — ha ammes¬ 
so che ogni decisione in ma¬ 
teria spetta ai governo. E 



FORLANI - Nostalgie 
della c centralità > 


. linea della < centralità > e 
; per ricordare ' i • meriti » 
suoi e della ; maggioranza 
democristiana nella disgra¬ 
ziata esperienza del centro- 
destra. Sull’attuale governo, 
e sul modo come si è arri¬ 
vati al suo varo, egli ha 
detto dì essere tuttora « per¬ 
plesso >. Gli era stato chie¬ 
sto: perchè non è passato 
all’opposizione nel Partito? 
E l’ex segretario de ha det¬ 
to di non vedere la neces¬ 
sità di una decisione dei 
genere: preferisce, in so¬ 
stanza, agire per iinee in¬ 
terne, cercando di condizio¬ 
nare in questo modo l’azio¬ 
ne della DC. Tra breve ve¬ 
dremo se e in quale misura 
egli raccorderà la propria 
posizione con quella di An- 
dreotti, il quale — e ben 
a ragione — ha tutto il di¬ 
ritto di rivendicare la pro¬ 
pria condizione di vero lea¬ 
der del centro-destra. E’ fin 
da ora evidente, comunque, 
i’accordo tra i due perso¬ 
naggi, travolti insieme dal 
crollo del governo con i li¬ 
berali. 

Candiano Falaschi 


BOLZANO. 8. 

Con una grande manifesta¬ 
zione ed un comizio del com¬ 
pagno Giancarlo Pajetta, i co¬ 
munisti di lingua italiana e 
tedesca dell’Alto Adige hanno 
praticamente aperto la cam¬ 
pagna elettorale per il. rin¬ 
novo del Consigli provinciale 
e del Consiglio della Regione 
a Statuto Speciale Trentino - 
Alto Adige (che nel due con¬ 
sigli provinciali rappresenta 
la somma), che avverrà con 
le elezioni fissate per il 18 no¬ 
vembre prossimo. La manife¬ 
stazione è stata preceduta e 
preparata da una intensa at¬ 
tività dei compagni della pro¬ 
vincia. 

11 compagno Pajetta ha ini¬ 
ziato il suo discorso rilevan¬ 
do che il governo di centro- 
destra è caduto perchè ha 
creduto di poter contrappor¬ 
re una politica al vertice di 
conservazione e collusione con 
le forze apertamente reazio¬ 
narie alle esigenze popolari e 
al concreto movimento unita¬ 
rio. Oggi è necessario riaffer¬ 
mare e sottolineare la neces¬ 
sità di una presenza delle 
masse come protagonlste, di 
una vigilanza democratica e 
di ima spinta a sinistra. 

Il richiamo aU’anUfascismo. 
la condanna della discrimina¬ 
zione in ogni suo aspetto, il 
ricoiKxscimento di una nuova 
funzione delle organizzazioni 
di massa nella vita politica e 
sociale — ha proseguito il 
parlamentare comunista — 
acquistano un significato con¬ 
creto soltanto se si tiene con¬ 
to delle forze che possono av- 
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viale un nuovo modo di far 
politica e di governare nel nò- 
stro paese. Se persino l’onore- 
vole Piccoli ha dovuto muta¬ 
re il tono in Parlamento, se 
è stato costretto ad ammette¬ 
re che sarebbe esiziale e vano 
puntare suU’esasperazlone del 
rapporti con i comunisti e 
con quello che 1 comunisti 
: rappresentano, questo signifi¬ 
ca che nessun può oggi chiu¬ 
dere gli occhi di fronte alla 
«questione comunista». 

E’ necessaria — ha continua¬ 
to il compagno Pajetta — 
una svolta politica effettiva: 
radicali trasformazioni socia¬ 
li. riforme incisive app>aiono 
indispensabili. Ognuno inten¬ 
de che non soltanto vanno 
battuti i profittatori e gli spe¬ 
culatori che levano le ban¬ 
diere della reazione aperta, 
ma che vanno condannate an¬ 
che le esitazioni pericolose, 
superati gli indugi, vinte le 
inerzie che minacciano rag¬ 
gravarsi di una situazione già 
preoccupante. 

In questa situazione — ha 
concluso n compagno Pajetta 
— ogni voce di cònsape- 
vole ammonimento ha un 'va¬ 
lore. . ogni prova di vo¬ 
lontà unitaria e di lotta ha 
un peso che si fa sentire. Do¬ 
vunque un voto reso più con¬ 
sapevole. un voto si«so per 
l’unità democratica e antifa¬ 
scista, per la causa dei lavo¬ 
ratori è un contributo concre- 
to per avanzare in un mo¬ 
mento in cui lasciare che la 
situazione stagni è deleteria, 
quando un pericolo di arre¬ 
tramento e di crisi è grave. 


Oggi il presidente della Re¬ 
pubblica'' Leone conferirà alla 
Valsesia la Medaglia d'orò al 
valor militare per attività par- 
tigiana. In occasione dell'impor- 
tanle riconoscimento, il compa¬ 
gno Luigi Longo, presidente del 
PCI, ila inviato al presidente 
del Consiglio della Valle Vai- 
sesia. Gianfranco Aston, il se¬ 
guente messaggio: * - 

€ li conferimento della Me¬ 
daglia d’Oro al Valore Militare 
alla Valsesia, mentre rappre¬ 
senta un meritato riconoscimen¬ 
to per la sua popola'ziunc, per 
i suol partigiani, che hanno 
scritto una delle pagine più 
straordinarie del secondo Ri¬ 
sorgimento italiano, riempie di 
soddisfazione gli antifascisti e 
i democratici di tutto d Paese. 

(Ho potuto seguire da vicino 
la nascita c io sviluppo della 
Resistenza Valsesiana — dalla 
formazione dei primi ristretti 
nuclei che si trovarono all'ini¬ 
zio sul Brasco, alla costituzione 
di un potente esercito partigia¬ 
no di migliaia di combattenti — 
e ritengo che tra gli elementi 
da sottolinearè vi sia la capa¬ 
cità dei suoi promotori e dei 
suoi dirigenti di dare sempre 
alla lotta di liberazione un’im¬ 
pronta largamente ’ unitaria, 
nella quale poterono riconoscer¬ 
si tutte le forze patriottiche in¬ 
teressate alla sconfitta del na¬ 
zifascismo. 

« L’efficienza e la capacità 
operativa delle formazioni par- 
tigiane valsesiane, il loro colle¬ 
gamento intimo e costante con 
le masse popolari della Valle, 
sonò cose troppo conosciute per 
ricordarle in un breve messag¬ 
gio. Accanto a Cino Moscatelli 
e Eraldo Gastone, ieggendari 
comandanti della resistenza Val¬ 
sesiana, emersero nel fuoco del¬ 
ia lotta quadri preziosi che se¬ 
gnarono delle loro capacità po¬ 
litiche e militari una serie in¬ 
terminabile di azioni efficaci, 
come la battaglia di Varallo, 
Camasco, Roccapietra, del Mon¬ 
te della Pietà, di Olezzo, Gatti- 
nara. Monte Barone, fino alla 
creazione delia ( zona libera » e 
al contributo dato alla definitiva 
liberazione di Milano. 


Previsto 
un incontro 
tra Rumor 
e le Regioni 

Il ministro Toros ammette 
che la riforma regionali¬ 
sta è ancora da attuare 
Riconoscimento all'Emilia 
e alla Toscana - Una in¬ 
tervista di Amendola 

Il ministro del settore — il 
de sen. TOros — ha ammesso 
con una intervista alla Stam¬ 
pa che attualmente le Regioni 
non sono in grado di lavorare. 
« La riforma — ha detto — è 
ancona da attuare ». « Fino a 
Quando — ha soggiunto — le 
Reaioni non siano attuate nel¬ 
la loro completezza, non si può 
sperare di risolvere i mali di 
uno Stato rimasto per cento 
anni accentratore. Mettiamo le 
Regioni in grado di funziona¬ 
re: provvederanno alta poli¬ 
tica del verde e le alluxdoni 
saranno scongiurate: attuiamo 
la riforma sanitaria e, con le 
Regioni in funzione, si prov- 
vederà a debellare i malanni 
endemici del Paese n. Il mini¬ 
stro ha ricordato quindi che 
il trasferimento del poteri è 
avvenuto troppo tardi e che le 
leggi cornice non sono state 
ancora predisposte: « Non si è 
pensato, con la nascita delle 
Regioni, a riformare i mini¬ 
steri. a ristrutturarli evitando 
che le loro competenze inter¬ 
feriscano col lavoro delle Re¬ 
gioni ». 

Il sen. Toros ha detto poi 
che un bilancio suH’attività 


€ In queste battaglie immo- delle Regioni potrà essere trac- 


Il 21 settembre la giornata di lotta per il riscatto della Regione e del Mezzogiorno 

MOBILITAZIONE E IMPEGNO DEI COMUNISTI 
PER LO SCIOPERO GENERALE IN CALABRIA 

L'adesione del PCI all'iniziativa dei sindacati in un documento dell'esecutivo regionale del nostro partito - I con- 
. siglieri comunisti chiederanno la convocazione urgente dell'assemblea regionale 


larono la loro esistenza centi¬ 
naia di partigiani: ricordo per 
tutti l’eroico sacrificio dei co¬ 
mandanti Attilio Musati, Nello 
Olivieri, Fantino Campora, 

< Che questa opera sia oggi 
premiata, con cosi aita onori- 


ciato solo tra un decennio. Per 
adesso, ha soggiunto, tra le 
Regioni vi sono solo « un paio 
di orchidee in uno stagno dove 
le foglie marciscono » (cioè so¬ 
no poche le Regioni che real¬ 
mente funzionano). Dopo ave- 


ficenzà non può che contribuire xe espresso un giudizio nega- 
a màntéfieré vivo iiellc hùové ‘ tivo sitila Campania è'là Sl- 
generaziorii lo spirito della Re- cllia per le crisi ricorrenti. Il 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 8. 

La Calabria si prepara allo 
sciopero generale per l’occu¬ 
pazione e lo sviluppo pro¬ 
clamato dalle organizzazioni 
sindacali per il 21 di questo 
mese, a Si tratta di un mo¬ 
mento importante — si dice 
in im documento approvato 
dall’esecutivo regionale del 
PCI che si è riunito ieri a 
Catanzaro — della lotta per 
una politica nuova di svilup¬ 
po della regione. I comuni¬ 
sti, nel salutare questa de¬ 
cisione del sindacati e nel- 
l’esprimere piena adesione e 
sosterò alla piattaforma ri- 
vendicativa che sta alla ba¬ 
se della lotta, impegnano i 
propri eletti a farsi promo¬ 
tori della convocazione dei 
consigli comunali per espri¬ 
mere l’appoggio alle rivendi¬ 
cazioni proposte dai sindaca¬ 
ti e per decidere le forme 
di adesione alle manifestazio¬ 
ni previste in tutte le città 
della regione». 

Lunedi, inoltre, si riunisco¬ 
no a Reggio Calabria i ca¬ 
pigruppo consiliari alla Re¬ 
gione, e il PCI chiederà la 
convocazione urgente per Io 
stesso motivo, dell’Assemblea 
regionale. L’esecutivo comuni¬ 
sta nello stesso documento 
prende poi in esame la si¬ 
tuazione economica, politica e 
sociale delle popolazioni cala¬ 
bresi e ribadisce le già note 
posizioni sulle recenti pole¬ 
miche suscitate attorno alla 
realizzazione degli impegni as¬ 
sunti dal governo in Cala¬ 
bria. 

c Le condizioni di vita — di¬ 
ce il documento — delle po¬ 
polazioni calabresi in questi 
mesi si sono aggravate. Le po¬ 
polazioni delle zone colpite 
duramente daH’alIuvione del- 


Gnne lutto 
del compagno 
G. lomimrdi 

Un gravìssinm latto ha col¬ 
pito il compagno Giovanni Lom¬ 
bardi, capo della Redazione fio¬ 
rentina del nostro gi^nale. 
La madre. Camelia Peruzzì. si 
è spenta ieri mattina all’Orto¬ 
pedico della città dove era sta¬ 
ta ricoverata. Aveva 71 anni. 

Al caro compagno Lombardi, 
colpito in uno degli affetti più 
cari, le più fraterne condoglian¬ 
ze della Redazione di Roma 
delUUnità e dì tutti i comunisti 
fiorentini. 


10 scorso anno — In cui nes¬ 
sun intervento sistemalorio è 
stato ancora praticato — guar¬ 
dano con viva apprensione al- 
ravvicinarsi dell’inverno. La 
gente povera delle campagne 
e dei quartieri cittadini che 
ha già subito il vertiginoso 
aumento del costo della vi¬ 
ta, registrato nell’anno In cor¬ 
so, guarda con comprensibi¬ 
le preoccupazione alla scaden¬ 
za del blocco dei prezzi; la 
emigrazione, dalle notizie in 
nostro possesso — prosegue 

11 documento del PCI cala¬ 
brese — ha registrato in que¬ 
sti mesi un notevole balzo 
ascendente. Questa situazio¬ 
ne cova una sacrosanta e cre¬ 
scente esasperazione — in ta¬ 
luni casi Orsino disperazio¬ 
ne — nello stato d’animo e 
anche nell’orientamento del¬ 
le popolazioni. Su questa si¬ 
tuazione possono fare leva — 
come l’esperienza ha ampia¬ 
mente dimostrato — le forze 
della destra eversiva e reazio¬ 
naria nel tentativo di uscire 
da una fase di relativo iso¬ 
lamento in cui .le ha ricac¬ 
ciate in questi’ ultimi anni 
riniziativa democratica, e di 
ricreare in Calabria un fo¬ 
colaio eversivo da utilizzare 
per colpire le strutture del¬ 
la democrazia nel nostro 
paese. 

Il governo di centro-sinistra 
e le forze politiche che com¬ 
pongono l'attuale magglorah- 
za — aggiunge più oItre.il do¬ 
cumento dell’esecutivo del PCI 
calabrese — non sembra ab¬ 
biano colto il senso politico 
della cosiddetta ■ questione ca¬ 
labrese» e meridionale. Non 
si tratta di dare qualcosa al¬ 
la Calabria; la partita che qui 
si gioca riguarda l’intera na¬ 
zione. n modo concreto in 
cui il governo Interviene ver¬ 
so la Calabria e 11 àfezzoglor- 
no è il segno non solo della 
continuità o meno del vec¬ 
chio meccanismo di sviluppo 
ma della capacità o meno di 
difendere e'sviluppare la de¬ 
mocrazia italiana, di avviare 
un rapporto corretto tra Sta¬ 
to e cittadine». 

La vecchia politica «meri¬ 
dionalistica» è oggi Imprati¬ 
cabile. Se non si superano 
vecchie impostazioni aumen¬ 
teranno ulteriormente da 
una i>arte sprechi e rendite 
parassitarle, e dall’altra emi- 


— aggiunge il documento del 
PCI calabrese — alla Cala¬ 
bria il famoso a pacchetto » ed 
è stata decisa la installazio¬ 
ne del quinto centro siderur¬ 
gico nella Piana di Gioia Tau¬ 
ro. Abbiamo detto altre vol¬ 
te e ripetiamo oggi che ciò 
che è stato promesso e deci¬ 
so va mantenuto. Altrettanto 
esplicitamente abbiamo più 
volte rilevato, e lo ritornia¬ 
mo a ribadire oggi, che il 
quinto centro siderurgico 
corrisponde alla esigenza del-, 
la produzione nazionale di ac¬ 
ciaio e il costo dell’impianto 
non va messo sul conto del¬ 
la Regione calabrese. 

Accanto al « pacchetto » van¬ 
no rivendicati altri Interven¬ 
ti e una politica nuova capa¬ 
ce di suscitare un effettivo 
processo di sviluppo. Abbia¬ 
mo da tempo presentato pro¬ 
poste concrete ed organiche 
per Io sviluppo della Calabria 
che abbiamo ulteriormen¬ 
te approfondito nel convegno 
di S. Giovanni In F^ore del 
luglio scorso. .Non chiediamo 
tutto 6: subito. Si tratta di 
prendere aldine iniziative ur¬ 
genti che si muovono in una 


direzione diversa dal passato 
e che si Inseriscono in una 
nuova proposta di sviluppo 
della regione calabrese. 

Non si tratta ovviamente di 
attendere, ma di aprire subi¬ 
to con il governo una vera 
e propria vertenza che accan¬ 
to alla realizzazione del « pac¬ 
chetto» ponga il problema di 
misure organiche ed efficaci 
per la difesa e la valoriz-, 
zazione del suolo calabrese, 
della rldefinlzione e applica¬ 
zione del «progetti speciali», 
di un adeguato sostegno fi¬ 
nanziario alla Regione per le 
trasformazioni in agricoltura 
di grandi infrastrutture irri¬ 
gue (Neto-Tacina, diga sul Me- 
trano, eca), di im sostegno 
finanziario di mercato e di 
ricerca alle piccole e medie 
industrie, di un Intervento. 
consistente delle partecipazio¬ 
ni statali in direzione delle 
trasformazioni dei < prodot¬ 
ti agricolL - 

E* su questi temi appunto 
che le organizzazioni sindaca¬ 
li calabresi hanno proclama¬ 
to la giornata di lotta del 
21 -settembre. _ alla quale 11 
'PCI dà la sua completa ade¬ 


sione. 

Vi sono In Calabria — con¬ 
clude il documento —- le for¬ 
ze polìtiche e sociali per im¬ 
porre il cambiamento. Oggi, 
comune a varie forze politi¬ 
che e democratiche è infatti 
la denuncia dello stato intol¬ 
lerabile della situazione cala¬ 
brese e la sottolineatum del¬ 
la necessità di interventi im- 
mediatL Esistono quindi pos¬ 
sibilità e condizioni nuove per 
andare avantL La regione ca¬ 
labrese deve recepire queste 
spinte di. rinnovamento che 
provengono dal tessuto della 
società e porsi alla testa del¬ 
la lotta, accrescendo cori il 
suo : prestigio e qualificando 
il suo rapporto con le mas¬ 
se popoIarL 

Può e deve essere qtwUa 
del 21 settembre — e a que-’ 
sto fine i comunisti Impegne^ 
ranno tutto II loro slancio — 
una grande lotta di popolo 
per imporre l’avvìo di una 
politica nuova verso^ le popo¬ 
lazioni calabresi e meridlonap 
li. Una giornata di lotta per 
il riscatto ^la Calabria e del 
'Mezzògiofnó»." ' ' 


sistenza e deiranlìfasdsmo. ministro ha detto: « Le poche 
€ Noi comunisti, che siamo sta- Re^oni che ■ già funzionano 

ti parte essenziale e insosUtui- hanno, invece, una stabilità di 

bile della lotta di ul^aziono. Giunta: è cosi per la Lombar- 

continueremo a compiere ogni gf VEmilia. la Toscana». Il 

sforzo perche 1 eredita jwlitica e ^ annunciato poi 

morale della Resistenza venga settimane una rlunlo- 

pienamente raccolta nel grande pg tutti I presidenti delle 
processo di trasformazione de- Regioni insieme all’on. Rumor, 

mocratica, nell’opera di rinno- ed ha precisato che le Regioni 

vamento e di progresso di cui hanno bisogno di mezzi per 

oggi più che mai ha bisogno far fronte ai loro compiti. 

l'Italia Le presa di posizione del 

TTrrnT rriNinr»» ministro per le Regioni è In- 
I.U 1 U 1 perché riconosce 

. . • • • pienamente le giuste ragioni 

SIENA, 8 dei nuovi enti. Su questo pun- 
Una sala affollatissima di to. tuttavia, la posizione del 
giovani, antifascisti aderenti a governo non può restare an- 


diversi partiti dell’arco demo¬ 
cratico, di combattenti della 


cora neU’equivoco. con un mi¬ 
nistro che esDone oggettiva- 


co nel trentesimo anniversario 
della guerra di liberazione». 

; ' PIOMBINO, 8 

Le battaglia del 10 settembre 
'1913, quaqdo piombino Insor. 
se contro Tóppresslone nazl- 
lascista, è stata celebrata oggi 
pOmeri^o in una seduta so¬ 
lenne ori consiglio coimmale, 
durante la quale sono stati 
decorati 1 membri del ComL 


AMENDOLA „ 


tato di concentrazione antifa- j Giorgio Amendola ha rilascia- 


scista, e i familiari dei caduti 
partigianL 


LA FEDELTÀ' ALLA COSTITUZIONE RIBADITA NEL DOCUMENTO RNALE ; 

Al congresso dé^ 
vince là linea 


Dal nostro corrispondente 

" PERUGIA. 8 
- Agli avvocati-presenti a Pe¬ 
rugia al dodicesimo congres¬ 
so giuridico forense, i cui la¬ 
vori si sono - conclusi oggL 
erano state prospettate diie 
strade per porre nnè allo sta¬ 
to di malessere e-di disagio 
della categoria e alla ■ crisi 
della giustizia nel nostro pae¬ 
se: i’una rivolta all’lndietro, 
a visioni 'è concezioni corpo¬ 
rative e reazionarie; - l’altra 
rivolta al progresso, tesa a 
conquistare al princiirt della 
Costituzione la società italia¬ 
na, la magistratura e i giu¬ 
risti. GII- avvocati, pur non 


tori, ad: una mozione. finale 
poi approvata dall'assemblea, 
che raccoglie in larga misura 
le Istanze e le ansie di rin-' 
novamento e di fedeltà alla 
Costituzione repubblicana, che 
erano state espresse nel corso 
del dibattito .. da numerasi 
oratori. 

La questicKie della c^mU- 


organi legislativi preordinati 
ad espriifiere la' volontà po¬ 
polare. cosi da essere comple¬ 
tamente obiettivo e imparzia¬ 
le in ogni momrato della sua 
funzione». Per questo gli av¬ 
vocati chiedobo «a Wtt i cit¬ 
tadini . e per eui . anche ai 
loro rappràsentanti in parla¬ 
mento, di dare computa at¬ 


ticità» del giudice, sollevata .tuaiione a tutti i principi del- 


gruirae e disoccui^one. ^ senza esitazioni ed equivoci, 


Calabria ha invece bisogno di 
una coraggiosa politica rifor- 
matrìce che mobiliti ed esal¬ 
ti le proprie risorse umane e 
materiali attraverso una rifor¬ 
ma agraria generale e una 
nuova politica dell’intervento 
pubblico e delie partecipazio¬ 
ni statali. E* stato promesso 


hanno dimostrato di voler 
scegliere la seconda. - 
De Marsico. Telemento di 
punta dell’ala conservatrice 
deH’assemblea, è - stato scon¬ 
fitto; accortosi del proprio iso¬ 
lamento, ha acconsentito ad 
apporre la sua firma, insie¬ 
me a quella degli altri rela- 


Inhdàlmente da De Marsico, 
che ha costituito il nodo fon¬ 
damentale attorno al qUale 
si è articolato il dibattito, è 
stata ricondotta nella mozio¬ 
ne finale ai suoi termini obiet¬ 
tivi e reali; il giudice, nel- 
l’emettere le sue sentenze, 
deve attenersi ella Costituzio¬ 
ne che è « al - tempo stesso 
fonte del suo potere e metro 
del suoi giudizi». 

• « Il ^ dovere fondamentale 
del maristrato — si Iene an¬ 
cora nella mozione — e quel¬ 
lo di rimanere fedele nella 
interpretazione e nell’applica¬ 
zione della legge alle scelte 
politiche già compiute dagli 


la Costituzione; mediante 
strumenti legislativi che la 


ordinamento a giudiziario, te-' 
nendo conto « degli apporti 
di tutti gli operatori del di¬ 
ritta primi fra questi gli av¬ 
vocati». Rimane confermato, 
come compito di questi ulti¬ 
mi, quello di «esprimere e 
sostenere i diritti di libertà 
e dignità dei dttadini sia nel¬ 
la Vita civile sia nel processo ». 
i Come si vede, il valore de- 
moeratlco delle conclusioni 
del congresso forense — pro¬ 


stessa carta fondamentale pie- -vm. evidente che qualche cosa 


vede». - , 

Per dare nuovo impulso al¬ 
la fiducia dd dttadùU nella 
giustizia, gli avvocati chie¬ 
dono che vengano al più pre¬ 
sto elaborate «rifonne feri- 
slatlve dirette a realizzare In¬ 
tegralmente l’uguaglianza del 
cittadini, ad imprimere al 

K recesso la rapidità e la snel- 
izza richieste dalla coscien¬ 
za democratica del nostri 
tempi». Per far ciò, sottoli¬ 
neano gli avvocati, è neces¬ 
sario «porre roano alle Indi¬ 
lazionabili riforròe del nostro 


di nuovo si muove negli orien¬ 
tamenti politici ddla catego¬ 
ria— è tutt’altro che trascu- 
rabUe, soprattutto se si tiene 
conto di quelle che erano sta¬ 
te le premesse al congresso e. 
del .' fatto, non trascurabile, 
che il congresso stesso, per le 
modalità di organizzazione e 
par^ipazione -dei • delegati, 
non riflette che in parte gli 
orientamenti della categoria. 

Leonardo Caponi 


Rinnovato l'impegno a collaborare attivamente alla 
lotta contro il carovita - Chiesto un Intervento pub¬ 
blico per rinnovare la rete distributiva 


Resistenza ha assistito oggi mente 11 problema ed un bl- 
pomeriggio alte 17^ lancio dello Stato che trascura 

tro comunale dei Rinnovati ^ Invece — per ammissione de- 
Siena, alla ma^esu^ne gjj stgsgj responsabili del dl- 

gioi^e casieri finanziari — le eslgen- 

zio della guerra di Liberazione 

ta n mmSKl Lavoro. Bar- 
Mtifasciste, di tutto la parlando ^ Verona, ha 

. la manifestazione, organlz- 

zato dalla Federazione unita- 

ria deUe forze politiche, sinda- 

cali, democratiche toscane, ^ che 

h» avuto come parola d’ordl- alla condizione dei lavoratori 

ne « per im programma poli* ® dei cittadini a più basso red- 

tico antifascista e democrati- dito e che contemporaneamen¬ 


te dia lina risposta positiva 
alla necessità del rieguilfbrio 
del complesso dei redditi di 
lavoro, toccati profondamente 
dalle conseguenze delVinfla- 
zione». Ha detto anche che il 
ministero del Lavoro non avrà 
su questa questione un «of- 
teggiamento notarile », ma at¬ 
tivo. 


compagno 


Una delegazione della Con- 
feseroenti, guidata dal Segre¬ 
tario Generale Caprltti e dal 
Vice Segretario Panini si è 
incontrata con il ministro De 
Mita. 

La Ctenfesercentl ha esposto 
al ministro 11 suo impegno a 
collaborare attivamente alla 
attuazione dei decreti di 
blocco dei prezzi dei prodot¬ 
ti di largo consumo ed ha Il¬ 
lustrato le difficoltà che 1 
dettaglianti incontrano per 11 
rifornimento del loro negozi 
a condizioni compatibili con 
il mantenimento dei prezzi 
al consumo. 

Il ministro De Mita ha ri¬ 
conosciuto il ruolo positivo 
svolto dalla Confesercenti e 
dalla grande massa dei picco¬ 
li e medi dettaglianti, che 
hanno operato a favore del 
blocco, denunziando le infra¬ 
zioni provenienti dall’ingros- 
so e dalla produzione, ed ha 
espresso l'intendimento di in¬ 
staurare un rapporto nuovo 
fondato sulla collaborazione e 
sulla consultazione, sia in 
rapporto alla disciplina del 
prezzi sia nella prospettiva 
di interventi programmati per 
il rinnovo della rete distribu¬ 
tiva e per la soluzione degli 
altri problemi del commer¬ 
cio. 

La Confesercenti ha ribadi¬ 
to la volontà di contribuire 
alla lotta contro il carovita, 
sviluppando im’azlone sinda¬ 
cale responsabile che rifugga 
da proteste e da forme di 
lotta esasperate legate ad 
obiettivi contrastanti con la 
linea di contenimento dei 
prezzi al consumo, ed ha al¬ 
tresì espresso al ministro la 
aspirazione della massa dei 
dettaglianti a rinnovare la 
rete distributiva con il soste¬ 
gno del pubblico intervento. 


Altri giornalisti 
TV si dissociano 
dnll'nttacco 
ni «Corriere)» 


• Altri nove giornalisti della 
TV hanno firmato II documen¬ 
to con il quale una parte dei 
redattori del telegiornale di 
Roma si dissociano dalla presa 
di posizione del comitato di 
redazione nei confronti del 
Corriere della Sera, «colpevo¬ 
le » di aver pubblicato un com¬ 
mento assai critico sul modo 
come la TV ha dato le Infor¬ 
mazioni sull’infezione 
I nove giornalisti sono: Ugo 
D’Ascia, Sennuccio Benelll, 
Paolo Fralese, Andrea Melodia. 
Gianni Blsiach, Enzo Aprea, 
Lino Ceccarelii, Bnmo Palmie¬ 
ri, Sandro Petruccl. ■ 

Intanto, nel tentativo di di¬ 
fendersi dall’aperto dissenso 
di im numero .crescente di 
giornalisti televisivi, i membri 
del comitato di redazione han¬ 
no dichiarato all’agenzia Ital, 
portavoce dell’alta dirigenza 
della TV, che coloro che dis¬ 
sentono dalia presa di posizio¬ 
ne del comitato sarebbero una 
minoranza rispetto al totale 
dei redattori della TV. Non 
si capisce allora come mai il 
comitato di redazione non ab¬ 
bia ancora sentito il dovere 
di accettare la richiesta di 
convocare l’assemblea, ripetu¬ 
tamente avanzata da nume¬ 
rosi giornalisti, per discutere 
sul caso. 



j ' 


PAOLO SPAIANO 

STORIA 

DEL PARTITO COMUNISTA 
ITALIANO 

I. Da Bordiga a Gramsci 

II. Gli anni della clandestinità 

III. I fronti popolari, Stalin, la guerra 

IV. La fine del fascismo 

La prima, grande stona del PCI, condotta su una 
documentazione per lo più inedita. 




1 il 


to una intervisto al Tempo (t- 
lustrato. Dando un giudirio ge¬ 
nerate sulla attuale situazione, 
egli ha detto che « U governo 
Rumor ha segnato quedehe 
punto positivo: c’è un clima 
diverso, si registra una certa 
limitata rijnesa, si è arrestata 
la svalutazione della lira e sui 
capitali si sta esercitando un 
minimo di controllo, è stato 
rallentato Vaumento dei prez- 
li. Tuttavia — ha soggiunto 
Amendola — anche questo go¬ 
verno si muove tra contraddi- 
ziani e limiti che provocano 
una diffusa atmosfera di pre¬ 
carietà ». Tra le n^oni dei li- 
nriti del governo, Amendola 
annovera il fatto che la svolta 
nella DC «è stata r ealizzata 
sotto l’egemonia del senatore 
Fanfard: di un uomo doè che 
non si è mai saputo compieta- 
mente liberare della zavorra 
déWintegralismo e di una vi¬ 
sione arcaica della politica co¬ 
munista». Ma soprattutto vi 
sono 1 problemi del Ihiese 
acJie esigono soluzioni impos- 
sibtii senza la concentrazione 
di forze ben più vaste e qua¬ 
lificate dette attuali che for¬ 
mano la maggioranza di go¬ 
verno ». I comunisti — ha det¬ 
to Amendola — sono s dispo¬ 
sti a dare sia la forza che il 
contributo, ma in modo aper¬ 
to è chiaro e non sotto forme 
surrettizie, sottoba/ico. La 
svolta a sìTdstra deve essere 
reale, riconoscendo al PCI il 
suo carattere di partito di go¬ 
verno ». 

C, f. 


Dall* ottobre 

entra in distribuzione la nuova 
rivista bimestrale 

INFANZIA 


Orientamenti esperienze 
discussioni sui problemi 
pedagogico-didatticl e sulla 
gestione della scuola materna 
e asili nido 


Direttore Responsabile Piero BerloHnl 
Condirettore Franco Frabboni 

Direzione e redaz. via Brugnoli 7 40122 Bologna tei. 232303 


Infanzia vuole proporsi agli operatori scolastici, ai geni- 
tori, alle forze sociali di comunità delle scuole materne e 
asili-nido quale strumento di riflessione psicopedagogica, 
di confluenza di Idee ed esperienze della scuola militante, 
di sperimentazione metodologico-didattica, per la costru¬ 
zione in comune di una scuola dell'infanzia aftamativa ca¬ 
pace di rinnovare in direzione democratica e pedagogica 
i primi gradì della scolarizzazione infantile. 


Per la sottoscrìzìona aW abbonamento e scolastico» 
(1/10/73-30/9/74) di L 2.000. usare il c.c.p. 5/6261 inte¬ 
stato a: 

La Nuova Italia, casella postola 1B3, 50100 Fhanze. ' 
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Intervista con il compagno Longo sugli avvenimenti che trènt*anni fa segnaronoVinizio della Resistenza 
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I drammatici giorni che vanno dalla caduta 
del fascismo all’armistizio - Le proposte 

ì 

dei comunisti presentate il 30 agosto 
al Comitato delle opposizioni « sulla necessità 
urgente di organizzare la difesa nazionale 
contro l’occupazione e la minaccia 

’ ^ 

di colpi di mano da parte dei tedeschi » 

Bonomi e De Gasperi temevano entrambi 
che il movimento popolare di massa 
assumesse toni insurrezionali 
Le responsabilità delle forze che avevano portato 
il Paese alla guerra e alla disfatta 
Si chiude un periodo storico, nasce il CLN 


TN QUALI condizioni cominciò la lotta di liberazione? Del 
**■ problemi che si posero nei giorni che vanno dalla caduta 
del fascismo all'S settembre abbiamo parlato con il com¬ 
pagno Luigi Longo, il quale dal 19 agosto '43, appena uscito 
dal confino di Ventotene, fu fra I maggiori dirigenti politici 
e militari dell'attività del Partito, ruolo che poi mantenne 
per tutto il corso della guerra patriottica e partigiana. A lui 
abbiamo posto alcune domande su quei tempi e sui pro¬ 
blemi che allora il Partito dovette affrontare e risolvere 


A tuo - avvisò "ché' tosa 
ha significato l'otto settem¬ 
bre per l'Italia? 

L’otto settembre è stato im mo¬ 
mento cruciale per la storia del no¬ 
stro Paese. In quel giorno fu an¬ 
nunciato rarmistizio con le potenze 
alleate che conducevano la guerra 
contro il blocco delle potenze na- 
zifasciste nel quale Mussolini ave¬ 
va trascinato l'Italia. L'armistizio 
segnò, per il nostro Paese, la fine 
della guerra a fianco della Germa¬ 
nia ed una sua nuova collocazione 
intemazionale. Ma più profonde ri- 
percussioni ebbe la firma dell'ar- 
mistizio per quanto riguardava la 
situazione interna e gli schiera- 
menti politici nell'Italia che col col¬ 
po di stato delia monarchia si era 
liberata dalla ventennale dittatura 
del fascismo e di Mussolini. 

Già questo fatto aveva creato 
nuove condizioni di vita nel Paese. 
Era finita l'immobilità e la passi¬ 
vità delle masse. Tutto si metteva 
in movimento. Gli operai nelle fab¬ 
briche e masse esultanti di popolo 
scendevano in lotta per consolidare 
ed ampliare le nuove possibilità di 
azione e di intervento che si erano 
create con la caduta del fascismo 
e nonostante le brutali e sanguinose 
reazioni che le manifestazioni po¬ 
polari e operaie incontravano da 
parte del governo militare del « ca- 
valier Badoglio », succeduto al go¬ 
verno fascista del «cavalier Mus 
solini », come aveva annunciato il - 
re nel comtinicato di accettazione 
delle dimissioni di quest’ultimo. 

I 45 ^omi del governo Badoglio 

- tanto esso durò, dal 25 luglio 
aire settembre — furono giorni di 
incertezze, di equivoci e di aspri 
conflitti anchc! per quanto riguar¬ 
dava la sorte dei superstiti rottami 
del fascismo che si tenevano col¬ 
legati con : comandi tedeschi, i 
quali ufficialmente stavano ancora 
in posizione di alleati, ma già oc¬ 
cupavano con animo ostile e mi- 
nacc'oso i punti chiave del nostro 
territorio. 

Dopo un ventennio 
di dittatura 

- L’anmmcìo deH’armistizio chiari 
alcuni di questi equivoci, ma ne fe¬ 
ce sorgere altri ed apri paurosi 
vuoti. 

I 45 giorni del governo Bado¬ 
glio. pur nelle difficoltà della si¬ 
tuazione, avrebbero potuto costi¬ 
tuire un momento di preparazione 
politica, militare, organizzativa per 
mettere il Paese in grado di affron¬ 
tare 1 prevedibili sviluppi degli av¬ 
venimenti di cui nessuno poteva 
ignorare l’imminenza, la natura e 
la drammaticità. 

- Questa preparazione era tanto più 
necessaria in quanto si trattava di 
far fare una svolta radicale a tutta 
la politica fino ad allora seguita e 
dato che si usciva da un ventennio 
di dittatura la quale aveva disor¬ 
ganizzato ed inquinato tutto: appa¬ 
rati ed istituzioni e, in modo par¬ 
ticolare, Io stesso Esercito. 

Invece, i 45 giorni di Badoglio 
furono sciupati in assurdi e vani 
destreggiamenti dettati solo dalla 
paura di svegliare i sospetti dei 
tedeschi e di provocare la violenta 



8 settembre 1943 a Milano - Soldati di fanteria all'angolo di via Brera con via Fiori Oscuri: senza direttive, l'esercito smobilita 


ìreazione, di' questi. Anche in quei' ■ 
, giorni cruciali e drammatici in cui 
si giocavano le sorti del Paese e ' 
la vita delle popolazioni, la monar¬ 
chia e Badoglio erano dominati non 
dalla preoccupazione di preparare 
la resistenza al prevedibile assalto 
tedesco ma solo dall’angoscia di 
fuggire ogni pericoio personale; pau¬ 
ra che portò poi alla ignobile e 
disastrosa fuga a Pescara. Cioè, nel 
momento del pericolo, nelle caste 
dirigenti - monarchiche e militari 
prevalse il comandamento contrario 
ad ogni legge d’onore che vuole che 
il comandante sia l'ultimo ad ab¬ 
bandonare la nave che sta per af¬ 
fondare. 

Le pressioni 
sul governo 

La tragica conseguenza di questa 
diserzione e di questa viltà dei capi 
militari e politici fu l’abbandono 
alla loro sorte delle forze armate 
nazionali, dislocate in patria e al¬ 
l’estero, lasciate senza orientamento 
e indicazioni di lotta, nel momento , 
stesso in cui non si poteva ignorare 
che sarebbero state brutalmente at¬ 
taccate dai. tedeschi. Ne segui lo 
sbandamento generale e la comple¬ 
ta dissoluzione delle forze armate, - 
che segnarono nella coscienza della 
nazione non solo la fine del fasci¬ 
smo, ma di ogni autorità della mo¬ 
narchia e delle caste dirigenti che 
avevano collaborato con il fasci¬ 
smo e portato l’Italia alla guerra e 
alla catastrofe militare. 

La fuga di Pescara dette il colpo 
di git^a alla stessa istituzione mo¬ 
narchica il cui ripudio fu poi san¬ 
cito definitivamente dal voto popo¬ 
lare nel referendum del 1946 e di¬ 
sperse quanto, pur nella confusio¬ 
ne e disorganizzazione creata dal 
ventennio di regime fascista e dalla 
sua repentina caduta, vi poteva es¬ 
sere ancora di recuperabile e di 
valido nelle vecchie strutture. In 
queste condizioni, facile fu la presa 
di possesso del nostro territorio da 
parte delle truppe tedesche già in¬ 
trodotte dal fascismo, in veste di 
alleate, e che si trasformarono cosi, 
di colpo, in occupanti rapaio e ven¬ 
dicativi. 

Nei 45 giorni del gover¬ 
no Badoglio, quale fu la 
nostra azione per premere 
su di esso e spingerlo. a 
decise iniziative per la con¬ 
clusione dell'armistizio e la 
preparazione del prevedi¬ 
bile scontro contro gli oc¬ 
cupanti tedeschi? 

Noi iniziammo, fin dai primi gior¬ 
ni, ima larga agitazione con volan¬ 
tini, giornali, scritte sui muri, ri¬ 
vendicando una pronta realizzazione 
della pace. Nello stesso tempo pas¬ 
sammo alla organizzazione a Roma 
di squadre e depositi di armi in vi¬ 
sta del passaggio alla guerriglia e 
prememmo sul Comitato delle op¬ 
posizioni costituitosi a Roma du¬ 
rante i 45 giorni perché esso eser¬ 
citasse effettivamente una pressio¬ 
ne anche nei confronti del governo 
col quale era in contatto e pren¬ 
desse proprie iniziative per l’orga¬ 
nizzazione della lotta armata. 


• • Con questo intento poi proponem¬ 
mo a questo comitato, il 30 agosto, 
un promemoria da presentare al 
governo «sulla necessità urgente di 
organizzare la difesa nazionale con¬ 
tro l'occupazione e la minaccia di 
colpi di mano da parte dei tede¬ 
schi ». 

In questo promemoria noi propo- 
•nevamo: 

di rompere immediatamente 
O/ con la Germania e di conclu¬ 
dere im accordo di armistizio con 
le Nazioni unite; 

W dl mettersi in condizioni di 
respingere con la forza ogni-^ 
iniziativa ed intervento tedesco o 
fascista che tendesse ad opporsi al¬ 
la volontà di pace del popolo ita¬ 
liano; 

in caso di conflitto armato con 
C/ le forze tedesche, di dare a tut¬ 
te le formazioni militari italiane 
l’ordine di opporsi con tutte le loro 
forze all’usurpatore, respingendo 


ogni idea di compromesso o di ca¬ 
pitolazione; 

di organizzare la collaborazio- 
11 / ne armata dell’esercito e della 
popolazione, procedendo alla forma¬ 
zione e all’armamento di unità po¬ 
polari che, riprendendo le gloriose 
tradizioni garibaldine del Risorgi¬ 
mento, dessero alla guerra im chia¬ 
ro e preciso carattere di liberazio¬ 
ne e di indipendenza nazionale; 

di stabilire in tutte le località 
t?/ dei contatti e degli accordi tra 
i comandi militari e le rappresen¬ 
tanze del fronte nazionale per far 
fronte a tutte le esigenze della lotta; 

f \ di sviluppare una politica di 
■i/ fraternizzazione tra esercito e 
popolazione, impedendo ogni atto 
di ostilità da parte delle forze ar¬ 
mate contro le masse popolari. 

di liquidare tutte le soprawi- 
^/ venze fasciste presenti nell’ap- 


, parato dello Stato, heU’aniministra- 
zione e nell’esercito, disarmando la 
« milizia volontaria per la sicurezza 
dello Stato » ed eliminando dai posti 
di comando tutti i fascisti ed i fa- 
scisteggianti. - - • 

I 

Un tortuoso 
doppio gioco 

Nello stesso tempo raccomandava¬ 
mo di portare ai posti di maggio¬ 
re responsabilità uomini di sicura 
fede democratica, decisi a lottare 
fino in fondo contro l'occupante 
tedesco ed ì suoi strumenti, i fa¬ 
scisti italiani. 

Ma da questo orecchio il re, Ba¬ 
doglio e la loro cricca non volevano 
sentire ragioni di sorta. Essi erano 
fermi alla frase «la guerra conti¬ 
nua» — con cui si chiudeva il co¬ 
municato sulla formazicme del go- 


. verno Badoglio — e cpntinùavano a 
manifestare il proposito di prosegui¬ 
re la guerra, sia pure solo allo sco¬ 
po di tenere a bada i tedeschi. In 
fondo, il re e Badoglio credevano di 
potersi destreggiare in im tortuoso 
doppio gioco, sia nei confronti dei 
tedeschi, i quali intanto facevano af¬ 
fluire nella penisola sempre nuove 
divisioni, sia nei confronti degli al¬ 
leati, con i quali avevano allacciato 
rapporti per la conclusione dell'ar- 
' mistizio. 

Risulta dalle memorie pubblicate 
successivamente dai < protagonisti 
principali di quelle giornate, la pau¬ 
ra folle non solo delle reazioni te¬ 
desche ma anche dell'azione delle 
forze democratiche e di sinistra che 
si temeva potessero scatenare nel 
. Paese un movimento popolare di 
massa capace di minacciare la mo¬ 
narchia e di aprire un processo.ri¬ 
voluzionario. In una confidenza fat¬ 
ta al proprio aiutante di campo, il 
sovrano era arrivato persino a la- 



Roma dopo l'armistizio; l'eroica difesa organizzata a Porta San Paolo 


montare che il governo Badoglio si 
fosse abbandonato a «persecuzioni 
inutili » contro i fascisti e che fosse 
in balla delle correnti più turbo¬ 
lente del movimento democratico, i 
cui dirigenti erano indicati dal so¬ 
vrano, alla maniera fascista, come 
fuorusciti, cioè estranei alla collet¬ 
tività nazionale. 

\ 

I lavoratori 
in sciopero 

In realtà, nello stesso Comitato 
delle opposizioni, i suol massimi di¬ 
rigenti, Bonomi e De Gasperi vigi¬ 
lavano perchè il movimento popo¬ 
lare di massa non assumesse toni 
insurrezionali (scioperi generali po 
litici, movimenti di piazza, ecc.). Si 
legge nel diario di Bonomi che in 
una riunione del comitato interpar¬ 
titico pareva che si volesse consi¬ 
gliare im’agitazione di folle per im¬ 
porre al governo la pace. « Su que¬ 
sto punto, dice Bonomi, io inter¬ 
vengo. Ed interviene anche Alcide 
De Gasperi: la possibilità di un’agi¬ 
tazione con intonazione insurrezio¬ 
nale pare esclusa dagli stessi orga¬ 
nizzatori socialisti e comunisti ». La 
riimìone si conclude, dando ragione 
a Bonomi e De Gasperi, dice lo sto¬ 
rico Franco Catalano in una rievo¬ 
cazione di quegli avvenimenti. In¬ 
tanto, la spinta delle masse e la 
pressione dei partiti di sinistra si 
facevano sempre più insistenti: il 
19 agosto le classi lavoratrici dei più 
importanti centri del Nord si mette¬ 
vano in sciopero e l’aiutante di cam¬ 
po del re, generale Puntoni, notava 
allarmato: «AlVintemo le agitazio¬ 
ni operaie si fanno più numerose e 
preoccupanti. Stamani a Torino lo 
sciopero è stato quasi generale ». Si 
era gitmti dunque a quella agitazio¬ 
ne con intonazione insurrezionale 
che concordemente Bonomi e De Ca¬ 
sari avevano deprecato? La cosa 
più grave — osserva il Catalano — 
è che gli operai chiedevano con fer¬ 
mezza la soluzione dei problemi po- 
.■ litici ancora irrisolti. * ‘ 

E’ in questa situazione che il co¬ 
mitato dei partiti antifascisti appro 
vò il 23 agosto im ordine del gior¬ 
no con cui rendeva responsabile il 
governo Badoglio del pro^essivo ag¬ 
gravamento della situazione ed in 
vitava il comitato romano a chie¬ 
dere la conclusione dell'armistizio, 
la formazione di un nuovo governo 
politico antifascista e dichiarava che 
V la nazione — e in specie le classi 
lavoratrici — era decisa a ricorrere 
aU’azione e alla lotta contro i te¬ 
deschi qualora ve ne fosse stata la 
necessità. Questa volta — scrive sem¬ 
pre il Catalano — la crociata anti¬ 
tedesca fu accettata da tutti i pre¬ 
senti come inevitabile e così pure 
venne approvata la richiesta di un 
governo schiettamente democratico 
interprete della volontà del Paese ». 
Però solo il 2 settembre, cioè oltre 
una settimana dopo, su proposta di 
Bonomi venne approvata una mo¬ 
zione estremamente generica con cui 
il Comitato di Roma invitava i co¬ 
mitati locali a mobilitare gli spiriti 
perché il popolo e le forze armate 
fossero pronti a rispondere all’ape 
pello delle correnti democratiche del 
Paese. 

L’Italia 
alla svolta 

La pubblicazione dell’armistizio 
avvenuta l’S settembre, con alcuni 
giorni di anticipo sulla data pre 
vista dai dirigenti italiani, fece 
precipitare le cose ed obbligò tutti 
a prendere una precisa posizione. Il 
re ed il governo Badoglio vi rispo¬ 
sero con la fuga a Pescara; i par¬ 
titi del comitato delle opposizioni, 
constatato che il re ed il capo dello 
stato non erano rimasti al loro po 
sto di comando e di direzione, si 
costituirono in Comitato di libera¬ 
zione nazionale e assunsero il com¬ 
pito di promuovere, organizzare e 
dirigere la guerra di liberazione 
nariooale, a cui dettero inizio i pri¬ 
mi combattimenti contro i tedeschi 
avvenuti nei pressi della capitale, e 
al suo interno, in altre città e nel¬ 
le località straniere dove, al tem¬ 
po del governo fascista, le vicende 
della guerra avevano portato trup¬ 
pe e presidi italiani. 

E’ così che con 1*8 settembre co¬ 
mincia la guerra di liberazione. Que¬ 
sta data costituisce un punto fer 
mo nella storia dTtalia nel quale 
assumono, come abbiamo visto, un 
risalto drammatico le responsabi¬ 
lità delle forze che avevano portato 
alla guerra il Paese e che non era¬ 
no state capaci di evitare la fUsfat- 
ta. E’ con I’8 settembre che si chiu¬ 
de l’ambiguo interregno dei 45 gior¬ 
ni del governo del maresciallo Ba¬ 
doglio; e si chiude con il fallùnento 
dei gruppi domiiumti e della monar¬ 
chia. incapaci di esercitare una fon¬ 
ane di reale guida della nazione 
in un momento tanto decisivo e tra¬ 
gico, e timorosi soprattutto di con¬ 
tenere quelle grandi energie popo¬ 
lari che si erano sprigionate pro¬ 
prio nel corso del ’43, prima negli 
scioperi della primavera, poi nelle 
grandi manifestazioni che scossero 
da tm capo all’altro lltalia al mo¬ 
mento dell’annuncio della caduta di 
Mussolini, il 25 luglio. 
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Un'immagine della capitale dopo l'S settembre. Rastrellamenti e 
rappresaglie segnarono l'inizio dell'occupazione nazista. 


Q uando sì paria di 8 settembre 
1943 11 discorso, anzi la diatriba 
. alimentatasi per trentanni, cade sul¬ 
le € responsabilità >. Ed è naturale 
che sia cosi. Non è un caso che la 
data sia sempre accomi^gnata, nel 
ricordo come neirindagine storica, 
dalle espressioni di « tragedia t, di 
< catastrofe », di € caos ». Un esercito 
di più di un milione e mezzo di uo¬ 
mini che si dissolve in tre giorni, quat¬ 
tro quinti del Paese invaso dal tede- 
schi coma térfa di occupazione, sei- 
' centomila uomini avviati alla prigio¬ 
nia in Germania, bombardamenti, lut¬ 
ti, rovine per altri venti mesi. E i 
termini durissimi dell'armistizio (che 
non verranno resi pubblici per molto 
tempo) indicano anche un elemento 
che peserà non poco su tutto il corso 
successivo della vicenda: l'Italia è un 
Paese vinto, il primo dei Paesi fascisti 
che si arrende senza condizioni, e i vin¬ 
citori. in particolare gli inglesi, non 
hanno nessuna intenzione di scordare 
quei termini e di non farli applicare. 

L'8 settembre conclude quindi nel 
modo più disastroso l'avventura mus- 
soliniana di tre anni di guerra, di ra¬ 
pine e di sconfitte, e i quarantacinque 
giorni della gestione monarchico - ba- 
dogliana del potere, della dittatura mi¬ 
litare antioperaia. Furbizie, tentenna- 
< menti, doppi giochi, sono approdati a 
un bilancio fallimentare; il re e Ba¬ 
doglio scappano a Brindisi lasciando 
senza ordini un esercito intero. Le re¬ 
sponsabilità sono schiaccianti e ormai 
pacifiche, anche se il dibattito che si 
accenderà su questo o quel grado di 
responsabilità di un personaggio o del¬ 
l'altro, non è destinato a cessare. Mai 
come per quel momento è lecito par. 
lare di una responsabilità generale. . 
di classe, in cui sono presenti Vitto¬ 
rio Emanuele m come i suoi genera¬ 
li, i grandi industriali come i gerar¬ 
chi fascisti. La loro viltà, il loro ter¬ 
rore d'un intervento delle masse po¬ 
polari. la loro velleità di giocare di 
astuzia con gli Alleati e con i Tedeschi, 
sì sono risolti nel capolavoro di ina¬ 
zione che è appunto l'B settembre. Co¬ 
me ha scritto giustamente Emilio Lus- 
su. € la fuga da Roma e il crollo mi¬ 
litare sono la conseguenza di questa 
volontà di non fare niente ». 

Peggio di cosi non poteva andare. 
Quello che non era riuscito a segnare 
il 25 luglio lo segna 1*8 settembre: Io 
sfacelo di uno Stato, una grande frat¬ 
tura storica. « la fine della vecchia 
legittimità statale », come ha notato 
il Catalano. E* un dato che non si fa 
luce soltanto nell'osservazione storica 
ma già allora trapela nella coscienza 
di milioni di italiani, è il primo dato 
che unisce e mobilita l'antifascismo. 
Bisognerà esaminare a parte questi 
altri aspetti dell'8 settembre poiché la 
data ha anche il significato storico di 
inizio della Resistenza italiana, più 
che nei documenti nella realtà di Por- 
ta San Paolo, di Cefalonia, nel sangue 
generoso versato da soldati e patrioti 
per il riscatto. Ma non si capirebbe 
neppure l’inizio della Resistenza e il 
suo drammatico punto di partenza se 
non s'insistesse su questo dato: la co¬ 
scienza generale del fallimento, anzi 
del tradimento della causa nazionale. 


La capitale dopo Fannistizio in « Lettere a Milano » di Giorgio Amendola 



«città ocamata 


» 


1 combattimenti a Porta San Paolo 
e Feroica reazione dei lavoratori contro i nazisti 
Una grande manifestazione di coraggio 
e di solidarietà umana del popolo romano 
verso ì nostri soldati, gli ufficiali 
e i prigionieri evasi dai campi 
L’urgenza di portare a compimento il piano 
di organizzazione della lotta clandestina 



nella storia d Italia 

Sullo sfacelo del vecchio Stato si prepara la riscossa - La coscienza 
generale del tradimento della causa nazionale da parte della monarchia 
e della classe dirigente muove gli italiani dallo sdegno all’azione 
Trasformare lo sbandato in ribelle, il ribelle in partigiano: sarà 
il compito del PCI, dei partiti antifascisti, dei Comitati di liberazione 
Per la prima volta le masse popolari a fianco delle forze armate 


Esce in questi giorni, per i tipi de¬ 
gli Editori Riuniti, il libro di Giorgio 
Amendola Lettere a Milano - ricordi 
e documenti 1939-1945 n, che ieri sera è 
stato presentalo a Milano nel corso del 
Festival deWVrdtà: ne pubblichiamo al- 
cura stralci, relativi agli avvenimenti 
che si svolerò a Roma nei giorni im¬ 
mediatamente seguenti l’armistizio. 


M entre sì aveva la triste confer¬ 
ma della imminenza della resa, 
giungevano notizie che i combattimen¬ 
ti continuavano. In ordine sparso, sen¬ 
za una direzione, reparti dell’eser- 
cito avevano opposto una valorosa re¬ 
sistenza alla Magliana, ad Ardea. a 
Velletrì e nei Colli Albani, a Mon¬ 
terotondo. La battaglia dalla via O- 
stìense e dalla Cecchìgnola si era 
spostata nel pomeriggio verso San 
Paolo. Decidemmo, con Scoccimarro, 
dopo aver lasciato Bonomì. di andare 
an^e noi verso porta San Paolo, per 
renderci conto di persona di come an¬ 
elavano le cose. Potevamo adesso di¬ 
sporre del taxi dì un compagno, pro¬ 
curatoci daH’organizzazione di Zeren- 
ghi. Arrivati a via Marmorata fummo 
fermati da una squadra di lavoratori 
con bracciali tricolori e armati. Tra 
questi c’erano dei compagni che ' mi 
conoscevano; non andate avanti — ci 
dissero — perché sì sta combattendo 
e voi potreste soltanto essere di di¬ 
sturbo. LfifatU si sentiva un fuoco in¬ 
cessante di mitragliatrici e di fucili. 
La strada era deserta, con qualche 
gruppo rado che - si muoveva lungo 
I muri. Mi sentivo a disamo, come se 
avessi voluto fare il cnirioso, mentre 
altri conÀattevano e rischiavano la vi¬ 
ta. In quel momento vennero avanti 
due lavoratori che portavano un gio¬ 
vane ferito. Mi sembrò che la cosa 
più utile fosse quella dì trasportare il 


ferito, che caricammo sul taxi e por¬ 
tammo in via Nazionale alla sede del 
Lavoro Ùaliano, dove pensanuno die 
potesse essere curato, come infatti av 
venne. (Qlualdie anno dopo, ricordando 
questo episodio in un discxirso tenuto 
davanti alla Piramide, nella ricorrenza 
deir8 settembre, un lavoratore si levò 
dalla folla a gridare: ero io quel gio¬ 
vane che voi portaste al giornale). 

Le bombe 
tedesche 

Non potevamo illuderci che la resi¬ 
stenza potesse continuare. Dtel resto, a 
porta Paolo avevamo visto il pro¬ 
gressivo esaurimento della batteria. 
Intanto le bombe tedesche cominciava¬ 
no a cadere rade anche in città, più 
che altro a scopo intimidatorio. Biso¬ 
gnava andare a piazza Colonna, dove 
l’annuncto del comìzio poteva avere ri¬ 
chiamato. malgrado la sHoazicm. un 
certo numero dì dttadìni. Ci dividem¬ 
mo. dimque. Scoedmarro tornò da Bo- 
nomi, e io andai io piazza Colonna. 
Ci saremmo ritrovati, appena possAifle. 
in via Crescenzio. A piazza Colonna 
c’era parecchia gente, malgrado che 
ogni tanto si sentissero gli scoppi di 
qualche bomba. Vera collera per la 
notizia della resa, esasperazione, e 
volontà dì combattere, di prolungare 
la resistenza. Le forze disponibili, pe¬ 
rò, erano poche. 

Ci voleva qualcuno die parlasse, che 
tenesse un discorso. Cera Nenni, ma 
sembrò avventato tenere un comizio 
in quella situazione ed esporre quelle 
persone ai pericoli inerenti al possibile 
arrivo dei tedeschi. La folla era tutta 
disarmata. Io drcolai tra I gruppi ri¬ 
cordando che la vera lotta cominciava 


adesso, che non bisognava brudare tut¬ 
te le riserve quella sera, e che biso¬ 
gnava organizzare la resistenza dan- 
destina... ■ - 

...Piazza Colonna si era vuotata. Mi 
ritrovai con Nenni, con il problema 
dì dovere rischiare in quelle condizioni 
la traversata di Roma per raggiungere 
i nostri alloggi. Non era quella una 
sera da girare per le strade, qualche 
pattugUa tedesca, o anche la polizia 
italiana, ci poteva fermare. Perciò 
proposi a Nenni di utilizzare un rifugio 
che la Benzoni mi aveva fornito al 
centro di Roma, in via del Gesù, in 
un Istituto di studi diretto dal pnrof. 
Antoni, quello di Padova. Avevo le 
dilavi delTappartamento e potevo re- 
cannici quando volevo. Nenni accettò 
la mia proposta. Passammo, cosi, nello 
stesso rifuso, la prima notte di occu- 
parione tedesca. 

Ancora una volta aNrontammo Io 
stesso tema: le ragioni per cu! Tanti- 
fascismo itaUano e i vari partiti ave- 
’ vano rivelato la loro impreparazione. 
Era questa impreparazione die aveva 
reso possibQe Tiniziativa monarchica 
del 2S loglio, ma quella iniziativa ave¬ 
va dimostrato i sud limiti dorante 1 45 
^orni, e soprattutto nella sua conclu- 
sione disastrosa. Non c’era bisogno di 
inalberare la pregiudiziale repiAblica- 
na. La monarchia, con la foga da Ro¬ 
ma. per il modo come essa era stata 
attuata, per il caos die aveva lasciato 
alle spalle, aveva consacrato la sua 
fine, questa era la mia convinzione. 
Adesso bisi^nava unirci tutti, repub¬ 
blicani e roonarchid, per combattere 
assieme la guerra di indipendenza., 
Ogni forza politica conterà nella vita 
del paese a seconda del contributo che 
saprà recare alla sua liberazione. - 

. -.4 .. • • • 

Roma si risvegliò Tli settembre come 


da parte di tutto il vecchio potere, 
della monarchia. 

E' una coscienza piena di rabbia e 
di sdegno. • ' , 

L'appello alla lotta armata che lan¬ 
cia il PCI pochi giorni, dopo Tarmi- 
stizio parte proprio di li. «La degene¬ 
razione delle classi dirigenti si è ri¬ 
velata in piena luce, da questa dura 
e tragica esperienza sorge un grande 
insegnamento: -nessun governo potrà 
essere artefice di ricostruzione, di una 
nuova vita, se non sarà espressione dei 
bisogni e delle aspirazioni delle gran¬ 
di masse popolari ». La fuga da Ro¬ 
ma inserisce, per lo shock che deter¬ 
mina nelle stesse forze moderate del¬ 
l'antifascismo come nell’animo di ogni 
soldato e ufficiale che aveva giurato 
fedeltà al re. una questione morale, 
accanto a quella politica che dominerà 
i mesi successivi (vale a dire il pro¬ 
blema della direzione della lotta ar¬ 
mata). < Nell’ora più angosciosa della 
Patria il monarca e il capo del gover¬ 
no non sono rimasti al loro posto di 
direzione e di comando», constatava 
il Comitato di Liberazione nazionale 
in una delle sue prime riunioni a 
Roma. 

Di fronte 
alla catastrofe 

Del resto, scompiglio, collusione con 
i tedeschi, spirito di capitolazione, non 
si verificano soltanto nelTAlto Coman- ' 
do, in quel Comando Supremo, di Am¬ 
brosio e Roatta < che fugge improvvi¬ 
samente. e senza neppure informare 
il Consiglio dei Ministri, tanto da di- 
menticare nei cassetti d’ufficio docu¬ 
menti militari segreti e persino il tim¬ 
bro a secco dello Stato Maggiore del¬ 
l’esercito » (Lussu). Praticamente su 
tutto il territorio nazionale minaccia¬ 
to dalle truppe germaniche, in parti¬ 


colare in quelle grandi città in cui 
una resistenza sarebbe possibile, i ge¬ 
nerali, da Torino a Milano, da Genova 
a Trieste, da Bologna a Firenze, tro¬ 
vano mille pretesti per non mobilitare 
l’esercito, per non dare le armi al po¬ 
polo come pure in parecchi casi ave- 
. vano promesso. Ekl è la capitolazione 
più straziante. Quegli operai che il 9 
e il 10 settembre aprono le liste dei 
volontari per la Guardia nazionale ve¬ 
dono frustrati i loro sforzi. La manca¬ 
ta collaborazione dei Ckimandi con le 
avanguardie antifasciste avrà — co¬ 
me vedremo — un notevole effetto sul¬ 
la stessa impostazione della lotta ar¬ 
mata. 

Senonché, non basta il tema delle re. 
sponsabilità a dare il senso della ca¬ 
tastrofe delT8 settembre, della stessa 
profonda depressione che invade la 
maggioranza degli italiani subito do¬ 
po. creando un’atmosfera ben diffe¬ 
rente da quella dei giorni successivi 
al 25 luglio. Quel regio esercito che 
ha simili generali si sfascia davvero 
— salvo le eroiche eccezioni che con¬ 
verrà sempre ricordare ed esaltare — 
si rivela strumento inutilizzabile per 
la guerra ai tedeschi e ai fascisti. 
Tutti cercano di scappare, non una 
sola compagnia compatta sceglie la 
strada della lotta dopo Tarmistizio e 
il constatato tradimento dei capi. E’ 
il grande, tragico, fuggi-fuggi, l’affan¬ 
noso mettersi in borghese. Tassalto a 
ogni mezzo di trasporto per avvicinar¬ 
si alle porte di casa. 

C'è anche, in questo squagliamento 
generale, qualcosa che non va scorda¬ 
to e che si ripeterà in forme ben più 
alte durante la Resistenza: intendia¬ 
mo dire della solidarietà popolare. H 
popolo, la povera gente, nelle campa¬ 
gne come nelle città, si fa in quattro 
per fornire a quel soldato che scappa 
una camicia, una coperta, un pezzo 
di pane, un giaciglio, una giacca, una 


bicicletta, e uguale assistenza viene 
riservata ai prigionieri di guerra al¬ 
leali che evadono dai campi di interna¬ 
mento (un'opera che non sarà dimen¬ 
ticata dai popoli delle Nazioni Unite). 

Un popolo 
alla macchia 

C'è anche chi va in montagna non 
abbandonando il fucile. Ma i fuggia¬ 
schi, i dispersi sono già dei partigia¬ 
ni? No, sono ancora dei vinti, sfidu¬ 
ciati, disperati, che attendono una so¬ 
luzione dal di fuori. Vale la pena di 
riportare le frasi che Luigi Longo nel 
suo Popolo alla macchia dedica al fe¬ 
nomeno: < In generale — egli ha scrit¬ 
to — le grandi masse dei soldati e dei 
civili che dopo T8 settembre avevano 
abbandonato le caserme e le abitazio¬ 
ni per raggiungere la macchia erano 
e restavano nella loro grande maggio¬ 
ranza, durante le prime settimane, 
delle masse di "sbandati” senza pre¬ 
cisa coscienza del presente e dell’av¬ 
venire. senza chiara visione della stra¬ 
da che dovevano battere per uscire 
dalle difficoltà e dai pericoli perso¬ 
nali e nazionali che incombevano. Nei 
rifugi o nelle baite ospitali alcuni era¬ 
no paghi di essere riusciti a sfuggire 
ai tedeschi e di starsene lontani dal¬ 
le zone dove infuriava la caccia al- 
Tuomo; non chiedevano altro, spera¬ 
vano solo che la solidarietà popolare 
e nazionale permettesse di durare co¬ 
si, fino aU’arrivo degli Alleati». 

Trasformare lo sbandato in ribelle 
e soprattutto il ribelle in partigiano, 
sarà il compito della Resistenza, il 
compito politico prima ancora che mi¬ 
litare delTantifascismo. dei partiti, dei 
Comitati di liberazione. Intanto, tutta 
la situazione che teneva immediata¬ 
mente dietro alTarmistizio, nello stes¬ 


so istante in cui la prospettiva reale 
diventava quella della lotta armata, 
era destinata a dare ai civili, vale a 
dire alle minoranze postesi alla testa 
della lotta, la priorità sui militari. Per¬ 
sino il grande battesimo di fuoco della 
Resistenza, quello di Roma, aveva già 
questo segno. Cadevano centinaia e 
centinaia di giovani, di granatieri, di 
fanti, di ragazzi volontari (Zangrandi 
ha calcolato che i morti, in tutta la 
zona intorno alla capitale, assomma¬ 
no tra il 9 e il 12 di settembre, a un 
migliaio di soldati e a cinquecento ci¬ 
vili) e la loro battaglia sancisce un 
nuovo incontro tra forze armate e po¬ 
polo. 

Roberto Battaglia ha colto benissi¬ 
mo questo significato; « £’ la prima 
volta nella storia d'Italia che il po¬ 
polo interviene spontaneamente a fian¬ 
co delle Forze Armate, supera di un 
balzo il distacco tradizionale. Quando 
già la "resistenza regolare” va esau¬ 
rendosi e già è firmata la resa, allo¬ 
ra è il momento che quest’intervento 
svela tutta la sua importanza non so¬ 
lo militare ma politica ». 

■ Senonché. un episodio, anche glorio¬ 
so, non deve fare scordare che Tar¬ 
mistizio cosi come fu « gestito » dalla 
monarchia, la fuga del re. lo sfacelo 
delTesercito, l'occupazione tedesca e 
il terrore che essa instaurava, crea¬ 
vano condizioni di partenza per la 
resistenza italiana tra le più dure. 

I piani precedenti andavano mutati, 
molte illusioni cadevano, nulla c’era 
da aspettarsi dalla spontaneità e poco, 
molto poco, dagli stessi vincitori per 
quanto riguardava, l’aiuto alla creazio¬ 
ne di un vero esercito partigiano. Biso- 
. gnava voltare quella pagina buia. Per 
la fortuna d'Italia c'era chi era in 
grado di scrivere pagine nuove. 

Paolo Sprìano 

fi - Continua) 


, 1 



Roma, Porta San Paolo: esercito e popolo fianco a fianco contro le troppe tedesche 


«dttà occupata», malgrado lo statuto 
di « città aperta ». riconosciuto formal¬ 
mente nell'accordo concluso nel pome¬ 
riggio del IO fra il comando tedesco e 
le autorità militari italiane rimaste a 
Roma. Dal primo giorno mai furono 
leciti dubbi sulla durezza della occu¬ 
pazione tedesca. Anzi, all’inìzio la 
senza delle truppe tedesche fu parti- 
colannente visibile ed arrogante: raz¬ 
zìe. deportazioaì, requisizioni, ruberie, 
un vero saccheg^o della città. Poi le 
autorità militari tedesche di occupa¬ 
zione riuscirono a coaxpone una fac¬ 
ciata più ordinata, e presero, anzi. 
Tiniziativa di fare arrestare i capi re- 
pùbblichìni che avevano fatto della 
sede della federazione romana, a pa¬ 
lazzo Braschi, un centro di ricatti, furti 
c violenze. 

Problemi 
e discussioni 

n dramma principale dei primi gior¬ 
ni fu quello dei soldati ed affidali che, 
rotti i ran^, lanciato nelle caserme 
llnvìto a « tornare tutti a casa ». cer¬ 
cavano affannosamente arilo, vestiti, 
alimenU. Roma ofM in quei giorni una 
grande manifestazione di coraggio e 
di solidarietà umana. I romani, che 
amano presentarsi come egoisti, indif¬ 
ferenti a tutto quello ebe non li tocca 
personalmente, diedero con magnifica 
generosità un aiuto massiccio (abiti ci¬ 
vili. vitto, denaro, rifugio), favorirono 
con ogni mezzo la partenza e il viag- 
^o ai soldati e agli affidali die vole¬ 
vano raggiungere le loro famiglie, e of¬ 
frirono, sfidando gravi rischi, asilo e 
protezione ai prigioneri evasi in gran 
numero dai campì. 


n grosso, compresi numerosi prigio¬ 
nieri inglesi e americani, si mosse ver¬ 
so sud, incontro agli eserciti alleati, 
che, si riteneva, non dovevano essere 
lontani. Certo, non erano ancora arri¬ 
vati sulla « fettueda » di Terradna, 
come si era detto e sperato il 10 set- 
tembre. Non vi erano stati gli sbarchi 
attesi a nord di Roma. Ma gli alleati 
d^evano pure avanzare da Salerno 
verso Napoli e poi verso Roma! Con¬ 
trastava con questa diffusa e inge¬ 
nua pranza la visione delle colonne 
motorizzate tedesche che. per la via 
Appia e la via Casilina, affluivano ver¬ 
so il nuovo fronte di battaglia. Ciò si¬ 
gnificava die I tedeschi erano dedsi a 
'difenderri a sud di Roma, che non 
temevano nuovi sbarchi nellTtalia cen¬ 
trale e che non avevano alcuna inten¬ 
zione di abbandonare la capitale. 

Cosi, dal primo giorno lo sforzo prin¬ 
cipale del partito fu volto a combattere 
la speranza dì una pronta liberazione, 
le illusioni che alimentavano il diffuso 
attesismo. La tendenza prevalente era 
quella dì non rischiare. Bisognava riu¬ 
scire, pensavano i furbi, a non farsi 
dqMXtare in Germania e a non farsi 
trasferire al nord, bisognava nascon¬ 
derai se necessario, ma senza combat¬ 
tere, perché tra poco Roma sarebbe 
stata Uberata e non valeva la pena di 
compromettersi. Ciò pose diffìcili pro¬ 
blemi alle forze antifasciste, proiettate 
a discutere piuttosto su quello die sì 
sarebbe dovuto fare dopo la liberazio¬ 
ne di Roma. e. essenzialmente, sul rap¬ 
porto tra CLN e monarchia, che su 
quello che bisognava fare prima della 
. liberaziane. per affrettarne il momento 
e per attuarla con il concorso del mo¬ 
vimento popolare... 

..Jl lavoro non mancava certamente. 
La cosa più urgente era quella dì por¬ 
tare a compimento il piano, già avvia¬ 


to nelle settimane precedenti, di alle¬ 
stimento delle basi clandestine. Abban¬ 
donai la casa di Gìolitti in via Po e 
mi trasferii in quella di Fausto Marzi 
Marchesi, die aveva avuto l’indica 
zione di restare nell’ombra durante i 
45 giorni. La sua casa in corso Ri 
nascimento 19 diventò per qualche me 
se una delle nostre basi più sicure, 

I rifugi 
dei compagni 


Scoccimarro. dopo un breve soggiorno 
in casa dì Ludiino Visconti, in vìa 
Salaria, fu affidato alle cure della fa¬ 
miglia Marchini, che del palazzo dì 
piazza Rosolino Pilo fece una base 
preziosa di attività clandestina (e an¬ 
che di pranzi provvidenziali e genero¬ 
si. ricchi di fettuccine. pret^atì dalla 
abilissima mamma Marebini). 

Longo trovò una buona sistemazione 
in via Appàa, procurata dai fratelli 
Spallone. Difficile era la sistemazio¬ 
ne di Roveda, che aveva svolto una 
funzione pubblica durante i 45 giorni, e 
che ci risaltava essere particolarmente 
ricercato dai fasdsti. E per lui. nello 
intento di assicurargli la massima pro¬ 
tezione, compimmo Terrore di accet¬ 
tare l’offerta avanzata dalla Demo¬ 
crazia cristiana di ospitarlo nel (Cil¬ 
iegio lombardo, presso Santa Maria 
Maggiore. Fu Andreotti die, nel no¬ 
stro primo incontro clandestino presso 
San Pietro, mi trasmise le modalità 
dell’ingresso di Roveda nel Collegio 
lombardo. Roveda fu poi prelevato nel¬ 
la notte del 27 dicembre dai tedeschi, 
con un colpo di forza e in violazione 
della extraterritorialità di questa pro¬ 


prietà vaticana, per essere trasferito 
nel carcere di Verona. La sua libe 
razione, con una ardita impresa gap¬ 
pista. costò più tardi la vita di un va¬ 
loroso partigiano e il ferimento dello 
stesso Roveda. Di Vittorio aveva trova¬ 
to un domicilio clandestino per conto 
suo, nel quartiere Trionfale, grazie 
alla solidarietà dei compagni pugliesi, 
e principalmente del vecchio suo amico 
l'avvocato Maiolo. 

■ Assicurate le basì, iniziammo il lavo¬ 
ro dividendoci i compiti. Scoccimarro 
era il rappresentante del PCI nel CLN 
centrale e io l’affiancavo, assumendo 
la rappresentanza del partito in quello 
che si chiamava il CLN n. 2, o Comitato 
esecutivo, dove c’erano Fenoaltea per 
il Partito d'azione, che fungeva anche 
da segretario del CLN; (Ottani per il 
partito h'berale; Spataro per la De¬ 
mocrazia cristiana; Cevelotto per ' la 
Democrazìa del lavoro e Pertini per 
i socialisti. Longo rappresentava il par¬ 
tito comimista nella Giunta militare tri¬ 
partita. Si aspettava Tarrivo da Mi¬ 
lano di Novella, che doveva assumere 
l’incarico della direzione della organiz¬ 
zazione romana, e dì Negarville, che 
doveva essere il responsabile della se¬ 
zione prt^ganda. 

Dopo la par^za di Longo per Mi¬ 
lano, io presi il suo posto nella Giunta 
militare tripartita e nella responsa¬ 
bilità (fi direzione del lavoro mòitare. 
Mi trovavo ad avere molti <mmpiti. 
Per assolvere le diverse mansioni 
svolgevo con slancio e impegno una 
grande attività. Il ricordo di (juelle 
settimane è di un febbrile lavoro e di 
un forte senso delle responsabilità che 
ricadevano sulle mie .spalle, nella con¬ 
vinzione che bisognava fare il mas¬ 
simo, che non erano scusabili né per¬ 
messe pause e distrazioni. 


• - ■ 
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Concrete proposte del'PCI per debellare il mòrbo e per risolvere i gravi problemi del Sud 

ÈMORTWELLA VIIU SETTECENTESCA 

in ^tri ospedali? TRASFORMATA W MISERO DORMITORIO 


Riunione dopo la morte in casa della bambina - « Impossibile ri¬ 
coverare i parenti dei malati accertati » - La Dogana conferma la 
nostra denuncia sui pericolosi mitili arrivati in agosto dalla Tunisia 




Napoli: Francesca Noviello, 18 mesi, è spirala nello spazio di un'ora — Il padre era al Colugno; la famiglia è stata vaccinata in ritardo! — L'attivo del 
comunisti: partire dai problemi immediati, dai risanamento civile per aprire nuove prospettive alla città e a tutta la zona — L'intervento del compagno Rekhlin 


Dalla nostra redazions 

NAPOLI, 8 

Il Cotugno non ce la fa 
più. Lo ha detto li direttore 
sanitario, De Lorenzo. I me¬ 
dici, gii Infermieri, li perso¬ 
nale sono al limite delle loro 
energie, dopo tanti giorni e 
notti di sacrifici davvero 
eroici. Ci è stata raccontata 
una scena sconvolgente: im 
coleroso in condizioni dlspe- 
rate invocava aiuto, chiaman¬ 
do continuamente xm infer¬ 
miere; questi ha avuto uno 
scatto, si ‘ è buttato sul let¬ 
to, abbracciando il malato e 
abbandonandosi a un pianto 
convulso, in un atto strazian¬ 
te di solidarietà e di impo¬ 
tenza al tempo stesso, una 
prova della tensione che si 
sta vivendo in quell’ospedale. 

Ora sono arrivati anche due 
« sospetti » provenienti dallo 
psichiatrico Morvillo: im uo¬ 
mo che spesso si denuda, e 
ima donna, che da ventiquat- 
tr’ore canta con martellante 
insistenza lo stesso motivo 
nei corridoi. E poi ci sono i 
bambini piccoli: sono nei re¬ 
parti donne e sono le stesse 
ricoverate a doverli accudire. 

Hanno superato il numero 
di 550 le persone che finora 
sono state portate 11 in cura, 
ma il colera è stato accerta¬ 
to per 101 casi, pari dunque 
al 18 per cento all’incirca, il 
che significa — faceva obiet¬ 
tare il commissario deU’ospc- 
dale. Limata — che con trop¬ 
pa superficialità taluni ospe¬ 
dali o medici inviano al Co¬ 
tugno per il ricovero delle 
persone che non presentano 
1 sintomi tipici del colera. Ora 


addirittura, dopo che vi so¬ 
no stati portati 1 familiari 
della piccola morta a S. Gior¬ 
gio a Cremano, si potrebbe 
determinare la corsa al rico¬ 
vero per i parenti dei colero¬ 
si, anche se nulla fa pensare 
che siano rimasti infettati; al 
contrario le misure di isola¬ 
mento e di profilassi sono al¬ 
tre e guai se le si volesse far 
gravare sul Cotugno; questo 
si trasformerebbe in un mo¬ 
derno « lazzaretto ». 

Si è deciso di convocare 
un Incontro del commissario, 
del direttore, del medico pro¬ 
vinciale e del prefetto per de- 
cidere dunque il da farsi e per 
valutare (siamo ancora a que¬ 
sto punto) se non sia il caso 
di mettere in funzione del re¬ 
parti per infettivi, opportu- 
namente isolati, presso altri 
ospedali (come del resto esi¬ 
stono nelle altre città; Napoli 
è l’unica, o quasi, ad avere 
dovuto conservare, ed anzi 
ricostruire in ouesti anni ex 
novo, un ospedale per sole 
malattie infettive. 

Ma sul fronte igienico-sani- 
tarlo occorre che siano deci¬ 
si altri interventi: ancora In¬ 
credibilmente troppe sono le 
segnalazioni di gravi caren¬ 
ze, come la mancanza d’acqua 
proprio nella zona dove la 
piccola Francesca Noviello è 
morta, come l’-sccumularsl di 
immondizia non raccolta per 
scarsezza di personale nella 
NO (si annunciano assunzio¬ 
ni, ma per aliando?), come 
le contrastanti informazioni 
delle varie «autorità» sulla 
durata e sulla percentuale di 
immunizzazione del vaccino, 
sul periodo di inizio della sua 


efficacia, sulle dosi da som¬ 
ministrare. 

Addirittura si è appreso che ■ 
il siero occorrente al labora¬ 
torio di igiene e profilassi 
della provincia e all’lstltato 
di Igiene deH’unlversltà per 
le analisi sulle cozze e sul 
campioni di acqua marina or¬ 
dinate dalla magistratura ha 
rischiato di non essere invia¬ 
to da Roma, ed è stato neces¬ 
sario un energico intervento 
dell-a Procura della Repubbli¬ 
ca per ottenerlo Ieri. Purtrop¬ 
po ■ i periti hanno già fatto 
sapere di pretendere un ter¬ 
mine di ben 30 giorni per dare 
il loro responso, il che è as¬ 
surdo; non si può aspettare 
un mese per sapere se davve¬ 
ro alle cozze è da imputare 
la trasmissione del vibrione 
colerico, o se non si debba 
cercare altrove, nell’interesse 
della salute non solo del na¬ 
poletani ma di tutta la popo¬ 
lazione italiana. 

A tal proposito va segnala¬ 
to che la dogana ha confer¬ 
mato ufficialmente quanto da 
noi rilevato: la Sanità Marit¬ 
tima avverti il 3 agosto con 
una circolare ' gli uffici ' do¬ 
ganali che partite di mitili 
provenienti dalla 'Tunisia do- 
vevano essere respinte per ti¬ 
more che potessero portare 
il colera. La dog-ona dice che 
nessuna partita di cozze è 
entrata nel periodo luglio-ago¬ 
sto '73; ma poi nelle acque di 
Santa Lucia sono state trova¬ 
te cozze in putrefazione, te¬ 
nute 11 — pare — da grossi¬ 
sti che le avrebbero impor¬ 
tate clandestinamente, 

Ennio Simeone 



San Giorgio a Cremano: la facciata del monumentala stabile — una villa PIgnatelll — di San Giorgio dove Ieri sera è morta 
fulminata dal colera una bambina di 18 mesi. Lo stabile è stato abbandonato da quasi tutti I suol abitanti ed ò stato Isolato; 
In primo plano le Immondizie e gli scoli fognari sulla destra 


Bloccato l’avvio delle iniezioni di richiamo per i ritardi nelle forniture ministeriali 

Pi^ia senza scorte, ferma la vaccinazione 

L'assessore regionale alla Sanità: dietro il rifiuto dell'immunizzazione di massa non c'è una scelta scientifica ma un'assoluta impreparazione - La delegazione 
del PCI presenta un programma di interventi risolutori - Prioritario il problema del piano idrico - Drammatiche conseguenze economiche dell'epidemia 


Dal nostro inviato 

- - ~ BARI, 8. 

Organiche direttrici di un 
vasto programma'di interven¬ 
ti capaci non solo di' fron¬ 
teggiare ’ concretamente il 
preoccupante, ostinato anda¬ 
mento del colera in EhigUa 
(oggi la situazione è stazio¬ 
naria. ma il numero dei co¬ 
lerici è ancora aumentato 
di qualche unità, fino a 95) 
e 1 contraccolpi che esso sta 
provocando sulla economia re¬ 
gionale, ma anche di rimuo¬ 
vere le cause di fondo del ri¬ 
corrente propagarsi di epi¬ 
demie Infettive, sono state 


elaborate, e oggi illustrate al 
presidente della Regione Tri- 
sorlo Liuzzi (DO e al sin¬ 
daco di Bari "Vemone (DO 
dalla delegazione dei parla¬ 
mentari'comunisti delle com- 
missloni'sanità della Camera 
e del Senato in visita nelle 
zone dei Mezzogiorno colpite 
dal morbo. ' 

Tanto Trisorlo Uuzzi quan¬ 
to Vemone hanno convenuto 
con le proposte del PCI; e 
— nel fornire nuovi e gra¬ 
vissimi elementi di critica 
nei confronti degli organi go¬ 
vernativi- — hanno anch’essi 
insistito sulla * necessità di 
una duplice, coerente quali¬ 


ficazione degli interventi: la 
natura aggiuntiva e mai so¬ 
stitutiva degli interventi, 
senza che per questo sia ne¬ 
cessario ricorrere alle trap¬ 
pole di legge e provvedimenti 
speciali; e la loro comples¬ 
siva caratterizzazione come 
alternativa alle scelte di po¬ 
litica antimeridionalista che 
anche con la diffusione del 
colera la Ihiglia sta scontando 
. tanto drammaticamente. 

Tre sono le direttrici fonda- 
mentali del programma a cui 
il PCI àncora la possibilità 
di una azione non episodica 
ma risolutiva, come ha riba¬ 
dito stamane il senatore Ar-, 


Alle radici del dramma 


TL capitolo del colera nrni 
- può ancora considerarsi 
chiuso; l’epilogo di questa tra¬ 
gica vicenda non è ancora vi¬ 
cino, come qualcuno tenta di 
accreditare. Alcuni segni ‘ di 
miglioram-3nto almeno sul pia¬ 
no del numero dei ricoveri 
non pos.sono indurre al faci¬ 
le ottimismo. Le preoccupa¬ 
zioni snzi permangono, e la 
situazione viene definita «de¬ 
licata» dalle autorità sanita¬ 
rie. mentre vengono segnalati 
nuovi focolai sospetti in di¬ 
versi centri della Puglia. -- 

La situazione a è setto con¬ 
trollo». viene a sottolineare 
l’assessore regionale della sa¬ 
nità; la vaccinazione tende 
a diventare di ma.ssa in tutta 
la regione. Ma persistono len¬ 
tezze c contraddizioni che ab¬ 
biamo già denunciato, su que¬ 
sto piano c .su quello delle 
misure profilattiche: la neces¬ 
sità di una continua distri¬ 
buzione dell’acqua, della ri¬ 
mozione ' delle immondizie, 
delia pulizìa delle città come 
dei piccoli centri. 

L’azione dei comunisti si è 
fatta più Intensa in questi 
giorni. Sotto la loro pressio¬ 
ne qualche passo in avanti è 
statò compiuto. Ma ■ occorre 
dire con chiarezza che la si¬ 
tuazione resta preoccupante. 
Ora la polemica tendo ad ac- 
centerarsi sulle cozze, quasi 
a voler dimostrare che que¬ 
sta sia Tunica fonte delTin- 
fezione colerica. Che le coz¬ 
ze abbiano avuto un loro ruo¬ 
lo in questa vicenda è possi¬ 
bile, ma sarebbe troppo co¬ 
modo liquidarla distruggen¬ 
do le cozze, perchè se cosi 
fosse sarebbe relativamente 
facile chiudere la partita. 

Il problema di fondo resta 
quello che noi .abbiamo denun¬ 
ciato: ■ la precarietà delle at¬ 
trezzature iglenico-sanitarle, 
la mancanza d’acqua, Tinqul- 
namento marino, le condizioni 
igieniche delle nostro città ag¬ 
gravale dalla speculazione edi¬ 
lizia, la confjisione delTazto- 
ne sanitaria, la manca’a rea¬ 
lizzazione della riforma sa- 
nttana. Sono questi 1 pro¬ 
blemi da risolvere. Lo stato 
di salute di una popolazione 
è Tlndlca della capacità del 
gruppi dirigenti di risolvere 
1 problemi economici e socia¬ 
li del paese, ma noi slamo 
nella disgraziata condizione di 


una società che ha avuto 11 
colera e che non è in grado 
di debellarlo rapidamente. . 

Per troppo tempo si è cre¬ 
duto che il. diritto alla, salu¬ 
te coinclttesse con i bilanci 
delle mutue e si è dovuti ar¬ 
rivare al colera per capire 
che non è cod. Noi comunisti 
non abbiamo atteso quesU 
giorni per scoprire e denun¬ 
ciare le responsabilità - dei 
gruppi dirigenti circa la si¬ 
tuazione sanitaria in Puglia e 
nel Mezzogiorno. Non più tar¬ 
di di ’ qualche mese fa, al 
nostro convegno economico 
regionale. Insieme ai proble¬ 
mi dell’agricoltura e delToc- 
cupazione, e alla necessità di 
risolvere i problemi delTac- 
qua, abbiamo posto in evi(tei- 
za come la mancata riforma 
sanitaria finisca per condizio¬ 
nare lo sviluppo economico 
della regione e del paese. 

•MEGLI atti di quel conve- 
■ gno noi sottolineammo 
come « Tarretratezza delle at¬ 
trezzature sanitarie, ma so¬ 
prattutto la mancanza di ser¬ 
vizi generali moderni nel pic¬ 
cini e nei grossi caitrl, è 
la conseguenza della mancata 
realizzazione del diritto aUa 
salute sul piano delle presta¬ 
zioni curative oltre che per 
quelle di prevenzione. Perciò — 
dicemmo alloia e ripetiamo 
oggi — si impone l’esigenza 
di un salto di qualità». Ba¬ 
sterebbe citare ^r tutti l’e¬ 
sempio dell’azione svolta dai 
comunisti baresi otto mesi fa 
al quartiere San Girolamo di 
Bari, per un’azione di bonifi¬ 
ca igienico-sanitaria, conclusa¬ 
si con il riconoscimento del¬ 
la stessa magistratura della 
necessità di assegnare oltre 
400 apnartamentl nuovi agli 
abitanU di quel rione. 

I danni causati da una po¬ 
litica dissennata In campo sa¬ 
nitario come negli altri campi 
oggi si possano toccare " con 
mano. Q^lche giornale sco¬ 
pre ora il orimato di regioni 
come In Puglia e la Campa¬ 
ni» nelle malattie infettive 
(tifo, paratifo, epatite virale 
e ora il colera) e si meravi¬ 
glia: come mal In queste re¬ 
gioni le popolazioni mangia¬ 
no tante cozze, tanti frutti di 
mare? Meraviglia di che? E* 
risaputo che le coz7« in par¬ 
ticolare non sono affatto ci¬ 


bi prelibati. Ancora oggi In 
diversi centri della Puglia pa¬ 
ne e cozze è la cena, e.molte 
volte addirittura il pranzo di 
molte ' famiglie -• del popolo. 
Non a caso Intorno a questa 
attività lavorano ' e vivono 
centinaia e centùuda di fami¬ 
glie. Oggi si • distruggono le 
cozze, ma persistono le pos¬ 
sibilità che il colera continui 
a colpire. B allora? . 

f danni economici, abbiamo 
^ detto, sono enormi; la pau¬ 
ra dell’infezione colerica ha 
messo in crisi non solo le at¬ 
tività legate direttamente al 
mare, dai ristoranti agli al¬ 
berghi. dai venditori ambulan¬ 
ti ai pescatori; ha avuto con¬ 
traccolpi sulla trentasettesi- 
ma edizione della Fiera del 
Levante; ed ora minaccia la 
nostra produzione ortofrutti¬ 
cola. Buona parte della ven¬ 
dita dell’uva da tavola su al¬ 
cuni mercati nazionali ed este¬ 
ri va Incontro a serie diffi¬ 
coltà e, ancora una volta, le 
conseguenze sono pagate dal 
nostri contadini. 

L’infezione colerica quindi 
si manifesta in tutta la sua 
gravità non solo sul plano 
igienico-sanitarlo, ma anche 
su quello economico-produtti- 
vo. Vi è dunque l’esigenza 
di affrontare la situazione sui 
diversi fronti, non ultimo 
quello sociale ed economico. 

Qui sta il senso ed il va¬ 
lore della mozione che abbia¬ 
mo presentato al consiglio re¬ 
gionale. Qui sta il senso ed 
il valore del complesso del¬ 
le proposte che già Ieri la 
delegazione narlamentare ed 
1 dirigenti del partito hanno 
illustrato alle autorità puglie¬ 
si. partendo da tre fondamen¬ 
tali esigenze: la vaccinazione 
di massa; le misure straordi¬ 
narie per fronteggiare la ca¬ 
lamità e i contraccolpi eco¬ 
nomici che ha provocato; la 
riforma sanitaria. 

T^rchè, nessuno si Illuda 
che, una volta superata la 
fase dell’allarme, si TXJSsa far 
finta di dimenticare. La si¬ 
tuazione non può tornare ad 
essere quella di prima: oc¬ 
corre modificarla, e modifi¬ 
carla radicalmente. Questo è 
l’impegno che I comunisti in¬ 
dicano alle masse. _ 

Antonio Romeo 


giroffi a nome della delega-, 
zione di cui facevano parte 
anche i compagni Carmen 
Zanti, La Bella; Cerra -e Di 
Gioia; e che era stata accom¬ 
pagnata negli incontri dal ca¬ 
pogruppo regionale Papapie- 
tro. dal segretario della Fe¬ 
derazione di Bari SIcòIo e da 
numerosi altri parlamentari 
nazionali e regionali. 

La prima direttrice riguar¬ 
da la necessità di assicurare, 
subito e ' realmente, una im¬ 
munizzazione di massa delle 
popolazioni pugliesi contro il 
pericolo sia di una ulteriore 
diffusione delTinfezione an¬ 
cora in atto, e sia di una 
endemia che renda cronico il 
pericolo di una riesplosione 
del ' male. Giusto stamane 
peraltro il proL Marottl, aiuto 
al reparto infettivi del Poll- 
cllnico barese aveva rilevato, 
parlando con alcuni cronisti, 
che già all’inizio dell’estate 
si erano notati nel Barese 
«parecchi casi di una strana 
forma di gastroenterite, più 
violenta del solito ». « E* pos¬ 
sibile che si trattasse già al¬ 
lora di colera — ha aggiimto 
Marottl — provocato da un 
virus che via via si è rin¬ 
forzato con il caldo e la spor¬ 
cizia »,• ■-- , - . 

La seconda direttrice «hi- 
siste nella rivendicazione, 
proposta-dai comunisti anche 
per la Campania e anche 11 
condivisa dalla giunta regio¬ 
nale. che la Puglia sia di¬ 
chiarata In stato di ' « pub¬ 
blica calamità» per f^ar scat¬ 
tare le relative e Immediate 
provvidenze anche operando 
te eventualmente necessarie 
modifiche della legge. - 

lA terza direttrice com¬ 
prende un complesso di mi¬ 
sure che valgano a mettere 
finalmente In moto, partendo 
proprio dal Sud e dal pro¬ 
fondi guasti. messi a nudo 
dall’Infezione colerica, una 
democratica riforma sanita¬ 
ria che affermi il diritto alla 
salute prima ancora che alte 
core. 

In questo articolato conte¬ 
sto si collocano una serie di 
specifici provvedimenti ope¬ 
rativi, soprattutto nel settori 
dei servizi cIvìU. ']eITagrioo^ 
tura, delTurbanistlca e della 
tutela delle attività e dei red¬ 
diti da lavoro più colpiti dal¬ 
la nuova crisi. 

Le proposte dei comunisti 
non hanno d'altra parte tro¬ 
vato oggi soltanto consensi 
ed apprezzamenti anche lega¬ 
ti al grande ruolo unitario e 
di punta che il PCI ha svolto 
in queste drammatiche gior¬ 
nate. Esse hanno anche sol¬ 
lecitato Regione e Comune 
a fornire alia delegazione una 
ampia e talora Inedita docu¬ 
mentazione suite gravi ze- 
sponsabilltà degli organi del¬ 
lo Stato sia nelTappronta- 
mento delle misure più Im¬ 
mediate di Intervento, e sia 
nella persistenza di quelle 
paurose condizioni delle at¬ 
trezzature civiU che hanno 
tanto Ingigantito te propor¬ 
zioni delTinfezione. 

' Gii elementi d’accusa più 
attuale riguardano Tinqute- 
tante vicenda delle vaccina¬ 
zioni. Sia il presidente della 
Regione che il sindaco di 
Bari hanno duramente smen¬ 
tito il ministro delia Sanità 
Gui con allarmanti dichiara- 


zI<Hii. Confermando un diffu¬ 
so sospetto. Trlsorio Liuzzi 
ha intanto rivelato che dietro 
l’accanita . opposizione - della 
Sanità alla vaccinazione di 
massa (cui venne contrappo¬ 
sta una settimana fa la di¬ 
sposizione della vaccinazione 
limitata, « orientata ») non 
c’era una discutibile opinione 
scientifica ma solo, l’assoluta 
impreparazione-è la mancan¬ 
za di scorte. 

A questa Iniziale e delit¬ 
tuosa opera di mistificazione, 
che ha gravemente compro¬ 
messo I primi giorni la possi¬ 
bilità di creare consistenti 
presidi alia diffusione del ma¬ 
le (ebe Infatti si è propagato 
da un capo alTaltro delia Pu¬ 
glia), si sommano ora nuove 
e non meno gravi responsa¬ 
bilità. Oggi si sarebbe dovuto 
dare li via aU’operazione- 
richiamo. cioè alla seconda 
vaccinazione, non meno neces¬ 
saria deila prima. Ma Ieri se¬ 
ra, come ha rivelato U sin¬ 
daco, è stato giocoforza so¬ 
spendere il lancio e bloccarlo 
indefinitivaroente perché «in 
questo momento — ha preci¬ 
sato Vernone — abbiamo per 
Bari una scorta di appena 
ottomila dosi». E di rincal¬ 
zo. più'tardL l’assessore regio¬ 
nale alla Sanità Conte ha det¬ 
to di temere che «andremo 
incontro a nuovi momenti dif¬ 
ficili: figuratevi che non sono 


ancora ' arrivate neanche te 
ulteriori trecentocinquanta- 
mila dosi che abbiamo solle¬ 
citato ancora e soltanto per 
gli interventi di prima vac¬ 
cinazione ». 

' Se dalle misure immediate 
si passa a quelle di lungo 
momento, la realtà, le re¬ 
sponsabilità e le prospettive 
non mutano, ma accentuano 
la necessità e l’urgenza del¬ 
l’attuazione di un blocco di 
provvedimenti su cui si do¬ 
vrà misurare Immediatamen¬ 
te — sin dalla riunione delle 
commissioni Sanità del Par¬ 
lamento, la settimana pros¬ 
sima — la volontà politica del 
governo Rumor. - • 

Gli amministratori pugliesi 
convengono sulla assoluta 
priorità del problema del fi¬ 
nanziamento e dell’attuazione 
del -piano per Tacqxia e te 
attrezzature necessarie a di¬ 
stribuirla. Non solo, ma conte¬ 
stano la politica degli stral¬ 
ci, delle misure parziali, de¬ 
gli interventi tampone in que¬ 
sto campo come in quello del¬ 
la realizzazione di tutte te 
opere già progettate ma mai 
finanziato relative alte reU 
fognanti (per quella di Bari 
città li progetto è prcmto da 
tre anni e va avanti .a conati 
e singhiozzi) e alla depura¬ 
zione delle acque luride che 
— anche generando milioni 


di topi e miliardi di mo¬ 
sche — si sono rivelate im 
veicolo fondamentade del co¬ 
lera. 

A fianco di questi Impegni 
e a quelli relativi al varo del 
plano ospedaliero regionale e 
all’attuazione di una efficace 
politica della casa, si collo¬ 
cano misure ancor più ur¬ 
genti per frontegziare subito 
le conseguenze più immedia¬ 
te delTepidemia. Da qui la 
necessità di provvedimenti ed 
interventi anche a carattere 
straordinario ner rilanciare te 
attività turistiche, per ammo¬ 
dernare e riconvertire le at¬ 
tività legate al mere, per 
fronteggiare la disoccupazione 
che già colpisce o minaccia' 
vaste categorie di lavoratori 
(si pensi iula mitilicoltura e 
alla stessa pesca), per parare, 
anche sfruttando la legge sul¬ 
le calamità atmosferici^ del- 
Tagriooltura, i colpi che già 
si preparano per tradizionali 
e fondamentali settori egri- 
coIL 

Basta questo allarmante 
squarcio a dire della com¬ 
plessa realtà del «dopo-cole- 
ra», che è cominciato mentre 
ancora si lotta, e con fortune 
molto alterne, per superare 
la crisi ' più acuta ' dell’epi¬ 
demia. 

Giorgio Frasca Polara 


La spaventosa sRoasone delle attrezzatnre igienice-sziitarie in Pntlia 

Non ha nemmeno Facqua 
Fospedale dì Bisceglie 

Le denunce riccelfe dai parlamenlarì PCI die hanno lìsifdo i cenfrì della provincia 


Dal Msiro cùnìipMidarte 

BARI, 8 

Ancora gravi disfunzioni, 
spede nei comuni della pro¬ 
vincia, nella organizzazione 
della vaccinazione di massa; 
pesante situazione economica 
per numerose categorie di la¬ 
voratori dipendenti e autono¬ 
mi in conseguenza della para¬ 
lisi dell’attività legata al ma¬ 
re e ad alcune attività agri¬ 
cole; necessità di continuare 
con maggiore energia nella 
opera di dlslnfezione di alcu¬ 
ni quartieri popolari e nella 
denttiziazione. Questi 1 prin¬ 
cipali elementi emersi dagli 
Inocotrl, che la delegazione 
dei gruppi parlamentari del 
PCI alla Camera e al Senato 
ha avuto fino a notte tarda 
con te popoIazionL - 

I componi AigirofR, Zan- 
tL La Bella, Cerra e Di Gioia 
hanno visitato ieri I quartieri 
satelliti di Bari, il Cep, il 
«San Girolamo» dove recen- 
tenoente una bambina è morta 
morsicata dai topi 
^ Altri esponenU delia delega¬ 
zione del PCI si sono recati a 
Molletta (9 casi accertati di 


colera e 17 sospetti), e a Bi- 
sceglle (7 casi). 

Adesso 1 nostri compagni 
sono nelle condizioni di porta¬ 
re alle commtesloal sanità 
della Camera e del Senato 
una schiacciante documenta¬ 
zione sulla disorganizzazione e 
sulla incapacità dell’apparato 
burocratico di fare fronte alla 
infezione colerica. Ecco solo 

S ualcbe esempla A Mol/etta 
vaccino è diventato suffi¬ 
ciente solo dopo due giorni 
dalla morte per colera di un 
pensionato (ma intanto man¬ 
cavano le siringhe); vaccino 
per il trasporto del qusle si 
sono adoperati i compagni fa¬ 
cendo la spola tra Bari e 1 
centri di vaccinazione orga¬ 
nizzati sia pure con ritardo 
a Molfetta, 

A Bisceglie,' situazione ad¬ 
dirittura incredibile: il moder¬ 
no ospedale è privo di ac¬ 
quedotto; te abitazioni di ot¬ 
tomila cittadini dei quartieri 
del centro atorico sono prive 
di fognature e 1 liquami ven¬ 
gono gettati nei poz»tti sco¬ 
perti della rete fognante che 
attraversa solo te strade, A 
Barletta sono tremila gli abi¬ 
tanti le cui abltaslcHil aono 


prive dei servizi igienici. Le 
stesse condizioni si registrano 
a Molfetta. 

'Pesanti e sotto molti aspet¬ 
ti drammatici i dati che la 
delegazione dei parlamentari 
comunisti ha raccolto sulla si¬ 
tuazione economica che si è 
creata nelle zone. 

' ET una situazione non più 
sostenibile che richiede prov¬ 
vedimenti urgenti e straordi¬ 
nari non solo perchè a tutti 
questi lavoratori sla comun¬ 
que asricurato subito un red¬ 
dito e siano create te condi¬ 
zioni per riprendere Tattività, 
ma per risolvere subito i pro¬ 
blemi che sono a monte di 
uno stato ambientale che ha 
favorito senza dubbio la dif¬ 
fusione colerica. Primo fra 
tutti la mancanza dell’acqua, 
il completamento delle reti fo¬ 
gnanti in mancanza delle qua¬ 
li i liquami finiscono tutti a 
mare inquinandolo, strutture 
sanitarie adeguate, derattizza¬ 
zione; se è vero come è vero 
che in molti paesi e anche a 
Bari vi sono molti più topi 
che abitanti. 

Italo Palasciano 


Dàlia nostra redazione 

NAPOLI, 8. I 

S0310 fuggiti quasi tutti dal 
vecchio palazzo di 8. Giorgio 
a Cremano dove ieri sera 
giaceva, in ima stanza al 
primo piano, la bambina di 
un anno e mezzo morta al¬ 
l’improvviso. fulminata ' dal 
colera, e dì cui abbiamo dato 
notizia nelTultlma edizione 
del nostro giornale. Ckm la 
ulccola forse già morta fra 
le braccia, la madre ha at¬ 
teso a lungo, nell’androne 
del palazzo, che un’ambulan¬ 
za venisse a prenderla, che 
quateuno facesse qualcosa per 
salvare la piccola Francesca, 
l’ultima dei nove figli del 
pescivendolo Raffaele Novlel- 
lo, 43 anni, ricoverato cinque 
giorni ' fa al Cotugno con il 
colera. Intorno c’è stato pa¬ 
nico. fuga, pianto, dispera¬ 
zione per le 22 famiglie (un 
centinaio di persone) tutte di 
modeste condizioni che , abi¬ 
tano in quel fatiscente edi¬ 
ficio. 

Alle 21 circa — la piccola 
era morta, almeno per quan¬ 
to se ne è potuto sapere, in¬ 
torno alle 19, alTimprowiso, 
mentre la mattina stava be¬ 
nissimo — è arrivata un'au¬ 
tolettiga che ha caricato tut¬ 
ta la famielia Noviello, cioè 
la madre. Maria Cirillo di 37 
anni, incinta al settimo me¬ 
se. e gli otto figli, e se Tè 
portata al « Cotugno ». La 
piccola morta è rimasta sola 
nella casa e nel palazzo se¬ 
mideserto. fino a quando scn 
venuti a prenderla 1 necrofo¬ 
ri del comune. Thanno chiu¬ 
sa ùi una doppia cassa di zin¬ 
co che ora si trova nel de¬ 
posito del cimitero di San 
Giorgio. Tutt’intomo scop¬ 
piavano incidenti e proteste 
clamorose: la gente della zo¬ 
na bloccava la strada. Incen¬ 
diava rifiuti e vecchie mas¬ 
serizie. chiedendo pulizia e 
difesa dal colera. 

La protesta continuava fin 
verso mezzanotte. Correvano 
al comune gli abitanti del 
palazzo: avevano cercato ri¬ 
paro presso parenti e • ami- 
ci. ma, ovviamente, erano 
stati respinti; chiedevano un 
tetto, non intendevano ritor¬ 
nare nel lurido monumento 
nazionale (è Villa Plgnatelli. 
una delle settecentesche ville 
Vanvitelliane del « miglio 
d’oro » il cui abbandono è sta¬ 
to denunziato e si è ottenuta 
perfino una legge apposita 
Per salvarle): hanno ottenu¬ 
to di essere tutti alloggiati 
nei locali di una scuola, la 
« Mozzini ». Nel frattempo si 
svolgeva xm feroce battibecco 
telefonico fra il « Cotxigno » 
e il comune di S. Giorgio: 
dalTospedale facevano nota¬ 
re che n<Mfi si potevano rico¬ 
verare I parenti, per ora sa¬ 
ni. di ammalati colerosi, per- 
ché. In tal caso, invece del¬ 
l’ospedale ci sarebbe voluto 
lo stadio San Paolo. Alla fi¬ 
ne. dopo 3 ore di attesa, si 
è ottenuto II ricovero: men¬ 
tre lo stabile di S. Giorgio 
veniva piantonato. Qxiesta 
mattina ri procedera alla di- 
sinfezione del ■ locali, e si 
cercava di rintracciare tut¬ 
ti coloro che hanno axruto 
contatti con i fuggiU. per sot¬ 
toporre anche quelli, oltre a 
oxiestl. a vaccinazione e pro¬ 
filassi. ■ ■ , 

11 padre di Francesca No- 
xdello. pescivendolo ambulan¬ 
te, poverissimo, era stato ri¬ 
coverato al « Cotugno » marte¬ 
dì; giovedì s’era saputo che 
era coleroso; quel giorno stes¬ 
so vaccinazione alla famiglia, 
ma exridentemente non per 
tutti, xdsto che, come si as¬ 
serisce al oomxine di S. Gior¬ 
gio, parte della famiglia è 
stata xraoclnata venerdì mat¬ 
tina. E Ieri sera, sabato, la 
tragedia improvvisa, la mor¬ 
te che coglie nel giro di una 
ora la più Taccola dei figli. 
Della qxiale, adesso, si oocxh 
pa anche Ó ministero ^lla 
Sanità, per criticare pratica- 
mente te axitorità di Napoli. 
In un oomxmicato, il ministe¬ 
ro afferma che «la dolorosa 
notizia... conferma Tassolata 
necessità che te autorità sa¬ 
nitario locali compiano in 
ogni caso e o(hi la massima 
soltecitodine la i^ù accurata 
inchiesta epidemiologica»; ri¬ 
badisce che «non appena si 
presenta xm caso., tutti i fa¬ 
miliari e I possibili contagia¬ 
ti debbono essere sottoposti 
ad immediata pnrfilasri, sia 
pure associata a vaodnazio- 
ne..». 

Cosa che non sembra es¬ 
sere accaduta per la fami¬ 
glia Norielk). Oggi, Intanto, 
nello stabile sono rimaste, 
chiuse dentro ed isolate dal¬ 
le transenne, cinque famiglie; 
stamane i giornalisti hanno 
parlato con uno dei reclusi, 
Bdoaido Abati, che sta II con 
moglie e 5 figli: « Dicono che 
ci manderanno il mangiare 
nel paniere.. Ci vogliono da¬ 
re centomila lire per man¬ 
darci via.. »; e con ima don¬ 
na, Anna Festa, che stama¬ 
ne è uscita tranquillamente 
per comperare 11 pane, ma 
nel negozio l’hanno tenuta 
lontana, porgendole la busta 
a distanza e ooriedo a lavar¬ 
si te manL 

Nella scuola « Mazzini », An¬ 
nunziata Vacca e i suol sei 
figli; «Moriamo di fame, ab¬ 
biamo dormito a terra — ha 
detto — aono andata a casa 
stamane a prendere tui po’ 
di mutandine per i bambini. 
Ho avuto paura, ho ancora 
I paura, qui manca l'acqua». 
Al comune U sindaco — U de 


DI Dato — ha riferito sulle 
vaccinazioni in quello stabi, 
le (ma la popolazione di San 
Giorgio non è vaccinata tut¬ 
ta e la cittadina di 50 mila 
abitanti, confinante con ■ Na¬ 
poli. è piena di rifiuti). 

Come ri vede la situazione 
non permette alcun allenta¬ 
mento della tensione nella 
battaglia contro 11 colera, e 
nello slancio per conquistare 
ed Imporre una efficace di¬ 
fesa sanitaria e migliori con¬ 
dizioni di vita:, Ieri sera tut- , 
to 1! quadro attivo provincia-' 
le del nostro partito ha di¬ 
scusso e convenuto sulla ne¬ 
cessità di proseguire e svi¬ 
luppare la battaglia genegrale • 
per misure sanitarie efficaci ' 
e per quelle relative alla cri¬ 
si economica, alToccupazIone, 
al risanamento urbano. , 

• L’attivo che è stato conclu¬ 
so dal compagno Relchlin del¬ 
la direzione del partito, è sta- 
to aperto da una relazione 
del segretario provinciale 
Geremicca, presenti i com¬ 
pagni Alinovi e CHìIaromon- ‘ 
te della direzione, Nando 
Morra e Carlo Cozzolino, se¬ 
gretari della camera del la¬ 
voro. Non c’è contraddizione ' 
— ha dichiarato Geremicca — 
tra gli interventi concreti ed 
urgenti che intendiamo Im- ■ 
porre per Tlmmediato, e la > 
linea delle riforme, - della ■ 
svolta economica e politica. 
Emerge neU’atteggiamento * 
delle autorità una euforia ir¬ 
responsabile. pari al loro pa- ' 
nlco e alla loro incapacità di ' 
fronte ad una situazione che ' 
rischiara di essere Ingover- ' 
nabile se non cl fossero sta-1 
tl, presenti ed operanti. Il , 
PCI e le organizzazioni sin-. 
dacali. Adesso è diventata co¬ 
scienza di massa la insoste¬ 
nibilità di una situazione - 
complessiva disumana ed ar- ■ 
letrata, frutto dello sviiup-- 
po capitalistico, della società 
del consxnni. Il PCI punta ad ‘ 
xina generale • mobilitazione ' 
cittadina e provinciale per un 
salto di qualità nella doman¬ 
da politica e nelle soluzioni 
da proporre, ’ a cominciare 
dal ■ vaccino e dall’igiene e 
servizi civili, per proseguire 
poi con la realizzazione de¬ 
gli Interventi ordinari e di 
quelli straordinari che sono 
necessari. Morra ha ricorda¬ 
to che adesso inizia la fase 
più difficile del nostro la¬ 
voro: 1 problemi già posti 
con forza dal movimento ope¬ 
raio appaiono ora in xuia lu¬ 
ce nuova, più drammatica. 

Concludendo (dopo gli in¬ 
terventi di Guerrliù sulla si¬ 
tuazione sanitaria, di Sando- 
menico sulle iniziative da 
prendere per l’occupazione 
nei servizi, di Cristallo. Espo¬ 
sito. Di Meo, Sillato e Man- 
niello sulle esperienze tette 
in xmrte zone delia città e 
della provincia d.ai quadri del 
partito) il compagno Alfredo 
RelchHn ha espresso prima 
di tutto Tapprezzamento del¬ 
la Direzione per l’opera svol¬ 
ta dal rei a NatX)ll. Coscien¬ 
te che li pericolo non è su¬ 
perato, che l’epidemia non è 
xrinta, che la situazione eco¬ 
nomica è di estrema gravità 
il PCI Intende presentarsi 
con proposte nuove — ha det¬ 
to Reichlin — per fronteggia¬ 
re una situazione die vede 
in crisi anche settori avan¬ 
zati dell'economia. Si riparla 
di rivedere gii investimenti 
per Titalsider, per l’Alfa Sud. 
per la Fiat In Campania, zi 
colera — ha detto IbJ’chlin — 
«ha rotto xm eauilìbrio ver- 
gc^noso, uno stato cui non è 
possibile ritornare, ha aperto 
il grande proUc!iyx di una 
massa che pone Terigenza di 
occupazione e di vita civile». 
E’ nostro compito partire dai 
problemi Immediati In un 
modo anche nuovo: dal risa- 
namento cirite per aprire 
nuove Tmxspettive. E* possi¬ 
bile partire dalTImmensa do¬ 
manda di soluto e di igiene, 
mantenere • stimolare que¬ 
sta grande carica e organiz¬ 
zarla su obiettivi immediati 
e i)er compiere grondi passi 
avanti sui temi urbanistici, 
della decongestione abitativa, 
non TnrodcttivH, della fascia 
costtera. con investimenti, e 
dustriali nelTentroterra, e 
ralorizzando Tagricoltura, 
della casa e della riforma sa¬ 
nitaria. 

Bri punto di Tiferlmento 
può essere xm progetto spe¬ 
ciale per Napoli — ha con¬ 
cluso Reichlin — che sia una 
completa rexdsione del pro¬ 
getto di - disùiquinamento, e 
venga allargato con interven¬ 
ti relativi alte fogne, alla si¬ 
stemazione delle acque e de- 
^i acquedotti, e anUciiA la 
riforma del sistema sanita¬ 
rio nazionale. 

Eleonora Puntillo 


Vaccino 
e antibiotico 
donati 
dairURSS 

L'Untoiw Sartelka ha ile . 
elsa di pmtare aiata gra-. 
Iiiita alTItalIa per la taila 
al colera. Nei prestimi gior- ' 
ni gtangeranne In Italia, con 
aerei speciali, mena miliorA 
di dasi di vaccine e miW 
flaceni di fetrackllna. 
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G. 6 / economia e lavoro 


rUnitA / domenica 9 settembré 1973 
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Lotta al caFOvll^ » 

^ s ~ i__ . L\ i.. ,.S< 


La battaglia contro il ca< 
rovita continuar4^provvedi- 
menti governativi di iuglio 
qualche gffctto positivo lo 
hanno sortito, ^ttavia non 
bastano. Il fenomeno ha ra¬ 
dici . profonde che devono 
essere aggredite anche con 
misure di lungo periodo, 
vale a dii'e con misure di 
riforma. E subito. > 

. Giustamente Giorgio Ben¬ 
venuto nella sua relazione 
al comitato centrale della 
UILM riunito nei giorni 
scorsi a Pisa ha, tra le al¬ 
tre cose, rinnovato un de¬ 
ciso « no » ai tempi separa¬ 
ti in materia di congiuntu¬ 
ra 0 riforme. La questione 
ò decisiva. . Il blocco dei 
prezzi, a parte le diverse 
valutazioni sulla reale effi¬ 
cacia, è misura temporanea: 
frena la scalata ma non la 
annulla. Occorre dell’altro. 

In una intervista ad un 
settimanale il compagno Lu¬ 
ciano Lama ha indicato co¬ 
me punti prioritari Mezzo¬ 
giorno e pensioni. Tanto per 
cominciare è ■ assurdo met¬ 
tere in discussione il V Cen¬ 
tro siderurgico: la scelta di 
Gioia Tauro è da riconfer¬ 
mare, ma soprattutto è da 
realizzare «sul serio, nei. 
tempi stabiliti, e siamo già 
in ritardo ». I redditi più 
bassi vanno rinsanguati : 
pensioni, assegni familiari 
0 indennità di disoccupa¬ 
zione esigono un interven¬ 
to urgente del governo. I 
sindacali hanno parlato chia¬ 
ro: se questo intervento non 
ci sarà, i lavoratori scende¬ 
ranno in lotta. E non può 
essere passata sotto silenzio 
la pretesa di qualche mini¬ 
stro di combattere il caro¬ 
vita scatenando la caccia 
al commerciante. Bisogna 
colpire i centri di specula¬ 
zione — dice giustamente 
il segretario generale della 
CGIL — non i venditori al 
dettaglio e basta. 

Il momento è indubbia¬ 
mente delicato. Ma proprio 
per questo la pressione dei 
lavoratori ha un ruolo posi¬ 
tivo perchè spinge a solu¬ 
zioni d’un certo tipo e ri¬ 
propone l’esigenza di qna 
politica economica nuova. 
Discorrere di tregue più o 
meno « mascherate » non ha 
senso. Tanto più in questi 
giorni in cui .il movimento 
di lotta sta fissando obbiet' 



LAMA — Colpire I cen¬ 
tri . della speculazione, ; 
non I dettaglianti 


tivl, strategie, scadenze con 
le quali il governo e i pa¬ 
droni dovranno fare i conti. 
I maggiori complessi indu¬ 
striali sono già stati o stan¬ 
no per essere investiti da 
vertenze aziendali legittime, 
responsabili e incisivo. E' il 
caso della Fiat, della Piag¬ 
gio, dell’Alfa Romeo, della 
Montedison di Porto Mar- 
ghera (dove la salute è in 
costante pericolo) della Sei- 
mart (in lotta da oltre un 
anno contro i licenziamen¬ 
ti), della Pirelli. Poi ci sono 
lo categorie. Per i metal¬ 
meccanici la stesura del 
contratto sta diventando una 
specie di < giallo ». I sin¬ 
dacati hanno comunque av¬ 
vertito Confindustria e Fe- 
dermcccanica che bisogna 
andare, e aila svelta, ad una 
definizione e che certe ma¬ 
novre avranno la risposta 
che si meritano. I ferrovie¬ 
ri dal canto loro denunciano 
che le posizioni del gover¬ 
no sul complesso della piat¬ 
taforma rivendicativa sono 
ancora troppo distanti dal¬ 
le loro: domani ci sarà una 
nuova riunione e martedì 



BENVENUTO - Con¬ 
giuntura e riforme: no 
'ai c tempi separati » 


il direttivo della Federazio¬ 
ne unitaria potrebbe anche 
proclamare una prima azio¬ 
ne di sciopero. Sempre do¬ 
mani si fermeranno gli esat¬ 
toriali per difendere il po¬ 
sto di lavoro e per spriva¬ 
tizzare le esattorie: il de¬ 
creto delegato presentato 
dal governo ha suscitato 
parecchio malumore nella 
categoria che si batte — co¬ 
me hanno ribadito i suoi 
sindacati — per obbiettivi 
assolutamente non corpora¬ 
tivi. Aperta è stata anche 
la vertenza del 65 mila la¬ 
voratori del vetro che chie¬ 
dono il rinnovo del contrat¬ 
to in scadenza il 31 ottobre. 
Infine la scuola: in un in¬ 
contro con il ministro della 
pubblica istruzione e in una 
lettera a Rumor i sindacati 
confederali hanno avanzato 
le loro richieste sollevando 
in particolare le questioni 
più urgenti per le elemen¬ 
tari, le medie e l’universi¬ 
tà. Intanto nelle fabbriche 
della gomma e delle mate¬ 
rie plastiche (150 mila lavo¬ 
ratori) si discutono le ri¬ 
chieste che dovranno com¬ 
porre la piattaforma riven¬ 
dicativa . da presentare alla 
controparte. Dipendenti de¬ 
gli impianti di distribuzione 
del carburante (un negozia¬ 
to è iniziato proprio nei 
giorni scorsi al ministero 
del lavoro) e i 500 mila de¬ 
gli enti locali (il 14 prende¬ 
rà il via la trattativa con¬ 
trattuale) completano il qua¬ 
dro tutt’altro che ferrago- 
stiano. 

E con le lotte riprenderà 
anche il discorso sulla uni¬ 
tà sindacale, rilanciato dai 
congressi delle tre grandi 
confederazioni ma che ades¬ 
so deve tradursi in fatti 
precisi. Sotto questo profi¬ 
lo non c’è alcun dubbio che 
l’impegno ribadito dal co¬ 
mitato centrale dell’UILM 
è un fatto importante. E’ 
stato proprio il segretario 
dei metalmeccanici UIL a 
sottolineare la necessità di 
stabilire uno stretto colle¬ 
gamento fra lotta e svilup¬ 
po dell’unità, una unità fon¬ 
data sulla autonomia, sulla 
democrazia e sulle nuove 
strutture di ' base, cioè sui 
consigli di fabbrica e i con¬ 
sigli di zona. \ 

, Romano Bonifacci 


l ,. 


Domani per 3 ore contro 1 decreti 




delegati 


-Si' 


per difendere il lavoro 

Per la riscossione delle imposte dirette lo Stato si serve an¬ 
cora dì privati a cui concede privilegi e rendite parassitario 
Le misure governative negano la tutela del posto di lavoro 


La .categoria dei lavoratori 
esattoriali con lo sciopero na- 
nionale di 3 ore programmato 
per domani 10 settembre inten¬ 
de protestare contro I contenu¬ 
ti dei decreti delegati i^r la 
riforma tributaria, particolar¬ 
mente per quanto attiene la ri¬ 
scossione delle imposte dirette. 

L’attuale sistema dell’appal¬ 
to, introdotto in Italia da cir¬ 
ca un secolo con legge presen¬ 
tata dail’allora ministro delle 
Finanze Quintino Sella, affon¬ 
da le proprie radici in conce¬ 
zioni feudali e su basi sociali 
strettamente connesse al con¬ 
servatorismo più reazionario, 
permettendo allo Stato di av¬ 
valersi per la riscossione delle 
entrate dirette di intermediari 
privati a cui concede privile¬ 
gi, rendite parassitarie e pote¬ 
re politico. 

Ancora oggi, infatti, il deli¬ 
ncato servìzio pubblico della 
riscossione delle imposte diret¬ 
te è affidato a privati cittadi¬ 
ni, a società e ad aziende di 
credito di varia natura (Casse 
di risparmio. Enti di credito 
di diritto pubblico. Banche Iri, 
ecc.) col sistema dell’appalto 
ad aggio, i cui concessionari 
seno gli esattori ed i ricevitO; 
ri provinciali (esattori degli 
esattori e nralte volte esattori 
di se stessi). 

L’aggio esattoriale (che in- 
sienne alla indennità di mora 
ed ai compensi per atti esecu¬ 
tivi costituisce gli incassi de¬ 
gli esattori) diverso nelle va¬ 
rie gestioni (dall’1.25®.% a Mila¬ 
no al 10-12% in Sicilia, al qua¬ 
le va sommato l’aggio del Ri¬ 
cevitore provinciale) è pagato 
dai contribuenti in misura dif¬ 
ferenziata a seconda del co¬ 
mune di residenza. La percen¬ 
tuale d’aggio cosi attribuita è 
giustificata dalla legge dal di¬ 
verso onere di gestione delle 
singole Esattorie articolate at¬ 
tualmente su circoscrizione co¬ 
munale. 

La I^ge delega per la Rifor¬ 
ma tributaria, pur non stabi¬ 
lendo l’affidamento del servi¬ 
zio di riscossione direttamente 
allo Stato, prevede, tra l’altro, 
un aggio unico nazionale da in¬ 
corporarsi nelle aliquote e la 
possibilità deH’allargamento 
delle circoscrizioni esattoriali 
(cosa, 'che avrebbe permesso 
l’abolizione della figura dd . 
Ricevitore provinciale) inten¬ 
dendo creare indubbiamente 
un servizio più efficiente e più 
cccnomico per i cittadini contri¬ 
buenti.- ■ 

Gli schemi dei decreti dele- 
gaQ , j^csehtair^ dal' 'goverto- 


Andreotti disattendendo Io spi¬ 
rito e la lettera della predetta 
legge delega, hanno confermato 
le circoscrizioni esattoriali co¬ 
munali e le Ricevitorie provin¬ 
ciali concedendo, inoltre, l’in¬ 
tegrazione d’aggio a carico del¬ 
lo Stato (e di conseguenza dei 
cittadini) per gli anni ’74 '77 
nel caso in cui l’Esattore non 
raggiungesse per tali anni Io 
stesso importo complessivo di 
aggio percepito nell’anno 1973. 

I sindacati dei lavoratori e- 
sattoriali. preniesso che l’orien¬ 
tamento generale delle Confe¬ 
derazioni era teso alla comple¬ 
ta pubblicizzazione del servì¬ 
zio di riscossione delle imposte 
dirette e che cause di caratte¬ 
re politico e organizzativo deilo 
Stato non hanno pernoesso che 
tale pubblicizzazione venisse 
sancita esprcssannente nella 
legge delega, propongono In vìa 
transitoria l’affidamento delle 
gestioni esattoriali alle Casse 
di risparmio, agli Istituti di 
credito di diritto pubblico e al¬ 
le banche a prevalente parte¬ 
cipazione pubblica e l’allarga¬ 
mento delle circoscrizioni esat¬ 
toriali a livello provinciale o, 
meglio regionale, coi conse¬ 
guente abolizione del ricevitore 
provinciale. Tale modifica com- 
porterebbe la sparizione della 
figura anacronistica ddl’Esat- 
tore privato, fonte di corruzio¬ 
ne e di strapotere politico (non 
a caso esiste un rapporto della 
Commissione Antimafia sulla 
gestione delle esattone in Si¬ 
cilia), un servizio più raziona¬ 
le e moderno e gratuito mi¬ 
nori costi di gestione con con¬ 
seguente diminuzione degli ag¬ 
gi di riscossione che restano 
sempre a carico dei cittadini 
contribiMnti. 

In contrapposizione alle ga¬ 
ranzie concesse agli esattori 
con l’integrazione d'aggio, i 
decreti delegati negano però la 
tutela del posto dì lavoro agli 
esattoriali in . difformità - di 
quanto stabilito dalla legge de¬ 
lega (art. 10. ultimo comma) 
che prevede la stabilità del po¬ 
sto di lavoro e la salvaguardia 
dei diritti eccnomici. normati¬ 
vi e previdenziali acquisiti 
dalla categoria, per cui a fron¬ 
te di maggiori guadagni da par¬ 
te degli esattori potrebbero veri- 
■ ficarsi massicci licenziamenti 
di lavOTatori esattoriali. 

' I sindacati, che di fronte al¬ 
la gravità della situazione so¬ 
no stati costretti a chiamare 
la categoria alla lotta, chiedo- 
^no la piena solidarietà di tutti 
f fa voratori ' per la loro azione. 


; I mille risvolti dell’imboscamento e della speculazione 

«Gueira del ^ano»: il ru()lo 

dell’ÀIMA e della Federconsorzi 

L'allarmismo di Bonomi - Manca davvero il frumento? - Premi legali accordati al carrozzone de: 1.800 lire al quin¬ 
tale - L'azienda di Stato senza attrezzature né autorità costretta a ricorrere a un solo « assuntore » - Silos pieni 




Al DANNI DEI CONTADINI PRODUTTORI 


Si profilano in Puglia 
speculazioni suiruva 

I grossisti tentano di imporre un prezzo estremamente basso 
per il prodotto che verrà poi destinato alla vinificazione 


. Dal nostro corrispondente 

BARI, 8 

> SI fa pesante anche la situazione econo¬ 
mica in Puglia In conseguenza più o meno 
diretta dell’Infezione colerica. A parte l 
riflessi negativi che potrebbe avere un ul¬ 
teriore rinvio della Piera del Levante, nu¬ 
merose attività, e non solo quelle legate 
. più o meno direttamente al mare, sono 
ferme da 10 giorni: non si svolgono più 1 
mercati settimanali, fermi l pescivendoli, 
l pescatori, distrutte tonnellate di coltiva¬ 
zione di verdura coltivata nel cosiddetti 
« orti Irrigui » perché Irrigati con acqua 
Inquinata. Un errato atteggiamento psico¬ 
logico ha portato la gente a non consu¬ 
mare più pesce nemmeno cotto, verdura 
e uva. Quello dell’uva da tavola è il set¬ 
tore più colpito dalla situazione creatasi 
In Puglia dall'Infezione. 

le esportazioni da alcuni centri impior- 
tanti come Bisceglie e Rutigliano sono 
state ridotte di un terzo perche il prodotto 
viene respinto dalla Francia, Austria, Bel¬ 
gio e dalla Spagna. Solo la Germania fino 
ad ora accetta l’uva da tavola proveniente 
dalla Puglia. Da Bisceglie sono partiti me¬ 
diamente In questi giorni 150 vagoni di 
uva contro 1 400 che ne partivano normal¬ 
mente: da Rutigliano Invece del 35-40 va¬ 
goni frigoriferi ne sono partiti in questi 
ultimi giorni 7. e Ieri appena due o tre. 
Gravi le notizie che giungono sul prezzi 
dell’uva da tavola. Nel Brindisino l’uva 
«regina», che veniva pagata prima del- 
rinfezlone colerica 9 mila lire 11 quintale, 
viene pagata ora al contadini produttori 
a sei mila lire. 

L’attuale stato di paralisi del mercato 
dell’uva da tavola — che per la Puglia ha 
un grande valore economico aggirandosi 
la produzione su oltre sette milioni di 
quintali r- può aprire la strada a forti 
manovre di speculazione al danni del con¬ 
tadini produttori. Traendo motivo infatti 


dalle difficoltà di collocamento del pro¬ 
dotto all’estero e sullo stesso mercato in¬ 
terno. grossi commercianti e speculatori 
sono nelle migliori condizioni per imporre 
ai contadini 1 prezzi che vogliono soste¬ 
nendo che il prodotto è destinato alla vini¬ 
ficazione. L’aumento considerevole del 
quantitativo di uva da tavola che passerà 
senza dubbio alla vinificazione se questo 
stato di cose continuerà ne! prossimi gior¬ 
ni. oltre a porre del problemi organizzativi 
(come la ricerca del depositi e dei concen¬ 
tratori per salvare 11 più possibile un pro¬ 
dotto che non era destinato a venire tra¬ 
sformato In vino) potrà avere delle riper¬ 
cussioni negative anche sul mercato del 
vino. 

L’Alleanza del contadini è intervenuta 
presso gli assessori regionali all’agricoltu¬ 
ra e alT’industrla e commercio perché si 
agisca subito e con tutti 1 mezzi a dispo¬ 
sizione. La richiesta che viene avanti con 

E iù forza è quella che 11 governo dichiari 
i Puglia zona colpita da calamità natu¬ 
rale. perché possano essere messi In atto 
subito tutti 1 provvedimenti necessari per 
far fronte alla situazione. 

Come provvedimenti ancora più imme¬ 
diati occorre che da parte del governo 
e dalle autorità sanitarie venga svolta una 
decisa opera di informazione, attraverso 
la stampa e la TV. sulla non pericolosità 
del consumi del pesce e della verdura 
cotta e dell’uva da tavola; la quale, infe¬ 
zione colerica a parte, va comunque la¬ 
vata prima di essere consumata.. Occorre 
inoltre una maggiore chiarezza nelle ..di¬ 
sposizioni straordinarie che regolano, a 
seguito deirinfezlone colerica, alcune atti¬ 
vità commerciali. Si assiste al fatto che 
mentre si proibiscono 1 mercati settima¬ 
nali e rattività dei venditori ambulanti, 
restano aperti i grandi magazzini 


i. p. 
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In settimana 2 ore di sciòpero e assemblee 

Prima azione di lotta 
nel settore del vétro 

La decisione presa dai sindacati al termine della prima sessione 
di trattative con la controparte ^ Per adesso solo formale la di¬ 
sponibilità padronale — Giovedì 13 settembre nuovo incontro . 


Successo 
dei forestali 
di Cosenza 


COSENZA, a 

la lotta di 150 braccianti 
rorestali di Longobucoo che 
erano stati Improvvisamente 
licenziati a seguito della chiu¬ 
sura di due cantieri di rlm 
boschimento si è conclusa do¬ 
po due giorni con una im¬ 
portante vittoria del lavora- 
torL 

L’accordo, sottoscritto per la 
Pedebraccianti dal segretario 
provinciale Garrafa e flal re¬ 
sponsabile di lega di Iari- 
gobucco. Cruceri e per la Leg¬ 
ge speciale dal dirigenti Mo¬ 
naco e MartinesI, è stato rag¬ 
giunto sulla base di un do¬ 
cumento 'In cui si affernia 
che l’ufficio Legge Speciale Ca¬ 
labria — sezione lavori di Co¬ 
senza — ed 1 rappresentanti 
sindacali, alia presenza di tut¬ 
ti gli operai, hanno esamina¬ 
to dettagliatamente ia situa¬ 
zione del lavori e deU’occu* 
Dazione bracciantile nei can¬ 
tieri Trionto - Mucone - Oo- 
serle. Interessanti il comime 
di Longobucoo. 

Si è arrivati alla seguente 
conclusione: 1) la ripresa de! 
lavori, con le stesse unità li¬ 
cenziate. viene fissata per 11 
giorno 13 settembre corren¬ 
te anno; 2) la organizzazio¬ 
ne del cantieri sarà fatta In 
maniera tale che fino al 31 
dicembre corrente anno even¬ 
tuali licenziamenti del perso¬ 
nale. in applicatone alla leg¬ 
ge 205. non abbiano ad arre¬ 
care Interruzioni all’occupazlD' 
ne degli operai; 3) 11 perio¬ 
do lavorativo che si api Irà 
11 gIonx> 13 settembre avrà 
una durata presumibile di 40 
giorni; 4) sarà esamiruda In 
tempo utile la situazione per 
Il periodo successivo al fine 
di determinare le giornate la¬ 
vorative che possono elfet- 
tuarsL 

Prosegue Intanto ragliato¬ 
ne del braccianti forestali a 
Caloveto, Mandatorrlccio. Pie- 
trapaola. Paludi, Cropalatl e 
nella stessa Longobucoo con¬ 
tro la minaccia di altri licen¬ 
ziamenti «programmati» dal 
vari enti che operano nel set¬ 
tore forestale in Galabrla. - 


Si è conclusa nella serata 
di venerdì la prima sessione 
di trattative per 11 rinnovo 
del contratto del 65 mila la¬ 
voratori deH’industria vetra¬ 
ria (prima e seconda lavo¬ 
razione). Le parti hanno de¬ 
ciso di rivedersi giovedì 13 
prossimo con Incontri che si 
potrarranno fino al 15. - 

Intanto, la delegatone del 
lavoratori ha deciso l'effettua* 
zione, nel corso della prossi¬ 
ma settimana, di due ore di 
sciopero con assemblee nelle 
fabbriche. Un primo giudizio 
sugli incontri è venuto dai 
sindacati che acctisano la con¬ 
troparte imprenditoriale di 
essersi presentata alla tratta¬ 
tiva « con una posizione di 
formale disponibilità contrad¬ 
detta perù nella sostanza da 
alcune affermazioni, sopiattutr 
to per quanto riguarda le ri¬ 
vendicazioni relative alla sca¬ 
la unica classificatoria, allo 
orario di lavoro per i turni- 
stL alla libera contrattazione 
aziendale, ed ad altri istituti 
di preminente interesse». 

' Al termine del lavori, la 
delegazione sindacale, dopo 
aver fatto presente la propria 
insoddisfazione, ha rivolto un 
invito alla controparte ad una 
«seria riflessione per un so¬ 
stanziale avanzamento della 
posinone padronale ». 

La piattaforma presentata 
dai sindacati di categoria è 
stata divisa in tre parti, una 
riguardante la parte norma¬ 
tiva, l’altra 1 diritti sindacali, 
ed una terza relativa alle ri¬ 
chieste economiche. Per ciò 
che riguarda la parte norma¬ 
tiva, i punti più importanti 
sono; la classificazione unica 
su 5 categorie e su nuovi livel¬ 
li di minimi tabellari per 1 
settori meccanici e delle se¬ 
conde lavorazionL e su 8 cate¬ 
gorie per i settori del vetro a 
mano, a soffio e artistico, il 
rispetto rigoroso delle 40 ore 
SettimanalL relimlnazlone del¬ 
le ore straordinarie e supple¬ 
mentari. le 37 ore e 20 mi¬ 
nuti per i turnisti a ciclo 
continuo, il controllo e la 
contrattazione degli organici, 
del ritmi e dei carichi di 
lavoro, l’ambiente di lavoro, 
raboUzIone degli appaltL 4 
settimane .minime di ferie • 
11 miglioramento di alcuni 
Istituti normativi, quali II 
trattamento di-malattia, di 
quiescenza'eco. - v 


Per quanto riguarda 1 di¬ 
ritti sindacali, nella piattafor¬ 
ma si chiede tra Taltro il ri¬ 
conoscimento del Consiglio di 
fabbrica, ! permessi sindacali, 
l’assemblea, la soluzione del 


problemi relativi agli studenti 
lavoratorL Infine per la parte 
economica, la piattaforma pre¬ 
vede un aumento salariale di 
23 mila lire mensili uguale 
per tuttL 


Nel corso della riunione al Lavoro 

Lo ^imart-GepI respìnge 
le proposte del ministro 

L'azienda conferma il licenziamento di 300 lavo- 
raion - La FLM ha deciso di inasprire la lotta 


Ancora lontane le posizioni 
per la soluzione della verten¬ 
za del lavoratori della Sei- 
mart<3epi, anche dopo l’Incon¬ 
tro al ministero del Lavoro 
svoltosi venerdL Alla riunione, 
svoltasi sotto la presidenza 
del - sottosegretario Foschi, 
erano > inesentt 1 rappresen¬ 
tanti narionali della PIAI, 1 
Consigli di fabbrica dti grup¬ 
po Seimart, lappresentàntl 
del ministero dd Tesoro, delle 
PP.SS.. della Regione lombar¬ 
da. della Regione campana e 
dell’amministrazioDe provin¬ 
ciale di Milano. 

La vertenza del lavoratori 
della Seimart è stata aperta 
sul plano di ristrutturazione 
che l’azienda ha presentato, 
dopo la fusione di alcune so¬ 
cietà. e che è stato nuovamen¬ 
te illustrato venerdll nel corso 
della riunione. La FX2C a que¬ 
sto proposito ha espresso un 
giudizio sostanzialmente nega¬ 
tivo, «soprattutto per la gene¬ 
ricità con col vengono af¬ 
frontati t problend degli Inve¬ 
stimenti nel Mezzogiorno, del¬ 
la garanzia deU’occupazione e 
perdié presuppone il Ucenziap 
mento di oltre 300 lavora¬ 
tori». 

Da parte sua, 11 sottosegre¬ 
tario on. Foschi ha presenta¬ 
to una proposta di seriazione 
che prevede la garanzia del 
mantenimento dei livelli oc¬ 
cupazionali esistenti presso 
ogni singola unità produttiva 
deU’szienda, lepmdo ogni ul- 
te^ie deelstone alle fasi di 
una concreta attuazione del 
piano di ristrutturazione e in 
particolare allo sviluppo della 
occupazione nel Mézzogiomo e 
alla cGsUtuzlone da parte del¬ 
la Oep] e della Seimart di un 
centro di ricerca, progettazio¬ 


ne e programmazione per 11 
settore dell’elettzDnica, a livel¬ 
lo di consorzio a Milano. 

Su questa proposta la FUI 
ha espresso un giudizio nel 
complesso positivo, pur con 
alcune riserve per do che ri¬ 
guarda Io sviluppo delle atti¬ 
vità i»oduttlve nd Mezzo- 
gloma 

La Geiri dal canto suo, por 
accettando la costituzione del 
centro di rioerca, ha rifiutato 
la proposta del ministero e ha 
mantenuto le posizioni inizia- 
U, prospettando una riduzio¬ 
ne dell’occupazione. 

Di fronte a questo atteggia¬ 
mento della GepLU FUI ritie¬ 
ne che la risposta del lavora¬ 
tori non potrà che essere una 
risposta di lotta a sostegno 
deU’occupszione e dello svi¬ 
luppo produttivo ddl’azlenda 
Fer questo 11 ooordinaroento 
aziendale ha deciso di effet¬ 
tuare In ogni stabilimento del 
grappo fermate di protesU 
con assemblee per sviluppare 
un adeguato programma di 
lotta. Inoltre si procederà a 
un coordinamento di tutte le 
fabbriche GepI del settore me- 
talmeccanloo per una verifi¬ 
ca ddia politica della OepI; a 
questa verifica saranno Urte- 
resMte anche le forse politi¬ 
che e gU enti locali delle va¬ 
rie provincle e regioni Inte- 
reamte. 

n sottosegretario Foschi, In¬ 
fine, neinnvltare alteriannen- 
te la società a riconsiderale 
l’Invito ministeriale, si è riser¬ 
vato di rlferiie Iteito della 
riunione al ministro Bertoldi 
per le opportune Iniziative 
volte a consentire la positiva 
conclusione del tentativo In¬ 
trapreso dal ministero. 


' Slamo dunque, alla guerra 
del grano. Ne sono stati im¬ 
boscati centinaia di migliaia 
di quintali, di quello duro 
e di quello tenero. Nei silos 
del porto di Gehova -- che, 
secondo notizie di stampa, 
apparterrebbero tutti o quasi 
al petroliere Monti - ce ne 
sono giacenti da tempo cir¬ 
ca 70 mila quintali, bi Pu¬ 
glia 11 grano è sparito dalla 
circolazione in un baleno. Ne 
hanno fatto Incetta gli Indu¬ 
striali pastai e mugnai, quel¬ 
li, stessi che, in buona par¬ 
te, hanno chiesto al governo 
di poter aumentare 1 prez¬ 
zi. accampando presunti rin 
cari dei costi di produzione. 
Il grano, in sostanza, si è ra¬ 
refatto, anche se ;»ppare stra¬ 
no dal momento ohe conser¬ 
varlo, sia pure nel silos o 
nel grandi magazzini, non è 
difficile ma non è neppure 
un affare agevolmente occul¬ 
tabile. 

Ora, 11 presidente della c:ol- 
dlretti Bonomi, grande elet¬ 
tore e sostenitore della DC 
in ogni tempo e con iiualsiasl 
governo, è scei» in campo al¬ 
larmando tutti. Il grano man¬ 
ca — ha detto. In sostanza — 
e bisogna quindi provvedere 
ricomponendo lo scorte, e bi¬ 
sogna soprattutto aumentare 

I prezzi ai produttori. 

Nulla da eccepire sul fat¬ 
to che i contadini devono ve- ' 
dersl remunerato adeguata- 
mente il loro ’avorb. Ma li' 
grano manca davvero? E se 
manca, di fatto, perché man¬ 
ca proprio nel momento in 
cui il mercato del cereali In 
genere e quello del giano In 
particolare dovrebbero essere 
più euforici? 

Occorre dare una risposta 
esauriente a questi pesanti 
interrogativi, soprattutto nel 
momento in cui, nella gene¬ 
rale lievitazione dei prezzi, 
quelli del grano, delia pasta 
e del pane figurano In testa. 

C’è l’AIMA si dice. C’è la 
azienda di stato preposta, per 
legge istituzionale, alia regola¬ 
zione del mercato granario. 
Ma l’AIMA — ha dichiarato 

II suo direttore generale a 
un settimanale Italiano ~ « è 
come una "500” che v!a via 
è stata caricata a dismisu¬ 
ra, senza tener conto delle mo¬ 
deste dimensioni dell’utilità- 
ria. L’azienda è nata come 
organismo d’intervento per 1 
cereali; provvedimenti succes 

.sivi hannq.esteso la sua^U^-,. 
vltà (ò, hiégliò, hanno pretéso 
di farlo,':ndr) a quasi : kitti ! 

I principali prodotti agrico- ‘ 
li; ma le sue strutture non 
sono cambiate», i- 

« Per la commerclalfìEzazio* 
ne dei. prodotti e. In genere, 
per gli interventi nel merca¬ 
to agricolo — ha spiegato an¬ 
cora il direttore dell’.AIMA — ; 
non operiamo (^Irettamente 
perché non disponiamo delle 
necessarie attrezzature. Le 
operazioni esecutive di inter¬ 
vento nel mercato agricolo so¬ 
no affidate ad assuntori ». Eb¬ 
bene, l'unico « assuntore » fi- 
nora, per quanto rlgùarda il 
grano, è stata la Pederoonsor- ' 
zi, della quale il notabile de¬ 
mocristiano Bonomi, che già ; 
ne fu 11 presidente, conosce 
ottimamente strutture e Indi¬ 
rizzi .. _ politico - comm nrcIalL. 
«Siamo nell’impossibilità di 
scegliere gli assuntori median¬ 
te pubblica gara — ha det¬ 
tò esattamente il direttore del¬ 
l’azienda statale — e dobbia¬ 
mo, quindi, ricorrere alla trai-. 
tativa privata », naturalmente 
con la solita FederoonsoizL 

Orbene, a questo onnto, sa- - 
rebbe Interessante sapere co¬ 
me si svolge questa benedet¬ 
ta —> o famigerata — trattar 
tiva privata ool vecchio feu¬ 
do boDomlano e de. Perché 
il punto da chiarire, anche 
per quanto riguarda gli im¬ 
boscamenti di grano duro e - 
tenero è proprio questo: ri¬ 
guarda. cioè, il modo con cui 
runico «assuntore» dell’.AJMA. 
ossia la Federomisor^ assol- ' 
ve -11 suo compita 

Non è stato scritto nien¬ 
te, In questi giórni di fuoco, ' 
su una questione pur 
alla rm a n te, dalla cui soluzio¬ 
ne positiva dipende, forse, per¬ 
fino la sorte dell’attuale equi, 
librio politico-governativo. E 
non sono trapelate indiscre¬ 
zioni neppure sui gloinali e 
sui fogU che vivono Intorno 
agli scandali Ma qualcosa è 
saitato fuori lo stessa 

Lo stesso direttore della F& 
dereonsorzl ha qual¬ 

che giorno fa che - la onni¬ 
potente organizzazkMie dlspo- 
5*^ perla campagna grana¬ 
ria del *73-74 di circa quattro 
mlUoiu di quintali di frnmen- 
ta E* lecito chiedere, a que- 
^ punto, perché questi mol¬ 
ti qulntaU di grano non sa 
no stati Immessi sul mercato 
Immedlatammte, dal momen¬ 
to che — come ha detto l’ez 
presidente della Federconsor- 
zL Bonomi — non andremmo 
soltanto vereo la crlri della 
pasta alimentare ma anche 
incontro alla rarefazione del 
pane, proprio per 
di materia prima? 

Ma non basta. Si tratta di 
chiarire anche in che modo 
r« assuntore» Federconsorzi 
assolve al suo incarico nel 
confronti dell’azienda di stato 
(AIMA) per quanto riguarda 

II grana - - 

Nell’aimata oereaUcola ’72-’73 
la Federconsorzi, stando ad 
Indiscrezioni trapelate dagli 
ambienti del ministero della 
Agricoltura, avrebbe 'nnamera- 
to «come ammasso volonta¬ 
rio» oltre 7 milioni di quin¬ 
tali di frumento, di aii sa¬ 
rebbero ■ stati riversati sul 
mercato normale soltanto 500 
mila quintali. E gli altri do¬ 
ve sono andati a finire? Quali 
rivoli hanno percorsi? O to¬ 


no rimasti nel silos del gran- > 
de carrozzone? 

.Ogni domanda è Isglitima, 
a questo punto. Giacché, ol¬ 
tretutto, non è .vero che la 
produzione granaria abbia 
scarseggiato, ma vero, Invece, 
11 contrarlo. ’E’ vero, cioè, che ■ 
queet’anno abbiamo raccolto 
circa 80 - milioni di quintali ' 
di grano, sufficienti ai fabbi¬ 
sogni normali del nostro Pae¬ 
se almeno fino ad aorile. 

■ Possibile, dunque, che que- ■ 
sto ingente quantitativo di fru¬ 
mento non possa trovare la : 
via del mercato abitudinario 
— attraverso l'AIMA, ad esem-. 
pio — e a prezzo controllato? 

'Tutto mistero, come si ve¬ 
de. Tutto mistero, ma alno a ' 
un certo punto. Negli stessi 
ambienti ministeriali alcuni 
deputati hanno appreso, fra 
l’altro, che !’« assuntore » Fe¬ 
derconsorzi percepisce per o- 
gni quintale di grano conse¬ 
gnato alTAIMA un comiienso 
iniziale di 600 lire, maggio¬ 
rato di altre 600 lire da par¬ 
te della Comunità europea e 
di altre 600 lire da carte del¬ 
la stessa AIMA qualora il fru¬ 
mento giacesse nei magazzi¬ 
ni dello stesso « assuntore » 
per un anno intero, o preci¬ 
samente fino al 31 luglio del¬ 


l'anno successivo al raccolto. 

Questo terzo'wpremlo» è scà- 
gllonato in nové rate, corri¬ 
spondenti più o meno art al¬ 
trettanti mesi, ma è chiaro 
che la Federconsorzi, prima 
di consegnare il gtano, ha 
tutto l'Interesse a tenerlo In 
giacenza nei suol silos fino 
alla scadenza fatidica, e ma¬ 
gari anche oltre. In ' questo 
modo Torganlzrazloné « con¬ 
sortile» — che dovrebbe agi¬ 
re. per legge, a beneficio del 
coltivatori, ma che di fatto si 
muove In tutt’altré- direzio¬ 
ni — lucra annualmente per 
ogni quintale di grano 1800 
lire in più del prezzo stabi¬ 
lito. E Io fa secondo . logge, 
necondo disposizioni precise e 
legali. 

Perché, dunque, cercare tan¬ 
to lontano l motivi tiella rare¬ 
fazione del frumento sul mer¬ 
cato del consumo? 

' Noi non slamo in grado, al 
riguardo, di rivelare tutti 1 
particolari del meccanismo che 
regola 1 rapporti fra AIMA 
e Federconsorzi. Ma l’I pare 
che le notizie qui riferite, sia 
pure forse parziali, costitui¬ 
scano di per sé uno scandalo 
senza veli e senza coperture. 

' Sirìo Sebastianelli 
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Un angoio delio stand spaziala dell'Uniona Sovlatica al Fastivai di Milane 
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di stampa 


ÌGIi Hifereventi di Ceschià. 
Federazione degli editori; 
Ijdiani; di Coizi, segretario 

t-- f-T \ — 

fDalIa nostra redazione 

MILANO, 8 

: E’ possibile uscire dalla crisi 
in cui si dibatte la editoria 
quotidiana? E quali sono le 
forme e i mezzi d'intervento 
capaci di garantire una effet¬ 
tiva libertà di stampa? Eccq 
una delie questioni fondamen¬ 
tali per la vita del paese. Se 
he è discusso ieri sera al fe-- 
stival deirunità in un dilet¬ 
ti tò nel quale tutte le compo¬ 
nenti interessate alle questio¬ 
ni del lavoro è della produzio¬ 
ne giornalistici — lavoratori 
tipografi, giornalisti, editori 
— harmo potuto illustrate le 
rispettive tesi « Un ' confron¬ 
to tra voci diverse — come Io 
ha definito il compagno Al¬ 
do Tortorella, direttore del- 
r« Unità» — che corrisponde 
al metodo, al-, quale usiamo 
sempre richiamarci: quello di 
far conoscere senza.distorsio¬ 
ni, sul problemi di fondo del 
X)aese, anche ^uei. pareti e 
quelle opinioni che sono con¬ 
trastanti coi nostri». 

’ n dibattito è stato seguito 
da un pubblico molto nume¬ 
roso, t^timonianza del fatto 
che sta crescendo Tattenzlone 
attórno ai problemi della stam¬ 
pa. Erano presenti anche pa¬ 
recchi giornalisti dei quotidia¬ 
ni milanesi.e della RÀI-TV. I 
partecipanti hanno ricevuto 
il benvenuto dal compagno 
Franco AntelU, direttore am¬ 
ministrativo del nostro gior¬ 
nale, quindi ' Paolo Muraldi, 
redattore capo del aGiomo» e 
autore di un libro sulla stam¬ 
pa italiana nel dopoguerra, ha 
aperto la discussione sottoli¬ 
neando il carattere di parti¬ 
colare gravità assunto dalla 
crisi, che reclama ormai In¬ 
terventi urgenti ed efficacL 

Quali? E* stato Luciano Ce- 
schia, segretario della fede¬ 
razione niaionale della stam¬ 
pa, a ricordare le proposte 
avanzate unitariamente dal 
sindacato dei giornalisti e da 
quello dei poligraficL - - 

La debolezza economica con¬ 
diziona i giornali, i giornali 
deboli sono pronti ad es^re 
assorbiti da aziende più for¬ 
ti, oppure a perdere la loro 
vera fisionomia, ad essere con- 
UolIatL H - primo nodo da 
sciogliere è perciò quello dw 
consolidamento delle aziende 
perché possano vivere di vita 
propria e garantire una so¬ 
stanziale pluralità di vocL II 
processo di concentra;rione va 
contro questa esigenza, «ogni 
giornale che viene assorbito 
è una occasione in meno di 
libertà». 

«Chiediamo anche — ha 
proseguito Ceschia — che sia- 
iK) rese pubbliche le fonti di 
finanziamento della stampa 
e che si scinda l’kiteresae pu¬ 
ramente economico da quello 
giornalistico: oggi si vendcmo 
i pacchetti azionari delle te¬ 
state anche per vendere l’in- 
forroazione». Occorre una le¬ 
gislazione antimonopolistica 
che impedisca 1 trust deirin- 
formazione, ed è necessario 
operare con criteri diversi nel 
settore della pubblicità. 

« Non intendiamo sottrane 
la proprietà dei giornali a nes¬ 
suno — ha concluso Ceschia 

_ma neppure voglianK) che 

i giornali siano utilizzati per 
premere sulle coscienze. AI 
Parlamento e al partiti chle- 


segrefario della Federazione nazionale della stampa; di Granzotfo; presidente della 
di Tortorella, direttore deH'Unità; di Pelloni, presidente delia categoria giornali quo- 
dei sindacato poligratici C^L - Ha presieduto Muriakti, capo redattore del «Giorno» 


diamo di cominciare a tradur¬ 
re-In realtà le indicazioni. A 
tutti 1 cittadini di sostenere 
queste nostre rivendicazioni ». 

Diversa è Timpostazione con 
cui guardano il problema gli 
editori II presidente della 
loro federa^mie (a una comu¬ 
nione di tutte le testate ita¬ 
liane sui piano tecnico e pro¬ 
fessionale»). Gianni Granzot- 
to. ha detto: «L'Indipendenza 
politica dell’informazione ha 
una chiave di volta che si 
chiama Indipendenza economi¬ 
ca». Secondo gli editori^ il 
« focolaio » che origina la 
mancanza - di indipendenza 
economica è il prezzo politico 
dei giornali: ogni copia di 
quotidiano costa in media 130 
lire, viene venduta a 90 lire 
e l'editore ne riceve poco più 
di 70.. Questo è ilJaccio .da 
cui occorre liberarsi La. Fe¬ 
derazione è favorevole à provr 
vedimenti a favore delle te¬ 
state, ma tKMi vuole alcuna di- 
penden» dal potere politico. 

Ma còme si realizza l’Indi¬ 
pendenza, 'come si espande 
rimprehditorla se 1 mezzi di 
produzione, macchine e tipo¬ 
grafie. sono in mano ài gran¬ 
de capitale che impone I suoi 
prezzi? Giorgio COlzi, segre¬ 
tario della Federazione Italia¬ 
na dei poligrafici, ha affer¬ 
mato: «Debbono essere crea¬ 
ti dei centri pubblici nei qua¬ 
li Io Stato mctU a disposi¬ 
zione mezzi per stampare a 
prezzi politici. Noi riteniamo 
che anche le grandi forze or¬ 
ganizzate, come 1 sindacati, 
debbano poter disporre di lo¬ 
ro pubblicazioni »..,-■ 

Scarse vendite e pubblicità 
Insufficiente sono l mali in¬ 
dicati da Carlo Felloni, pre¬ 
sidente della categoria del 
giornali quotidiani in seno al¬ 
la Federazione editori. E* in¬ 
dispensabile ricorrere - « ad 
altre medicine », come le prov- 
vìdeme statali: ma non c'è 
il rischio di nuovi « carrozzo¬ 
ni »? « Sarebbe preferibile 

trovare le possibilità n^le cas¬ 
se delle aziende». • . , 

«Esiste certamente — ha 
detto li compagno Tortorella 
— un nroblema del prezzo del 
giornali. Ma c’è da chi edersi 
se la soppressione del prezzo 
politico potrebbe risolvere di 
per sé il problema della liber¬ 
tà di stampa. Nulla potrebbe 
Impedire alle grandi concen¬ 
trazioni di mettere egualmen¬ 
te in difficoltà ' coloro che 
hanno meno possibilità. Del 
resto in altri paesi dove non 
vige il prezzo politico, U prò- 
cesso di concentratone ha toc¬ 
cato le punte più acute. Ecco 
perché condividiamo profon¬ 
damente le indicazioni del tn- 
dacato unitario dei giornali¬ 
sti e del sindacati operaL Si 
tratta di proposte democra¬ 
tiche, giuste, che incidono 
sulle attuali leggi di mercata 
Ma il problema della libertà 
di stampa si Inerisce hi un 
discorso più complessivo: sen. 
za una trasformatone pro¬ 
fonda delle strutture economi¬ 
che del nostro paese una ef¬ 
fettiva libertà di stampa non 
sarà possibile». ' 
«Fondamentale, comunque, 
è che l’erogatone dei roezt 
dello Stato venga sottoposta 
a qualche forma di controllo 
democratico, in modo da evi¬ 
tare distorsioni che potrebbe 
ro ancora verificarsi». 



La fradizlene della coccarda alimanfa II gattifa dalla setta- 
scriziana par la stampa camunisfa ' , . 


La sotto^rìzione . 

Da sote rEmilia 
ha versato 
oltre 1 miliardo 

La sottoscriziooe per la stampa conninista aveva superato 
alle ore 12 dì ieri, sabato, i 3 miliardi 400 milioai di lire: 
esattamente erano state versate lire 3.«i0.530.06D. Nel corso 
della settimana sono stati raccolti oltre 217 roiliODL Per va¬ 
lutare il grande successo che sta riscuotendo la sottoscriziooe. 
basti pensare che l'anno scorso alla stessa data come ieri 
era stato sottoscrìtto quasi un miliardo in meno, essendo 
l’attuale percentuale raggiunta del 97.1% sull'obiettivo dei 
3 miliardi e mezzo, mentre quella rag^unta l'anno scorso alla 
data dell’S settembre era deIl’82,S% suU’alIora obiettivo di 
3 miliardi. . . ^ . 

Da sola, la regione Emilia-Romagna ha già sottascrìtto 
per l'Unità, neH'attuale campagna. 1 miliardo 30 milioDi GO 
mila lire: questo è l’esaltante risultato che figura nell’odiemo 
albo d'oro dei successi, unitamente ai nomi delle Faleraxkini 
che nel corso ddia settimana hanno raggiunto o superato il 
i 100 per cento dell'obiettivo: Reggio Emilia. Livorno, Biella, 
Asti, Massa Carrara, Sassari. Padova. Imperia, Potenza. Pa¬ 
via, Vicenza. Piacenza. Trapani. Novara. Verona. Pesaro. 
Cremona. Taranto e Como. - 

In testa alla classifica per regioni, guidata dalI’Emllta- 
Romagna con il 106,9%, d sono la Lombardia (10141%), fl Ve¬ 
neto (100.3) e la Lucania (100). 

In testa alla classifica delle Federazioai, dopo Ckirizia die 
ha raggiunto, il 14641 per cmito, d sono Verbania (146,4%), Mo¬ 
dena (127.2) e Siena. 

PulMichereino-martedì graduatorie, classifiche e raffronti. 


’ (Dalla prima pagina) 

ti del festival. Dallo stesso 
palcoscenico, nel pomeriggio, 
si terrà il comizio ^onclu&jvo 
di Berlinguer. 

li compagno Berlinguer ha 
visitato fin da ieri sera la 
grande « città del parco ». La 
immensa area del festival era 
gremita ancor più delle sera¬ 
te precedenti. Questo straor¬ 
dinario appuntamento milane¬ 
se ha continuato a crescere 
su sé stesso. -11 - trascorrere 
aelle giornate, anziché porta¬ 
re segni ' di stanchezza ha 
moltiplicato l’interesse, l'en¬ 
tusiasmo del milanesi e di 
migliaia di visitatori dalle 
province vicine. Ila coinvol¬ 
to nella sua atmosfera gioio¬ 
sa una massa imponente di 
persone di tutti l ceti e di 
tutte le età, ha mobilitato va¬ 
stissimi interessi politici e 
culturali. Berlinguer è stato 
festeggiato calorosamente da 
tutti, ha dovuto strapparsi a 
fatica da ogni mostra, da ogni 
stand, da ogni ristorante vi¬ 
sitato, e du«e i compagni a- 
vrebbero voluto trattenerlo a 
lungo. - ' 

Quella di ieri è stata una 
serata eccezionale al Far.co 
non solo per la visita del se¬ 
gretario generale del PCL per 
l'immensa folla che vi ha par¬ 
tecipato. Ha dato li segno più 
chiaro ed eloquente del carat¬ 
tere u aperto » del Festival na¬ 
zionale deir« Unità », della ca¬ 
pacità dei comunisti di offri¬ 
re un civile terreno di incon¬ 
tro non solo ad una grande 
massa indifferenziata di per-. 
sone (ed è certo me non solo 
i comunisti, bensì i milane¬ 
si di ogni altro orlentsunento 
democratico hanno segnato il 
successo ' della mamfestazio- 
ne>, ma a-uomini ed esponen¬ 
ti di diverse tendenze politi¬ 
che e di pensiero. 

- Diciamo allora della sola 
giornata di ieri, nei suoi mo¬ 
menti ufficiali: vi^ta dei 
daco Aniasl e del vìc-ì sindaco 
Borruso al «villaggio polac¬ 
co ». per la presa in consegna 
dei gruppo scultoreo donato 
da Varsavia a Milano; incon¬ 
tro con il pubblico di una de¬ 
legazione di operai delia LIP 
di Besancon; tavola rotonda 
sui problemi delia stampa e 
dell’informazione, con la TV 
del Festival che offre una tri¬ 
buna libera e diretta non so¬ 
lo al nostro direttore, Torto¬ 
rella. ma al cattolico Ceschia, 
segretario dell'organizzazione 
sindacale dei giornalisti, al 
presidente degli editori. Gian¬ 
ni Granzotto, a Carlo Pelloni, 
presidente della categoria quo¬ 
tidiani che è anche rammini- 
stratore del «Resto del Car¬ 
lino» (il «Resto del Carlino» 
troverà il coraggio di ricam¬ 
biare?); TV-eperta, con Lelio 
Basso, Tullio Vecchietti e pa¬ 
dre Davide M. Turoldo, un di¬ 
battito sui problemi intema¬ 
zionali stimolato unicamente 
dalle domande del pubblica 
■ Ecco, questa probabiUncnto 
è la vera chiave delia straor¬ 
dinaria riuscita del Festival 
milanese; che nessuno si è. 
sentito estraneo, sopportata 
o intruso, ma ha partecipa¬ 
to veramente ad una festa di ; 
tuttL Ora si sta andando al 
« gran galoppo » verso la con-. 
clusione delie nove indimenti¬ 
cabili giornate deU’« appunta¬ 
mento di Milano» L'organiz¬ 
zazione della federazione del 
PCI sta facendo veramente- 
prodigi non solo per reggere 
al tumultuoso finale, ma per 
risolvere i grossi problemi po¬ 
sti dall’eccezionaie afflusso da 
tutta Italia . atteso per . do¬ 
mani. - - 

Basti dire che lungo II per¬ 
corso del corteo sono stati 
predisposti ■ dei eafhioncini- 
bar che forniranno panini e 
bibita H servizio dei rsto- ì 
Tanti al nu-oo è rtato raffor- ^ 
zato, ma non potrà ugualznen- : 
te fronteggiare tmtte le rlchie -1 
sta Per ciò scmo stati piepa- ; 
rati ventimila oesttni-oolarìa ! 
ne che potranno essere oon- 
sutnatl sull'erba, sotto mi al- S 
beri (ben slntemia con la cu- ; 
tm di non dlsptfdere . nulla > 
per terra). 

Intanta I prodromi di quel- : 
la che sarà re 0ornata di do¬ 
mani si hanno fin da questa 
aera. Cè folla alla citUt del 
Parco fin dalle prime ore del 
pomerlggia Una marea di 
gente die cresce di c rnitin uo. 
mentre U pn^ramma presen¬ 
ta spettacoli ed iniziative ad¬ 
dirittura a cascata La feste 
« e^lode » letteralmenta in 
un incalzare die non conosce 
orarL con la gente die non 
vuol saperne di laadàxe li 
Porca A domani compagni! 


Viareggio 

Nsove 
ishiilne 
por U csv» 
Mus i udiies 

: TEARSOCnO. B. 

La Pp^ razlooe unitaria 
CXIIL, CISLv un» le segrete¬ 
rie e I direttivi dei sindacstt 
di categoria di Locca e Mas¬ 
sa Onma, e le rappreseli- 
tanre dei oonrigli di Cobbrica 
ddla Montedison manni e del¬ 
la Henraux al sono riunite 
oggi Plesso fl centro xnarmi 
Montedison di Vlar^gto, at¬ 
tualmente occupato dalle màe- 
stranàa per Tesarne ddla ver¬ 
tenza sorte a seguito della 
svendita di tutte Tarienda ad 
un privato imprenditore, ed 
hanno emesso un comunica¬ 
to in cui si conferma la lo¬ 
ro ferma oppoaizione ad un 
tele disegno e la loro ferma 
volontà di operare perchè lo 
sbocco finale della vertenza 
ala qudlo ddla ocstltusiMie 
di una azienda a prevalente 
partecipazione pubblica 


VIVO SUCCESSO DELL'INTERESSANTE « MANIFESTAZIONE-SPETTACOLO » 


Processo pubblico ai nemici 




Un dibattimento con presidente, giuria, imputati e testimoni sulle condizioni di vita e di lavoro e sulle 
lòtte delle donne italiane - L'intervento degli attori e le testimonianze di operaie, contadine, lavoranti a 
domicilio, casalinghe, studentesse e amministratrlci - Alla fine la sentenza 


. Dalla noitra redazione 

MILANO, 8 

Ecco im modo non tradi¬ 
zionale. ossia interessante, di 
« parlare » alia gente, di farla 
riflettere, di Invitarla alla di¬ 
scussione. Il Festival naziona¬ 
le dell'«Unità» ha po.sto al 
centro della sua penultima se¬ 
rata i temi delremoniilpazio- 
ne femminile, e lia scolto di 
trattare ' questo problema di 
importanza decisiva con una 
manifestazione-spettacolo dal 
titolo: « Le dorme accusano. le 
donne lottano ». - In soitonza 
si è trattato di un processo 
con presidente e giuria, impu¬ 
tati e testimoni. 

Il copione è stato mes¬ 
so a punto dalla Commissio¬ 
ne femminile del PCI, la Te¬ 
glia è di Gianfranco Mar- 
zoni. A far la parte degli im¬ 
putati ci sono, naturalmente, 
degli attori: Marco Attanasio.. 
Alberto Di Stasio, Clara Mur- 
das. Ma le testimonianze so¬ 
no autentiche, le 'ionne che 
vengono a portare le prove 
dell’accusa sono state effetti¬ 
vamente protagoniste delle vi¬ 
cende di cui parlano. Ia giu- 
ria popolare è composta da 
donne che hanno svolto e 
svolgono un ruolo Importan* 
te nella lotta per l’emancipa¬ 
zione. che sono impegnate nel¬ 
la battaglia per dare alia don¬ 
na vera libertà, lavoro, indi¬ 


pendenza: Gina Borelllnl, me¬ 
daglia d’oro della Resisten¬ 
za: Loredana Sulpizzi del con¬ 
siglio di fabbrica della Menti 
di Teramo e Gabriella Salvet- 
ti della Lebole di Arc-zzo; 
Marta MurottI, sindaco di Zo¬ 
la Predosa; Susanna Agosti¬ 
ni di Firenze, una animatri¬ 
ce del movimento per la pa¬ 
ce nel Vietnam; Maria Noto 
del quartiere Zen di Palermo 
e Tina Costa del settimo con¬ 
siglio circoscrizionale di Ro¬ 
ma. che hanno vissuto e gui¬ 
dato la lotta delle donne dei 
quartieri per il diritto al'a ca¬ 
sa; Rina Trovato, una brac¬ 
ciante del Catanzarese. 

A far da presidente e da 
«speaker» che coinvolge il 
pubblico nella rappresentazio¬ 
ne è la brava Caria Tatò. Do¬ 
po la lettura del capi d'im- 

E utazione, l’attrice chiama al- 
I sbarra il primo Imputato: 
« l’uomo di governo», un ti¬ 
pico uomo di governo dema 
cristiano sgusclante, avvezzo 
alle furbizie oratorie, che par¬ 
la di «buoni propositi» e fi 
nisce col sostenere che, in 
fondo, la DC ha dato alla 
donna italiana la oos^lbilità 
« di una libera scelta tra lo 
starsene a casa e l’andare a 
lavorare». Ma di quale libe¬ 
ra scelta si sta mai (lancian¬ 
do? Ecco sulla scena due ope¬ 
raie tessili del Biellese cac¬ 
ciate dalla fabbrica a causa 


dei piani di ristrutturazione 
padronali; ecco la ra£,azzina 
di Potenza che non na potuto 
finire la scuola dell’obbllgo e 
fa l’aiutante di una partuc- 
chiera; ecco l’ex comm'sssa di 
Roma che ha dovuto licenziar¬ 
si perchè non esisteva un asi¬ 
lo nido 

C’è un breve intervallo, va 
sulla scena Maria Monti che 
interpreta vecchie canzoni 
popolari e alcuni motivi origi¬ 
nali scritti per questo spetta¬ 
colo. Poi è la volta del secon¬ 
do imputato. l'industriale. La 
sua teoria è che le -Ionne sono 
scarsamente qualificate per 
poter lavorare nel moderni 
luoghi di produzione. Ma è 
chiaramente una menzogna. E 
non giova all’imputato la te¬ 
stimonianza a difesa del « pro¬ 
grammatore» il quale, per 
quanto abile a giostrare con 
le formule tecnocratiche, 
non può negare la vergogna 
del lavoro a domicilio. Da 
Reggio Calabria è venuta una 
ragazza che ha il liploma ma 
non ha trovato altra occupa¬ 
zione che un posto di com-. 
messa. C’è una donna diven¬ 
tata capotreno .delle FS la 
quale ricorda con quanta ca¬ 
parbia e cieca ostilità fu av¬ 
versata la proposta di impie¬ 
gare anche le donne nei ser¬ 
vizi ferVovlarL 

Ma son situazioni che do¬ 
vranno cambiare, qualcosa an¬ 


zi è già cambiato. Le testi¬ 
moni non son venute al mu¬ 
ro del pianto, parlano anche 
di ciò che è stato fatto e di 
ciò che 6Ì sta facendo per 
migliorare la condizione del¬ 
le masse femminili. 

AI terzo imputato, l’uomo 
di destra che chiacchiera di 
libertà ma si rivela mzzista, 
rispondono la compagna di 
Firenze che perse il marito a 
Mauthausen, e le operaie del¬ 
la Siemens dell’Aquila che si 
sono battute con estremo co¬ 
raggio, alcune pagando anche 
con la prigione, per l’nccupa- 
zione e per una nuova politica 
nel Mezzogiorno. B alle teo¬ 
rizzazioni insinuanti e reazio¬ 
narie delia giornalista della 
stampa femminile, chiamata 
come quarto imputato, repli¬ 
cano duramente le operaie 
della Pirelli Bicocca di Mila¬ 
no e delle fabbriche di altre 
città e regioni che della vita, 
delTamore e del rapporti con 
l’uomo hanno ben altra con¬ 
cezione. 

A pronunciare la sentenza 
è Gina Boreliini: la condanna 
a non più governare per chi 
ha mostrato di non saperlo 
fare, la condanna alla perdi¬ 
ta dei privilegi per chi, in 
nome di questi privilegi, vor¬ 
rebbe àncora calpestare i di¬ 
ritti e la dignità della donna. 

Pier Giorgio Betti 


Dopo il crescente successo incontrato anche quest'anno dai viaggi e dalie 
crociere nei Paesi Socialisti, a prezzi particolari per gli iscritti al Partito ed 
• alia FOCI, anche per il 1974 l'ufflclq viaggi della Direzione del Partito ha 
, predisposto un vasto programma di viaggi e crociere, con itinerari inediti, 
che In aereo, treno, pullman e nave raggiungeranno l'URSS, la Repubblica 
Democratica Tedesca, la Romania, l'Ungheria e il Mar Nero. 

Viaggi che faranno conoscere le realtà sociali e culturali di' questi Paesi e 
anche viaggi di riposo In famose località dei Paesi socialisti. 

Ci sarà la possibilità di essere a Mosca, Budapest, Berlino, Bucarest per il 
1° Maggio e il .7 Novembre. 


QUESTI I PROGRAMMI DI MASSIMA 

8 giorni in aereo a: . 

Mosca-Leningrado (da gennaio a dicembre) 

Mosca-Kìev Karkov (da giugno a settembre) 

Mosca*Ulianovsk (paese natale di Lenin) (da giugno a settembre) 
. Mosca-Stalingrado (da giugno a settembre 

. Mosca-Tblisi (Caucaso) (da giugno a settembre) 

1* Maggio a Mosca 
7 Novembre a Mosca 


Viaggi in treno in URSS: 


15 giorni a Kiev, Leningrado, Mosca (da luglio a settembre per giovani 

compagni) ... 

16 giorni a Budapest, Kiev, Leningrado, Mosca (in agosto per tutti i compagni) 


Viaggi nella RDT: 


1* Maggio a Berlino in aereo 

6 viaggi attraverso la RDT dì 10 giorni in pullman (da luglio ad agosto) 


Viaggi in Romania: 

1.1* Maggio a Bucarest in aereo ^ 

6 viaggi di otto giorni in aereo (da giugno a luglio) 

Ih Ungheria in treno: 

1* Maggio a Budapest 

5 viaggi a Budapest di 7 giorni in agosto (prima partenza 29 luglio) 

> .3 viaggi di 15 giorni a Budapest e sui lago Balaton in agosto (prima partenza 

• - 28 luglio) 

Crociere sulla motonave sovietica «LATVIA»: 

15 ^omi in luglio fino al Mar Nero 

PROGRAMMI DETTAGLIATI COMPLETI SARANNO 
DISPONIBILI PRESSO TUTTE LE FEDERAZIONI 
DEL PCI ENTRO OTTOBRE '73. ^ 
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echi e notizie 


rUnitd / domenica 9 cettembre 197^ 


concluso positivamente ieri sera U drammatico sequestro inizia to a Parigi - 

La resa dei 5 terroristi dopo un incentro 
con il rappresentante deiraiP nel Kuwait 

In mattinata Aly Yassin era salito sull'aereo • Scendendone, dopo alcune ora, aveva annunciato il raggiungimento di un accordo - Nel tardo pomeriggio 
il velivolo era stato circondato da mezzi corazzati - Alle 19 gli ostaggi venivano rilasciati ed i guerriglieri si consegnavano, con le braccia alzate, alla polizia 


Sui quartieri liberati 

Bombe dei fantocci 
contro Kòmpong Cham 

Si è franato di un autentico massacro compiuto 
dalle cannoniere fluviali e dagli aerei 


PHNOM PENH, 8 

La dichirazione degli espo¬ 
nenti del regime di Phnom 
Penh, secondo cui la città 
di Kompong Cham sarebbe 
stata difesa «ad ogni costo», 
ha acquistato oggi un sini¬ 
stro significato, quando si è 
appreso che, nella giornata 
di ieri, le cannoniere fluviali 
di Lon Noi, che si erano por¬ 
tate all'altezza di Kompong 
Cham risalendo il Mekong, 
hanno bombardato a lungo 
la parte settentrionale della 
città, che era stata occupa¬ 
ta dalle forze del PUNK. 

Il comando di Phnom Penh 
ha detto solo che le perdi¬ 
te nella città sono state « pe¬ 
santi ». Ma non c'è dubbio 
che deve essere stato un au¬ 
tentico massacro. Kompong 
Cham, terza città per ordine 
di importanza della Cambo¬ 
gia, aveva centomila abitanti, 
e per quanto migliaia di per¬ 
sone si siano sottratte al com¬ 
battenti rifugiandosi su isole 
in mezzo al Mekong, altre de¬ 
cine di migliaia sono indub 
blamente rimaste nella par¬ 
te bombardata. Al bombarda 
mento si è unita anche l'avia¬ 
zione di Phnom Penh. rim 
polpata recentemente dagli a 
mericanl. oltre ai grossi cali¬ 
bri delle artiglierie, anch'essi 
forniti dagli americani. Persi¬ 


no gli aerei USA sono inter¬ 
venuti nella battaglia, lancian¬ 
do rifornimenti di munizioni 
e viveri alle truppe di Lon 
Noi. Gran parte di questi ri¬ 
fornimenti sono tuttavia anda¬ 
ti a cadere nelle mani dei pa¬ 
trioti, l quali utilizzano dal 
canto loro nella battaglia an¬ 
che dei pezzi da 105 mm., da¬ 
ti a suo tempo dagli amcrica- 
ni a Lon Noi e catturati dal 
FUNK- 

II regime afferma di avere 
« riconquistato » parte delle 
posizioni perdute ieri, ma ri¬ 
sulta che la strada che con¬ 
duce all'aeroporto è sempre 
in mano al PUNK, cosi come 
numerose posizioni all'inter¬ 
no della città. 

Sosthene Pernandez, il cor¬ 
rotto capo di stato maggiore 
di Lon Noi, ha ripetuto che 
la città sarà « difesa ad ogni 
costo», ed ha invitato grot¬ 
tescamente l patrioti ad « ar¬ 
rendersi »... 

Nel Vietnam del Sud le for¬ 
ze di Saigon hanno continua¬ 
to le loro aggressioni contro 
le zone libere, soprattutto 
sugli altipiani centrali e nel 
Delta del Mekong. Per la pri¬ 
ma volta ufficialmente, il 
portavoce di Saigon ha am¬ 
messo che le truppe di Thleu 
hanno aperto il fuoco « per 
prime », 


Presso Roccamena nel Belìce 


Bloccata dai CC 
spedizione mafiosa 
(c’entra Liggio?) 

Altri due ■ regolamenti di conti a Palermo: un 
morto e un moribondo Del primo è noto l'ese¬ 
cutore che viene ricercato 


Dalla noitra redazione 

PALERMO, a 

Tre regolamenti di conti, 
due mandati in porto con 
una certa perizia l'altro — 1) 
più importante perché ha 
coinvolto nomi noti di ma 
fiosi di un certo calibro — 
bloccato prima ancora della 
esecuzione, nel volgere di po 
che ore a Palermo e dintorni 

L'impressionante sequenza 
di atti di criminalità ha avu 
to Inizio nel pomeriggio di 
ieri quando Gaetano Gaimpi 
no. un pregiudicato di 24 an 
ni ha ridotto in fin di vita 
a colpi di rivoltella calibro 
38 allo stomaco, ai torace e 
ad un braccio 11 suo rivale 
Giuseppe Giunta, 25 anni, ed 
un venditore ambulante che 
si trovava a passare per ca¬ 
so nel paraggi della rivendita 
di bombole di gas delia vit 
tima designata, nei quartiere 
satellite delio Zen. 

Si tratterebbe, secondo le 
prime indagini, di un delitto 
maturato nell'ambiente della 
piccola criminalità organizza 
ta. Gaetano Giampino Intan 


• VACANZE j 

• LIETE • 


RIVAZZURRA DI RIMINI • 
PENSIONE RADIOSA • Via Ber¬ 
gamo 19 Tel. 0541/32.378 
Vicinistimo mare - Camere con 
e senza doccia a WC. balconi 
Sala TV Cucina casalinga - Fa¬ 
miliare Parcheggio Giardino 
^ttembra 2300-2500 tutto com¬ 
preso. {158) 


r:vazzurra-rimini • pen- i 

SIONE SWINCR - Via Lecca, 21 
• Tal. 0541/33123 Vicinissima ' 
mara tranquilla parcheggio cuci¬ 
na romagnola Dal 25/8 c Set- , 
tembra 2000-2500 tutto cempro- > 
so. Prenotatevi! I 


RIMINI - PENSIONE SORRISO 

• Via Trento 7 - Tel 0541/ 
25.921 Camere servizi Tratta¬ 
mento altamente qualificalo 
Prezzi: Settembre da L. 3 200 

(157) 


RICCIONE • PENSIONE FLO¬ 
RIANA Viale Monti. 61 Tele¬ 
fono 0541/42.561 Vicino mere, 
zona tranquilla, amb'ente fami¬ 
liare. giardino, parchegg o Dai 
25/8 a Settembre 2200. tutto 
compreso PrenotaieViIII 


iSerA m MORTA 

^ àboUts. Manon 
i gsmii orali con 

^ clinex 

nn u ruiizi» pclu dewtiekk 


to se l’è squngliata e viene 
c attivdiiiente ricercato ». 

Ben pio grave Io sfondo 
sui quale si collocano gli al¬ 
tri due attentati. L'agguato di 
cui è rimasto vittima, mori¬ 
bondo al reparto neurochirur- 
gìco deli’Ospedale Civile per 
gravissime ferite ai volto e 
al torace e quasi dissangua¬ 
to. Antonino Perna. 33 anni, 
ex sorvegliato speciale e « dif¬ 
fidato», con una curriculum 
ragguardevole di creati con¬ 
tro il patrimonio» — attual¬ 
mente contrabbandava grossi 
quantitativi di sigarette — é 
probabilmente da far risalire 
agli scoss4ini che nelle bor¬ 
gate sono provocati dalla fase 
di riorganizzazione dei settori 
più giovani della malavita, 
specializzati In furti, rapine e 
contrabbando. Mentre cercava 
di parcheggiare la sua auto 
sotto casa. Perna ha visto sbu¬ 
care dal buio un comman¬ 
do che gli ha vomitato ad¬ 
dosso due scariche di lupara 
con un fucile a canne moz¬ 
ze; colpito gravemente è riu¬ 
scito a trascinarsi sin sotto 
il portone di casa, dove Io 
hanno trovato in una pozza 
di sangue 1 poliziotti avvertiti 
da una telefonata anonima. 
Due persone <vno state fer¬ 
mate stamane, perché grave¬ 
mente Indiziate. 

Infine, non era certo una 
gita, quella che si appresta¬ 
vano a fare, sulla statale che 
polla a Roccamena, a bord o 
di una vecchia UGO, Leoluca 
Bagarella. Bartolomeo (fascio 
e Giuseppe Giambalvo. I tre 
erano giunti alla periferia di 
Roccamena, li paesino del Be- 
lice che fu teatro il 12 mag¬ 
gio scorso dell'esecuzione in 
piazza di due confidenti del 
questore Mangano, quando 1 
carabinieri hanno bloccato la 
auto. 

A bordo della macchina rag¬ 
giunta dai carabinieri — è 
probabile, per una soffiata — 
Leoluca Bagarella. fratello di 
Calogero. latitante insieme a 
lAJciano Liggio. e di Antoniet¬ 
ta, sorvegliata speciale perché 
fidanzata di Salvatore Riina, 
uno del 114. è Tommaso Ca- 
scio. nipote del capomafia di 
Roccamena che proprio i due 
confidenti avevano messo nel 
guai Avevano addosso tre pi¬ 
stole ed un quantitativo Im- 
preetsato. ma sostanzioso di 
munizioni. 

Un seguito della falda di 
Roccamena. oppure la «mis¬ 
sione» di una estrema pro¬ 
paggine dell organizzazione le 
cui fila vengono tirate dal 
confino e dal latitante Lucia¬ 
no Ugglo e dagli altri boss? 
Gli inquirenti brancolano nel 
buio, nè sembra che gli in¬ 
terrogatori cui la magtstratu 
ra - ha sottoposto 1 protago¬ 
nisti della strana «gita» ab 
biano prodotto alcun progres 
so nelle indagini. 

V. va. 


KUWAIT, 8. 

I cinque terroristi, che per 
due giorni hanno trattenuto 
quattro ostaggi a bordo di un 
Boeing 701, si sono arresi sen¬ 
za combattere e si sono con¬ 
segnati alle truppe del Ku¬ 
wait che avevano circondato 
l'aereo. Si è conclusa cosi, alle 
19 di ieri sera, la drammatica 
vicenda Iniziata a Parigi, con 
l'assalto alla sede diplomatica 
deH’Arabia Saudita In Fran¬ 
cia. Tutti gli ostaggi sono sta¬ 
ti liberati, dopo un alternarsi 
di ultimatum e contro-ultlma- 
tum, al termine di una gior¬ 
nata di grande Incertezza. 

I cinque, in mattinata, ave¬ 
vano avuto un nuovo e lungo 
colloquio con il rappresentan¬ 
te nel Kuwait dell'Organizza- 
zione per la liberazione della 
Palestina, Aly Yassin, che era 
salito volontariamente a bor¬ 
do del velivolo. Quando già 
si pensava che l'esponente del¬ 
la Resistenza fosse anch'egli 
trattenuto in ostaggio. Im¬ 
provvisamente I guerriglieri lo 
avevano fatto discendere. Sor¬ 
ridente. Yassin aveva annun¬ 
ciato Il raggiungimento di un 
accordo, senza però precisarne 
1 termini. 

L'ultima richiesta, accompa¬ 
gnata da un ultimatum che 
avrebbe dovuto scadere alle 5 
del pomeriggio, riguardava un 
salvacondotto per raggiunge¬ 
re in automobile Damasco, in 
cambio della consegna delle 
armi e del rilascio degli ostag¬ 
gi. Tuttavia anche questo ul- 
timatum scadeva senza che 
nulla accadesse. 

Poi, rapidamente gli avve¬ 
nimenti che hanno portato al- 
l'epUogo della vicenda. Attor¬ 
no al Boeing si sono schierati 
reparti della polizia e dello 
esercito del Kuwait, appoggia¬ 
ti da mezzi corazzati. Poco 
dopo si sentiva un colpo d'ar¬ 
ma da fuoco provenire dal¬ 
l'interno dell'apparecchio; at¬ 
traverso la radio i guerriglieri 
comunicavano che si trattava 
di « un avvertimento ». Ma la 
incertezza doveva costituire 
l'elemento predominante fra i 
componenti del commando pa¬ 
lestinese. un'incertezza del re-, 
sto già dimostrata nei giorni, 
scorsi, con il - susseguirsi di 
ultimatum lasciati rcadere 
senza col do ferire 

Ckisi, alle 19 avveniva la re¬ 
sa. I cinque guerriglieri sono 
usciti dall'aereo con le brac¬ 
cia alzate e si sono arresi agli 
agenti ed ai soldati che cir¬ 
condavano li Boeing. Contem- 
poraneameote avveniva la li- ‘ 
berazione degli ostaggi. Questi 
ultimi erano ormai solo tre. 
in quanto uno del gruppo ave¬ 
va lasciato in precedenza 
l’aereo. Secondo le più recenti, 
Informazioni, costui non era 
fuggito — come si era creduto 
in un primo momento — ma 
aveva ricevuto l'incarico dal 
terroristi di comunicare la lo¬ 
ro decisione definitiva di por¬ 
re termine alla vicenda. - 

Del resto la situazione per 
il ■ commando era divenuta 
oarticolarmente difficile. A so¬ 
li clnouanta metri dal veli¬ 
volo, illuminato a giorno dal 
riflettori, avevano preso posi¬ 
zione 1 militari in assetto di 
guerra e le autorità del Ku¬ 
wait non avevano preso sul 
serio l'ultima minaccia, quel¬ 
la di far saltare In aria il 
Boeing 707. 

Non si conosce la sorte che 
è riservata ai cinque. Se cioè 
la resa sia avvenuta in base 
ad un accordo preso sulla pa¬ 
rola oppure se sla avvenuta 
senza che le autorità del Ku¬ 
wait accettassero condizioni 
Di sicuro, comunque. la vi¬ 
cenda ha cominciato a risol¬ 
versi grazie all'intervento ed 
all’opera di convincimento di 
Yassin. Infatti ieri sera, ver¬ 
so le 21. dopo che I terroristi ' 
avevano prorogato li loro ul¬ 
timatum (sempre per la libe¬ 
razione di Abu Daud. detenu¬ 
to ad Amman) fino a stamat¬ 
tina, erano stati interrotti 1 
contatti radio fra l'aereo, fer¬ 
mo su una pista secondarla, 
e la torre di controllo di 
Kuwait. 

Stamani, a partire dalie 7, 
erano riprese le trattative, 
dirette dal rappresentante 
dell'OLP AH Yaasln. I cinque 
hanno cambiato completamen¬ 
te le loro richieste: accetta¬ 
vano. Infatti, di rilasciare gli 
ostaggi, ma volevano una mae-1 
china per recarsi via terra a 
Damasco, con un salvacondot¬ 
to. con le loro armi ed ac¬ 
compagnati da un ministro 
del Kuwait Queste due ulti¬ 
me condizioni venivano però 
respinte da] governo kui^- 
tiano. che anri minaoclava, 
a partire da mezzogiorno, di 
cessare ogni rifornimento di 
viveri, di acqua -e di energia 
elettrica all’aereo 

Poco prima di mezzogior¬ 
no, AH Yass’n è tornato al¬ 
l'aereo per comunUuua al ter¬ 
roristi che li Kuwait ' con¬ 
cedeva loro l'auto e 11 salva- 
condotto. Imponeva la conse¬ 
gna delle armi e degli os^- 
gl. ed acconsentiva a che lo 
stesso Ali Yassin accompa¬ 
gnasse il commando nel lun¬ 
go viaggio verso la Siria. Ef¬ 
fettivamente. mentre Yassin 
parlava con 1 terroristi, arri¬ 
vava all’aeroporto una gros¬ 
sa « (^vrolet > con aria con¬ 
dizionata. a bordo della quale 
venivano caricate provviste di 
acnua e di cibo. 

Alcune ore dono (verso le 17 
italiane), Aly Yassin. veniva 
rilasciato e I terroristi ripe¬ 
tevano la richiesta di essere 
accompagnati in Siria non da 
lui ma da un esrwnente del 
governo kuwaitiano. 

Intanto a Beirut 1 giornali 
An Nahat e AI Antoar hanno 
Dubblicato un comunicato del- 
Torranizzazlone AI Ikàb. alla 
quale I cinque dicono di ap¬ 
partenere: l'organizzazione si 
autodefinisce «movimento di 
liberazione giordano-palestine¬ 
se» e dice di combattere per 
il rovesciamento del regime 
di Huaaeln 
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Il Boeing 707 delle aviolinea del Kuwait parcheggiato su una pitta secondaria dall'aeroporto dalla capitale detrEmIrate, du¬ 
rante le lunghe ora di aliata, con a bordo lerrorittl ad ostaggi 


L’incendio si è sviluppato dalla sala macchine 


!n fisime suSla casta o’aiidese 

una nave petroliera italiana 

Drammafiche operazioni per salvare Tequipaggie • Quaffre dei frenfafre marinai sene rimasti a berde per tee- 
perare alle spegnimente del roge • Festose accoglienze della popolazione di ijmuden ai nautraghi 


IJMUIDEN (OLANDA), 8 

La petroliera italiana « Cielo 
azzurro» del compartimento 
Marittimo di Palermo e di 
12.900 tonnellate di stazza, si è 
Incendiata nel Mar dei Nord, 
costringendo quasi tutti 1 tren- 
tatre membri deH’equipagglo 
ad abbandonare la nave. L'in¬ 
tervento del mezzl-antl-lncen- 
dio della marina olandese ha 
contribuito a circoscrivere le 
fiamme ed ad evitare all'unità 
danni irreparabili. E’ probabi¬ 
le che la « Cielo azzurro » pos¬ 
sa essere rimorchiata in porto 
nella giornata cU domani. 

. n sinistro, che ha costret¬ 
to ventidue marittimi a salta¬ 
re a bordo di un'imbarcazione 
olandese accostatasi alla pe¬ 
troliera, non ha provocato nes¬ 
suna fuoriuscita di grezzo, dal 
momento che la nave era in 
quel momento, praticamente 
vuota. Si è temuto invece che 
le fiamme potessero provocare 
qualche esplosione e pertan¬ 
to la zona di mare interessata 
che si estende a due miglia 
dalla costa olandese, in pros¬ 
simità del porto di IJmuIden, 
è stata isolata per misura 
precauzionale ed interdetta al¬ 
le altre navi. 

Le fiamme si sono sviluppa¬ 
te sulla «Cielo azzurro» qua¬ 
si improvvisemente. L’anltà, 
dopo aver lasciato il terminal 
petrolifero di Cortyon, Dello 
estuarlo del Tamigi, stava fa¬ 
cendo rotta verso Amsterdam, 
in condizioni di tempo e di 
mare pressoché ottime, quan¬ 
do dalla sala macchine è stato 
dato l’allarme. E' qui che. 
infatti, si è sviluppato l'incen 
dio. Accolto dalla costa l’S.OJB., 
scattavano immediatamente 1 
soccorsi. La «Cielo azzurrow, 
per forttma, a poche miglia 
dalla costa veniva raggiunta 
dal guardiacoste « Johanna 
Louise », dal quale veniva ste¬ 
sa una rete nel cui Interno si 
lanciavano uno dietro Taltro 
ventidue del trentatre membri 
dell’equipeggia Altri quattro 
raggiungevano la costa a bor¬ 
do di una delle zattere di sal¬ 
vataggio della petroliera, che 
erano riusciti a calare in ac¬ 
qua prima che le fiamme In¬ 
vadessero il ponte. 

In pochi attimi quattro mes- 
zi anti-incendi. Il «Utan»^ 11 
«Nestor», il «Cjclops» e lo 
«Stator», entravano in azio¬ 
ne, inondando le strutture 
della petroliera italiana di 
schiumogeno. Nel pomerìggio, 
le fiamme erano circoscritte 
alla sola serione di poppa ed 
era scongiurato 11 pericolo che 
l'unità affondasse. In serata 
prendevano terra ad Umal- 


Ificoiitre 

intemazionala ' 
di giorealisti 
in Poloiiia 

VARSAVIA. • 

E’ iniziato oggi a Toruo uo 
incontro internazionale di gtor- 
nalisti che curano i probiend 
della scienza e della tecnica. 
Nel quadro di qu«to incontro, 
organizzato dall'Unione dd tfor- 
nalisti polacchi e dairAcóide- 
mia polacca delie scienze per 
Q 500» anniversario delle ne- 
scita di Cope^co, verranno 
discussi la funzione e i compiti 
dei giornalisti specializzati in 
questo campo, nonché le pro¬ 
spettive e le forme di coope¬ 
razione dei rappresentanti od¬ 
ia stampa di tutto fl mondo. 


den ventidue marittimi ed 11 
cane mascotte della « Cielo 
azzurro». Whisky. 

AH'inlzio si era temuto ve¬ 
ramente il peggia Un pesca¬ 
tore rientrato ad IJmuIden a- 
veva parlato di fiamme che 
fuoriuscivano dai • boccaporti 
della nave, e di mezzi di soc¬ 
corso sempre più numerosi 
che si portavano sul luogo. 

Sulla « Cielo azzurro » ri¬ 
manevano otto uomini di equi¬ 
paggio, che si prodigavano con 
il personale olandese per evi¬ 
tare l’affondamento della na¬ 
ve: sono rimasti a bordo per¬ 
ché ritengono che la nave pos¬ 
sa essere salvata e le fiamme 
estinte, dichiarava Gianni 
Gennaro, sorrentino, fra 1 
ventidue dell’equipaggio sbar¬ 
cati ad Ijmuiden. 

Gennaro era sceso dalla lan¬ 
cia di salvataggio tenendo al 
guinzaglio il cane di bordo. 
Ai marinai Italiani, la popola¬ 
zione olandese, accorsa sulla 
spiaggia, riservava calorose 
accoglienze. Oltre quattrocen¬ 
to persone sono infatti accor¬ 
se ad applaudirli. 
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I mazzi anti-incandio olandasl all'opara par circascrlvara ia 
fiamma a bordo dalla patrollara Italiana 


Lettere 
aW Unita 


n plauso 
ai costruttori 
dei Festiva] 

Caro direttore, -s < 
sono un compagno che da 
Vercelli ha voluto venire a Mi- . 
lana per assletere all'apertura > 
del Festival nazionale deltVnl- 
tà. Ebbene, tutto ciò che rie- 
eco a dire è che sono rimasto 
commosso e impressionato nel 
vedere come migliaia di com- 

« milanesi, rinunciando at¬ 
ro ferie estive, abbiano 
messo le toro energie fleiche e 
la loro inventiva a disposizio¬ 
ne di questa che è la festa del¬ 
la classe operaia organizzata e 
diretta dal partito dei lavoret- 
torl più grande dell'Europa oc¬ 
cidentale. L'impresa dei com¬ 
pagni è stata grandiosa: lo di¬ 
mostrano la vasta adesione 
che l'iniziativa ha suscitato a 
la enorme affluenza di visita¬ 
tori. Questa è una dimostra¬ 
zione ulteriore del fatto che tt 
nostro partito affonda le pro¬ 
prie radici nella tradizione e 
nel sentimento sinceramente 
rivoluzionario della classe la¬ 
voratrice italiana. 

Voglio concludere esprimen¬ 
do la mia riconoscenza a que¬ 
sti compagni che si sono de¬ 
dicati con tanta passione al- 
t'aliestimento e al funziona¬ 
mento degli stand, perchè la 
festa del nostro giornale fos¬ 
se una grande manifestazione 
popolare capace di mostrare a 
tutta l'Italia la nostra forza e, 
contemporaneamente, le ine¬ 
sauribili capacità di rinnova¬ 
mento dei nostro partito e del¬ 
la nostra idea. 

RENZO FERRANDO 
(VercelU) 

«Nessuno arrivava 
a disinfettare 
le nostre case» 

Cara Unità, . 

vorrei raccontarti alcuni apt- 
eodi verificatisi nel rione Pi¬ 
scinola. in questo triste mo¬ 
mento di dolore per noi na¬ 
poletani, con la città colpita 
dal colera. Anche adesso che 
la morte è in agguato, vi sono 
dei luridi sclaàUli die appro¬ 
fittano del terrore della pove¬ 
ra gente. Basta vedere i prez¬ 
zi dei timoni a 2.000 lire al 
chilo, i sulfamidici venduti a 
borsa nera. 

Qui a Piscinola, poi, abbia¬ 
mo potuto consUstare diretta- 
mente < gravi limiti dette au¬ 
torità competenti, incapaci di 
affrontare ta situazione. Gli 
abitanti del rione hanno chie¬ 
sto inutilmente per telefono, 
decine di volte, che le auto¬ 
rità comuruxli mandassero una 
squadra di disinfestazione; ma 
considerato che tutto era inu¬ 
tile, che non arrivava nessuno, 
si sono visti costretti a rivol¬ 
gersi a dei privati i quali per 
disinfettare rapidamente una 
abitazione chiedevano 2.000 li- 
ré. E’ stato allora che si è vi¬ 
sta delta povera gente vender¬ 
si le proprie pentole di allu¬ 
minio per raggranellare un po* 
di soldi e fare disinfettare co¬ 
sì la propria casa. Ecco come 
chi ci governa protegge la 
classe proletaria. £' veramen¬ 
te deplorevole tutto questo. 
T'invìo cordiali saluti 

IMMACOLATA COZZI 
(Napoli - Piscinola) 

Attorno all’«Unita» 
gli emigrati 
rientrati per le ferie 

Caro direttore, 
è Mollerabtle che la po¬ 
polazione delle Carotde, di 
molto superiore al IO mila 
abitanti, non debba possede¬ 
re alcuna attività extra-agri- 
cola, nè le infrastrutture ne¬ 
cessarie per vivere civilmente, 
nè l’aiuto Indispensabile per 
difendere t propri beni nofti- 
roli a culturali Una ernigm- 
zione di SO mila unità (me 
compreso) demmzks l’abban¬ 
dono e rassenteismo di ogrd 
forma di governo. 

Desidero segnalare - che a 
Caronia, net mese di agosto, 
si è svolta ta festa dettVidtà, 
con ta pt^tecipazkme del sen. 
Antonino Pisatello. L’oratore 
(thè è stato uno dei mag¬ 
giori protagonisti dette latte 
per te terre incolte, per la 
irasformarione del feuao del¬ 
le Caronte negli asini 50) ha 
tenuto un pubblico comizfo 
nella piazza, che era gremita 
da una gran folla costituita 
in prevalenza da emigrati 
rientrati per le ferie. Insie¬ 
me a quella dell’oratore uf- 
flclate. si è sentita la voce di 
un poeta, Ignazio Buttata, 
che ha eoUolineato Fimpor- 
tanza di leggere l’Unità, fl 
giornale flnàaìato dalla pove¬ 
ra gente, dai lavoratori; fl 
solo riornale che pub soste¬ 
nere la popolarione di Caro- 
rda, un comune dove man¬ 
cano FasBo infantile, ta bibBo- 
teea. 0 cinema, fl circolò cul¬ 
turale, ta palestra, fl dòpo- 
zcuola, dove Fanalfabettsmo 
raggiunge cifre altisrime. do¬ 
se si cresce per e mig rare al¬ 
to staio di braccia e asma 
specMtemrione àleuna. 

iDg. ANTONINO PAaCRX) 
((Saroola • Ibarina) 

SI preparavano 
per i campi 
paramilitari 

Gora Unltii, 

cono an compagno che ha 
prestato servtsio mititare nel 
corpo speekdizssto dei pam 
ftTfTTtfffff di stanta nrila co- 
acmM sGamerraz di Pisa 
nel periodo IseS-PS. Ora che 
si sono vsrtflottts le manlfe- 
stariori fasàete da parte di 
olcaai grappi di epsràs, tt 
tarivo per atrH die già allo¬ 
ra avevo potuto constatare 
come tra gU affidali era poe- 
tibUe trov are del nostaigid 
fasetsU, convinti di poter pre¬ 
sto prendere le zredM del 
poUrez, Oneste neptnuAori le 
denotavano cMaramente da 
con i discorsi, sia favorendo 
i ndBtari che ar r loa zeno me- 
comandati da gros s i papave¬ 
ri tesdsH. 1 fiiflitarf di lewa 


fasrisiì, dicevano chiaramente 
che volevano perfezionare la 
loro preparazione squadrlsU- 
ca tra i sparàz per essere 
utilizzali poi come istruttori 
nei campi paramilitari. L’al- 
lora comandante della caser¬ 
ma Palumbo, i lettori lo ri¬ 
corderanno, venne trasferito 
al ministero delta Difesa; ma 
da questo posto egli ebbe la 
possibilità di proteggere dal¬ 
l'alto i suoi uomini. 

In seguito ai recenti fatti 
di Pisa, io sarei dell’avviso 
di promuovere un'inchiesta 
parlamentare immediata nei 
centri di addestramento. B 
con FausiUo di tutte le forze 
democratiche e antifasciste, 
bisognerebbe costringere il 
governo ad accelerare i tem¬ 
pi per la riforma delle strut¬ 
ture militari del Paese. 

TONINO CAGOIARI 
(Bortlgali • Nuoro) 

Troppa tolleranza 
verso i teppisti 
in camicia nera 

Caro direttore, 
vorrei parlare degli episodi 
di teppismo fascista accaduti 
in Versilia, dove un giovane 
comunista, mentre diffondeva 
l'Unità, è stato barbaramen¬ 
te aggredito e accoltellato da 
quattro squadristi di Trieste 
appartenenti alFestrema de¬ 
stra cosiddetta e nazionale z. 
Questi loschi figuri sono ben 
noti a Trieste dalla cittadi¬ 
nanza democratica per le lo¬ 
ro bravate di triste memo¬ 
ria. Purtroppo dobbiamo pe¬ 
rò vederli sempre liberi e im- 

S niti, e per di più ben pro¬ 
ti da certi ambienti in alto 
loco. 

Bisogna essere molto chia¬ 
ri: certa magistratura della 
nostra città e stata sempre 
fin troppo benevola nei con¬ 
fronti di queste canaglie, mal¬ 
grado siano stati autori di an¬ 
gherie e pestaggi verso cit¬ 
tadini e lavoratori antifasci¬ 
sti. Grazie a perdoni jfiudi- 
ziart e assoluzioni, hanno 
sempre evitato quegli anni di 
galera che ben si meritereb¬ 
bero. Voglio sperare che do¬ 
po questo ennesimo crìmine, 
la magistratura sappia appli¬ 
care quelle leggi che la Costi¬ 
tuzione chiaramente sancisce. 

UGO PUEGHER 
(Trieste) 


n neonato non 
vede: e allora 
niente licenza 

Caro direttore, 
tempo fa in una caserma di 
Cesarea è stato rifiutata una 
* licenza breve z ad un no¬ 
stro compagno in servìzio di 
leva al quale era nato un fi¬ 
glio perchè, gli è stato detto, 
intanto un neonato non è in 
grado di intrawedere te per¬ 
sone che lo circondano sino 
a quando ha almeno quindi¬ 
ci giomi. L’episodio può ap¬ 
parire marginale, ma invece 
esso rispecchia la mentalità 
che regna in questo ambien¬ 
te, tn cui si tira avanti con 
un famigerato codice di di¬ 
sciplina che sa tanto di fa¬ 
scismo. I coUntnelli, nei loro 
discorsi retorici, dicono che 
sotto le armi si impara ad 
essere uomini. Tutte storie. 
L’unica cosa che si impara, 
è quella di essere egoisti e di 
fregarsene degli altri. Crede¬ 
tene, qui è proprio tutto da 
cambiare, c’è bisogno di aria 
nuova se si vuole che i gio¬ 
vani non subiscano questa 
specie di e lavaggio del cer- 

velloz. _ 

LETTERA FIRMATA 
(Cosarsa • Pordenone) 


A quando il riposo 
settimanale per il 
giornalaio? 

Signor direttore, 

la quasi totalità dei citta- 
dini ha ia domeidca Ubera; 
motti, ora che c'è la s setti¬ 
mana corta », hanno due glor¬ 
ie di festa alla settimana. Pos- 
sibile eha soltanto noi riven¬ 
ditori di giomaU non si pos¬ 
sa avere una giornata di ri¬ 
poso settimanale? La ringra- 
rio anticipatamente se vorrà 
interessarsi anche di Questa 
nostra categoria che non ha 
mai un giorno Ubero. . 

SERGIO CUNEGO 
(Trento) 

I giovani scrivono 

Julia BBEZINOVA, BI. Uhra, 
Bottora 33 • Tmava - Ceco- 
sloracdiia (ba 21 anni, è stu- 
dentewa in pedagogia; desi¬ 
dera ooiriq)ODdere In tedesco, 
fi anrran o nisao con giovani 
italiani; le piace la musica 
claaaica, ai Interessa di moda, 
^port e letteratura). 

pbntppe JAIS. », roe La- 
maztlne - 08000 Nizza - Fran¬ 
cia (ba 18 anni, desidera cor- 
riqioodere con una compa¬ 
gna cQetanra per meglio im¬ 
parare iltaliimo, conoscere 
rltella e discutere di politica 
e di cultura). 

caineUa Ifioleta STEFANE- 
acu. str. Gerii 54 bl. C3 et. 
V a]ró. 41 • Bacon - Ronunia 
(ba ao anni, corrisponderebbe 
in italiano). 

Benata BIERNACKA, ui. 
WzDble«Bkieco 4/13 • 2(1003 
Lublln - P(^(MUa (ha 23 anni 
è membro dell'Unione della 
doventìi Socialista. Scambie¬ 
rebbe Ttoioduiioni di opere 
d'arta a foto di città. Può cor- 
r is p on d er e in tedesco, in in- 
gkae, k) rurao e un poco in 
italleno). 

Atek UGUALZai. Citè le C^a- 
diB«A»n.35> TiàOuzou - 
Algeria (è uno studente di 
17 anni, corrlqtondenebbe tn 
fraooeee; ai interessa di sport, 
di dneeoa e oollesiooa carto¬ 
lina). 

Tital CRELU. Com. Catane- 
la • Jod. Doli - Romsnla (6 
un gtorane che desidera cor- 
rta pond era in trincera e agam- 
biera cartollM iilustnte e ri- 
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E* uscito «La sfida democratica» del compagno Georges Marchais 


f ♦ 


Un Aro dd statario del PCF 


}.' -t 


SU <la via francese al socialismo 


In un’intervista all’cc Humanité » l’autore ha anticipato le grandi linee del volume: i comunisti vogliono una 
societò in cui al popolo sia assicurata, insieme con il benessere materiale, una vita qualitativamente mi¬ 
gliore attraverso l’espansione di tutte le libertà e della democrazia 


Dal nostro corrispondente 


PARIGI, 8. 

In coincidenza, non casuale, 
con una intensa campagna anti¬ 
comunista sostenuta dai gran¬ 
di organi di informazione, non 
escluse la Radio e la Televi¬ 
sione, le edizioni Crassei pub¬ 
blicano in questi giorni un li¬ 
bro destinato a sollevare e a 
stimolare interessi e polemiche 
e, quel che più conta, a non 
lasciare indifferente nessuno: si 
tratta di c La sfida democrati¬ 
ca ». del segretario generale del 
PCF Georges Marchais. 

La Francia, da quando 15 
milioni di francesi, nel marzo 
scorso, hanno votato per 1 par¬ 
titi di sinistra e approvato il 
loro « programma comune », si 
trova davanti ad € una scelta 
di società », ad un bivio che 
comporta o la continuazione di 
una società di tipo capitalista 
in un regime quasi presiden¬ 
ziale come quello gollista, o 
l'avvento di una società di tipo 
socialista. 


E, nel secondo caso, ecco in¬ 
sorgere nel paese una serie di 
domande concernenti essenzial¬ 
mente la forma, le strutture, i 
modi che sarebbero propri di 
questo socialismo che vedrebbe 
al potere, accanto al Partito so¬ 
cialista, anche e inevitabilmen¬ 
te il Partito comunista: può 
un governo con la partecipazio¬ 
ne dei comunisti assicurare la 
prosperità? Non si corre il ri¬ 
schio di una burocratizzazione o 
di una collettivizzazione gene¬ 
rale? Che ne sarebbe della pro¬ 
prietà privata e delle libertà 
democratiche? I comunisti ten¬ 
terebbero o no di instaurare un 
regime a partito unico secon¬ 
do altri modelli di socialismo? 
Come verrebbe amministrata la 
giustizia? 

Domande di grande attualità 
in Francia e che scaturiscono 
da una evidenza, e cioè che, la 
prospettiva socialista sta diven¬ 
tando reale e accettabile per 


strali di popolazione sempre più 
larghi in questo paese che ha 
profondissime radici democrati¬ 
che e una innegabile tradizione 
vivoluzionaria. 

Ed ecco il libro di Marchais. 
un libro che vuole dare rispo¬ 
ste semplici e dirette a tutte 
queste domande, e anche a que¬ 
sti dubbi, e che per questo pren¬ 
de la forma di sfida, una c sfida 
democratica ». In circa 250 pa¬ 
gine, divise in brevi capitoli, 
Marchais illustra, insomma, 
qual è l'orientamento di fondo 
dei comunisti francesi di fronte 
al grande problema della c scel¬ 
ta di società» che si pone alla 
Francia, come i comunisti fran¬ 
cesi concepiscono una società 
socialista, in che modo inten¬ 
dono costruirla e qual è dunque 
per loro c la via francese al so¬ 
cialismo 0 il socialismo alla 
francese >: o ancora — precisa 
l'autore — € un socialismo con 
i colori della Francia ». 


In una lunga intervista pub¬ 
blicata ieri daU'Humanlté, Geor¬ 
ges Marchais ha spiegato non 
solo gli scopi del libro, il suo 
senso di sfida democratica a 
quanti mettono in dubbio la de¬ 
mocraticità dei comunisti e a 
quanti si ritengono, a torto o a 
ragione, i soli depositari della 
democrazia francese (una demo¬ 
crazia ben limitata oggi all'om¬ 
bra del regime < più reaziona¬ 
rio» che la Francia abbia co- 
nosduto da molti decenni a que¬ 
sta parte), ma soprattutto le 
grandi linee del suo contenuto. 

La società che i comunisti 
francesi vogliono costruire, af¬ 
ferma il segretario generale del 
PCF esordendo sui problemi ge¬ 
nerali che l'opinione pubblica 
si pone a proposito degli svi¬ 
luppi dell'economia francese in 
regime socialista, è tutto il con¬ 
trario di una società di auste¬ 
rità. Si tratta in primo luogo di 
dare a tutti i francesi un benes¬ 
sere materiale destinato ad un 
miglioramento costante. Sarebbe 
tuttavia un errore cercare di 


Il convegno di Frascati 


La Chiesa alla 
ricerca di una 
nuova diplomazia 


La conferenza del rappre¬ 
sentanti pontifici airestero, 
anche se si è conclusa dopo 
tre giorni di lavoro nella Villa 
Tuscolana a Frascati circon¬ 
data da quel riserbo con cui 
la Curia ha voluto coprire Io 
avvenimento fino all’ultimo, 
ha tuttavia offerto agli osser¬ 
vatori, sulla base delle poche 
dichiarazioni ufficiali e uffi¬ 
ciose, alcuni elementi per ri¬ 
levare che qualche cosa di 
nuovo si muove anche nella 
diplomazia vaticana. 

La figura del vecchio nun¬ 
zio, come del resto dell’am- 
oasciatore tradizionale con la 
feluca, non ha più senso. « Voi 
rappresentate la nostra perso¬ 
na — ha detto Paolo VI ri¬ 
volgendosi ai nunzi e delega¬ 
ti apostolici riuniti — in quan¬ 
to rivestita delia missione del 
successore di Pietro, me que¬ 
sta attività va svolta in mezzo 
agli uomini. Le rappresentan¬ 
ze pontificie sono la manife¬ 
stazione della collegialità e 
pierciò devono essere anche al 
servizio dei vescovi e delle 
Chiese locali ». 

Il presidente della conferen¬ 
za. l'ispettore generale delle 
nunziature mons. Domenico 
Enrici, aveva, infatti, osser¬ 
vato in apertura dei lavori 
che uno dei compiti del nunzi 
è di «assistere le chiese lo¬ 
cali impegnate a dare una te¬ 
stimonianza evangelica nelle 
realtà in cui operano». Ciò 
vuol dire che in situazioni co¬ 
me il Brasile, per esempio, 
dove il clero, i vescovi che si 
schierano dalla parte degli op¬ 
pressi sono perseguitati dal 
regime II nunzio ha il dovere 
di rendersi interprete di quan¬ 
to accade presso il Papa. Co¬ 
si. in situazioni come quella 
del Sud-Vietnam. dove Tarci- 
vescovo di Saigon Nguyen Van 
Binh non sente neppure tl do¬ 
vere — come ha riferito mon¬ 
signor Gumbleton, vescovo di 
Detroit dopo essersi incontrato 
con lui — di «difendere 1 
suo: preti che si oppongono al¬ 
l’inumano sistema carcerario 
e alle ingiustizie subite da 
tante persone perché contra¬ 
rie alla politica di Thleu», 
il nunzio deve Intervenire per 
far comprendere — ha rileva¬ 
to mons. Enrici — che un 
vescovo non può mettersi In 
contrasto con la strategia glo¬ 
bale della S Sede che, nei ca¬ 
so indicato, persegue la pece e 
l'attuazione degli accordi di 
ParlgL 

Alla luce di questo criterio 
metodologico, suscita forti ri¬ 
serve anche la recente presa 
di posizione del card. Wyszyn- 
ski (donde il richiamo del Var 
tleano) contro il progetto di 
legge deila Dieta polacca che 
prevede la scuola deirobbllgo 
a tempo pieno (e che secondo 
Wyszynskl verrebbe a sottrar¬ 
re 1 ragazzi dalla frequenza 
del «catechismo») In un mo¬ 
mento in cui il Vaticano sta 
ricercando un accordo con il 
Governo di Varsavia. Sta piut¬ 


tosto alla Chiesa polacca ag¬ 
giornarsi e sapersi inserire 
nella società polacca In movi¬ 
mento. 

Cosi, non può essere con¬ 
sentito all'episcopato porto¬ 
ghese di ignorare i fatti, per 
esempio, nel Mozambico e le 
responsabilità del governo di 
Lisbona su cui lo stesso Paolo 
VI ha espresso un giudizio 
assai severo. 

Lo stesso ragionamento va¬ 
le per la politica nuova che. 
sia pure con molta cautela, 
la S. Sede intende praticare 
in fatto di Concordati. Già in 
Spagna è stato avviato un di¬ 
scorso di tipo nuovo e li car¬ 
dinale Tbrangon è stato auto¬ 
rizzato a dichiarare che la 
Chiesa è anche disposta a so¬ 
stituire il vecchio Concordato 
con « accordi parziali » provo¬ 
cando le reazioni dei vescovi 
(sono ormai una minoranza) 
compromessi con il regime 
franchista e del dirigenti po¬ 
litici più oltranzisti. Il nunzio 
a Bladrid. mons. Dadaglio, ha 
partecipato al «vertice» di 
Frascati. 

n discorso vale anche per 
l’Italia e non a caso sono In¬ 
tervenuti ai lavori sia il nun¬ 
zio mons. Carboni, è soprat¬ 
tutto il card. Saggio, prefet¬ 
to della Congregazione per 1 
vescovi, che nell’ultima as¬ 
semblea plenaria dei vescovi 
italiani del giugno scorso sotto¬ 
lineò l’urgenza di ridurre li 
numero delie diocesi nel qua¬ 
dro di un rinnovato raooorto 
tra la Chiesa e la realtà na¬ 
zionale e regionale Italiana. 

Sono stati discussi anche i 
problemi riguardanti il Medio 
Oriente, la cui soluzione non 
può prescindere dai diritti del 
popolo palestinese e del mon¬ 
do arabo ribaditi più volte da 
Paolo VI. dell’Africa (si è 
parlato del tragici fatti dei 
Burundi) dell’Asia. dell’Ame¬ 
rica Latina ed 1 nunzi accre¬ 
ditati in queste aree geografi¬ 
che hanno potuto dare una di¬ 
retta testimonianza. 


I nunzi — ha detto II Se¬ 
gretario di Stato, card Villot 
— «sono dispersi attraverso 
il mondo, appartengono a ge¬ 
nerazioni diverse. Alcuni di 
essi si trovano in paesi dove 
I cattolici sono una minoran¬ 
za. Fino ad oggi, passavano 
per Roma senza Incontrarsi, 
ala al loro arrivo per le va¬ 
canze. sia ai loro ritorno in 
sede Abbiamo creduto dove¬ 
roso offrire loro questa occar 
sinne di passare Ip«ieme tre 
giorni di scambio di vedute, 
di colloqui liberi e spontanei 
con 1 responsabili della Cu¬ 
ria». Infatti, oltre al cardi¬ 
nale Villot. sono stati presen¬ 
ti alia riunione mons Casa- 
roli. mons BenellI ed alcuni 
cardinali responsabili di dl- 
casterL 

E’ stato deciso che riunio¬ 
ni dei genere si terranno ogni 
anno per li futuro. 

Alceste Santini 


opporre, come si fa spesso, il 
benessere materiale alia «qua¬ 
lità » delia vita. Di che < quali¬ 
tà > è oggi la vita di un operaio 
se guadagna appena il neces¬ 
sario per sé e la propria fa¬ 
miglia. per non parlare delle de¬ 
cine di migliaia di lavoratori 
disoccupati 0 a sottosalario? - 

Ecco dunque il primo proble¬ 
ma: assicurare un benessere 
materiale che al tempo stesso 
dia una certa « qualità di vita », 
cioè cultura, sapere, tempo li¬ 
bero, tempo per vivere, libertà. 
« Noi creiamo libertà » afferma 
Marchais in uno dei capitoli 
del libro. E nella intervista ag¬ 
giunge: * Per fare un esempio, 
per noi non c'è sviluppo possi¬ 
bile della ' creazione senza li¬ 
bertà di creazione, non c’è svi¬ 
luppo del pensiero senza libertà 
di pensiero, non ci può essere 
libertà di creazione e di pen¬ 
siero senza libertà della loro 
cspre.<;sìone e della loro diffu¬ 
sione ». 

Posto cosi, il problema della 
libertà, di tutte le libertà, di¬ 
venta il problema cardine della 
società socialista che i comuni¬ 
sti francesi vogliono costruire, 
una società che deve essere in 
grado di conciliare il progresso 
sociale, il progresso economico 
e il progresso della democrazia 
in ogni momento delta vita, del¬ 
ia società e deH'individuo. E 
qui Marchais precisa: < La li¬ 
bertà, nella nostra concezione, 
è la libertà di lavorare, di sce¬ 
gliere il proprio lavoro, è la 
libertà di imparare c di colti¬ 
varsi. la libertà di avere un al¬ 
loggio, di disporre di tempo 
libero, di avere una vecchiaia 
felice, la libertà di allevare de¬ 
centemente il numero di figh 
che ogni coppia desidera ave¬ 
re. la libertà di opinione e di 
espressione, di riunione e di 
associazione, la libertà di par¬ 
tecipare alia gestione della pro¬ 
pria impresa e alla direzione 
degli affari dei proprio villag¬ 
gio, città, paese. La libertà è 
tutto questo insieme e per 
tutti ». 

Dalla libertà alla democrazia 
il passo è breve. Gli avversari 
del PCF affermano che. una 
volta al potere, i comunisti ri- 
fiuterebbero di abbandonarlo 
anche se sconfessati dal suffra¬ 
gio universale. Cosi alcuni pon- 
/ gono, in Francia, il problema 
< ^lalternanza del^ potére » ta> 

' c^o wttavia che^'pef mante¬ 
nere ih potere anche contro la 
volontà popolare, il partito gol¬ 
lista ha imposto una legge elet¬ 
torale scandalosa che con una 
maggioranza « relativa » di 
voti gli assicura la maggioran¬ 
za < assoluta > dei seggi. .A que¬ 
sta questione Marchais rispon¬ 
de: « La democrazia esige 0 
rispetto del verdetto popolare da 
parte di tutti e in tutte le 
circostanze. Noi rispetteremo 
in tutti i casi il veredetto 
espresso dal suffragio universa¬ 
le diretto, segreto e proporzio¬ 
nale. che esso ci sìa o no favo¬ 
revole. In ogni caso sarà il 
popolo a decidere». 

E qui - viene, naturale, una 
seconda obiezione relativa alla 
coesistenza di più partiti in re¬ 
gime socialista, la questione 
cioè delia pluralità dei partiti 
che è uno dei cardini della de¬ 
mocrazia. in Francia e altrove. 
A questo problema Marchais 
dedica un vasto capitolo del 
suo libro. 

Rispondendo a una domanda 
precisa in questo senso Marchais 
afferma: «Voglio ricordare non 
meno nettamente che noi non 
faedamo dell’esistenza di un 
solo partito la condizione del 
passaggio ai socialismo in Fran¬ 
cia. In una Francia socialista 
i diritti dei partiti d'oppostrio- 
ne saranno rigorosamente ri¬ 
spettati dal momento in cui 
agiranno, secondo la regola de¬ 
mocratica. nel quadro delia le¬ 
galità. Noi teniamo conto, in¬ 
somma. della diversità de! nostro 
paese e della sua popolazione, 
delle correnti di pensiero che lo 
percorrono, delle filosofie c del¬ 
le credenze che Io dividono. No! 
abbiamo la nostra filosofia e 
noi prosiamo che essa ci for¬ 
nisca i mezzi migliori per tra¬ 
sformare il mondo. Nd ci sfor¬ 
zeremo dunque di farla condi¬ 
videre dal maggior numero di 
persone e stimiamo che essa 
debba avere nella società fran¬ 
cese il posto che le spetta per 
l’udienza che essa ha nel mondo 
moderno. Ma noi non abbiamo 
nessuna intenzione di farne la 
filosofia « ufficiale » della Fran¬ 
cia di domani, né di confondere 
domani lo Stato e il nostro par¬ 
tito. Noi partiamo dalTidea che 
la trasformaziotie della società 
francese verso una .vita mi¬ 
gliore e una più grande libertà 
debba essere la causa dell'in- 
sterne delie forze operaie, demo¬ 
cratiche. nazionali, che uniscono 
t loro sforzi nd reciproco ri¬ 
spetto delle loro diversità». 

In altre parole, afferma Q 
segretario generale del PCF, so¬ 
cialismo e democrazìa sono in¬ 
separabili e non vi sarà sociali¬ 
smo in Francia senza un allar¬ 
gamento e uno sviluppo costan¬ 
te della democrazia. Per questo 
la parola d'ordine di «sociali¬ 
smo : democratico » che tanta 
gente pronuncia cr edendo i di 
dire qualcosa dw irrita i co- 
munisti, non soltanto viene ac¬ 
colta, ma è considerata come 
«una evidenza» dai comunisti 
francesi che si sforzeranno di 
tradurla nella realtà del loro 
paese. 

Da tutte queste risposte, che 
possono essere considerate co¬ 
me delle premesse fondamen¬ 
tali ad un discorso sul aoda- 
lismo « alla francese ». sulla 
«via francese ai socialismo», 
viene la domanda conclusiva 
sulla forma ebe rivestirà il 
socialismo in Francia. 

n socialismo, dice a questo 
proposito Marchais. non può non 
avere presenti, sotto qualsiasi 


latitudine, alcuni principi fon¬ 
damentali come la proprietà col¬ 
lettiva dei mezzi di produzione 
e di scambio, fermo restando 
che largo spazio avrà in Fran¬ 
cia la piccola e media proprie¬ 
tà privata industriale, agricola 
e comn*'rcIale, Ma, detto questo 
a proposito dei principi fonda¬ 
mentali, bisogna aggiungere che 
essi non possono trovare appli¬ 
cazione senza tener conto delie 
particolarità, delle diversità di 
situazione da paese a pae.se. Le 
tradizioni, i punti di partenza, 
i problemi concreti da risolve¬ 
re non sono gli stessi in ogni 
paese, e quindi le soluzioni non 
possono essere le stesse. 

« E' dunque partendo da que¬ 
sta constatazione dì buon sen¬ 
so — dice Marchais concluden¬ 
do l'Intervista — che noi af¬ 


fermiamo: il socialismo che noi 
vogliamo instaurare a casa no¬ 
stra avrà i colori della Francia... 
Avrà delle caratteristiche molto 
particolari. Per esempio, impe¬ 
gnarsi sulla via delle trasfor¬ 
mazioni economiche e politiche 
decisive non obbliga necessaria¬ 
mente a prendere il Palazzo 
d’inverno. Per esempio, le tra¬ 
dizioni dei nostro paese ci por¬ 
tano ad escludere l'idea che 
il socialismo in Francia possa 
tradursi in un regime di partito 
unico. Per esempio, noi non 
abbiamo nessuna intenzione di 
espropriare, collettivizzare . le 
centinaia di migliaia di imprese 
familiari che fanno la ricchezza 
dell’agricoltura del nostro paese. 
Per esempio, sarebbe assurdo 
in una Francia socialista nazio¬ 
nalizzare quel piccoli commercian¬ 


ti cd artigiani che rendono i 
più grandi servigi ai consuma¬ 
tori e che la concorrenza del 
grande commercio capitalista 
oggi minaccia drammaticame.a- 
te. Per esempio, la concezione 
che noi abbiamo delia gestione 
democratica mostra fin da oggi 
che l'economia socialista in 
Francia conoscerà forme di au- 
- togestione nuove e orivinali... 
insomma la politica del Partito 
comunista francese definisce una 
via francese verso il sociali¬ 
smo e un socialismo alla fran¬ 
cese ». 

« La sfida democratica » è 
> messo in vendita a partire da 
oggi, con un « lancio » eccezio¬ 
nale, alla festa annuale della 
< Humanité ». 


Augusto Pancaldi 



PARIGI — Un aspetto della grande manifestazione operaia svoltasi venerdì a Parigi, nella 
Piazza degli Invalidi, in segno di solidarietà con la lotta dei lavoratori della LIP di Besan$on 


Sono precipitati da circa dieci metri 


MORTI 2 EDILI A GELA 


Il duplice omicidio bianco si ò verificato in contrada Lucazzi ~ I 
due operai stavano procedendo alla gettata in cemento armato di 
un solaio — Tre mesi fa avevano perso la vita altri due lavoratori 


GELA, 8 

Due operai. Giovarmi Gatto¬ 
no di 32 anni e Rosario Blaiv 
dino di 42 anni di Modica, so¬ 
no rimasti uccisi in un inci¬ 
dente sul lavoro. I due operai 
lavoravano nel costruendo co¬ 
tonificio di proprietà di un 
certo Farad di Gela, in con¬ 
trada « Lucazzi », una località 
molto vicina al centro della 
città. Lavoravano per conto di 
una ditta di Modica, specializ¬ 
zata nella costruzione di pre¬ 
fabbricati edili, di proprietà 
del geometra Cassarino. 

Sulla dinamica del duplice 
omicidio bianco non si sa 
niente di preciso: pare comun¬ 
que che i due operai stavano 
procedendo ad una gettata in 
cemento armato di un solaio 
quando sono improvvisamen¬ 
te precipitati da un’altezza di 
■circa 10 metri- Venivano Im- 
■ mediatamente soccorsi dal 
compagni di lavoro e traspor- 
' tati ali’ospedale « Vittorio 
Emanuele» di Gelai Purtrop¬ 
po 11 Gallone giungeva cada¬ 
vere mentre il Blandino è mor¬ 
to dopo circa mezz’ora. II Cat¬ 


ione nella caduta aveva ripor¬ 
tato trauma cranico e collasso 
circolatorio mentre il Blandi¬ 
no trauma cranico e sospetta 
frattura costale. E* stata avver¬ 
tita l’autorità giudiziaria, che 
ha aperto un’inchiesta. 

Questo nuovo tragico episo¬ 
dio rende ancor più spaven¬ 
toso il bilancio degli incidenti 
mortali verificatisi in questo 
ultimo periodo a Gela. Tre me¬ 
si fa, infatti, altri due operai, 
uno dipendente delI’ANIC e 
l’altro di una ditta che svolge 
lavori di manutenzione all’In¬ 
terno dello stesso stabilimen¬ 
to hanno perao la vita. Il 12 
agosto, poi, un giovane tecnico 
dello stabilimento ANIC è mor¬ 
to in un incidente stradale 
mentre si recava nella sua cit¬ 
tà dopo li turno di lavoro. 
Si è saputo successivamente 
che il giovane aveva lavorato 
per 4 notti consecutive. 

E* sempre più urgente che 
una seria indagine venga im¬ 
mediatamente fatta dagli or¬ 
gani competenti per verificare 
U reale stato in cui operano 
1 dipendenti di decine di im¬ 


prese nella nostra città, e per 
individuare e colpire 1 respon¬ 
sabili della mancanza di mi¬ 
sure antinfortunistiche e della 
mancata sicurezza del posto 


' • VENEZLV 8 

Un giovane operaio, Giovan¬ 
ni Indovina, di 24 anni, di¬ 
pendente deirimpresa di ap¬ 
palto Comlter è stato ricove¬ 
rato all’ospedale civile di Me¬ 
stre in gravissime condizioni. 

L’ineidente è avvenuto cd- 
l’intemo dello stabilimento 
Vetrocoke di Porto Marghe- 
ra, dove opera la Comlter. 
L’operaio, che stava tagliando 
con la fiamma ossidrica il tu¬ 
bo avariato di un impianto di 
produzione disattivato, forse 
per un residuo di gas conte¬ 
nuto nella tubazione stessa, 
è stato investito da una im¬ 
provvisa. violenta fiamma. Ur¬ 
lante e con gU abiti incen¬ 
diati, l’uomo é stato soccor¬ 
so da altri colle^ che aveva¬ 
no assistito all’incidente. Con¬ 
dotto immediatamente al¬ 
l’ospedale, vi è stato ricove¬ 
rato con prognosi riservata. 


Dopo i 4 omicidi bianchi nel contìero del Gran Sasso 


La Cogefar rifiuta ogni 
misura antinfori;unistica 


Dal Mstra corrìspodlote 


TERAMO, 8 

«Non ravvisiamo l’opportu- 
nltà e la necessità di convo¬ 
care i comitati di sicurézza 
dei due cantieri in quanto le 
condizioni di lavoro sono ri¬ 
maste quelle antecedenti e nes¬ 
suna proposta ci era stata 
fatta prima ». 

Con questo incredibile fono- 
gramnuL spedito giovedì scor¬ 
so da Milano, la direzione del¬ 
la COGEFAR. rimpreaa che 
ha In appalto il traforo del 
Gran Sasso, ha comxmicato al 
sindacati 11 suo no alle ri¬ 
chieste antinfortunistiche che 
erano state avanzate dai lavo¬ 
ratori dopo gli ultimi 4 omi¬ 
cidi bianchL 


In risposta, 11 consiglio di 
cantiere e la segreteria della 
Federazione dei sindacati del¬ 
le costruzioni hanno indetto 
una manifestazione di lotta 
per martedì prossimo nei pres¬ 
si del traforo ed hanno te¬ 
nuto stamane una conferenza 
stampa, nel corso della quale 
il compagno Giampaolo Di 
Edoardo, segretario della FIL- 
LEA, ha fatto U punto sulla 
situazione. Alia conferenza 


erano presenti t nqraresentan- 
U dell’IspeUorato del lavoro 
e dell’ENFI, oltre che i mem¬ 
bri del consiglio di cantiere. 
Dopo i quattro omicidi bian¬ 
chi (ne sono avvenuti otto 
dall’Inizio del lavori e gli in¬ 
fortuni sono stati 274 su 349 
opcòral) 1 lavoratori avevano 
richiesto l’attuazione di 54 mi¬ 
sure di sicurezza. 

L’azienda, dopo una prima 
risposta negativa, nella riunio¬ 
ne tenutasi lunedi scorso ave¬ 
va mostrato di accettarle, po¬ 
nendo però subito dopo richie¬ 
ste assurde come condizione per 
la firma del verbale di accor¬ 
do. Secondo 1 padroni il oon- 
sl^lo di cantiere avrebbe do¬ 
vuto dichiarare «sufficienti» 
a garantire la sicurezza le mi¬ 
sure adottate, considerandole 
di «complemento» a quelle 
attuate dalla direzione azien¬ 
dale. In pratica, in questo mo¬ 
do, l’azienda chiedeva Io scio¬ 
glimento delie commisisonl an¬ 
tinfortunistiche, composte dal 
rappresentanti d^lf operai, 
dei sindacati, dell’Ispettorato 
del lavoro e dell’ENPI; com- 
misBioni che erano state ot¬ 
tenute con la lotta come stru¬ 
menti di tutela delia sicurez¬ 
za dei lavoro. 


Alle osservazioni dei lavora¬ 
tori e dei dirìgenti sindacali, 
la (X)GEPAR replicava riti¬ 
rando la propria adesione al¬ 
le richieste anUnfortonistiebe. 
Questo grave atteggiamento 
dell’azienda veniva subito va¬ 
lutato nell’assemblea dei lavo¬ 
ratori, che mercoledì davano 
luogo ad una forte manifesta¬ 
zione presso la sbarra del can¬ 
tiere Gran Sasso, alla quale 
partecipavano anche numero¬ 
si cittadini della zona. 

Una delegazione di 70 lavo¬ 
ratori veniva nuovamente ri¬ 
cevuta dal direttore del can¬ 
tiere, che tornava ad Imoe- 
gnarsl per im accordo sui 54 
ponti delle richieste antinfor¬ 
tunistiche. Per giovedì, come 
abbiamo visto, ai sindacati ve¬ 
niva recapitato il fonogramma 
che confermava rinqualifica- 
blle atteggiamento nativo 
dell’azienda. Per il 14 settem¬ 
bre, intanto, è stata Indetta 
dalla Federazione lavoratori 
delle costruzioni una giornata 
di lotta intorno ai problemi 
dell'ambiente di lavoro e per 
la piena occupazione nella pro¬ 
vincia di Terama 


Gianfranco Consolo 


Heath sarà a Dublino il 17 settembre 


Per la prima volta 


un preiniér inglese 


si recherà in Eire 


Secondo ogni previsione i coiloqui fra ii primo ministro di Londra e Tir- 
landese Cosgrave ribadiranno la subordinazione politica e soprattutto 
economica della Repubblica d’Irlanda nei confronti della Gran Bretagna 


Dal nostro corrispondente 


LONDRA, 8. 

Su invito del premier irlan¬ 
dese Cosgrave, Heath si re¬ 
cherà in visita a Dublino il 
17 settembre. Nel quadro del 
rapporti - anglo-irlandesi, il 
viaggio costituisce un avveni¬ 
mento storico. Nessun primo 
ministro britannico ha mal 
messo piede sul suolo dell’El- 
re per un incontro ufficiale 
da quando la repubblica ha 
acquistato la sua indipenden¬ 
za. Dopo clnquant’annl si rial¬ 
laccia quindi un legame for¬ 
male scambievole fra la po¬ 
tenza egemone e uno stato 
confinante, la cui economia è 
per altro sempre rimasta sot¬ 
to l’Influenza del capitale e 
della finanza inglesi. I diri¬ 
genti di Dublino da va¬ 
rio tempo insistevano sulla 
reciprocità del contatti per¬ 
chè finora era invariabilmen¬ 
te toccato al capi di gover¬ 
no delia Repubbbllca di attra¬ 
versare Il mare d’Irlanda per 
essere ricevuti al numero 10 
di Downing Street. 

Heath e (tosgrave prende¬ 
ranno in esame due temi: le 
relazioni fra 1 due paesi e 
la situazione nel Nord Irlan¬ 
da. Il nuovo governo di coa¬ 
lizione Irlandese ha accentua¬ 
to la politica di comprensio¬ 
ne verso Londra mettendo da 
parte visibilmente ogni pre¬ 
giudiziale della vecchia tradi¬ 
zione repubblicana. Il proces¬ 
so di «normalizzazione» e i 
raoDortl fra Dublino e Lon¬ 
dra passa dunque per Tac- 
cettazione esplicita da parte 
del governo deH'Elre della 
funzione egemone della Gran 
Bretagna accantonando qua¬ 
lunque pretesa di sviluppo 
autonomo. 

Si tratta di una grossa sfi¬ 
da al movimento rivendlcatl- 
vo Irlandese e alla lotta per 
l’indipendenza nazionale che 
(Dosgrave si sente abbastanza 
forte da imporre all’opinione 
pubblica dell’Eire nella misu¬ 
ra in cui la repressione gli 
ha consentito di controllare 
1 a opposizione repubblica¬ 
na (legge anti-IRA, condanne 
sulla base del solo sospetto 
e campi di concentramento). 
Dieci giorni fa Heath, è an¬ 
dato a Belfast per cercare 
di superare la recalcitranza 
degli « ultra » protestanti. Pa¬ 
radossalmente egli troverà in 
Osgrave un Interlocutore as¬ 
sai più docile e ossequiente 
di fronte al ni ano di restau¬ 
razione per le due Irlande 
favorito dalla Gran Bretagna. 
La «ricucitura» fra 1 due 
tronconi del paese potrà es¬ 
sere formalmente sublimata 
nel futuro Consiglio di Irlan¬ 
da a cui dovrebbero parteci¬ 
pare 1 rappresentanti parla¬ 
mentari di Dublino e quelli 
di Belfast. 

Per invitare Heath, Cosgra¬ 
ve ha dovuto chiudere un oc¬ 
chio sullo «scandalo del¬ 
le spie britanniche in Eire». 
n retroscena dell’affare Lit- 
tiejohn. le due bombe-strage 
collocate dagli agenti inglesi 
il 2 dicembre 1972 nelle vie 
della capitale, passa nel di¬ 
menticatoio. Londra ha dovu¬ 
to ammettere la propria re¬ 
sponsabilità nei reclutamento 
dei due UtUeJohn e delie al¬ 
tre spie, come Johnn Wyman 
e Patrick Crinnlon, che ope¬ 
ravano nell’Eire. Ma dopo la 
clamorosa rivelazione del¬ 
lo « scandalo » il governo con¬ 
servatore inglese non ha mal 
sentito la necessità di esten¬ 
dere a Dublino una nota uf¬ 
ficiale di rammarico e di scu¬ 
se come il codice diplomati¬ 
co internazionale prescri¬ 
ve verso 11 governo di una 
potenza straniera. Nonostante 
questo Heath andrà In Irlan¬ 
da a consacrare la ritrovata 
■ amicizia» col governo Oos- 
giave. 


IRI 


ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


Il 1“ ottobre 1973 saranno rimborsabili le sotto¬ 
notate obbligazioni: 

OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1956-1974 

per nominali L. 1.832,000.000 

sorteggiate nella quattordicesima estrazione: 


OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1958-1974 

per nominali L. 4.843.000.000 

Serie B e C, sorteggiate nella quindicesima e.stra- 
zione. 


I numeri dèi titoli da rimborsare, ivi compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora 
non presentati per il rimborso, sono elencati In 
due distìnti bollettini che possono essere consultati 
dagli interessati presso le filiali della Banca d'Italia 
e dei principali istituti di credito e che saranno 
Inviati gratuitamente agli obbligazionisti che ne 
faranno richiesta all'IRI - Ufficio Obbligazioni • 
Via Versilia. 2 - 00187 Roma; nella richiesta dovrà 
essere fatto esplicito riferimento alle obbligazioni 
che interessano [IRI 6 % 1956-1974 oppure IRI 6 % 
1958-1974) poiché per ciascuno dei due prestiti, 
come per ogni altro prestito obbligazionario del- 
TIRI soggetto ad estrazione, esiste un apposito 
distinto bollettino. 


Antonio Bionda 


• • • 


- ' BELFAST, 8 

Un uomo di 53 anni. Ma- 
thew Lilly, sposato c con va¬ 
ri figli, è stato ucciso ieri da 
aùaml uomini armati in una 
fattoria vicino al villaggio di 
Belcoo, nella contea di Fer- 
mana^ (Ulster), non lonta¬ 
no dal confine con l’Eire. Lil¬ 
ly era un miliziano dei reg¬ 
gimenti di difesa delfUlster. 
I suoi uccisori sono giunti 
nella fattorìa prima di UUy 
ed hanno imprigionato tutti 
quelli che vi si trovavano; 
quando è giunta la loro vit¬ 
tima gli hanno sparato e so¬ 
no poi fuggiti con un’automo¬ 
bile che è stata ritrovata dal- 
raltrm parte del confine, nel¬ 
l’Eire, abbandonata. 

Una bomba è esplosa in 
una chiesa cattolica di Ban- 
dor, nella contea di Down; 
non vi sono state vittime, ma 
1 danni all'edificio e ad al¬ 
tre costruzioni vicine sono 
stati ingenti; nessuno ha ri¬ 
vendicato la responsabilità di 
questo attentato, ma due gior¬ 
ni fa, Torganizzazione estremi¬ 
sta protestante «Ulster Pree- 
dom Fighters» aveva prean- 
nunclato una futura serie di 
attentati contro nroprìetà cat¬ 
toliche nell’UIster. 

In seguito a queste minac¬ 
ce, 1 cattolici delI’Ulster an¬ 
dranno a messa domani sotto 
la protezione di migliaia di 
soldati. Le forze di Scurezza 
hanno preso infatti sul serio 
tali minacce: vi sono nume¬ 
rosi precedenti di attacchi a 
chiese cattoliche, molte delle 
quali sono state oggetto di de¬ 
vastazioni. incendi ed anche 
attentati dinamitardi. 



sansoni 

scuola 


aperta 


# NOVITÀ' Di SETTEMBRE 


LETTERE ITALIANE 
serie diretta da 
Vittore Branca 



SCIENZE UMANE 

serie diretta da Paolo Rossi 

^Arnaldo Ballerini 
ASPETTI DELLA 
PSICHIATRIA 
CONTEMPORANEA 

L. 800 


Piero BaruccI 

ADAM SMITH E LA NASCITA 
DELLA SCIENZA ECONOMICA 
L. 700 


Norberto Bobbio 
PARETO E IL 
SISTEMA SOCIALE L. 800 


Ettore Casari 

LA HLOSOHA 

DEUA MATEMATICA DEL 

L. 700 


'900 


Sergio LanduccI 
MONTESQUIEU 
E L'ORIGINE DELLA 
SCIENZA SOCIALE 

L. 700 


pBruno Basile 
LA POESIA 
CONTEMPORANEA 
1945/1972 L 700 


Andrea Messeri 
IL PROBLEMA DEL POTERE 
NELLA SOCIETÀ’ 
OCCIDENTALE L. 700 


i*Emesto Guidorl 
LA NARRATIVA 
ITALIANA 
E IL CINEMA L. 700 


i 


Massimo Mugnai 
LEIBNIZ E LA LOGICA 
SIMBOUCA L. 700 


Stefano Poggi 
HUSSERL E LA 
FENOMENOLOGIA L. 700 


LETTERE LATINE 
serie diretta da 
Antonio La Penna 


Claudio Moresdiinl 
CRISTIANESIMO E 
L. 800 


IMPERO 


ARTE 

seria diretta da 
Giulio Carlo Argan 
Maurizio Fagiolo 
LA SCENOGRAFIA L. 900 


LETTERE GRECHE 

serie diretta da Franco Serpa 

Claudio Moreschini 
IL ROMANZO GRECO L. 900 


Filippo Maria Pontani 
L’EPILUO GRECO L. 900 


STORIA 

serie diretta da 

Marino Berengo , 

Franco Cardinf 
IL MOVIMENTO CROCIATO 
L. 700 


Marcelle Cnnnegnaftl 
L'AMERICA LATINA DAL 18M 
Al NOSTRI GIORNI L. 700 


Valerio Castronovo 
LA RnfOLUZIONE 
INDUSTRIALE L. 800 


Giovanni Ctwnibinl 
AGRICOLTURA 
E SOCIETÀ’ RURALE 
NEL MEDIOEVO L. 700 



AMO De Maddalene 
MONETA E MERCATO 
NEL ’500 L. 900 


*SÌitionelta Lux 
ARTE E INDUSTRIA 

L. 900 


Anioido PineM 
I TEATRI L. 900 


Gina FaseR 
Francesca Becchi 
LA CITTA’ MEDIEVALE 
ITALIANA L. 900 


Armsnde Saperi 
LA MERCATURA MEDIEVALE 

L. 800 


«Guido Valabrega 
IL MEDIO ORIENTE 
DAL PRIMO 


SCIENZE 
DELLA NATURA 
serie diretta da 
Giuseppe Montalenti 
e Salvatore Caldano 
Giuseppe Oablnl 
INTRODUZIONE ALLA 
TERMODINAMICA L. 900 


AOGGI L. 700 


MATEMATICA 
'Giuliane Leccese 
ELEMENTI DELLA TEORIA 
INGENUA DEGÙ INSIEMI 

L. 900 


M ta.' 
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Colera a Roma: U senso delle giornate drammatiche vissute dalla città 


' V ■ •' /* 




Siamo tra ■ coloro cha hanno 
usato la ragione, in questi gior¬ 
ni di viva > preoccupazione del 
cittadini per ■ I casi di Infezione 
colerica, ma siamo tutt'altro che 
Intenzionati ad attenuare la no¬ 
stra vigilanza. Soprattutto, slamo 
decisi a fare tutta la nostra par¬ 
te perché niente vada perduto 
della lezione di queste ore dram¬ 
matiche. La città ha dimostrato 
di essere capace di una reazione 
civile, ha rivendicato, e in qual- 
' che misura ottenuto, che si at¬ 
tuasse un piano di emergenza, 
ma la < partita - è tutt'altro ; che 
chiusa. 

Il sindaco di Roma ha un bel 
parlare di > luci ed ombre > nello 
stato generale della città. Il ri¬ 
chiamo che egli ■ ha fatto, con ‘ 
amabile intenzione anti-iettatoria, 
ai casi della peste e dell’assalto 
ai forni di manzoniana memo¬ 
ria, non basta ad esorcizzare le 
responsabilità < e le inettitudini. 
Troppi Don Ferrante e Don Ab¬ 
bondio continuano a muoversi 
sulla scena. No. Nessuno, e tan-. 
tomeno il sindaco di Roma, può 
farsi illusioni. 

Sul tappeto c'è un nodo poli¬ 
tico: da un lato la natura e gli 
obiettivi degli investimenti, l'uso 
e la destinazione delle risorse 
nazionali e della spesa pubblica, ' 
l’assetto del territorio, e dal¬ 
l'altro il metodo di governo. 

Ragioniamo sui casi del co¬ 
lera. L’infezione non si è tra¬ 
sformata fortunatamente in epi¬ 
demia ma come dimenticare l'In- ’ 
cidenza di altre malattie come 
il tifo e l’epatite virale? E l’in¬ 
dice crescente di mortalità In¬ 
fantile? E i tassi di inquinamento 
dell’aria, dei fiumi, di tutto il 
litorale laziale? C'ò un capitolo 
aperto sullo stato igienico-sani- 



, un ésempio 


C’è un nodo polìtico da sciogliere: riguarda il tipo di sviluppo della capitale, e del 
paese, il metodo di governo - Allo stesso tempo c’è una popolazione capace di rea¬ 
zioni civili, consapevole della possibilità che vi sono di avanzare sulla via delie riforme 


tarlo, ma c'ò un rapporto diretto 
con lo sviluppo abnorme e cao¬ 
tico della capitale, con lo scem¬ 
pio urbanistico, con le condizioni 
del traffico, con la disgregazione 
delie campagne; in una parola 
con le scelte compiute a Roma 
e nel Paese. 

E’ certo che un grande movi¬ 
mento politico e di • massa ha 
strappato Importanti • conquiste, 
anchè nell'ultimo anno, ha da 
un lato ridotto < le conseguenza 
del malgoverno e dall'altro ha 
aperto nuove vie di avanzata; ma 
quanto viene vanificato dal si¬ 
stema di potere che la DC ha 
imposto a tutta la vita nazionale? 
■ Il Comune di Roma ha un pro¬ 
gramma ambizioso di nuove 
strutture Igienico-sanltarie, ma 
trascorrono anni di fronte al ri¬ 
tardi burocratici, ai conflitti di 
competenza, in qualche caso al 
sabotaggio, in deRnltlva alla cat¬ 
tiva amministrazione. 

E' quanto accade In campi non 
meno Importanti come quello 
della giustizia, della scuola. 

E le assunzioni clientelar! le 
quali, umiliando la dignità del 
lavoro di migliaia e migliala di 
dipendenti pubblici, e ' non sol¬ 
tanto alla Nettezza urbana, con¬ 


corrono alla cronicità del disser¬ 
vizio ' nonostante ingenti dilapi¬ 
dazioni di denaro pubblico? 

La verità è che se si è evitato 
Il peggio, se sono stati sconfitti 
a ridicolizzati i tentativi della de¬ 
stra di ■ puntare al caos, lo si 
deve essenzialmente al movimen¬ 
to di opinione e di lotta e alla 
parte che noi vi abbiamo preso. 

La caratteristica essenziale è 
stata una iniziativa di massa Im¬ 
placabile nella denuncia, tempe¬ 
stiva, ferma e rigorosa nella pro¬ 
posta, capace di coinvolgere In 
modo nuovo le grandi assemblee 
elettive e i consigli di circoscri¬ 
zione, la Regione, di unire lavo¬ 
ratori e ceti medi, di suscitare 
unitariamente l'impegno delle 
forze - politiche, di stimolare le 
autorità dello Stato, di influire 
sugli atti del governo. Lo si era 
già visto del resto durante la 
battaglia contro l'aumento > Indi¬ 
scriminato del prezzo del pane. 
In buona sostanza tutte le vicen¬ 
de drammatiche dell'estate han¬ 
no dimostrato, sla nel caso del 
colera sla In quello della lotta 
contro il carovita e mentre si 
riparla di aumento del prezzo 
del pane, che non ci può essere 
separazione tra misura congiun¬ 
turali e misure di riforme e che 


dall'altro esiste un grande e 
articolato : movimento democra¬ 
tico sempre più consapevole del¬ 
le difficoltà e delle possibilità di 
avanzare su questa via. 

Essenziale In questo movimen¬ 
to è stato II peso delie idee, 
delle proposte, dell'azione de\ 
comunisti. ' . 

Non solo non serve ad alcuno 
cercare alibi per nascondere o 
ridurre il peso . di questa evi¬ 
denza, ma occorre trarne tutte 
le conseguenze politiche di fron¬ 
te al problemi aperti nella città 
e nella regione e al mezzo dei 
cento giorni del governo Rumor 
del quale si può dire che ha ma¬ 
nifestato segni di una i volontà 
diversa ma del quale si scor¬ 
gono già tutti i limiti sullo sfondo 
di una crisi che resta .grave. 

A Roma è dunque aperto il 
confronto sulle iniziative da svi¬ 
luppare sulle questioni iglenlco- 
sanltarie, sulle questioni della 
scuola, sulle questioni delle nuo¬ 
ve scelte urbanistiche ed edi¬ 
lizie, sulle questioni dei con¬ 
trollo democratico dei prezzi, del¬ 
l'occupazione e delio sviluppo 
economico. 

Più che mal la lotta per mo¬ 
dificare il volto della capitale 


■ del Lezio è un aspetto della lotte - 
per renderà effettiva l’Inversione 
di tendenza. t . r-' 

Si riparla dell'autonomia della 
maggioranza di centro-sinistra. 
Chi insidia questa autonomia? 
Non è. questo II tema In discus¬ 
sione. Noi teniamo-al nostro 
ruolo e al nostro Impegno di 
opposizione in questa città e nel 
Paese. 

Quella che combattiamo, co¬ 
me esiziale per la democrazia re¬ 
pubblicana e per il rinnovamento \ 
del Paese, è la pratica di re- 
; girne che la DC tende a perpe¬ 
tuare e che costituisce la con¬ 
seguenza ma anche una delle - 
cause principali delle scelta er¬ 
rate che hanno portato all'attuale 
stato di cose. 

Senza un nuovo confronto con 
l'iniziativa del comunisti e al di 
. fuori di un nuovo potere demo¬ 
cratico non si risolvono né le 
questioni di congiuntura né le que¬ 
stioni di riforme, viene - in di- 
. scussione la stessa governabilità ' 

. della capitale e del Paese. Piac¬ 
cia o non piaccia, soprattutto per 
la DC questo è II termine del 
confronto da aprire o, se si vuo- ' 
. le, della nostra sfida che si com- ^ 
misura alle aspirazioni di grandi 
masse popolari e all’Interesse na¬ 
zionale. 

La celebrazione unitaria del 
XXX anniversario dell’S settem¬ 
bre offre a questo confronto non 
solo un riferimento storico ma 
la conferma dell’urgenza di un 
disegno di rinnovamento nazio¬ 
nale che chiama in causa, allo 
‘ stesso tempo, le condizioni di la¬ 
voro e di vita di milioni di citta-, 
dini e il ruolo di Roma come capi¬ 
tale democratica e antifascista. 

li Petroselli 


Luigi 


Mentre allo Spallanzani diminuiscono i ricoveri e aumentano ì dimessi 

CHIUSA ANCHE STAMATTINA PORTA PORTCSE 

Incontri alla Regione per gli ambulanti 


Da domani saranno concessi i permessi per la vendita ambulante dei generi non alimentari - I commercianti dovranno 
per poter esporre i prodotti - b Confesercenti ottiene dalla Regione l’impegno ad aiutare gii operatori danneggiati dalia 



Din immagini eloquenti di come si vive m Tiburtino III; liquami cha scorrono in fossi scoparli, cumuli di rifiuti .. . . . 

Tiburtino III: così risponde il Comune alle richieste di disinfestazione 

Non c’è il colera? Allora non veniamo 

Le allucinanti condizioni igieniche e sanitarie della borgata - AAarrane scoperte, strade 
disseldate, spiazzi pieni di immondizie - La maggior parte delle abitazioni sono ormai 
cadenti ma il Comune rimanda da anni la consegna di appartamenti nuovi e decenti 


liburtino III, xm isolotto gal¬ 
leggiante sulle acque nere. Ma 
non sempre galleggia: quando 
piove, viene sommerso. E’ quel¬ 
lo che è successo durante l’ul¬ 
timo acquazzone estivo. I liqua¬ 
mi sono traboccati dalle fogne 
stracolme, vecchie di quaranta 
anni, e per giorni sono rima^ 
nei cortili ad ammorbare i’aria, 
senza che né il Comune né l’Isti¬ 
tuto delle Case popolari si de¬ 
cidessero ad intervenire. Solo 
da poco tempo la melma è stata 
spalata, ma l’opera di disinfc¬ 
zione e disinfestazione non è sta¬ 
ta svolta da qualche ufficio spe¬ 
cializzato. bensi dallo stesso 
portiere dello stabile invaso. 

Eppure, nell’area compresa 
tra via Grotta di Gregna, via 
Collatina e via del Badile vi 
sono non meno di 1500 famìglie. 
Centinaia di persone sono dun¬ 
que costrette a vivere in case 
cadenti, prive dei servizi igie¬ 
nici più elementari, costruite 


dal regime fascista col preciso 
intento di dare vita a im ghetto 
operaio lontano dalla dUà. Quel 
che è grave, è che nessuno de¬ 
gli amministratori die si sono 
succeduti al CamiNdoglio ablna 
mai avvertito la necessità di 
porre termine a una situazione 
che vanifica gli stessi diritti 
affermati dalla Costituzione. 

Evidentemente, per gli attuali 
amministratori capitolini, i dt- 
tadìni del Tiburtino apparten¬ 
gono a una categoria inf^iore. 
Le case cadono? Ma si può 
aspettare, si pensa probabilmen¬ 
te al Comune. Sono già otto 
anni die l’Uffido di Iff'ene ha 
didùarato inabitabili la maggior 
parte dei lotti: ma sino ad oggi 
non un solo alitante del Tibur- 
tìno ha avuto la fortuna di ve- 
da« la nuova casa che gli è 
stata promessa. In via Monti 
del Pecoraro sono state final¬ 
mente ultimale le opere in mu¬ 
ratura di un blocco di appvta- 


mentì destinati a ricevere circa 
410 famiglie die da un pezzo 
ormai dovrebbero essere fuori 
dal «ghetto». Ma mancano an¬ 
cora completamente tutte le in¬ 
frastrutture, l’acqua, il collet¬ 
tore. le fopie: quanti anni an¬ 
cora bisognerà asi^tare? 

Intanto, le condizioni igieniche 
e sanitarie della borgata re¬ 
stano al di sotto di ogni accet¬ 
tabile livello. Mucdii (fi immon¬ 
dizie aspettano agli angoli delle 
strade e nei pochi spiazzi che 
uno dei due scopini addetti alla 
pulizìa dell’intero ijuartìere si 
deddano a raccoglierli; il sei¬ 
dato è pressixdié inesistente, i 
topi hanno via libera m riotte 
e di giamo, a tal punto che 
l’eroe della borgata è un cane 
die gli . dà spietatamente < la 
cacxìa. 

Ma (luesto è ancora nuDa. A 
non più di cento metri dai lotti 
più vecchi scorre, sotto il cielo 
aperto, un canale di scarico che 


regolarmente straripa alle pri¬ 
me piogge; e poco più avanti 
c’è la « marrana grande ». come 
la (diiamano gli abitanfi die! bor¬ 
go, un fiunneiattoki di rifiati (fi 
ogni tipo che va a scaricarsi 
nel cnDettore. Sono anni die si 
chiede al Comune (£ interve¬ 
nire per coprire, se non altro, 
un simile focolaio dì infezioai. 
Ma dal Campidoglio si risponde 
(he è in costruziooe il depora- 
tore e che bisogna avere pa¬ 
zienza. 

Ma due giorni fa, la gente del 
Tibartino. con senso di respon¬ 
sabilità. ha telefonato all’Ufficio 
di Igiene e. facendo presente la 
grave situazione igienica della 
borgata, ha chiesto un rapido 
intervento £ disinfezione e di¬ 
sinfestazione: Ed ecco (luel che 
ha risposto il funzionario dì tur¬ 
no; « Ma d sono casi di colera? 
No? E allora che volete, non 
c’è fretta, adesso abbiamo altro 
cui pensare! ». < >. ■ 


Col passare dei giorni, sulla 
base degli accertamenti in corso 
allo ^Spallanzani, aumenta- rotti- 
mismo dei sanitari, i quali af¬ 
fermano che, salvo il pericolo 
rappresentato da portatori, e- 
stemi, la situazione nella nostra - 
regicme è del tutto tranquilla 
sul fronte del cotera. Ieri alio 
Spallanzani c’erano ancora 43 
ricoverati, 14 dei quali in via 
di dimissione, e 29 in accerta¬ 
mento. Come è noto, infatti, gli 
esami batteriologici per il co¬ 
lera richièdono due giomi di 
tempo. ! ' 

L'allentamento della tensione 
si percepisce anche in un ra¬ 
pido giro per la dttà; all’uffi¬ 
cio d’igiene, ' tappa obbligata 
per cogli«‘e ^ umori . dèlia 
pc^lazione, ieri la fila era di¬ 
minuita di molto rispetto ^ ai 
giorni precedenti. C’è anche chi 
sostiene che davvero il vaccino 
serve a poco e che bisogna ri¬ 
spettare le n(Mmae igìeni(he. Per 
questo, negli uitimi tempi, le 
redazioni (iei giornali, gli uffì(ù 
comunali, gli enti pubblici so¬ 
no stati tempestati dalle tele- 
f(Miate dei citta(fim ' che chie¬ 
devano un intervento nelle zo¬ 
ne particolarmente infette. Ri¬ 
vediamo in siatesi la situazione 
alla luce di quanto è successo 
finora. ' . r--:. - ; - 

1 CASI DI COLERA — Due 
sono state a Roma le persone 
c(ripite dal morbo. Uh uomo di 
88 anni, Mario Garofoli (he ave¬ 
va ingerito una «cicala», un 
(Tostaceo <3ttdo pes(»to nelle 
acque di Bisceglie. vicino Bari. 
Trasportato all’ospedale di Ti- 
v(Hi (dal moHmento che si tro¬ 
vava in viUeggiatuni a - San 
Polo dei : Cavalioi) ^ è de(%du- 
to il gHHno dcHio allo «Spallan¬ 
zani» dove era stato ricovera¬ 
to d’urgenza. Ci si era da poco 
riavuti dal «colpo», ebe un 
altro caso di colera, per for¬ 
tuna non mortale si è verifi¬ 
cato a Roma. Ne è stato col¬ 
pito Vincenzo Picchioni. un fac¬ 
chino di 51 anni die abita in 
una lurida baracca lungo la 
vìa Appia. in condizioni ìgieni- 
(he in(ies(7ivibilì. Si pensi che 
per andare al ba^io usa un 
canale di scolo vicino casa. 
L'oomo ha (fichiarato ai sani¬ 
tari (fi non aver ingoito nè 
fratti (fi mare, nè altro (sbo 
considerato veiedo per il vi¬ 
brione. i- = 

1 DIVIETI — Sono i primi ad 
essere laesi anche perché so¬ 
no facili da appUcare; molto 
più lente saranno le iniziative 
ìgienico-sanitarie. Il fHìmo ri¬ 
guarda il consumo, la coltiva- 
ziooe e la vendita delle cozre, 
da tatti (xmsiderate le maggio¬ 
ri re^Kxisabtli del contagio. Ven¬ 
gono vietate le fiere periodiche 
e si sopprìme il mercato di Por¬ 
ta Portese che resterà chiuso 
anche oggi. Controlli vengono 
effettuati nei locali pubblid, con 
particnlare attenzione ai servi¬ 
zi i^enid. veicolo di malattie 
infettive. Si consi^ia i citta(fini 
di evitare le verdure crude e 
la fratta non lavata. E’ vietata 
la ven(£ta ambulante dì generi 
alimentari (gelati, dolcetti e al¬ 
tro). n divieto nd consumo 
delle coeze c omporta un crollo 
nel mercato dd pesce, ritenuto 
anch'esso veicolo di infezicne. 
Nulla di jfiù falso. Il pesce, ol¬ 
tre a non costituire un «ha¬ 
bitat » utile al vibrione, si man¬ 
gia cotto e il germe dd cole¬ 
ra. come rendono noto i sani¬ 
tari. 

samente alcune sinagge di Gae¬ 
ta. partìcdanDente in(iuinate. 

I PROVVEDIMENTI — Lenti 
e disor(£nati all’inizio, tfi in¬ 
terventi decisi daQ’ammìnistra- 
zìone comunale, da (jueUa regio¬ 
nale e. da (juella provindale, 
non servono certo a calmare la 


però ' essere vaccinati 
campagna anticolerica 


popolazione. Nelle commissioni 
sanità delle rispettive assemblee 
i comunisti portano avanti con 
forza la linea di affnmtare al¬ 
le radici j mali della città e di 
dare , l’avvio a un piano stra-, 
brdinariò di pùlizia delle Ixir- 
gato, dei borghetti, della peri¬ 
feria, dì tutta la città. Si inizia 
la disinfestazione di alcxini pae¬ 
si da ‘ parte della Provincia: 
San Polo dei Cavalieri, Anzio, 
Nettuno, Civitavec(hia, Lavi- 
nio. Santa Marinella. Il Comu¬ 
ne ric(mo8ce. la necessità .di 
vaccinare i lavoratori dei pub¬ 
blici esercizi, in particolare, gli 
addetti alla nettezza urbana e 
alla . pulizia ddle fogne, ma 
anche in questo caso la lentezza 
è tanta che i lavoratori prote¬ 
stano.' Viene rinforzato il ser¬ 
vizio di nettezza urbana, ma in 
moltissime zone i (nimuli di ri¬ 
filiti c(mtinuano.. ad appestare 
l’aria. Domani mattina saran¬ 
no vaccinati i bimbi del centro 
ricreativo di La Rustica. Dalla 
popolazione sale sempre ~ più 
pressante la riebiestà di inter¬ 
venti seri, programmati, a tap¬ 
peto, che possano avviare a so¬ 
luzione il problema Igienico del¬ 
la città: è una richiesta respon¬ 
sabile neppure venata da atteg¬ 
giamenti esasperati. E in que¬ 
sta circostanze, infatti, la po¬ 
polazione romana ha mostrato 
una maturità è una compostez¬ 
za degne di rilievo, ma soprgt- 
tutto di. rispettò. Perché è dà 
(luesta prova di'maturità che 
l’ainmìnistraziooe. comunale de¬ 
ve preoderé il via per rimuòve¬ 
re le cause dell’abbandono e 
dello scempio della dttà. Cosi 
come hanno pniposto i comu¬ 
nisti è necessaria una còosul- 
taziooe democratica (xn le cir¬ 
coscrizioni per avviare il pia¬ 
no di risanamento. Ieri l’Unio¬ 
ne borgate romane, ha inviato 
ima lettoa al sindaco e alle 
ass(x:iazioni per (hiedere l’iin- 
mediata disinfestazione (fi tutte 
le marane scoperte. 

IL COMMERCIO — Gravi ri¬ 
percussioni ha avuto l’eiMde- 
mia sui lavoratori del (xminer- 
do. in partic(riare sugli, am¬ 
bulanti che vendono prodotti 
specifid e non possono rifarsi 
su altri generi. Nello stesso 
tempo (lualcun altro ha fatto 
affari d’oro qieculando sulle 
necessità della gente. I limo¬ 
ni che hanno raggiunto le 1.009 
lire al chilo ne sono stati un 
esempla Axiebe fi vaccino anti¬ 
colera, che costa 200 lire è 
stato venduto in alcune clinl- 
ebe an(he a 3.000 lire la (iose. 

Chi mveoe ha pagato un dme 
prezzo sono stati commercian¬ 
ti di pesce, costretti a buttarne 
(pùntali póthé nessuno li vo¬ 
leva compe r are. Nel (x»so di 
una riunione alla Confeseroen- 
ti. l’organizzaziofie democrati¬ 
ca dd dettaglianti, sono stati 
chiesti incontri con le autorità 
per esaminare il grave i»t)ble- 
ma. Ieri i rappresentati della 
organizzazione si sono visti con 
l’assessore re^onale al - Com- 
merdo, Ettore Ponti. Al termi¬ 
ne è stato emesso un comuni¬ 
cato nel (piale la Confes^oen- 
ti iDustni gli impe^ assunti 
daH’assessore; drastiche misu¬ 
re igieniche nd mercati, da do¬ 
mani riaprono i mercati perio- 
did e le fiere, ma solo per i 
generi non alimentari, in ogni 
(»iso i (mmnierdanti debbono 
essere vacdnaU; si ^nno stu¬ 
diando le provvidenze per le ca¬ 
tegorìe daiHieggiate dall'epide- 
mia; sono state impartite nùso- 
re ai simiad perchè garantisca¬ 
no la integrità delle acque, la 
pulizia delle strade, il fanno- 
namento delle -fogne; è stato 
deciso di solledtare il gover¬ 
no a intervenire perchè si eli¬ 
mino le cause ^gli in(piina- 
menti. 


DA NETTUNO A CIVITAVECCHIA 


Questa la mappa 



Tevere e fossi di scolo causa principale -- I punti più! 
pericolosi' — Occorre predisporre interventi’ tempe¬ 
stivi per realizzare adeguati impianti di ■ depurazione 



coMvueoi 

lADiSPOlf 


Ecca, Mi tre grafici, una mappa deli'fnquinamento marino lungo il literalo romane; un numero 
laiprassIoMnta di fossi, marrane, canali, da Qvitavecchla a Nettuno, scarica in mare i liquami 
della città a dai camuni castieri compramettendo in modo gravissimo la purezza dalla acque 
del mare • r • • • 


I casi di inferione . (hlerica verificatesi in 
queste settimane baiuio riproposto con urgoiza 
e drammatidtà n iHoblema dell’jgieae dttadina. 
In (luesta situazione il problema delle condizioni 
batteriologiche delle acque marine rientra certa¬ 
mente fra (luelli da affrontare nei termini brevi. 
U punto da cui partire è la conoscenza dei fatti. 
Quale sia la sìti^oM del litorale romano ce lo 
dicono i seguenti dati, tratti da una recente in- 
dagine della Provinda. che costituiscono una 
ve ra e p ropria «mappa batteriologica». 

NETTUNO: gravissimo inquinamento d’origine 
fecale nel tratto di mare antistante la dttà per 
Io s<»rico del Fosso Oricina e di collettori locali. ' 
E’ in costruzione undepuratore. 

ANZIO - LAVINIO: L’inquinamento della ri- 
vieta (fi levante è definito rilevante a causa 
dei numerosi collettori del porto e della note¬ 
volissima concentrazioae demi^rafica spedal- 
mente nei mesi estivi. La riviera dì ' ponente 
(Lavinio) presenta un'ottima situazione igienica 
ad eccezione dei tratti di mare adiacenti al 
fosso Schiavo ed al fosso di Tot Caldara. 

AROEA: lodid di in(iuìnamento rilevanti nelle 
vicinanze di Tex VaJanica. 

TOR VAJANICA: d^e chìlometrì di litorale 
intensamente edificato. Sono pneaoiU alcuni fossi 
(he fungono da collettori naturali e trascinano 
una (luantit à not evole di materiali fecali. - - 

LIDO DI OSTIA: 0 punto (Tìtico è rappresen¬ 
tato dal canale dei pescatori afia foce del (juale 
esiste 0 (fivieto (fi balneazione. 

FREGENE: l’AiTone e Q colletiore delle ac- 
(lue alte sono dotati di una (%rta carica impii- 
nante addebitabile aiKhe al fatto che si tratta 
di due canali (Tirrigarione. 


FIUMICINO: l’indice dì inquinamento è altis¬ 
simo e susdta ^ave allarme; la presenza del 
Tevere che scarica in mare i liquami di Ostia 
e Roma degrada in modo drammatico le (lua- 
lità delle acque marine. E’ in costruzì(Hie un 
depuratore. 

LADISPOLI: i fossi Vaccino e S«inguinara, che 
delimitano a destra ed a sinistra il centro abi¬ 
tato. riversano in mare i liquami della cittadina, 
detominando un in(]iùnamento batteriologico che 
raggiunge punte elevate nel tratto di spiaggia 
compreso tra i due fossi e che tende a scemare 
fino a diventare nullo man mano che ci si al¬ 
lontana dai due fossi. . 

S. MARINELLA: batteriol(^camente la (pia- 
lità del mare è prof(xidaniente (HMnpromessa. I 
fossi pontone del Castrato, Vinacce, Bocca di 
Lepre della Guardiola. S. Maria Morgana, Ca- 
stelsesso. delle Buche. Pontenuovo, Rio Fiume. 
Smerdarolo ed Eri contribuiscono a detmninare 
marcate condizioni di in(iuinamento batteriolo¬ 
gico. 

CIVITAVECCHIA: l’ùxixùnaniaito fecale è al 
(fi sotto dello « standard » ad eccezione delle 
acqiue antistanti la dttà, speàe nel tratto com¬ 
preso tra la foce del fosso Fhnnara e la foce 
del Fosso dell’Infernaccio dove la presenza di 
coli fecali è elevatissima. In (lue^ ec(iue in¬ 
fatti sono riversati tutti i Ikiuami dttadini. 

Questa • (himiue. la mappa defi’inquinamento 
batteriologico, che non tiene cxmto di (luello 
da tensioattivi (detersivi ecc.). Come si vede 
la cosa prindpale è negli scoli, nei fossi 
e nel Tevere. R problema da affrontare è quin¬ 
di (pKdlo dei depuratori. 


Segnalazioni dei lettori 


Grave apprensione susci¬ 
ta tra gli abitanti di Tbr- 
Tt Maura, sulla via casiliiu^ l’esistenza di 
una marrana che passa pr( 9 rio nel cuore 
della popolosa borgata, emanando un insop¬ 
portabile fetore oltre a provocare la presen- 
a di insetti e topi. La marrana, che riceve 
i rifiuti delle abltazknù vicine carenti di fo¬ 
gnature, è q>esao luogo dei giochi di bambini. 
Nei riomi scorri il Comune ha inviato una 
s(iuaara per la dlsinfezione della manana, 
ma tutto questo non può certammte essere 
stttnclente visto che quello che occorre più 
urgentemente è la copertura intera del con<m 
d’acqua e la messa in funzione nella zona 
delle fogne necessarie come 1 cittadliù hanno 
più volte richiesto. 


'MONTI abitanti di via Baccina denun- 
•wnii gjgjjQ presenza di cumuli di Im¬ 
mondizia sui marciapiedi. Più volte è stata 
avvertita la N.U. ma le operazioni di puli¬ 
tura si svolgono solo saltuariamente. In 
molti stabili c’è da registrare inoltre la man¬ 
canza di acqua potabile e alcuni depositi 
di sporcizia nei cassonL 

\A MlfTlfA D direttore del centro ricrea- 
comunale nella scuola di 
La Rustica, Battiglionl, ha denunciato pa¬ 
recchie volte all’amministrazione capitolma 
la mancanza di fogiuture neU’editicio scola¬ 
stico. Il direttore ha aiKhe sottolineato il fat¬ 
to che dal 4 agosto scorso il centro ricrea¬ 
tivo funxiona serua la presenza del medico. 
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Alla presenza del presidente della Repubblica 


L’anniversario della difesa di Roma 
soSennemente celebrato in Campidoglio 

Riunioni analoghe dei Consigli di circoscrizione - Cerimonie celebrative in tutta la città • Onoranze ai martiri ed ai caduti per la 
libertà < Il sindaco Darida riafferma i valori della Resistenza e deirunità antifascista - Manifestazione unitaria a piazza Don Bosco 


Una solenne seduta straordinaria del Consiglio comunale ha 
celebrato Ieri mattina, alla presenza del Presidente della Re¬ 
pubblica Giovanni Leone, il trentesimo anniversario della di¬ 
fesa di Roma e rinizio della Resistenza, aprendo cosi ufficial¬ 
mente il ciclo delle manifestazioni indette dairamministrazione 
comunale in onore della guerra di liberazione. Contemporanea¬ 
mente tra Ieri e Ieri l’altro |- 


In tutta la città si sono svolte 
analoghe cerimonie nei consi- 
gii di circoscrizione. 

Erano presenti, oltre a Leo¬ 
ne, il presidente della Corte 
costituzionale Bonifacio, per 
il Senato la vicepresidente 
Tullia Carettoni, i compagni 
Bufalini e Terracini © nume¬ 
rosi altri senatori, e una rap¬ 
presentanza della Camera con 
gli onorevoli Andreotti, Trom- 
badori e Veter© (capogruppo 
del PCI in Campidoglio) e al¬ 
tri numerosi deputati, diri¬ 
genti delle forzo politiche — 
fra cui il compagno Luigi Pe- 
troselli, segretario della Fe¬ 
derazione comunista romana, 
della cui segreteria erano pre¬ 
senti anche 1 compagni Rapa- 
relli, Quattrucci e Salvagni, 
il presidente deU’Assemhlea 
regionale Palleschi e quello 
della Provincia La Morgia, di¬ 
rigenti sindacali fra i quali 
Leo Canullo segretario della 
Camera del lavoro di Roma. 
Numerosi anche i ministri, 
fra cui Giolitti, Tanassi, Za- 
garl, Pieraccini. Fra le auto¬ 
rità religiose il cardinale vi¬ 
cario Poletti ed il rabbino ca¬ 
po Toaff. Larghissima la par¬ 
tecipazione del sindaci della 
provincia, del rappresentanti 
delle circoscrizioni, delle As¬ 
sociazioni partigiane, antifa¬ 
sciste, combattentistiche e 
d'arma. 

La seduta si è aperta con 
l’appello del consiglieri con¬ 
dotto dal vicesindaco Di Se¬ 
gni. Poi ha fatto il suo in¬ 
gresso nell’aula di Giulio Ce¬ 
sare il Capo dello Stato che 
era stato in precedenza rice¬ 
vuto dal sindaco Darida, ha 
quindi assunto la presidenza 


In Fetderazione 

Domani 
incontro 
con Yolodin 
TeitoHraim 






Domani, In Federazione, alle 
ere 19 avrà luogo un Incentro 
con il compagno Volodia Tel- 
telboim, deirUfflcio politico del 
Partito Comunista Cileno, in vi¬ 
sita in Italia. Presiederà II com¬ 
pagno Luigi Peiroselli, della Di¬ 
rezione del Partito, segretario 
della Federazione, ^no invitati 
m partecipare i membri del Co¬ 
mitato federale e della Commis¬ 
sione Federale di Controllo, i 
dirigenti delle sezioni e dello 
■ zone del Partito; delle circo- 
scrizioni e dei circoli della FGCI 
della città e della provincia, I 
compagni impegnati nelle as¬ 
semblee elettive e nelle organiz¬ 
zazioni di massa. 

Nella foto: il compagno Vo¬ 
lodia Teiteiiboim deli'Ufflcio po¬ 
litico del Partito Comunista Ci¬ 
leno. 


vita di 
Dartito 


COMITATO «EClOHAtC — E* 
convocala per mercoledì 12 alle 
ore 16 in tede, una rianiotoo re¬ 
gionale per retarne del pretti e 
della ieKa al carevite. 

RIUNIONE DEI COMPAGNI IM¬ 
PEGNATI NEI COMITATI DI 
QUARTIERE — Tatti i compagni 
che operano nei comitali di qoar- 
tiere tono convocati in Federa- 
tione per domani, allo era 16,30. 

RIUNIONE SULLA SCUOLA — 
Domani, alle ore 16, in Fedcra- 
tione, ti riunisce la Commiteiene 
Scuola con le segreterie delle zone, 
della FGCR e della Sctione Utoi- 
versilaria. 

C.D. — Nettano; era 10 (Ra> 
parelti). 

COMIZI — Ptiomhara; ore 

16.30 (Maderchi); Villaiha: ora 

10.30 (Ranalli); 6. Finocchio: 
era 11 (Marletta). 

DOMANI 

ASSEM6LEE — S. ■atille: ora 
20j Campollmpidet ore 20 (Mi¬ 
cacei); Ferrovieri; ore 17,30 (Dea¬ 
cini); Montccelio: ore 19; Ter 
Sapienza; oro 18 (Cenci); Celle 
Monti: ore 18,30, celiala Paaef. 
ticri (Cianci); Terpignattara; ore 
20.30, eegrcterie di Torpignettara 
e N. Franchcllocel (Cervi); Otte¬ 
ria Nuova: ora 17,30, collnla 
CNEN Caaacda; Ottianaai ora 19, 
oegretcrla celiala Acaa. 

CD. — Anguillara: ora 19,30 
(Pratea). 

Portuente Villini: oro 20,30, 
grappo della XV circoacrItloiM. 


dell’assemblea e ha pronuncia¬ 
to il discorso celebrativo, con 
a fianco il gonfalone di Roma 
decorato di medaglia d’oro. 
Dopo aver salutato a nome 
delia città il Presidente della 
Repubblica, Darida ha ricor¬ 
dato che con le celebrazioni 
dell’S settembre è l’intera cit¬ 
tà che coglie l’occasione per , 
ribadire la continuità fra Re- | 
slstenza e vita delle Istltuzlo- ! 
ni democratiche da essa nate. ' 
Trent’anni fa, con la difesa ! 
di Roma, cominciò un nuovo > 
capitolo della storia nazionale 
che segnò il passaggio dall’Ita- ' 
Ila del sudditi a quella dei 
cittadini. la difesa di Roma 
è un episodio emblematico, 
dunque, che apre un discorso 
nuovo per la città e per il 
Paese. - 

Tre elementi essenziali lo 
sostanziarono, quello militare, 
quello popolare e quello poVJ- 
tico. Nel ruolo svolto dal re¬ 
parti militari il dato nuovo è 
rappresentato dalla presa di 
coscienza civile, dall’autono¬ 
ma volontà espressa da uffi¬ 
ciali e soldati di combattere 
proprio quando venivano ro¬ 
vinosamente meno le più alte 
gerarchie militari e gli stessi 
ordinamenti tradizionali. Di 
qui ratteggiomento verso i ci¬ 
vili che si affiancarono alle 
truppel nessuna diffidenza al 
livello dei combattenti, ma fu¬ 
sione immediata. 

Darida ha quindi reso omag¬ 
gio ai corpi militari che com¬ 
batterono ed ai Caduti. Da 
Roma a Cefalonia, dal grana¬ 
tieri di Sardegna alla divisio¬ 
ne Acqui nasce l’elemento che 
sarà tipico di tutta l-a Resi¬ 
stenza: la partecipazione po¬ 
polare. 

Il tragico bilancio di quei 
giorni è il simbolo di questa 
unione: caduti militari 414, ca¬ 
duti civili 183 di cui 27 donne. 
La Roma aulica, la capitale 
astratta e mistificata, in due 
giorni brevi e lunghi, scopre 
il suo volto di città reale, la 
sua vocazione di guida mo¬ 
rale. 

Dopo aver valutato ed esal¬ 
tato il ruolo svolto prima e 
dopo r8 settembre dalle forze 
politiche antifaàelste organiz¬ 
zate. nel C 9 mlt^ delle oppo- 
.siziòjjt^iàl^SMègne il cln 
e onoràlo la memona dei mar¬ 
tiri e dei caduti di quegli 
anni, Darida ha ricordato che 
se i precedenti sovvertimenti 
storici a Roma, nel 1849 come 
nel 1870 avevano registrato la¬ 
ceranti e sofferti contrasti, 
«dalie giornate di settembre la 
saldatura tra rìwrgimento na¬ 
zionale, popolo cristiano, co¬ 
munità ecclesiale è completa, 
nello spirito della libertà, del 
rispetto della persona, della 
! democra^a — richiamata an- 
j che da memorabili messaggi 
I — e sarà e resterà elemento 
essenziale per la solidità del 
nostro Stato nato dalla Resi- 
! stenza, valore fondamentale 
I che dobbiamo tutti — catto- 
I ilei militanti e laici — custo¬ 
dire, difendere, approfondire ». 

Il metodo con cui affrontare 
i problemi deU’oggi è quello 
del confronto democratico, 
della libertà. Non siamo liberi. ; 
non saremo completamente li- ! 
I beri finché uomini, classi, po- i 
poli, nazioni e stirpi continue¬ 
ranno per qualsiasi motivo e 
in qualsiasi modalità ad esse- ' 
re emarginati, a subire ingiu¬ 
stizia, ad essere crocifissi nel¬ 
la loro libertà e dignità. Di 
qui l’impegno a rispondere po¬ 
sitivamente alle richieste di . 
libertà e di giustizia degli op- ■ 
pressi. Questo è rinsegnamen* 
to che viene dalle giornate di 
settembre. 

In trent’anni di storia de¬ 
mocratica i compagni di lot¬ 
ta, gli eredi dei martiri della 
Resistenza, le generazioni af¬ 
fiancate, i giovani hanno co¬ 
struito im paese diverso: den¬ 
so anch’esso di problemi, ca¬ 
rico anch’esso di insufficienze 
e di squilibri, ma più maturo, 
più civilmente conaapevcrie. In 
grado, «con la volontà, di ri¬ 
solvere insufficienze e proble¬ 
mi nel quadro e ccn 11 me¬ 
todo della libertà, in im clima 
di pace e di unità civile. Ed 
è su questa unità antifascista 
che si fondano e si giustifica¬ 
no le nostre istituzioni; è in 
nome di qiiesta unità, frutto 
della Resistenza combattuta in 
nome della libertà, e deil’an- 
tifasclsmo, che si motiva il no¬ 
stro solidale impegno a difesa 
dello stato democratico. ■ 

«Da questa linea e da que¬ 
sta volontà non ci distene- 
ranno suggestioni, tentaakmi e 
timori, interni ed intemazio¬ 
nali». 

Questo il solenne Impegno 
— ha concluso li sindaco — 
che oggi noi riconfermicuno 
in noms del sacrificio dei ca¬ 
duti di Roma. 

Nella mattinata una delega¬ 
tone di consiglieri comunali, 
c<m il gonfalone di Roma, a- 
veva posto corone d’alloro al 
Milite Ignoto, alla lapide po¬ 
sta ail’estemo del tempio 
israelitico, presso la stele che 
ricorda I caduti di Porta Ctr 
pena, a Porta San Paolo e al 
Mausoleo delle Fosse Ardea- 
tlne, in via Tasso, alla Storta, 
presso la tomba dei caduti per 
la difesa di Roma, al sepolcre¬ 
to dei cadati per la lotta di Li¬ 
berazione, al Verano dove a 
iniziativa dell’ANFIM è sUU 
celebrata una messa. Un’cdtia 
messa è stata celebrata dal 
cardinale Poletti nella basi¬ 
lica ciqiltolina di Santa Ma¬ 
ria in Aracoeli. L’8 settem¬ 
bre è stato celebrato da nume¬ 
rosi comizi di circoscrizioni. 
Una manifestazione unitaria 
si è svolta ieri in piazza Don 
Bosco: hanno parlato il com¬ 
pagno Raparelll (ÌTCI), Nittl 
(PSD e Toschi (DC). 



I i i 

Le indagini sono ancora In alto mare 

■ . I 

Formalizzata 
ristruttoria 
sugli arabi 

Gli impufati si rifiutano di rispondere alle doman¬ 
de degli inquirenti - Incriminati per introduzione in 
Italia, detenzione e porto abusivo di armi da guerra 


Il. delitto dell'AiitosIrada del Sole 

Identificato 
dalla polizia 
il «3* uòmo» 

Partecipò all'uccisione di Roberto Nitoglia, strangolato 
6 dato alle fiamme • Maurizio Ansidei, 30 anni, lati¬ 
tante • Il suo complice, Giuseppe Sanluca, è in carcere 


Il corteo di giovani alla manifestazione di Porla San Paolo 


Sottoscrizione: verso Tobiettivo dei 100 milioni 

Altre 4 sezioni al 100 per cento 


Anche nella giornata di ieri sono 
affluiti in Federazione nuovi ver- 
lamenti per la sottoscrizione. Altre 
quattro sezioni han'no raggiunto e 
superato II loro obiettivo: Campo 
Marzio con 1.700.000 lire raccolte, 
Ludovtsl con 1.300.000 lire, Por- 
tuense Villini con 400.000 lire e 
S. Paolo con 210.000 lire. Altre 


200.000 lire sono state versate 
dai compagni comunali, che con 
800.000 lire hanno raggiunto il 
67% deU’obleltlvo. Le sezioni di 
Ostia Nuova e di S. Lucia di Men¬ 
tana hanno ' versato altre 100.000 
lire ciascVna. Altre 70.000 lire 
sono state versato da Colleferro, 
50.000 lira da Palombara, mentre 


versamenti minori sono venuti dal¬ 
le sezioni di Laurentina, Gregna, 
Tivoli e Osteria Nuova (che ha 
superato II 50%). - ‘ 

Intanto prosegue la campagna 
di proselitismo: 11 nuovi tesserati 
a Labaro, 10 a Campo Marzie, 4 
a Ostiense, 3 a Osteria Nuova o 
2 a Maccarese. 


L’inchiesta giudiziaria sui 
cinque giovani arabi arresta¬ 
ti martedì notte, dopo essere 
stati trovati in possesso di 
due lanciamissili antiaerei, è 
stata formalizzata ieri. Il so¬ 
stituto procuratore ha invia¬ 
to, nella mattinata di ieri, il 
fascicolo con gli atti relaUvi 
all'inchiesta all'uffìcio istru¬ 
zione de) tribunale e le inda¬ 
gini, adesso, sono passate al 
giudice istruttore, dott. Zam- 
parella. 

I cinque arabi sono accusa¬ 
ti, per il momento, dei reati 
di introduzione in Italia, de- ' 
tenzionc e porto abusivo di 
armi da guerra, previsti da¬ 
gli articoli 1, 2 c 4 della legge 
1967 sulle armi. A tutti gli 
imputati, inoltre, il magistra¬ 
to ha contestato l'aggravante 
prevista dall’articolo 61 del 
codice penale, per aver in¬ 
trodotto le armi < al One di 
commellere una strage ». Co¬ 
me è noto il < commando », 
secondo gli inquirenti, avreb¬ 
be dovuto abbattere, con i 
missili antiaerei, un «Boeing» 
delle linee israeh'ane « E1 Al » 
mentre decollava o atterrava 
all’aeroporto di Fiumicino. 

II giudice ha anche incri¬ 
minato uno dei cinque, Mah- 
moud Nabil Mohamed Azini 
Kany, il giovane che prese 
in affìtto l’appartamento di 
Ostia, in via Oletta 33, per 
il possesso di un passaporto 
falso. 

La decisione di formaliz¬ 
zare l'istruttoria è - stata 
presa nonostante la legge 
preveda p« il reato di de¬ 
tenzione di armi da guerra 
un processo ► per « direttis¬ 
sima ». In pratica, questo 
vuol dire che le indagini 
sulla vicenda — che pre¬ 
senta ancora non pochi aspet¬ 
ti oscuri e sospetti — sono 


ancora In alto mare. Mal¬ 
grado la partecipazione in 
prima persona degli agenti 
del SID — e di altri ser¬ 
vizi segreti stranieri, tra cui 
quelli di Tel Aviv e degli. 
Stati Uniti, una circostanza 
veramente grave e sconcer¬ 
tante — sul conto del «com¬ 
mando » scoperto a Roma 
non si è saputo nulla di più , 
di quanto si è appreso nei < 
prinii momenti. I cinque ara¬ 
bi — che sono ancora in ' 
stato d'isolamento nel car¬ 
cere di Viterbo — si rifìu- 
tano di rispondere alle do¬ 
mande degli inquirenti: le 
indagini, perciò, non hanno 
ancora stabilito quali fosse¬ 
ro le reali intenzioni dei 
giovani, quale sia, per 
esempio, il gruppo politico 
cui appartengono. Fra l’al¬ 
tro — e questo è l'Interro¬ 
gativo chiave di tutta la 
faccenda — gli investiga¬ 
tori non sanno ancora co¬ 
me siano arrivati a Roma 
i due lanciamissili, nonostan¬ 
te le tante supposizioni che 
vengono avanzate. 

C’è da registrare, infine, 
quanto ha affermato ieri | 
mattina un quotidiano liba¬ 
nese, « An Nahar ». < Gli 
arabi arrestati a Roma so- 
1 no tutti palestinesi ■ e non 
' di cinque nazionalità diverse 
come appare dai passapor¬ 
ti ». Sono affermazioni che 
non hanno trovato alcuna 
conferma e che contrtftfa- 
no comunque con quanto 
affermato ieri da radio Da¬ 
masco. L’emittente siriana, 
infatti, ha insistito 5ui lati 
oscuri - della vicenda di 
Ostia sostenendo che da es- 
’ si emerge con abbastanza 
chiarezza una azione provo¬ 
catoria frutto dei maneggi 
di Israele. 








Ora li quadro è completo. Per l’omicidio di Roberto Nito¬ 
glia — Il rapinatore scoperto^ il 26 agosto scorso, strangolato 
e semicarbonizzato In un prato vicino all'Autostrada dei Sole, 
tra Vatmonlone e Colleferro — la polizia ha Indentiflcalo anche 
Il « terzo uomo ». E' un giovane di 30 anni, Maurizio Ansidel, 
abitante da un anno in una villa di Grottaferrata, In via i Mag¬ 
gio 9. 

Secondo gli Investigatori è staio lui. Insieme a Giuseppe 
Sanluca (già arrestato), ad aver assassinato Nitoglia — ri¬ 
cercato par l'uccisione dell'orefice Salvatore RapisardI. Come 
è note sia II Sanluca che i'Ansidel — anche loro protagonisti 
della tragica rapina al Collallno — hanno ucciso il complice, 
per evitare che si costituisse facendo i loro nomi alla polizia, 
a ponendo fine alla lunga serie di ricatti cui li sottoponeva la 
vittima. 

- Maurizio Ansidei — che ha numerosi precedenti per rapina, 
furto, truffa, violenza, rissa ecc. — à adesso latitante, dopo 
essere sparito dalla circolazione la sera del 25 agosto, quando 
— secóndo gli inquirenti — prelevò, insieme a Sanluca, Ro¬ 
berto Nitoglia con il pretesto di portarlo in un nascondiglio 
sicuro. 

Nella foto: Roberto Nitoglia. 


Ancora fitto mistero sulla scomparsa dei due commercianti di Porta Portese 

N DEUnO DEL RACKET DELLE OPERE D’ARTE? 

E' l'ipotesi ipresa più in considerazione dai carabinieri - Roberto AAedici e Ferdinando Matteucci dovevenó’acquistare una grossa partita di «cocci » 
etruschi? - Si cerca un napoletano che si sarebbe incontrato con ì due soci; è irreperibile - Interrogato un « boss » torinese del traffico d'antiquariato 






■1 q 




( f ''f 




‘ f 




^. - m ’ 

■T 



' --..A. - . 











Sì lavora nel cantiere «sequestrato» 


All» Noeva MasHan» aiaifraio il aa q utsu a da 
parta dalla anafistratara di àlconi cantiari adiliti ti 
4 ripraso a lavora t a Hai sieral scorsi. In pnrticofaro 
il cantlara Ammate, in via daU'Inprnnata 69, ha 
ri p ra s o i lavori di costrationa di «n fiosso odHldo 
cha dovr ab ba a s a ar » adibito, cono si tasto nai vi¬ 
stoso cartallo, a « casa popolari In aconomia ». 
Gn abitanti dal qnartlara si sono rinnlli In aa s i m - 
blsn Taltra sora par discatara la fraviosiaia aiton- 
tiona aanitaria alla loca anebo dai r 100 coti di 


apatita virala rofistratisl In questo oltimo pariodo. 
I cittadini dalla Magliana hanno détanneiato ancora 
una volta la rcspeoaabilità dcli’amministraziena capl- 
tolina par quanto rifuarda la costrutiona dal qoar- 
tiara a la aaaolota nuncana di serviti tfleold. 
Malgrado la nanoroaa pronnssa fatta dalla giunta 
cononalc, la atrada aono ancora piana di inmoo- 
ditie e la specniczione edilltia pros eg u e Imperterrita 
a ceatruira edifici. Nella foto: il cantlara Amaiato 
aotto aa q uast ro con operai Intenti n proaagoiro i lavo^ 


> Per la misteriosa scompar¬ 
sa dei due commercianti ro- 

' mani — spariti dalla circola¬ 
zione due settimane fa, sen¬ 
za lasciare alcuna traccia — 
le indagini del carabinieri del 
nucleo investigativo si sareb¬ 
bero orientate decisamente in 
direzione del racket delle ope¬ 
re d’arte rubate. Pur non 
escludendo alcuna pista, gli 
investigatori sembrano pro- 
' pendere maggiormente per 

> questa ipotesi: probabilmente 
; — sospettano 1 carabinieri — 

Roberto Medici, 41 annL com- 
' merciante d’antiquariato con 
un banco a Porta Portese, e 
il suo amico e socio in affari 
Ferdinando Matteucci, 61 an¬ 
ni, sono incappati in qualche 
grossa organizzazione di traf- 
ricanti che, per motivi anco¬ 
ra sconosciuti, li avrebbero 
eliminati. 

j E* una ipotesi, questa, che 
I indiriszerebbe le indagini su 
una pista difficilissima e ebe, 
al tempo . stesso, getterebbe 
una luce drammatica sulla 
sorte toccata al due scompar¬ 
si. D’altra parte, altre suppo- 
sizionL come quella di im pos¬ 
sibile- rapimento, sembrano 
perdere con^stenza. H racket 
delle opere d’arte rubate In 
Italia è potente e si^etato — 
per quel jmoo che se ne sa — 
e in tanti aiml di furti, spes¬ 
so clamorosi, non si è mal riu¬ 
sciti a individuare nessuno dei 
«big» di questa organlssaiio- 
ne ramificata ed estesa non 
solo in Italia, ma anche al¬ 
l’estero: l’omertà e U silenzio 
sono di rigore nel e giro », pe¬ 
na la morte per rincauto che 
parla troppo o si oomininnet- 
te commettendo qualche 
«sgarro». 


Migliaia di lavoratori attorno al PCI e al suo giornale 

Si concludono undici feste deirUnitì 


Ami latente a ricca H pr» 
graiiuna della festa deirUnità di 
oggi. Eccone il quadro. , 

GENZANO — Otgk era 7, diffa- 
aleee; ere 10, gara di {ode a 
karaté; ere 14,30, gare apertive e 
giochi peiwlart; era 16,30, cena- 
plesso « Le atraae radane •; ere 
17,30, canzoni folk remane con 
E. Craaaì; era 18, cemizie cencio- 
alvo con la portacipationa del cena- 
paaao »••• O. Manrini; era 16,45, 
canzoni con E. Grasti a Vladimlmi 
era 20,30, aatraziene lettaria. 

Inettra par tetta la 4orala dallo 
fasta aoranne allastile meelra onila 
polittca nstienala a Intamatienale. 

COLONNA — Oggi: ero 6, dlffn- 
iiena; era 9, gare a per ti »a e gi^ 

cbl pepeleri; era 19, camitie aon- 
dsalvn con la parta cl pntia n a dal 
compagno Ugo Renna, cemigliam 
provi iKlala. 


caldo; era 10, naanadmo qnadran- 
gelam; ere 17, cerea dal aaccbl ; 
ore 16,30, cernirle con Vatcre; 
ora 20, promlotiena gara a pe rti v a, 
ore 20,30, astrarla»» praiai; era 
21, apettaceie arte varia. 

FALESTRINA — Oggk ore 9. 
diffnsiona dalla atampn cemealsla; 
ore 10, gare a pert i ve e giochi 
popolari ergenIzzaU dairuiSF; ore 

17.30, f aa ll r a l por bambini; ere 

19.30, interveate salle avllnppe 
acortomice rial comprana^ede; ce^ab 
tie con U cnrrMgno nn. D. Fle- 
rMle, dal C.C.; ere 21,30, irù^ 
■pa llac a l o d’arte varia; era 22, 
lettsria con ante RananR R5L od 
altri riccM premi; era 22,30, pre- 
carwian» c p a M aca l a d’aria varie a 
chlrtsme faatival. 


mende Faenna, aagratarie di sm 
tiene; ore 21, «sibitiotm del caitK 
pl aaa e mnsicaie « Qnel tienw 
aanrw •. 

MONTEROTONDO SCALO — 
Oggi: era 6, diffuietw ti raar 
dinsria ria « l’Unità a; ora 9,30, 
spanacele di barattial; era 10,30, 
gara sportiva e giecbi poprHari; 
c e ncer a e di dlaagrte par bam¬ 
bini; ora 12, para rtolla post»- 
adntta; ero 17, caroaallp dallo 
bando mmicala ■ Eratlna »; era 
16,30, camitie carKiesive con H 
c cmaa g ea eru Marie F e ch atil ad 
n cempa g ne Rande Dorain, sindaco 
di M on l a terende ; ere 19,30, pim 
aiiatiotta dai vitKileri dai gtaicM, 
dalla gare a dal certearao; ora 
20, aerala maika ta con Sar gi a 
Endrigo e 0 se# cemplaaoe. 


16^, Mode gpo»- 

aerla; ere 21, oaliB' 


LA RUSTICA — OggfaemT.dN- 
tasimm atmerdinerie da a rUeità a; 
ore 10, ceree dal secchi; ere 16, 
aptilBiole par bomblal eoe il lee- 
Ire dai > a er ertl el dal Ffade ai 
ere 1740, p t im l a ti ae» d ll feacrl de 
«rueltà»; ere 17^6, spa n a t il» 
di cennel leni cen Peele Flet r en- 
geH; ere 16, cemitie cen U cerm 
pegne V. Pareln del C am l le l B dl- 


e Gretielle Di 


ere 22, 


ANZIO — Oggi: ere 6, diffetie- 
rta; ere 10,30, ■ corri per le am 
late >; era 17,30, cemplaaae bandi- 
alice dalla titth di Arate; era 20, 
cemitie cettclaslve cen la partaci- 
potierm dal campa g na Giorgie Fm 
SCO dal CF.i era 21, p p i tt ic ele 
meaicala. 

FIETRALATA — Oggi: ere 7, 
diffosietM; ora 0,30, incentro di 


' TORRE ANGELA — Oggi: ere 
7,30, diffnslene da « l'Uaità a; 
ere 10, gara di maratana ■Cerri 
par le a a i a t » e par n verde »; 
era 1040, gara cakisrica « Rar- 
gete Aitdré - Arcacd » el campo 
■ Nateiitm Orlandi >; era 17, spet¬ 
tacele per bambini ■ I bnral- 
titii del fiecie ■; era 16, cartam 
al me pepel e re eoe madirnlrn a 
Cratialle DI F re owi 1*f Ore- 
mlaaione gara; era 16,10, c em iti e, 
parlerà II cempogne Grrstave Imi ti 
lOTM ridia oagratoria ragionala del 
Kl| praaiarlarà II compagne Rab 


' OUADRARO ~ Oggb era 6. 
dìffaoietm atraerdirmria de ■ TUnb 
là a; era 10, angele par 1 bom¬ 
birli; giecbi eoe premi, ppattarale 
dai bnrattiai; ora 12, omaggio dai 
giovani alla lapida del Qead r aro 
per i cedati della rssisteiaan era 
16,26, pramlatione dei bambM 
perlacipaati ai cerKorse di pitterà 


tiara a; intarvarrà rsttora Oraim 
Cirine (Inlorprata lalavisive da « Il 
diario di an mtetirea); ern 16, 
comizio con il compagna Court 


ieri dona 


CARIANO — Oggli ora t. dRfm 
oleiMi ora 16, ffaaia par il 6* e 
4* paolo par n I trelee di calde 
Ifeltà; era 15, canti a e r ea l ce t era 
16, diatrtbetieno rte mpe camen i 

sta; era 1640, liedii popolari; 

era 16, cemplaaoe ■ I re dalla 
ceM a» a; era 16, gledil popolari; 

an 20, cemi ti e (CoBarenl)i ara 

21, eatrmlerm Iettarla tre I eeltm 
acrltt e r L 

ÌtTTI8AGNI — Oggi: ora 8, 
ditfe ri ee »; era 16, giecbi popolari; 
era 18,20, c em iti e ceeclative cen 
la partaclp a a l ena rM campagne 

Marie Mammecarl. 


E’ per questo che 1 carabi¬ 
nieri stanno scavando nella 
vita del due soci, per identi¬ 
ficare i loro amici, tutte quel¬ 
le persone con cui avevano 
rapporti di lavoro. 

Nonostante H loro stretto ri¬ 
serbo, si sa che 1 carabinieri 
stanno cercando im napoleta¬ 
no (sembra un personaggio 
con precedenti specifici nei 
traffico di opere d’arte ruba, 
te) il quale, stando a quanto 
si è appreso, avrebbe dovuto 
incontrarsi con 1 due commer¬ 
cianti e che si è reso irrepe¬ 
ribile da alcuni sdomi. L’altro 
ieri. Infine, i carabinieri han¬ 
no ascoltato a lungo m altro 
personaggio, sulla cui identi¬ 
tà viene mantenuto il più as¬ 
soluto silenzio. Costui — in¬ 
dicato come un «boss» tori¬ 
nese nel « giro » 'delfantiqua- 
rlato e di quella che viene so¬ 
prannominata la « via dei coc¬ 
ci etouschi » — avrebbe invia¬ 
to. come suo emissario, il na¬ 
poletano per un «affare» da 
stipulare con gU soomparsL 

Ma conviene andare per or¬ 
dine. Roberto Medici, che ha 
un - banco d’antiquariato a 
Porta FDrtese e quindi è ben 
addentro nel «giro», e Ferdi¬ 
nando Matteucci, suo amico 
e socio in affari, partono il 
27 agosto dirótti a Napoli. 
Scopo del viaggio — dhxnio 
alle mogli — è di incontrarsi 
con una persona, nel capoluo- 
go campano, per contrattare 
l’acquisto di akunl oggetti da 
rivendere ped a Porta Portese. 

I due, oobL partano portando¬ 
si appresso dieci millonL Da 
allora non hanno jdù datò no¬ 
tizie di sÌL 

La loro automobile, una 
«Ford Taunus», viene ritro¬ 
vata il 29 agosto^ compieta- 
mente bruciata, nei pressi di 
San Cesareo: nessuna traccia 
dei due amicL del dieci mi- 
lionL del libretto di clroOla- 
zlone. A rendere più compli¬ 
cate le cose, c’6 adesso la te-. 
sttmoaianza di alcune per- , 
sene- che sostengono di: 
aver visto il Medkd e U Mah 
teucci In un locale nottaino 
di - Napoli. 11 90 ag 06 to, 
U giorno dopo, cioè, del ri¬ 
trovamento della caTcawa del¬ 
la «Ford». 

Ora, stando a quanto si è 
appreso finora, il viaggio sen¬ 
za ritorno i due lo avrebbero 
organizzato dopo una telefo¬ 
nata con il « boss » di Torino 
che avrebbe dovuto portare » 
termine con loro im «affa¬ 
re». E per questo^ il eboos» 
avrtitibe inviato, come suo 
emissario, il napoletana > 

' Che cosa è successo dopo? 
La vicenda, a questo punto, 
si Ingarbu^a. Stando a quan¬ 
to ha dichiarato il «boss» alca- 
raUnlexl, il napoletano si sor 
rebbe rifatto vivo a Torino 
una settimana dopo, dicendo 
. che l’affare non era andato in 
porto • che aveva lasciato i 
due amicL Questi ultimi, del 
resto, non hanno più fatto ri¬ 
torno. E, stranamente, il na. 
poletanp si è reso Irreperibile. 
ProbobUmente è prt^rio lui 
il personaggio-chiave dw po¬ 
trebbe permettere di far lu¬ 
ce 6U questo nuovo «giallo» 
romana 


Urge, sangue per 

I 

decine di bambini 


Molte persone si sono recate ieri a donare 
il sangue all'ospedale S. Eugenio raccogliendo 
l'appello lanciato dai genitori di quei bambini 
che, affetti dal morbo di Cooley, hanno biso¬ 
gno di continue trasfusioni di sangue. Pur¬ 
troppo la grave carenza di plasma rende pro¬ 
blematica la terapia e in alcuni casi si rischia 
di non poter continuare la cura. I genitori dei 
bambini malati, nel ringraziare i donatori, rin¬ 
novano il loro appello a tutta la cittadinanza. 

Vi è estrema necessità di sangue per i bam¬ 
bini affetti da morbo di Cooley, ricoverati 
presso il reparto di ematologia del S. Eugenio. 
Coloro che vorranno generosamente risponde¬ 
re aH'appello sono pregati di recarsi digiuni 
la mattina dalie ore 9 alle 12 presso i centri 
trasfusionali dell'ospedale S. Eugenio — piaz¬ 
zale deirUmanesimo all'EUR — o della Croce 
Rossa Italiana in via Ramazzìni a Roma ». 


RECUPERO 
A 

SCOLASTICI 

Istituto «FERRARIS 


SEDI: 


Piana DI S ga^a, 25 
Tel. 57.95.919 


Vie Piave, I (P.na Rame) 
Tel. 4I7427 


Corsi rapidi 

DIURNI e SERALI 


1* premio assoluto «Compinter», tra le scuole 
di Roma, per la migliore organizzazione scolastica 


I / • Je \ 
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runità/ domenica 9 settembre 1973 


Rieti: speculazioni degli agrari 




brano per migliaia 
di quintali 
nascosto nei silos 

Prodotti nella provincia 460 mila quintali di gra¬ 
no ' tenero: ne rimangono inutilizzati ' 190 • mila 
Il PCI: un blocco unitario contro gli accaparratori 

• • ' • ‘ :• j; il ■ , yt,; 


Nel Reatino. 11 grano c*è, 
e parecchio; ce n’è tanto da 
soddisfare ampiamente il fah- 
blsocmo dei suoi 140.000 ahi* 
tanti, e ne resta altrettanto 
per farci ciò che si vuole. 
Però, è Imboscato, nascosto, 
pronto ad essere tirato fuo¬ 
ri appena la manovra di mer- 
cato consentirà agli accapar¬ 
ratori e imboscatori, alti pro¬ 
fitti di speculazione. 

L’agricoltura reatina infat¬ 
ti ha prodotto, quest’anno, 
460.000 quintali di grano te¬ 
nero e 3.600 di grano duro; 
e ciò, malgrado la « stret¬ 
ta » subita dall'agricoltura nel 
mese di giugno, per la grande 
siccità. 

Il discotrso sul grano duro 
è di minore interesse, preme 
molto di più quello sul grano 
tenero, il solo idoneo alla pa¬ 
nificazione. Elei 460.000 quinta. 
Il prodotti se ne ricavano, in 
farina, circa 340.000 quintali 
dato lo scarto del 25 per cen¬ 
to di cmsca. Per il fabbiso- 
giK) annuo della popolazione 
della provincia occorre im 
quantitativo di farina non su¬ 
periore al 120.000 quintali, co¬ 
munque arrotondiamo a 150 
'mila; se ne deduce che rl- 
marrebbéro inutilizzati 190.000 
quintali. Dove seno? Che stra¬ 
da hanno preso? - 

Suona strano (ma non trop¬ 
po) quanto dichiarato ieri 
dal direttore dell’Associazio¬ 
ne agricoltori reatini. Lauren¬ 
zi, e cioè che «la provincia 
di Rieti non ' è stata mai 
grande produttrice di grano» 
e che «gli agriooltori della 
nostra provincia non dispon¬ 
gono di grandi quantitativi di 
grano». Se per agricoltori si 
intendono anche gli altri, al¬ 
lora no, perché il grano c’è 
e ben tenuto al riparo per 
momenti più convenienti al¬ 
la speculazione. Reco da dove 
parte la protesta che i pa¬ 
nificatori reatini stanno met¬ 
tendo in atto attraverso la 
serrata del forni, con il con¬ 
seguente intervento prefetti¬ 
zio di requisizione del forno 
« Fiorentini » e con la pre¬ 
cettazione di tutto il perso¬ 
nale. 

I piccoli e medi produttori 
non hanno più grano; nella 
maggior parte dei casi, è sta¬ 
to venduto «sotto la trebbia» 
ad un massimo di 8.000 lire 
il quintale. Sono l grossi pro¬ 
duttori ed il gioco degli in¬ 
termediari, che lo tengono 
ancora ben nascosto. • 

La Federazione comunista 


reatina ha indicato chiara¬ 
mente la necessità di un bloc¬ 
co imitarlo contro gli acca¬ 
parratori e gli speculatori, 
blocco da realizzarsi a tutti 1 
livelli. Perciò è In atto ima 
vasta mobilitazione del par¬ 
tito tra la gente, nelle sezio¬ 
ni, nei luoghi di lavoro, nel 
mercati. Il fatto nuovo è que¬ 
sto: i forni reatini hanno 
« rotto » la serrata per quan¬ 
to - concerne la . panificazione 
con farina doppio zero; han¬ 
no Infatti cominciato a pani¬ 
ficare, con questo tipo di fa¬ 
rina, pezzature da un chilo, 
vendendole a 220 lire, contrav¬ 
venendo con ciò ad un preci¬ 
so accordo del 30 aprile ’73 
che stabiliva come con la 
doppio zero si potesse pani¬ 
ficare soltanto sfilatini e cirio¬ 
le « rinforzati ». Oltre tutto, 
c’è da stabilire se veramente 
è tutto doppio zero. Comim- 
que, il prezzo è piuttosto alto: 
^0 lire al chilo. 

Contro II carovita e la spe- 
oulazlone sul grano e su altri 

P rodotti di prima necessità, 
in preparazione una mani¬ 
festazione a Centocelle pro¬ 
mossa dalla Consulta po{Mla- 
re di quartiere (composta dal 
PCI, PSI, DC, PSDI). La ma¬ 
nifestazione si terrà giovedì 
alle ore 18,30 In piazza dei 
Mirti ed ha già avuto l’atìe- 
sione del consiglio unitario 
di zona CGIL. CISL e UIL, 
deiraggiunto del sindaco del- 
l a ~ v n ■ circoscrizione, - del- 
l'UPRA, della PederesercentI, 
della CGIL pensionati di Ck:n- 
tocelle; interverranno Carac¬ 
ciolo a nome della consulta di 
quartiere, Betti, segretario 
provincijje della Fillea-CGIL 
per i sindacati. Mammucari 
per la Federcsercenti, Cecchi¬ 
ni, assessore all’annona < 

In questi giorni si sta svol¬ 
gendo im’lntensa attività per 
pubblicizzare - l’iniziativa tra 
i lavoratori, e i commercian¬ 
ti; vengono svolti comizi vo¬ 
lanti. giornali parlati, vengo¬ 
no distribuiti migliaia di vo¬ 
lantini e sono state raccolto 
circa 2.400 firme sotto una 
petizione lanciata dai cinque 
partiti. 

Un’altra manifestazione con¬ 
tro U carovita si terrà merco- 
ledi alle 20 a Piano, nel lo¬ 
cali del Supercinema. L’ini¬ 
ziativa è stata indetta dall'am¬ 
ministrazione comunale; in¬ 
trodurrà il sindaco Paladino; 
concluderà il compagno Pao¬ 
lo Clqfi, segretario regionale 
deìPÒL'’": .'■ y- ■ i 




MARALDI'^ tutto nei libri 




In fatto dì libri 
chi può'offrirvi di più? 

Slanlo la più grande Organizzazione Librària- di Roma. Qual- 
- che volta vale la pena ricordarlo, insieme ai «servizi» che 

offriamo alla nostra Clientela vecchia e nuova: 

(3) SCOLASTICI A META' PREZZO. Nei reparto « occasioni » 
tutti i libri per tutte le scuole. 

@ DISPENSE E TESTI UNIVERSITARI. Nuovi e d'occasione 
per qualsiasi facoltà. . . 

© FORNITURE AD ENTI ED ISTITUTI. Massima accuratezza 
e rapidità. . • . - ^ . . . 

@ REPARTO «ACQUISTI». Con valutazione massima acqui¬ 
sto continuo di testi scolastici e- universitari. 

© REPARTO LIBRI NUOVI. Fòmitissimo, aggiornatissimo, 
convenientissimo. 

SPEDIZIONI CONTRASSEGNO OVUNOUE. 




VIA LEONE IV, 7'23 

(P.za Risorgimento) 


3157 40/353539 


se hai bisogno di soldi 



la nnrta 



FIO finanzia subRo i vostri acquisti, le vostre vacanze, 
i vostri affari. E* la prima Società specializzata per finanzia¬ 
menti su auto: basta portare il libretto della vostra automo¬ 
bile, anche se ipotecata, per ottenere subito un prestito. 

FID-.PRKTISO FATTO! 

ROMA • VIA DELLO STATUTO 44 - TEL. 73400 - 7S4010 


CONCERTI 

AfSOCIAZIONI MUSICALI RO¬ 
MANA 

VI Nitival Inttrnulonile di o^ 
flino dsl 19 •! 24 tttUmbre. In- 
formizlonlt Via dai Banchi Vac- 
chi 61 • Tal. 6568441. 
ACCADRMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 116 • 
Tal. 3601708) . 

Il Vaspro dalla Stata Varflna 
di Claudio MontaVtrdI ntirtaa- 
cuilona dal Montavardl-Chor di 
Amburgo inaugura la ataglona 
1973-74 dalla Filarmonica. La 
aagrattria è aparta tutti I giorni 
dalla 9-13 a 16,30-19 taWo II 
sabato pomeriggio. I soci potiono 
riconftrmara I loro posti ancha 
par iKritto fino all’11 settembra. 
iSTITUZIONB UNIViaSITARIA 1 
DEI CONCERTI ' ^ 

La Segrataria dalla Istltuxlona 
(Via di Villa Patrixl 14, talat. 
860199 orarlo 9-13 16,30-19 a 
Aula Magna Ctttb Universitaria 
tal. 4957234/5 orarlo 10-13) so¬ 
no aparta tutti I giorni tarlali 
asciuso II sabato, per II rinnovo 
dello awoclailoni alla stagiona 
1973-74. -, 

PROSA-RIVISTA . 

AL TORCHIO (Via E. Morosi- 
ni 16, Trastevara - tal. 982.049 
Alle 18 spettacolo per bam¬ 
bini > Mario a II drago » di Aldo 
. Glovennetti, con la partacipazio- 
ne dei piccoli spettatori. 
ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (ai Gianlcolo • Tal. 
581813) 

Alle 21,30 Sergio Ammirata pres. 
> La Mandragola ■ di Machiavelli 
con Liliana Chiara, M. Bonini 
OlBS, 8. Cealtl, F. Cramonini, M. 
Francia, P. Lorin, C. Piermattel, 
M. Rosales, O. Stracuui. Ragia 
Sergio Ammirata. Secondo mese 
di successo. A richiesta ultimi 
3 giorni. 

BASILICA DI MASSENZIO ’ 
Prosslmementa la C.Ia « del Gri¬ 
fo » presenta ■ Mercator • di T. 
M. Plauto con Vittorio Sonlpoli, 
Violetta Chiarini, Alberto Sorren¬ 
tino. Regia Paolo Todtsco. 
BORGO S. SPIRITO (Via Panlten- 
xleri 11 - Tel. 8452674) 

Oggi alle 17,30 la C.Ia D’Ori- 
glIa-Palml presenterà « Elisabetta 
d'Ungheria a 2 tempi In 15 qua¬ 
dri di Lebrun-Simene. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanaxzo • P. 
Sennino • Tel. S8.17.413) 

Alle 22 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. « Fando a Lls » di 
Fernando Arrabal. Regia G. Sepe. 
Musiche originali di Stefano Mar- 
cuccl. Lunedi riposo. 

TEATRO D’ARTE 01 ROMA 
Riposo. Riprendo II 15 settem¬ 
bre con e Nacque el mondo un 
eole » (S. Francesco) 
TORDINONA (V. Acquesparte 16 • 
P. Ponte Umberto I • Telatone 
65.72.06) 

Alle 21,4S la novità .assoluta 
« Carne In ecatela a di Riccardo 
Retm. Regia di Salvatore Solida. 
Scene Luciano Spinosi con I. Pa¬ 
ganini. A. Canu, A. Palladino, 
R. Santi, A. Saltuttl. Prenotazio 
ne dalle ore 16 al botteghino. 
Aria condizionate. Ultima setti¬ 
mana. 

QUIRINO (Via MIngheHi 1 - 
Tel. 6794585) 

Dal 18 al 23-9 spettacoli straor¬ 
dinari del c Balletto di Roma di¬ 
retto da Franca Bartolomei e Wal¬ 
ter Zappollni ». 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Tel. 67.93.966) 

Alte 18 e 21,30 Estate di prosa 
romana di Checco a Anita Du¬ 
rante con C Croce, G. GervasI, 
D. Pezzinga, L. Raimondi ne « Il 
trabocchetto » di U. Patmerini. 
Regia di Checco Durante. Ultime 
due recite. ! . ; • ' , . . 

CABARET 

CLUB DEI MEDIANICI 
Martedì, giovedì, sabato alle 22 
eedùte medianiche condotte da 
medium e veggenti. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di 
folklore Italiano con cantanti a 
chitarristi. 

FILMSTUOIO 70 (Via Orti d’Ali- 
bert t-C • Tal. 4540464) 

' Affé 18-20.30-22-23.30 Ohè- 
, ma e suiTcalIsmo « L’ege d’or • 

' di Buhuel. 

FOLKSTUDIO Via G. Sacelli 3 • 
Tel. S892374) 

Riposo, Martedì 11 elle 22 ria¬ 
pertura della stagione Jazzistica 
‘ con Marcello Rosa e il suo Jazz 
ensemble 

*IPER MUSIC HALL (Via Taglie- 
manto. 9 - Tel. 854459) 

Alle 21,30 complesso e The 
Twigg ». 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA lOVINELLI 
Il terrore della Cina e grande 
spett. di streep-tease 
VOLTURNO 

Getaway, con S. Mac Queen 
(VM 14) OR 9® c grande 
comp. di streep-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.2T.23) 

Il ceieeoello Bettiglioae, con i. 
Oufilho ' ' ' . C # 

ALFIERI (TeL 290JU1) 

L'odbaea del Neptuna Beirim- 
pero aonunaiso, con B. Cazzare 

A» 

AMBASSAOe 

L'nomo della Maecha, con P. 
OTooIe • M 9 

AMERICA (Tal. sai.61.68) 

I 10 comaodaaaeaU, con C He- 

tton SM • 

ANTAREB aaL 690.947) 

La cedete degli dai, con I. Tliulln 
(VM 18) DR ••• 
APPIO (TaL 779.638) 

Ultimo taa 90 a Vegeml, con F. 
Franeh! (VM 14) G « 

ARCHIMEDE (TeL 879.967) 

The Owi aad tlw Peetycat (in 
originale) 

ARÌ9TON (TeL 353J30) 

. CO Bittai IO ftaoO di .HItlar, 
con A. Gulniteea OR •• 

ARLECCHINO (TeL 36039.46) 

II daa dai fra n reil, con S. Rea- 

gianl . (VM 14) OR #• 

ASTOR 

• I gtcfamlMiatf, con B. Lancaster 

A •• 

AVANA aaL SI.IBwlOS) 

Chiusura aativa 
AVENTINO aaL S72.TS7) 
Quando l’aniora è aaaanaliti, con 
A. Belli (VM 18) DR • 

RAI JWINA geL 347 392) 
It^dettor flranieiirrT,^^^^^ 

RA RBERI NI qeL 47 51^7) _ 

foieiraHib con JO. T iinli gn e nt ■ 

OR • 

aOLOGNA aaL 426.700) 

»*—*■*"*« 5, con M. Sacks 

(VM 14) DR ••• 
RRAWeACCIO (Via Marelena) 

La 14 am—enl A • 

noRTni- 

patn eoannorao, con B. Ganara 

A • 

CAPRANICA aoL 679343S) 
UMme taaga a ZaimeL con F. 
Franchi (VM 14) C • 

CAPRANICNETTA (T. 76934.69) 
In viaMie con la Ha, con M. 
Smith SA ••• 

aNESTAR (TaL 7693431 
Chiittura estiva 

GOLA DI RIENZO aaL 360364) 
Mllaae trame la pMWa «naia 

Mdalirtaw con L. Merenda 

(VM 18) DR • 
DUI ALLORI aaL 273307) 

La aadta a roMIo, con C Spoak 

_ C • 

■OtN aaL 366.186) 

Ooana eporaa daoina, con U 
Marvin (VM 14) A # 

IMRASST aaL 876343) 

Dnal, con D. Wcaver 

(VM 14) DR OD 
■MPIRR (TaL 697.719) 

U panala lac rt m i aa la lana aa- 
aohra, con F. Nero 

(VM 14) OR • 
BTOILe aal. 6a.793«1) 

Non C* forno eanaa l aaco, con A 
Girardot DR •• 

niRCINR (Ptaara IIMM 6 - BUR - 
TaL 991.0936) 

, MRone trama la paRala anela 

■iaoHaia, con L. Merenda 

(VM 18) OR • 
EUROPA aaL 069.730) 

MNann trama la palMa enala 

~ Qlaellila, con L. Marertda 

. . (VM 10) DR • 


FIAMMA (Tel. 47S.1100) 

Effetto nette, con J. Polssat 

SA 9®D 

FIAMMETTA (TeL 470364) 
Chiusura estiva 

GALLERIA (TaL 670.367) ■ ^ 

Kung Fu l'erte di uccidere, con 
W. Sclue (VM 14) A ® 

GARDEN (Tal. 882,848) 

La eedia a rotella, con C. Speak 

G « 

GIARDINO (Tal. 894.940) 

^ fola roseo aul Boatoro, con S. 
' Baker G ® 

GIOIELLO (Tal. 884149) 
con C. Hang - (VM 18) A ® 
'i Tre per una grande rapina, con 
M. Costantin G ® 

GOLDEN (Tal. 7S5.008) 

.11 colonnello Buttlgltone, con J. 
Dufiiho C ® 

GREGORY (V. Gregorio VII, 188 - 
Tal. 83.80.600) 

Tre uomini In fuga, con BourvII 

C ®® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar- 
■ caffo • Tel. 8S8.326) 

GII ultimi 10 giorni di Hitler 
;KING (Via Fogliano. 3 - Toloto- 
no 831.95.41) 

Un tipo dalla feccia strane tl 
cerca per ucciderti, con B, Bou- 
chet (VM 18) G ® 

INOUNO 

Le avventure di Robinson Crotue, 
con R. Schnelder A ® 

MAESTOSO (Tel. 786.088) 

Cinque matti allo stadio, con I 
. Charlots SA ® 

MAIESTiC (Tel. 67.94.908) 

Le messa nere delle vergini sve¬ 
desi, con P. Halnes 

(VM 18) DR ® 

MERCURY 

Mattatolo S, con M. Sacks 
(VM 14) DR 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
James Bond 007 Casinò Royala, 
con P. Sellers SA ®® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La polizia à al servizio del citta¬ 
dino? con E.M. Salerno DR ®® 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869,493) 
Assassinio al galoppatolo, con M. 
Rutheriord G ®® 

MOOERNETTA (Tel. 460.285) 
Cinque matti allo stadio, con i 
Charlots SA ® 

MODERNO (Tel. 460.28S) 

Un tipo dalla faccia strana II 

cerca per ucciderti, con B. Bou- 
chef (VM 18) G ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

I 10 comandamenti, con C. He- 
ston SM ® 

OLIMPICO (Tel. 39S.63S) 
Un'amore cosi fragile cosi vio¬ 
lento, con F. Testi 

(VM 18) OR ® 

PALA2ZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

Malizia, con L. AntonellI 

(VM 18) S ® 


Schermi e ribalte 


RIVOLI (Tei. 460.883) ^ 

Le ■paventapasaeri, con G. Hack- 
man DR ® 

ROUGB IT NOIR (Tal. S84.S0S) 
L’uomo dalla Manche, con P. 
O’Toola M ® 

ROXY (Tal. 870.804) 

Cinque matti alle stadie, con I 
Charlots SA ® 

. ROYAL (Tal. 770.849) 

La avventure di Roblnaen Crotue 
con R. Schnelder A ® 

SAVOIA (Tel. 86.50.23)* 

Cinque matti elle atadto, con I 
Charlots SA ® 

8M6RALOO (Tel. 351381) 

Le cadute degli del, con J. Thu- 
lln (VM 18) DR «®» 

SUPERCINEMA (Tel. 488.498) 

Il contlgilorl, con M. Balsam 

DR A 

TIFFANY (Vie A. De Pretto • Te¬ 
lefono 462.390) 

Il terrore ha la pelle di donna 
con A. Fuento (VM 14) DR ® 
TREVI (Tei. 889.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Oowell (VM 18) OR ®®® 

TRIOMPHB (Tel. 838.00.03) 

Mica acema la regazztl, con B. 
Latont (VM 18) SA ®® 

UNIVERSAL 

Il ponte iul liume Kwal, con W. 
Hotden DR «®9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.3S9) 
Ancore una volta prima di la- 
sciarci, con B. Bouchet DR ® 
VITTORIA 

Le polizia incrimina la legge ea- 
solve, con F. Nero 

(VM 18) DR ® 

SECONDE VISIONI 

ABADANi Storia de (ralaill e da 
cortetll, con M. Arena DR ® 
ACILIAt La traccia che uccide 
AFRICA: I colonnelli 
AIRONE: Chiusura estiva 
ALASKA: Sette belve venuta dal¬ 
la Cina, con Peng Hai 

(VM 14) A 9 
ALBA: A. 007 ai viva solo due 
volte, con S. Connery G ® 
ALCE: Lo chiamavano Tresette gio¬ 
cava aampre con il morto, con 
T. Hill A 9 

ALCYONE: Baciamo le mani, con 
A. Kennedy (VM 14) DR 9 
AMBASCIATORI: Una donne co¬ 
me me, con B. Bardo! 

(VM 18) DR 9 
AMBRA JOVINELLIt Talang • Il 
terrore della Cina a rivista 
ANIENE: L’amerlKano, con J. 
Montand (VM 14) DR 99® 


STRAORDINARIO SUCCESSO 

al QUIRINETTA 

Il film più ontifascisto dell'anno 
Il capolavoro di Marco Leto ! 

Non mollare ! 

Non dimenticare! 


Vieni 0 vederlo ! 


Ls 


latura 


La verità sulle deportazioni del 
regime fascista. 


libere di Bananaa, con W. Alton 
C 

AVORIO: Petit d’essai; Il Gobbo, 
con G. Blain OR 99 

BELSITOi Solo rosso sul Boaforo, 
con S. Baker G 9 

BOITO: L’altra feccia del padrino, 
con A. Noschese C 9 

BRASILI Ufo ellerme rosso ettac- 
‘■f co alla Terra, con E: Blshop 

A ® 

BRISTOL: ' Vogliamo i colonnelli, 
con U. Tognszzl SA 999 
BROADWAY: Quella sporca doz¬ 
zina, con L. Marwln 

(VM 14) A 9 
CALIFORNIA: Sansualltà, con A. 

Beffi (VM 18) DR 9 

CASSIO: La gang del Doberman, 
con B. Maabe (VM 14) A ® 
CLODIOi Quando l'amore à stn- 
■ualità, con A. Belli 

(VM 18) DR 9 
COLORADO: Lo apettro, con B. 

Steela A 9 

COLOSSEO: Ufo allarme rosso at¬ 
tacco alto Terre, con E Blshop 

A ® 

CORALLO: li furore della Cine 
colpiste ancore, con 8. Lee 

A ^ 

CRISTALLO: L’amerlKano, con J. 

Montand (VM 14) DR 999 
DELLE MIMOSE: L’Inferno nelle 
mano, con Lao Peng 

(VM 18) A 9 
DELLE RONDINI: L’altra faccia 
del padrino, con A. Noschese 

c ® 

DEL VASCELLO: Crescete e mol¬ 
tipllcatevi, con R. Pallegrin 

(VM 18) C 9 
DIAMANTE: Baciamo le mani, con 
A. Kennedy (VM 14) DR 9 
DIANA: Sensualità, con A. Belli 
(VM 18) DR 9 
DORIA: Roma di Federico Felllnl 
(VM 14) DR 999 
EDELWEISS: L’isola misteriosa a 
il capitano Namo, con O, Sharit 

ELDORADO: Storia de fratelli e 
de cortelll, con M. Arena 

DR 9 

ESPERIA: Quella sporca dozzina 
ESPERO: I 7 diavoli di TaikikI 
FARNESE: Petit d’essai; Il mae¬ 
stro e Margherita, con U. To- 
gnazzl DR 9 

FARO: Il ligllocclo dal Padrino, 
con F. Franchi C 9 

GIULIO CESARE: Il cacciatore ao- 
lltario, con R. Ely - A 9 
HARLEM: Sette belve venute dal¬ 
la Cina, con Peng Ha 

(VM 14) A 9 
HOLLYWOOD: James Bond 007 
Casino Royale, con P. Sellers 
SA 

IMPERO: L’altra leccia del padri¬ 
no, con A. Noschese C 9 
JOLLY: L’attentato, con G. M. Vo¬ 
lontà DR 999 

LEBLON: Il furore della Cina col¬ 
pisce ancora, con B. Lee A 9 
LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: L’Isola misteriosa a II 
capitano Nemo, con O. Sharll 

A 9 

MADISON: Ufo ellarme rosso at¬ 
tacco alla Terra, con E. Blshop 

A 9 

NEVADA: Palma d’acciaio un tur¬ 
bine di violenze, con Wong 
Tsbd She A 9 

NIAGARA: Ufo allarame rosso at¬ 
tacco alle Terra, con E. Blshop 

A 9 

NUOVO: Baciamo le mani, con A. 

Kennedy (VM 14) DR 9 

NUOVO FIDENE: Le 4 dite della 


DAF 

44 

Cilindrato 850 


furie, con Meng Fai 

(VM 14) A 9 
NUOVO OLIMPIA: L’emerlKano. 

- con Y. Montand ' 

^ (VM 14) DR 999 

PALLADIUMt Lo chiamavano Tre- 
•ette giocava tempre con II 
morto, con T. Hill A 9 

PLANETARIO: Notte sulle città, 
con A. Delon ’ ^ OR 99 

PRENB.1TE: Crescete a, mollipllce- 
.. levi, con R. Pellegrin 

(VM 18) C 9. 
PRIMA PORTA: L’etlre faccia del 
padrino, con A. Noschese C 9 
RENO: A colpi di karaté, con Meng 
Kong Loong ■ A ' 9 

RIALTO: Un tram che al chiama 
detldtrio, con M. Brando 

- DR 99 

RUBINO: Da Hong Kong l'urlo il 
furore la morte, con Kao Pao 
Shu A 9 

SALA UMBERTO: Decamerona ne¬ 
ro, con B. Cunningham 

(VM 18) SA 99 
SPLENDID: A. 007 al vive sole 
duo volte, con S. Connery 

A 9 

TRIANON: La gang dal Doberman, 
con B. Matal (VM 14) A 9 
ULISSE: I 7 diavoli di Taiklkl 
VERSANO: Jamea Bond A. 007 
Casinò Royala, con P. Sellers 

SA ® 9 

VOLTURNO: Getaway, con S. 
Mac Queen (VM 14) DR 99 
a rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: L’allegra brigata dt 
Toro e Jerry DO 9 . 

NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Cinque matti al servizio 
di lava, con Y. Dulfiiho C 9 


ARENE 

CHIARASTELLA: L’altra faccia dal 
padrino, con A. Noschasa C 9 - 
COLUMBUS: Don Camillo o i gio¬ 
vani d’oggi, con G. Moschin 

SA 9 

FELIX: Trappola par un lupo, con 
J. P. Beimondo. SA 9 

LUCCIOLA: La mano slnlatra dalla 
violenza, con LI Ching A 9 
MESSICO: Trappola par un lupo, 
con J. P. Beimondo 8A 9 
NEVADA: Palma d’acciaio un tur¬ 
bine di violenza, con Wang 
Tsao She A 9 

NUOVO: Baciamo la mani, con A. 

Kennedy (VM 14) OR 9 
ORIONE: Doppio berteglié, con Y. 

Brynner A 9 

S. BASILIO: Partirono preti tor¬ 
narono curati 

TIBUR: Cetlow, con Y. Brynner 

A 9 

TIZIANO: SI può (aro amico, con 
B. Spencer A 9 

TUSCOLANA: L’Inafferrabile Invin¬ 
cibile Mr. Invisibile 

SALE PARROCCHIALI 

COLOMBO: Corvo rosso non avrai 
il mio scalpo, con R. Redford 
DR 99 

COLUMBUS: Don Camillo o i gio¬ 
vani d’oggi, con G. Moschin 

SA 9 

CRISOCONO: CU arlatogatti 

DA 9 

DELLE PROVINCIE: Scipione det¬ 
to ancho l’Afrlcaano, con M. 
Mastrolanni SA 99 

DON BOSCO: 7 Colt per 7 carogne 
EUCLIDE: Il prigioniero di Zenda 
con S. Granger A 9 

LIBIA: Pomi d’ottone e manici di 
scopa, con A. Lansbury 

(VM 18) DR 9 
MONTE OPPIO: Corvo rosso non 
avrai il mio scalpo, con R. 
Redford DR 99 

MONTE ZEBIO: Provaci ancora 
Sam, con W. Alien SA 99 


NOMENTANO: Missione Lady 

Chapman 

ORIONE: Doppie bersaglio, con 
Y, Brynner A ® 

PANFILO: Petten generale d’ac¬ 
ciaio, con G. C. Scott DR 9 
REDENTORE: Il conquistatore di 
Atlantide 

SALA CLEMSON: Mania di gran¬ 
dezza, con L. De Funes C 9 
SALA S. SATURNINO: I fantastici 
3 aupermen, con T. Kendall 

A 9 

SALA VICNOLI: Gangster tuttofa¬ 
re, con T. Savolas SA 9 

TIBUR: Catlow, con Y. Brynner 

A 9 

I TIZIANO: SI può faro amico, con 
B. Spencer ' * A 9 

TRASPONTINAi Tarzan In India, 
con J. Mohoney A 9 

TRIONFALE: Che c’entriamo noi 
con la rivoluzione, con V. Gass- 
man , • . i C 9 






ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Basta con I cerotti e rasoi perico¬ 
losi. Il callifugo Inglese NOXA- 
CORN ò moderno, Igienico e si 
applica con facilità. tiOXACORN è 
rapido e Indolore: ammorbidisce 
_ calli e duroni, Il 

estirpa dalla 



NOXACOl 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


l'INDUSTRIA ROMANA 
ARREDAMENTO 
VENDE 

direttamerrte al pubblico 

METÀ PRE2Z0! 

arredate moderno 
arredate classico 


risparmiando 


50 % 


PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Creai Waltz (in english) 
QUATTRO FONTANE 
I 10 comairdamenli, con C He- 
ston SM 9 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

La febbre deU’oro, con C Chaplln 
C 99999 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La villeggiatura, con A. Merli 

DR 99 

RADIO CITY aal. 464.234) 
Latitudine zero, con J. Cotten 

A 9 

REALE (Tel. 58.10334) 

. Melizla, con L. Antoiwlll 

(VM 18) 8 9 
REX (Tel. 884.165) 

. Ancora ima volta prima di la- 
■darcl, con B. Bouchet DR 9 
RITZ (Tel. 837.481) 

. Chiusura estiva . - 


APOLLO: Ordina da Boriino: vin¬ 
cerò o morira, con U. UIyanov 

DR 9 

AQUILA: Lo chiamavano Tresetto 
giocava tempra con II inerte, 
con T. Hill A 9 

ARALDO: Storia di karaté pugni 
a fagioli, con D. Read ■ A 9 
ARGO: Voidiemo i coioniwlll, con 
U. Tognazzi SA 999 

ARIEL: Prendi 1 Midi e ocappa, 
con W. Alien SA 99 

ATLANTIC: Telens H terrore delia 
One, con Chang Chln Chin 

(VM 18) A 9 
AUCUSTUSt Uffima casa a alnl- 
■tra, con D. Hess OR 9 

AUREO: I prefeeaioidatf, con B. 

Lancaster A 99 

AURORA: Doe pezzi da 90 
AUSONIA: Il dittatore delle etalo 


U 50.000 


CONCESSIONARIA 


VIA a>lA ;OI RIENZO; 156 " 
in VIA BOCCEA, 4. Km. esatto 


alla 


c I o T T A imdustìA RO 




VENDITA: 

Via R. Bafettra 46-50 (quar¬ 
tiere Monleverde) T. 538.559 
OFFICINA: 

Via Ruggero Settime 21 
TeL 52.69.642 

36 RATE 

SENZA ANTICIPO 
SENZA CAMBIALI 


MREDAEENTO 


ECCEZIONALE 




• ■ < f • • 

TA 



FARMACIE 

■ Acilia: vìa delle Alghe 9. 
Ardaafino: vìa L. Bonincon- 
tri; via Footebuono 45. Boc- 
cca: via Boccea 184; via Ac¬ 
cursio 6. Borge-Aurelio: Largo 
Cavalleggeri 7. Casaibcrtona: 
Via Baldissera 1-c. Celio: Via 
San Giovanni in Laterano 112. 
Centocelle - Prcnestine Alto: Via 
dei Castani 166 (angolo pja dei 
Gerani); Via Prenestina 365; 
Largo Irpinia 40; Via dei Pìcvih 
5c; Via Federico Delpino 70-72- 
74; Via del Grano e»-lK:; Via 
della Serenissima 1. Celiatine: 
via Trivento 12. Della Vittoria: 
Via Paolucd de* CalboU 10. Via 
Trionfale 118. Esqniline: Vin 
Cavour 2: Piazza Vittorio Ema¬ 
nuele 45; Via Merulana 185-187; 
Via Foscolo 2; Via S. Croce in 
Gerusalemme 22; Galleria di 
testa Stazione TerminL EUR e 
Ceccliignela: Via dell'AerooauU- 
ca 113. numicine: Via delle Go¬ 
mene 21. Ramlnto: Via FlamL 
Qìa 7; Via Pannini 37. Cianic»' 
tonsc: Plaza S. Giovanni di 
Dio 14- Via Valtellina M; Via 
Abate \l 900 e S; Via C. Sera¬ 
fini 28; Via della Pisana 2n. 
Mafllaito-Tralto: Via del Trul¬ 
lo 290. Medeglto d'ore: Piazza¬ 
le Medaglie d’Oro 73. Mento 
Marie: Via Trionfale 8578. Men¬ 
to Sacre: vìa Isole Curvolaoe 
31; Via Val dì Cogne 4; Via No- 
meotaoa 564; Piazza Ateneo Sa¬ 
lesiano - 48; Via - Val Maira 
11-13-15. Mento Sacre Alto: Via 
Francesco O’Ovidio S4- Mento 
Verde MMcMe: via G. Cari¬ 
ni 44. itaMb via Nazionale 223; 
Via dei Sa p e uU 127. W g m enla- 
nes Via Prof in de 08; Plana 
Massa Carrara 10; Vìa Uvomo 
27-ab«; Via Camm Flecei 11. 
Ctotia Ude: 1^ Vasco M Ga- 
ma 42; Via Pietro Rosa 42; Via 
SteUa Polare 41. Oeltonao: Via 
Rosa Raimondi Garibaldi 87; 
Via Salvatore Pincherie 2t; 
lenna: Via Doe Macelli IIM; Via 
convallaiione Ostiense 269; Via 
Ostiense Rartoll: Viale 

Rossini 34; Wìe Gramid L 
Ponto MHvIe: Piazzale Ponte 
MUvio 19. Perienaccto: Via dd 
(^uniacensi 20; Via del Duran- 
Uni 273-a. P eitn e n g e: Via Gar- 
(iano 62; Via F. Arese S^a; Via ' 
ViCDpisano 62. Prati Trionfale: 
Piazza Risorgimento 44; Via 


Leone IV 34; Via Cola di Rien¬ 
zo 124; Via Sdpiaii 204-206 
(angdo via Fabio Massimo 74- 
78); Via Federico Cesi 9; Lar¬ 
go G. di Montexemolo 6 . Pra- 
nestine • LaMcane - Tarpiaaat- 
tara: Piazza Roberto Malate- 
sta 38; Via Tmpignattara 47; 
Via del Pigneto 105. Rimaval- 
le: P. Capecelatro 7; Via Mon¬ 
ti di Primavalie 187. Qnadrare- 
Cineclftà: Vìa Marco Papio 35; 
P. Cominìo 29; Via Appio (Gau¬ 
dio 308'; Piazza S. Giovanni Bo¬ 
sco. 394041-42. Qnarticciele: 
Via Ugento 41. RcgeiaXamRi- 
(elikCetoona; Via Banchi Ve<> 
chi 24; Via Arenula 73: Razza 
Campo de’ Fiori 44; via Mar- 
gana 4. Salarle: via Noroenta- 
na 67;. via - Tagiiamento 58; 
vìa Po 37. Saltasffene-Castre 
P r e to ri e Ce d ev itl: - via Quinti- 
no Sella 28; piazza Barberi¬ 
ni 10; via A..Va]eoziaU 20-20a; 
via Voitumo 57. Su Baallie- 
Ponfe Ma m mo le : via Ripa Tea¬ 
tina 19. $. EesleccMe: corso 
Rinascimento 50. Testacele - 
S. Sebo: Via Harroorata 133. Ti- 
bartine: via degli Equi 63. Ter 
di Qalatn-Vlyia Oara: Via 
Vigna Stellati 36; piazza Hoo- 
teieone da Spoleto 6/7. Terra 
Spaccata a Terre Gaia: via Ca- 
sflina (ang. via Tor Vergata): 
via dei Fagiani 3. Boriata Ter 
Septonrn e La Antka: Via de¬ 
gli Armenti 57-c. Trastevere: Via 
della Scala 73; Viale Trastevere 
229. Trevi-Campa Marzia-Ca- 
di Retra 91; Via del Corso 418; 
Piazza di Spagna 4. Trtosto: 
Corso Trieste 117; Via R oc c a o - 
tica 20; Via Nemorense 182; 
Via Priacflla 79. Ta g c a t awa Ap 
pto-Latlnet P. Fin. Aprile 13; 
Via Appto Nwra SS; Via Acaia 
47; Via Adotfo Onxxfco 9841: 
via U Spezia 9MI; via Enea 
21; Via Lanovio 9-11. 

Officine 

Ferali, dettrauto gomme, via¬ 
le Retf oa Margherita 247.A. te¬ 
le!. 888.146. Aatonell, riparazio¬ 
ni auto elettrauto, ria Livorno 
59. td. 425376. Aatoffleina Jea- 
ner, riparazioni auto elettrauto, 
via Jenner 112. tei. 533.477. Sa- 
p e rii reg i Aareito, riparazioni 
auto, via Baldo detfi Utaldi 113, 
td. 622.1374. Manie, ripararioni 
auto elettrauto, via Benedetto 


Bordoni 18 (Marranella), telef. 
295J30. Scardetta, riparazioni 
auto gomme, via Tuscolana 879 
A. td. 743.098. Imperiali, (dfi- 
cina eldtrauto carburatùi, via 
Aletoandro Severo 242. via C. 
Colombo, tei. 512.7829. Di Nun- 
zle-IXAmice, riparazìoai auto 
carrozzeria, via Scalo S. Loren¬ 
zo 33, td. 493.7830. 495.7692. 
Rnse, riparaconì auto elettrau¬ 
to. via di Bravetta 339. telef. 
623.6422. Belli Isaia autofficina, 
via S. Maria Goretti 11. telefo¬ 
no 831.0338. Adame ^ (Hnseppt, 
officina carrozz.. via ValcbeUa 
Rocchi 6. tei. 591.7751. 

Seccerse stradato: segreteria 
tdefonica □. 116. 

Centro soccorse A.C.R.: via C. 
Colombo 261, telef. 511.0510 e 
512.»51. 

" Ostia LIde; Auto Officina Ono¬ 
frio. servizio Lancia, elettrauto, 
viale Vasco de Gama, 64. telef. 
069.e9M; Offidna Lambertini A., 
staz. serrizio A^p. piazzale della 
Posta, td. 6020909. Pemczia: Of¬ 
ficina SS3. n. 395. Morbinati. 
V. Pontina km. 293. tei. 9I0.I73; 
(XOdsa De Ldlis. ria I^te Ali- 
gbieri 50, teL 911.0142. Ardea: 
Autoriparazioni Pontina. SB. 148 
km. 343 (bivio Caronti), tdef. 
910.008 - 910.497. Ciamplne: Sdor- 
d-Sanhicd, riparoz. auto, elet- 
trauto, carburatori, gomme, via 
Italia 7. td. 6113211; De Fede- 
tìds. officina autorizzata Fiat, 
via F. Baracca 4, td. 6113267. 
Labore: FJli Diaco. riparaz. au¬ 
to elettrauto, v. Flaminia 12I3-B, 
td. 691.1840. Anelare: Alcamo.. 
riparazioni auto carrozzeria. Gr. 
Raccordo Anulare km. 453 tei. 
743.153. 

Officine ebllifato Leplend li»- 
ne c e n t i aperto per tante: 

Aatestsziene Clisle, vìa (3isio 
18, teL 834.130. CelambresI, via 
Dezza 94. td. 58036R Masea- 
nrt, via G. ZerÙ 86 (Ostia), 
td. 603701 


le NOCE comglete. rllìnilissiina 


di un grandioso assortimento dì 

MOBILI SALOTTI LAMPADARI 

OGGI POTiTE ARREDARE UN APPARE AMENTO 
COMPUTO CON URE 665Jm ! VI DIAMO : 

• SALA da PRANZO completa, bellisaiina 

-f-CAMERA da LEHO le NOCE complete, rffiniliuima 

-h SALOTTO LETTO 
-I-TAVOLO e 4 SEDIE 
+ CUCINA a 6 SPORTELLI 
-i- LAMPADARIO CLASSICO 6 LUCI 

nw TUn 0 |iersab L 665 . 000 !!! 

^ luloiiieiii e ni personale sp^ , roma 
*^4"***^** oafizzafo per il inenfapRio dei mobiR a risparmiando la metà 
casa fosfra. 

I nostri prezzi sono 
sempre i più bassi 
le nostre offerte sempre 

eccezionali 



I. ^ I [ I 




Trm 








TTTr-iT^TT: 


OCCASIONI 


L. SI 


AURORA CIACOMETTI Hgelda 
servisi I n ce mp te l l Lampadari e 
Tappeti FtrtlanI, vecchi prezzili 
Altro mille accasieni 11 QUAT¬ 
TROFONTANE 21/C. 


NEGOZIO 

VENDITA: 

STABILIMENTO 

ESPOSIZIONE; 


VIA COLA DI RIENZO, 156 
VIA BOCCEA, Km. 4 esatto 










417^ '.àìrt*? erga:.^ 


























9 


r Unità / domenica 9 settembre 1973 


PAG. 13 / spettcìcoli - arte 


Bilancio d’una manifestazione che rafforza 


\L#Iiailviu u una iiiaiiiscoi/aAivitv; viac;.i.ai,fWAcir 

CINEMA ITALIANO le prospettive di un rinnovamen to culturale 

‘ » v.^ ^ ^ V 1 T • 

i I * . J ' 

La prima vigorosa spinta per 
una grande lotta democratica 

I Cofli|UÌ$t<, esperitnzt, scomponsi e contraddizioni di un awonimonto nuovo, rischioso o storica- 
mento decisivo - Il pubblico ha capito chi è che lo sfrutta e chi minaccia la libertà di comunica¬ 
zione - Le responsabilità della critica - Le indicazioni per il futuro e il ruolo dalla classo operaia 


le prime 



Bernardo Bertolucci, presi¬ 
dente dell'ANAC, ha chiuso a 
tarda notte le Giornate del ci¬ 
nema leggendo, dinanzi alla 
grande folla che gremiva 
Campo Santa Margherita, il 
documento elaborato dalle 
associazioni promotrici della 
manifestazione del quale ab¬ 
biamo dato ampia notizia ieri. 


Senza rinvi! la , 
Mostra di Pesaro 

Il comitato promotore della 
IX Mostra intemazionale del 
nuovo cinema, che si terrà a 
Pesaro dal 12 al 19 csttem- 
bre, «smentendo alcune voci 
corse in proposito, ha confer¬ 
mato Il regolare svolgimento 
della Mostra per le date pre¬ 
viste ' 

Il calendario della manife¬ 
stazione — informa un comu¬ 
nicato — che si concluderà 
col film del cineasta ciIeno< 
Miguel Littin La tierra pr<h 
metida, verrà annunciato do¬ 
mani. Alla rassegna parteci¬ 
pano ventotto film e nove 
cortometraggi realizzati da 
cineasti di quindici paesi. 


Dii noitro inviato 

VENEZIA, 8 

Una gran folla radunata In 
Campo Santa Margherita, cen¬ 
tro nevralgico della manifesta¬ 
zione, ha salutato stanotte non 
senza malinconia la chiusura 
delle Giornate del cinema ita¬ 
liano. Fin dalle otto di sera, 
dopx) aver assistito alla proie¬ 
zione all’aperto del documen¬ 
tario su di lui, un pubblico 
numeroso ha ascoltato dalla 
voce di Pietro Valpreda la te¬ 
stimonianza di una esperienza 
umanamente dolorosa © po¬ 
liticamente eloquente. 

Pattasi ancor più ampia, la 
platea popolare di gente se¬ 
duta ed In piedi, varia come 
alla proiezione inaugurale del 
Delitto Matteotti, ha seguito 
con estrema attenzione l'ulti¬ 
mo e forse il più bello del 
centoundici film sfilati In que¬ 
sti indimenticabili dieci giorni 
di passione cinematografica, 
culturale e politica: vogliamo 
dire San Michele aveva un 
gallo, dei fratelli Tavlanl. Oli 
autori, che già lo avevano di¬ 
battuto in sala, non erano pre¬ 
senti alla discussione In piaz¬ 
za, ritenendo fosse più giusto 
lasciare agii spettatori, senza 
condi^onarli con la loro pre¬ 
senza né offrirsi quale even¬ 
tuale bersaglio al piu scrite¬ 
riati. il compito di condurre 
avanti una prima, spontanea 
analisi dell’opera. Che c’è sta¬ 
ta, più comi^sta, ordinata e 
di livello più elevato che In 
precedenti occasioni, sia for¬ 
se per questa scelta-rinuncia 
dei due cineasti, sia, indubbia¬ 
mente, per 1 valori del film 
difficilmente contestabili nel 
modo quasi sempre grossolano 
di altre volte. Si è avuta dun¬ 
que una ulteriore esperienza, 
della quale tenere conto in fu¬ 
turo: il pubblico, anzi 1 citta¬ 
dini, possono benissimo «ge¬ 
stirsi» da soli 1 propri dibat¬ 
titi, cosi da stimolare e favo¬ 
rire una partecipazione più 
vasta e civile, senza subire la 
^fPSSBlowr^rfWle e tl'Vnartel-• 
laménto sistematico Hit-slogan, 
né gli esibizionismi o i malu¬ 
mori personali che spesso, con 
la materia del contendere, non 
hanno U minimo aggancio. 


Poi Bernardo Bertolucci, il 
regista che l’anno scorso ave¬ 
va portato qui in Campo San¬ 
ta Margherita 1 primls.slml 
spezzoni di Ultimo tango a Pa- 
rigt. ha letto, quale presidente 
dell’ANAC, e a nome delle due 
associazioni di autori, 11 docu¬ 
mento che esse avevano non 
senza fatica preparato, e che 
il lettore già conosce dal gior¬ 
nali di stamane. Ma la fatica 
derivava meno da contrasti in¬ 
terni che dalla difficoltà obiet¬ 
tiva di stringere in un breve 
rapporto finale 1 molteplici 
significati, gli aspetti positivi 
dominanti, e anche gli scom¬ 
pensi, le contraddizioni, gli er¬ 
rori di un avvenimento cosi 
nuovo, rischioso e storicamen¬ 
te decisivo. 

Sono le stesse difficoltà di 
fronte alle quali ci troviamo 
ora anche noi. Quando le 
Giornate annunciarono un pro¬ 
gramma cosi imponente, e da 
parte nostra esso fu accolto 
con favore, sapevamo benissi¬ 
mo che in altre sedi, per la 
Mostra di Rondi e per il Fe¬ 
stival di Cannes. II giudizio 
era stato negativo. E si capi¬ 
sce perché: a Cannes o al Lido 
le molte sezioni ed l molti 
film venivano imposti o sele¬ 
zionati dairalto, per un pub¬ 
blico anch’esso selezionato e 
mondano, opnure dati in pasto 
a giovani cinefili inesausti, 
ma senza una coerenza cultu¬ 
rale e politica, anzi con la 
coerenza della discriminazio¬ 
ne. della confusione, del bom¬ 
bardamento a tapp<'to che la¬ 
scia li temoo che ^ova, che 
non modifica alcunché delle 
strutture esistenti e al contra¬ 
rio teorizza e pubblicizza la 
presunta cultura e liberalità 
del sistema. 

Le Giornate, fin dall’anno 
scorso, hanno ribaltato esatta¬ 
mente ila. posizione. Appunto 
perché contestano II sistema 
esistente, non emanano dall'al¬ 
to ma partono dal basso, non 
si appoggiano a istituzioni e a 
privilegi ma inventano nuovi 


ne di partecipare, di farsi sen¬ 
tire, di elaborare insieme con 
gli autori, con le forze vive po¬ 
litiche e sindacali, una « car¬ 
ta » del suol diritti. • Questa 
carta non si è avuta quest’an¬ 
no, ed era impossibile averla: 
poteva essere elaborato de- 
magogicamente ■ e, ' appunto, 
daH’alto, ma non sarebbe sta¬ 
la sostanziata dall’apporto rea¬ 
le dei reali protagonisti di do¬ 
mani, ed è stato bene rinun¬ 
ciarvi. Ma l’indicazione rima¬ 
ne come mèta irrinunciabile 
del prossimo lavoro collettivo 
in profondità. 

Ora nessuno dubita che il 
film si veda meglio in un buon 
locale che in uno cattivo op¬ 
pure in piedi, che una mani¬ 
festazione di cinema si orga¬ 
nizzi meglio con 1 soldi cne 
senza, che un critico lavori 
e capisca meglio con un film 
che con dieci, che un autore 
viva più tranquillo senza e- 
sporsi alle bordate di chi lo 
contesta e magari lo offende. 
Appunto, ma le Giornate han¬ 
no voluto correre questi rischi 
e la loro importanza sta nel- 
Taverli affrontati e aver cosi 
indicato all’opinione pubblica 
più vasta dove sono 1 pro¬ 
blemi. dove risiedono le cau¬ 
se per Io sfruttamento degli 
si^ettatori e le ragioni della 
loro maturazione, dove si an¬ 
nidano le leve del potere, qua¬ 
li sono le nuove minacce or¬ 
ganizzate (caso Rusconi) e 
quali le vie per controbatterie 
e vincerle. 

Certo, i cinematografi di ‘ 
lusso sono più comodi, ma 
sono stati negati e allora si 
dimostra che anche in piazza 
si può far vedere 11 cinema. < 
Certo, lo spettacolo della piaz¬ 
za sarebbe stato più pittore¬ 
sco e animato con il film di 
Ferreri, ma sono Intervenute 
censura e autocensura (dei 
produttori); e allora si è dato 
il film dei Taviani e si è di¬ 
mostrato che la maturità del¬ 
la gente è forse ben superiore 
a quella che comunemente si 
imma^na. Certo, tra 1 film 
offerti e scelti da chi li man¬ 
dava, ce n’erano d’ogni tipo 
e d’ogni livello, ma alcuni del 


era il centro motore della ma¬ 
nifestazione: le limitazioni che 
essa ha dovuto subire sono 
una prova in più della neces¬ 
sità di porre il problema teo¬ 
rico e di farla trionfare nella 
pratica. 

Vorremmo aggiungere sol¬ 
tanto una cosa. Della cla&se , 
operala, a Venezia, si è par¬ 
lato fin troppo, e fin troppo 
si è capito come soltanto ad 
essa sia demandato l’Inter¬ 
vento risolutore in tutte le 
complesse questioni che qui 
sono state dibattute e misu¬ 
rate sul vivo. Ma perché que¬ 
sto intervento avvenga anche 
nel settore dei cinema e della 
cultura più in generale, oc¬ 
corre compiere molti più pas¬ 
si di questi primi, pur cosi 
importanti, che le Giornate 
del cinema italiano hanno rea¬ 
lizzato in questi due anni. Non 
sappiamo se esse si svolgeran¬ 
no ancora e dove: sappiamo 
però che gli operai italiani 
dovranno essere interlocutori 
ancor più diretti e decisivi, 
ad ogni livello, perché la lotta 
non si accontenta dei risultati 
raggiunti, ma ne persegue al¬ 
tri e ben superiori. 

Ugo Casiraghi 

A Trieste 
lo Stabile 
ritira i 
licenziamenti 

^ ■ TRIESTE, 8 
La vertenza sorta a segui¬ 
to del licenziamento di dodi¬ 
ci attori del Teatro Stabile 
del Friuli Venezia-Glulla si 
è conclusa oggi con la defi¬ 
nizione di un accordo sinda¬ 
cale che prevede la rlassun- 
> zione del gruppo (per uno de- 


Cinema 

L’uomo 
della Mancha 

Il regista del lacrimevole 
Love story, Arthur Miller, alla 
ricerca di un nuovo successo 
commerciale, ha messo Insie¬ 
me Sophla Loren e Peter 
OToole e he. scomodato addi¬ 
rittura Miguel de Cervantes 
per questo Uomo della Man¬ 
cha, ultimo film girato In In¬ 
terni a Dinocittà prima della 
lunga occupazione dello stabi¬ 
limento, da porte degli operai, 
in difesa del posto di lavoro. 

Invece di andare diretta¬ 
mente alla fonte, ma cl vole¬ 
vano ben altre capacità, il 
regista e 1 produttori si seno 
ispirati ad ima commedia mu¬ 
sicale che si rifaceva, a sua 
volta, ad un lavoro teatrale. 
In tanti passaggi e adatta¬ 
menti chi cl rimette è 11 po¬ 
vero Don Chisciotte e 11 fe¬ 
dele Sancho Ponza le cui av¬ 
venture. raccontate in questo 
film, farebbero rivoltore Cer¬ 
vantes nella tomba. 

Vi basti dire che tra una 
lotta contro 1 mulini a vento 
e un incontro ccn Dulcinea 
vengono inseriti balletti e can¬ 
zoncine contate In inglese e 
sottotitolate. Sì, avete capi¬ 
to bene: è un musical sul ca¬ 
valiere dalla Trista Figura. A 
Peter OToole, che cerca di 
salvare il salvabile (ma come 
si può?), si afflanca Sophia 
Loren (Aldonza-Dulcinea) che 
distribuisce sberle e calci agli 
intraprendenti avventori della 
locanda che Don Chisciotte 
scambia per un maniero. 

A parte My fair lady, che 
ebbe un notevolissimo succes¬ 
so commerciale, i musicals 
non riscuotono le simpatie del 

g ubblico italiano e questo 
omo della Mancha non serve 
nemmeno a Incuriosire, e a 
spingere alla lettura di uno 
del capolavori della letteratu¬ 
ra mondiale, coloro che, o per 
giovinezza o per altre ragioni, 
non avessero ancora letto lo 
stupendo romanzo di Cervan¬ 
tes. Che dire di più? 

II terrore ha 
la pelle di donna 

Attenzione alle locandine e 
alla pubblicità sul giornali di 
questo film: i nomi degli at¬ 
tori e del regista sono tutti 
sbagliati. Lo spettatore po¬ 
trebbe pensare di recarsi a 
vedere un film del brivido a- 
mericano o inglese e invece 
si troverà dinanzi ad un pro¬ 
dotto cinematografico realiz¬ 
zato In un Ipotetico paese del¬ 
l’America Latina — forse II 
Messico — e Interpretato da 
attori creoli e Indll. 

Basterà aggiungere che il 
vampiro principale è, In real¬ 
tà, una vampira per spiegare 
il titolo del film. Vampira la 
madre, vampiro il figlio; si 
salva solo la bella figlia £• 
leonom che potrebbe forse 


Duel 


—Faai - 

"" oggi vedremo 


s^^Ti^ono stntóg ^ ^ ^iUgUoriVib^^.'^^;.:3:T«mb: attori 11.Uc«izlam6nto.4ià-^.rom 

n^Ri 'riMmno In un Palazzo mal visti, se a-Sceglierli . ^to revncato -nel giorni scor- all’amore del giovane Daniele, 

non si ritli^o in un destinato qualcuno sl> con un contratto di due Ma 11 fratello vampiro catti- 


ma Investono una città, non 
considerano niente tabù ma 
rimettono in discussione, e 
chiedono all’intera popolazio- 


Stimolante manifestazione a Mentecchio Maggiore 

Il linguaggio musicale nei 
dibattito e nell’esecuzione 

I lavori del seminario, al quale hanno partecipato studiosi di ogni parte 
dei mondo, sono stati compietafi da un concerto di opere contemporanee 


fosse stato destinato qualcuno 
che aveva interesse a nascon¬ 
derli o che semplicemente non 
li capiva. Se il pubblico nor¬ 
male si è fatto fin troppo in¬ 
timidire dai guastatori «ul¬ 
tra» (ma la stampa riferiva 
in genere di Venezia, mentre 
a Mestre e a Marghera le co¬ 
se sono findate un po’ me¬ 
glio). se non tutti gli autori 
hanno retto allo scontro o allo 
sforzo, se le società cinema¬ 
tografiche organizzate si sono 
prese una buona fetta di pub¬ 
blicità a scapito delle coope¬ 
rative di militanti, una note¬ 
vole parte di responsabilità 
spetta anche alla critica. Non 


stagioni di sette mesi ciascu¬ 
na, In luogo del precedente 
contratto a tempo indetermi¬ 
nato. e con una retribuz’one 
lievemente superiore ai mini¬ 
mi sindacali. . 

La presidenza dello Stabi¬ 
le ha dovuto così rimangiar¬ 
si li provvedimento, autori¬ 
tario ed arbitrario, preso a 
suo tempo e contro ‘.1 quale 
si erano levate numerose pro¬ 
teste e si erano registrate 
varie prese di posizione di 
forze politiche (a comlnniare 
dal nostro partito) e s’nda- 
call. di associazione ed espo¬ 
nenti della cultura e di or- 


perché si voglia sottovalutare ♦ » t 

le fatiche che le Giornate han- S^nlsml di gruppi teatrali. 


Ma il fratello vampiro catti- 
vo e un po’ Incestuoso, fa di 
tutto per rompere le uova nel 
paniere e naturalmente ci rie¬ 
sce. Il finale tragico, come 
vuole la tradizione, ve lo pote¬ 
te immaginare. 

La leggenda del vampiro b 
originaria della Transiivanla; 
ma il cinema l’ha collocata 
in ogni parte del mondo. Ul¬ 
timamente, ramericano Eia¬ 
cula era ambientato nel mon¬ 
do dei neri. Ora siamo passati 
ai creoli. Domani chls^. Ifo 
diretto questo film, assoluta¬ 
mente «estivo», (3erardo De 
Leon. 

m. ac. 


L'emblematico « duello » nel¬ 
la giungla d’asfalto, ove l’uo- 
mo-macchina lotta nel con¬ 
tempo per la sopraffazione e 
la sopravvivenza, è un esaspe¬ 
rato (ma non troppo) ritratto 
d’attualità a cui le immagini 
cinematografiche hanno spes¬ 
so conferito una legittimità 
psicologica ed ambientale. Do¬ 
po la tragica corsa descritta 
In Punto zero di Baraflan, ec¬ 
co che il più giovane cinema 
statunit^se ritorna alla pa¬ 
rabola di un'umanltà-robot 
vlol^itata dalle proprie fru¬ 
strazioni. Protagonista di Duel 
è David Menn (Impersonato 
con scarsa efficacia dall’atto¬ 
re Dennls Weaver), mite e 
represso prototipo della «mag¬ 
gioranza silenziosa», il quale 
attraversa il continente ame¬ 
ricano, a bordo della sua ber¬ 
lina, per un viaggio di lavo¬ 
ro. Ih un desolato paesaggio 
californiano, Mmn incontra il 
suo predestinato «rivale» ed 
inizia con lui un «corpo a 
corpo » automobilistico che 
dovrà inevitabilmente conclu¬ 
dersi con un vincitore e un 
vinto. L’antagonista di Menn 
è il conducente di un camion 
di cui egli non conosce mal 
11 volto ma. in compenso, ne 
teme rinsplegablle ostilità. In 
un crescendo di terrore la vit¬ 
tima si trasformerà In carne¬ 
fice, dopo una graduale ma 
violenta presa di coscloiza del 
pericolo. 

In questa «opera prima» 
del venticinquenne Steven 
Spielberg si scatena la ven¬ 
detta dell’uomo qualunque e 
gli effimeri propositi del film 
ricordano quel Cane di paglia 
di Peckinpah che ha dato 11 
« la » al preoccupante filone 
cinematografico interprete del¬ 
la goffa rivalsa nixoniana. In 
un turbine di violenze laten¬ 
ti. espresse ed Inespresse, 
trionfa un sinistro moralismo 
che offusca il fondamentale 
esame critico di un contesto 
anomalo, caratterizzato quale 
fenomeno congenito di una 
aberrante realtà americana. 
Ma, In fondo, le pretese di 
Spielberg sono esclusivamente 
legate ai risvolti spettacolari 
della vicenda, cosi come la 
drammaticità del conflitto, 
pian piano, esula da qualsiasi 
dimensione simbolica. 

Le messe nere 
per le vergini 
svedesi 

Non è la prima volta che la 
peggiore produzione cinemato¬ 
grafica anglosassone nascon¬ 
de le proprie «responsabili¬ 
tà»— grazie soprattutto alla 
concilici tà dei distributori no¬ 
strani — dietro fantomatiche 
etichette scandinave. Anche in 
queste Afesse nere per te ver¬ 
gini svedesi si tenta di am¬ 
maliare lo spettatore (o me¬ 
glio, r« avventore ») con le 
seduzioni del fascino nordico, 
tentando.'■ stavolta, un .-goffo 
connubio eroticoH>rTorlfioo che 
fa davvero venire I brividi. 
Protagonista del film è ima 
giovane modella piuttosto 
spregiudicata, che si reca con 
l’avvenente sorellina in una 
aristocratica tenuta di cam¬ 
pagna, ove l’attende un lavo¬ 
ro, per cosi dire, particolare. 
Dalle fotografie pomo-pubbli¬ 
citarie all’orgia satanica il 
passo è breve, almeno stando 
alle deliranti tesi esposte dal 
regista Bay Austin. In quan¬ 
to a «esposizione», però, le 
interpreti Patricia Haines, 
Neil Hallet e Ann Michette 
sono di certo più convin¬ 
centi. 


d. g. 


Nostro servizio 

VICiENZA. 8 

Si è concluso a Villa Cor¬ 
dellina Lombardi di Montec- 
chio Maggiore 11 terzo semi¬ 
nario di studi e ricerche sul 
linguaggio musicale organiz¬ 
zato datt’Istituto «Francesco 
Canneti » di Vicenza. j 

H seminario, articolato su 
argomenti riguardanti proble¬ 
mi di musicologia, estetica e 
tecnologia, ha avuto quest’an¬ 
no un notevole numero di 
partecipanti provenienti da 
ogni parte del mondo. I con- | 
tenuti del seminarlo offrivano I 
uno spazio vastissimo, dalla 
musica del ’5(X) (Eandolph 8ha- 
kelford. Teoria e prassi mu¬ 
sicale nel tempo di Andrea 
Palladio) alle esperienze più 1 
avanzate nel campo della ri¬ 
cerca sul suono e dette attivi¬ 
tà linguistiche connesse: Wer¬ 
ner Kaegi dell’Istituto di fo¬ 
nologia dell’Università di 
Utrecht, Significato di linguag¬ 
gio musicale, rapporti nel lin¬ 
guaggio musicale lingua e pa¬ 
róla, aspetti tecnici della sin¬ 
tesi del suono; Silvio Ceccato, 
direttore del Centro di ciber¬ 
netica e di attività linguisti¬ 
che dell’Università di Milano: 
le operazioni mentali costituti¬ 
ve dell’atteggiamento estetico, 
il materiale sonoro come 
espressione e sollecitazione 
deir atteggiamento estetico; 
Raffaele Cumar del Conserva- 
torlo di Venezia, si è soffer¬ 
mato su ritmo e metro; lo 
sguardo era anche gettato su 
una ricognizione nel tessuto 
delle avanguardie del primo 
*900 affidate rispettivamente a 
Hans Heinz Stuckenschmldt, 
fra l maggiori esperti del prò- 
blema. Stile, tecnica e idea 
nella musica di Arnold Schoen- 
berg e al critico musicale 
Mario Messinis, Edgar Varèse 
e la nuova musica. 

Sono proseguiti Inoltre 1 
corsi sulla musica cinese te¬ 
nuti da ’Trah-Van Khe diret¬ 
tore del Centro di studi detta 
musica orientale di Parigi, e 
le lerioni di Manfred Julius 
di pratica strumentale in- 
diana. 

Durante 1 lavori del semina¬ 
rlo si è anche svolto un con¬ 
certo di musiche contempo¬ 
ranee, al quale hanno parteci¬ 
pato la violoncellista Frances 


Marie Uitti e il contrabbassi¬ 
sta Fernando Grillo, ambedue 
già noti e apprezzati per la 
loro atUvità nel campo soprat¬ 
tutto della nuova musica. 

Il programma era impernia¬ 
to su due prime esecuzioni 
assolute: Triphon di Giacinto 
Scelsi per violoncello sok). e 
Musica di Silvano Frontalini 
sul testo L'amore perduto del 
poeta romano Paolo Renzi, 
per contrabasso e nastro (voce 
recitante: Mieiko Hirayama; 
pianoforte: Elisabetta Capur- 
so). In prima esecuzione ita¬ 
liana è stato eseguito Echos I 
(1989) per violoncello solo di 
Henri Pousseur. Il concerto ' 
comprendeva inoltre Chanson 
De Geste (1973) per contra¬ 
basso amplificato e nastro con- 
Unuo di Harrison Birtwistle 
(dedicato a Amando Grillo). 
Players (1968) netta versione 
per vlolimcetto solo di Paolo 
Renosto. Luz (1973) per con¬ 
trabasso e segnale elettroni¬ 
co di Domwiico Guàccero de¬ 
dicato a Fernando Orlilo del 
quale. In veste di compositore, 
è stato ascoltato To Ark (1973). 
per tre ccmtrabassi registrati 
da un solo esecutore. Fernan¬ 
do Grillo concepisce lo stru¬ 
mento come ricerca costante 
di nuove sonorità raggiungen¬ 
do esiti ecoeziMiali. comparte¬ 
cipando atto sviluppo del mar 
terlale composIUvo. 

Non deve meravigliare che 
la composizione di Scelsi, ri¬ 
salente al lontano 1956, sla 
stata eseguita solamente oggi. 
Infatti lo stesso compositore 
l’aveva giudicata ineseguibi¬ 
le, finché non si è deciso a 
«vibrarla» dopo averne cura¬ 
to la realizzazione con la 
stessa Frances Bfarie Uittt, 
che ai è rivelata davvero ec- 
cetlooale ' nel superare le 
enormi difficoltà tecniche con¬ 
tenute nel brano. Tali solu¬ 
zioni rispondono ad esigenze 
espressive sollecitate dalla 
stessa scrittura di Scelsi. 

In Musica di Silvano Fron¬ 
talini, uscito dalla scuola di 
Domenico Guàccero, connota 
il teato poetico di Paolo Ren¬ 
zi, secorido un linguaggio che 
si potrebbe definire «eapies- 
sionista». La forza espintua- 
le del giovane compositore 
marchigiano non accetta tut¬ 
tavia le costrizioni di un im¬ 
pianto formale prestabilito 
agendo in piena libertà e la¬ 


sciando atta parola il compito 
di suggerire non soltanto la 
struttura ma anche il signifi¬ 
cato, che assolve a due chiare 
funzioni: «da un lato mo¬ 
stra come l’uomo si difenda 
dalla violenza negandola at¬ 
traverso un mare di formali¬ 
smo che copre ogni contenu¬ 
to. dall’altro come lo stesso 
amore può essere causa di 
violenza ». - • ' 

H breve lavoro di Pousseur. 
musicista tra i più significa¬ 
tivi dell’avanguardia intorno 
al ’50. ci ha colpito per un 
« ritorno » entro gli schemi di 
una compostezza formale (qua- 
si un neoclassicismo bachla- 
no) e per una marcata liri¬ 
cità. 

Fuori programma 1 due in¬ 
terpreti hanno presentato una 
improvvisazione su tm nastro 
elettronico del compositore 
James Dashow. che ha parte¬ 
cipato al pianoforte. 

Vivo interesse ha suscitato 
anche la presentazione di al¬ 
cune composizioni di Maya 
Badian, membro dal 1970 del¬ 
l’Unione dei compostoli del¬ 
la Repubblica socialista di 
Romania. Fta i brani soeltt 
dalia giovanissima compoS- 
toioe romena particolarmente 
significativo ci è sembrato il 
Movimento sinfonico (1968). 
dove il rispetto detto schema 
tradizionale di forma-sonata 
(il lavoro era stato presentato 
per l’esame di diploma) agiva 
come elemento contrastante 


no richiesto anche a essa, e 
che spesso si è risolta in e- 
sclusioni del resto inevitabili, 
in note affrettate e giudizi 
sommari o Ingiusti, dei quali 
il sottoscritto non si ritiene 
meno colpevole di altri e ne 
porta Tamarezza (specie per 
quanto si riferisce al film di 
Gianni Toti, che ci ha perso¬ 
nalmente « bloccati » e che 
avrebbe meritato, soprattutto 
in questa sede, un’accoelien- 
za ben più seria, magari an¬ 
che severa, ma motivata); ma 
perché la critica, netta sua 
grande maggioranza ha in 
certo senso imposto egli au¬ 
tori una scelta, che invece 
non doveva esserci. Sarebbe 
stato ben più stimolante che 
gli inviati si scegliessero da 
soli 1 film nette diverse sedi 
e sezioni, come del re^ fa¬ 
ceva il pubblico. Invece di rao- 
cogliersi ogni mattina netto 
stesso luogo davanti a un ma¬ 
teriale in certo senso privile¬ 
giato. Purtrc^ipo le ragioni 
cosiddette « giomalisUche » 
hanno prevalso (anche in noi) 
confermando, sul piano detta 
informazione, un pregiudizio 
e un’abitudine di stampo an¬ 
tico in una manifestatone 
profondamente nuova. 

Fer quanto poi si riferisce 
agli « emarginati ». che in pre¬ 
valenza lo sono rimasti an¬ 
cora, e agli extraparlamentari, 
atte cui proiezioni non sarem¬ 
mo mancati se non avessinio 
dovuto seguire oontempcra- 
neamente i aemlnari che giu- 
dicavamo più importanti, sla¬ 
mo stati noi per primi a par¬ 
lare di « ghettizzazione », 
quando abbiamo visto il pro¬ 
gramma di base e le sue di¬ 
slocazioni. A parte ciò. gli 
extra-parlamentari non posso¬ 
no lamentarsi d’cdtro, perché 
le Giornate non hanno limi- 


Pirandello: Chi?» a Belgrado 



fra questa idea di costruzione Sì?* 

rnrmoio .li tirm I* 1®^^ aiToganza vcr- 


formale di tipo hlndemlthlano 
e la capacità di demolizione 
di tale rigoroso Impianto for¬ 
male. secondo una precisa 
sensibilità contemporanea. 
M«itre nel Poema con voce 
(1970). su versi detta poetesM 
romena Ana Blandlana, la se¬ 
rie dodecafonica è amptamen- 
te usata e sottolinea efficace¬ 
mente le parole del testo. 

lA Danza per trio (farefU 
del 1971 è un lavoro polifo¬ 
nico secondo una Ubera riela¬ 
borazione su un tema popola¬ 
re di Natale trovato da Béla 
Bartófc in Transiivanla. In 
questo brano la Badian ha 
seguito il principio di mettere 
In rilievo non il vlrtuaslsnio 
detto strumento, ma l’intona- 
zione. che risiMtta le sottilità 
del tema. 


baie, espressa anche In ma-, 
nifesU che tutti hanno o po¬ 
tuto leggero. Mentre è chiaro 
die gli emarginati non do¬ 
vranno esserlo iHù in futuro, 
quanto più e quanto m«tto 
procederà la battaglia cui le 
Glomate hanno Impreeso sol¬ 
tanto una vigorosa e salutare 
spinta. Né tomereino ora sui 
punti di politica generale, il- 
lastrati ^omo dopo giorno 
dal compagno Savioll e dal¬ 
l’intervento del compagno Na¬ 
politano. Nè sugU eventuali 
rapporti e sulla futura dla- 
lettlcà tra la Biennale e le 
Giornate: basta ribadire che, 
in ogni caso, non si potrà più 
tornare indietro e anche la 


ione, che rispetta le sottilità Biennale non potrà più ea- 
lel tema. sere, a parte il nuovo atatuto, 

Ha quella di prima. Né sulla li- 

marCAllO um MngeilS I^^tà di comunlcazlocie che 


Dal Mostro conispowIcMU 

BELGRADO. 8. 

Si è aperto oggi nella ca¬ 
pitale Jugoslava il vn Fe¬ 
stival internarionale dette 
nuove tendenze teatralL Vi 
prendono parte quindici com¬ 
plessi di dodici paesi con di¬ 
ciassette opere. 

Fer l'Italia è presente il 
teatro «1« maschera» di Ro¬ 
ma con PiraldeUo: Chi? di 
Memè PerUnl, con la regìa 
detto stesso FerlinL Gli Ju¬ 
goslavi partecipano con due 
complessi, uno di Dubrovnik 


Aaoa Magnasi 
operata 

Anna Magnani, ricoverato in 
una dinica di Roma per «com- 
plicazioni flogistiche a carico 
delia coledsU > è stato sotto¬ 
posto ieri ad intervento chirur¬ 
gico da parte dei professor Pa¬ 
ride Stefanini, L’intervento, che 
è stato fatto atte 12,30 e che 
è durato circa un'ora, ha avuto 
esito soddisfacente e l’aUrioe è 
in buone condizioni. 


e uno della fabbrica Konciar 
di Zagabria. Tm gli altri por- 
tedpùti saranno il Bnrgthea- 
ter di Vienna; il Teatro Nop 
zionale di Bucarest; lo Schil¬ 
ler Theater di BerlinoOvest; 
il Teatro Vlgh di Budapest 
con Reportage immaginario 
per un festival pop america¬ 
no, ón un romanzo di Dery; 
la Compagnia del Coturno di 
Uone; il Teatro di Glasgow; 
la Compagnia Spivakotf di 
Parigi; la Compagnia danese 
dell’Odin Teatret; la Compa¬ 
gnia detta oonunedia tedesca, 
di Amburgo; il canadese 


«Teatro dell'Uomo». Fer la 
prima volta saranno atta rma- 
s^na una compagnia del Se¬ 
negal, che miAtezk in scoia 
antichi balli popolari, e una 
della Nigeria. 

Il premio ufficiale pex la 
migUors rappresentaziaiie ver^ 
rà attribuito auUa boee della 
votazione del publdloo. indi¬ 
pendentemente dal fàtto che 
il Festival abbia anche una 
giuria intemazionale. 

a. b. 

NSULA FOTO: Alberto Den- 
Uce e Rossetta Or in ana sce¬ 
na di mPirundOlo: CM?». 


OSPEDALE PROVINCIALE per LUNOODEQEim 
-VILLA SERENA» • Via DofMtl, ISt - 2N» MONZA 

Si comunica che è stato tMOdito pubblico concorso 
per titoli ed esami per il posto di: 

DIRETTORE DI FARMACIA 

Domande e documenti — secondo modalità del bando — 
dovranno pervenire alla Segreteria dell’Ente entro le 
ore 12 del 12 ottobre 1973. 

Per Informazioni scrivere direttamente o telefonare a 
Monza (039) 28201/2. 

IL SEGRETARIO ff. IL PRESIDENTE 

rag. tvaw clch • rag. Vigilie Sironi 


IL CASO LAFARGE (1“, ore 21) 

Paola Pitagora, Cesare Barbettl, Erasmo Lo Presto, Guido 
' Tramontano. Franco Graziosi, Giorgio Bonora, Anna Maria 
Gherardl, Claudio Trionfi, Marco Bonetti, EIdda Di Bene¬ 
detto, Claudia Camlnito, Sergio Reggi, Vito Cipolla, Gian¬ 
franco Barra, Andrea Lala, Mario Maranzana, Daniela Gatti, 
Emilia Sciarrino, Giovanna Mainardi, Vittorio Duse e Lino 
Coletta sono gli interpreti detta seconda puntata detto sce¬ 
neggiato televisivo di Paolo Graldl e Paolo Pozzesi diretto da 
Marco Leto. 

L’autopsia di Charles Lafarge nem lascia dubbi: le tracce 
di arsenico indicano che è stato avvelenato. Una serie di ele¬ 
menti. confortati dall’odio dei familiari dett’industriale per 
la ^ovane moglie parigina della vittima, portano gli inqui¬ 
renti ad accusare formalmente la vedova Marie Lafarge, che 
viene arrestata. 

STASERÀ IN EUROPA 
(2% ore 21,15) 

la seconda puntata di questo pronamma dedicato agli 
spettacoli musicali d’Europa, presenta Amont coeur, uno show 
televisivo francese di cui è protagonista il noto cantante e 
fantasista Marcel Amont. 

IN VIAGGIO TRA LE STELLE 


(2”, ore 22,15) 


Il pianeta del mistero è il titolo della terza puntata del 
programma di Mino Damato che si intitola In viaggio tra le 
stelle. Protagonista detta trasmissione di oggi è la Luna, « pia¬ 
neta del mistero », nonostante sla l'unico su ci4 l’uomo abbia 
posto piede. La Luna, infatti, offre ancora non pochi erdgmi 
e riveste tuttora un grande interesse per gli scienziati sovie¬ 
tici e statunitensi, ai quali occorreranno almeno altri cinque 
anni per analizzare e valutare l reperti acquisiti dalle esplo¬ 
razioni del satellite. 


programmi 

TV nazionale 1 TV secondo 


11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

15.15 Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

18.15 PippI calzelunghe 
18A5 La TV del ragazzi 
19A5 Prossimamente 

20.10 Telegiornale sport 
2030 Telegiornale 
21J)0 II caso Lafarge 

Seconda puntata 

22.10 La domenica spor¬ 
tiva 

23,00 Telegiornale 


Radio V 


GIORNALE RADIO • Or» 8, 
13. ZO e 23t e.OSr Mattutino 
inus!cal«t e.SZt Aimanaciot 
, 7,20: Llwlo a buMos 8,30: 
Viata nel campit Si Muatea 
per erchi; 8,30: Measa; 10,15: 
Canxoni aòtto l’embrellonet 
11,15: Tutte iolki 12: Via 
coi diate: 12,22: Hit Parade; 
12A4: Sempra, aampra, aem- 
prt) 13.20: Lui Alberto... 
lei Valeria 14; CarOMlle di 
dltcMt 16: Pemariegie con 
Mine: 17,20: Batte «uattro; 
18,15: Concerto della domeni¬ 
ca; 19,15: Cameni di qualche 
anno fa; 20.25: A tutto aaal 
21,40: Paleo di prewanto; 
21,50: Concerto; 22,05: Proa- 
aimauwnta; 22,30: Andata a 
ritorno. 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO - Oro; 6,30, 

7.30, 8,30, 10.30. 12,30. 

13.30. 16,30. 17.30, 16,30, 
19,30 o 22,30: 6; Il mattl- 
nicre; 7.40: Buongiorno; 6.14: 
Tutto ritmo; 8,40: Il mangla- 


1930 Sport 

Nuoto: collegamento 
in eurovisione da 
Belgrado per 1 cam¬ 
pionati mondiali as¬ 
soluti. 

21.00 Telegiornale 

21.15 Stasera in Europa 
«Marcel Amont» 

22.15 In viaggio tra le 
stelle 

«Il pianeta del mi¬ 
stero » 

23,00 Prossimamente 


dischi; 9,20: Santi che muilca?: 
9,35: Gran varleti; 11: Gio- 
cona astate: 12: Ray Conni!; 
12,15: Ma vogliamo scherzare; 
12,30: Discontinuo; 13: Il 
gambero; 13,35: Allo gradi¬ 
mento: 14: Buongiorno come 
sta?; 15: U corrida; 15,35: 
Suparsenie; 17,30: Musica a 
•porti 18,40: I Malalingua; 
19,5S: Viva la musica; 20,10: 
Andata e ritorno: 20,50: Con¬ 
certo operistico; 21,40: P. Nero 
•I pianoforte; 21,50: Pagina 
da operette; 22,10: Murice nel- 

> la aera; 23,05: Buonanotte 

> Europa. 


Radio «3** 


ORE 10: Concerto; 11: Mu¬ 
siche per organo; 11,25: Mu¬ 
siche di dance a di scene; 
12,20: Itinereri operistici; 13i 
Folclore; 13,30: Intermezzo; 
14,10: Concerto: 15,30: ■ Ore¬ 
ste >; 17,30: Musiques mo- 

demes; 1S: I classici dal Jazz; 
18,30: Antologie di Interpreti; 
19,15: Concerto; 20,15: Cose 
cembie. nel Mezzogiorno; 
20,45: Fogli d'album; 21: Gior^ 
naia dal Terzo; 21,30: Club 
d’ascolto: 22,35: Le voci dai 
blues. 


OSPEDALE PROVINCIALE per LUNGODEGENTI 
«VILLA SERENA» • Via Donizetti. 106 • 20052 MONZA 

SI comunica che è stato bandito pubblico concorso 
per titoli ed esami per II posto di: 

SEGRETARIO GENERALE 
(direttore amministrativo) 

Domande e documenti — secondo modalità del bando — 
dovranno pervenire alla Segreteria dell'Ente entro le 
ore 12 del 28 settembre 1973. 

Per informazioni scrivere direttamente o telefonare a 
Monza (039) 28201/2. 

IL SEGRETARIO ff. IL PRESIDENTE 

rag. i van cich rag. Viglio Sironi 


OSPEDALE PROVINCIALE per LUNGODEGENTI 
«VILLA SERENA» - Via Donizetti, 106 • 20052 MONZA 

SI comunica che è stato emesso Avviso Pubblico 
per la copertura con incarico di VENTI posti di: 

INFERMIERE PROFESSIONALE 

Domande e documenti dovranno pervenire — secondo le 
modalità del bando — alla Segreteria dell'Ente entro 
le ore 12 del 28 settembre 1973. 

Per Informazioni scrìvere direttamente o telefonare a 
Monza (039) 28201/2. 

IL SEGRETARIO ff. IL PRESIDENTE 

rag. Ivancich rag. Sironi 


OSPEDALE PROVINCIAU per LUNGODEGENTI 
«VOLA SERENA» • Via Donizetti. 106 • 20052 MONZA 

~ Si comunica che è stato emesso Avviso Pubblico 
per la copertura, con incarico, dei posti di: 

CAPO RIPARTIZIONE PERSONALE 
CAPO UFFICIO PERSONALE 

Domande e documenti dovranno pervenire — secondo le 
modalità del bendo — alla Segreteria dell’Ente entro 
le ore 12 del 28 settembre 1973. 

Per Informazioni scrivere direttamente o telefonare e 
Monza (039) 28201/2. 

IL SEGRETARIO ff. . IL PRESIDENTE 

V rag. Ivancich rag. Sironi 


OSPEDAU PROVlNaALE per LUNGODEGENTI 
«VILLA SERENA» • Via Donizetti, 106 • 20052 MONZA 

Si comunica che è stato emesso Avviso Pubblico 
per titoli ed esami per DUE posti di: 

INFERMIERE PROFESSIONALE 
addetto alla Direzione Sanitaria 

Domande e documenti dovranno pervenire — secondo le 
modalità del bando — alla Segreteria dell’Ente entro 
le ore 12 del 28 settembre 1973. 

Per Informazioni acrivera direttamente o telefonare a 
Monza (039) 28201/2. 


IL SEGRETARIO ff. 

rag. Ivancich 


IL PRESIDENTE 
rag. Sironi ' 
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r Unità / domsnica 9 seftembre 1973 


ROMA-LAZIO (ALLE 21) VIVE: ALL’INSEGNA DEL DUELLO CHINAGLIA-PRATI 
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Le altre di Coppa Italia 


L’Inter a Marassi con ia Sampdoria tenterà di far fruttare la formula 
«Herrera» - «Derby» fra Catanzaro e Reggina - Il Genoa a Reggio E. 


Tra oggi pomeriggio e que¬ 
sta sera si disputa ii terzo tur¬ 
no deiia Coppa Italia. Giocata 
ieri sera Brescia-Varese. rin¬ 
viate per i noti motivi Foggia- 
Juventus e Avellino-Napoli, il 
turno non presenta motivi di 
eccezionale interesse (ad ecce¬ 
zione del a derby » Roma-Lazio 
di cui parliamo in altra parte 
della pagina) e. inoltre. U fat¬ 
to che. ad ogni turno, una 
squadra riposi rende piuttosto 
problematiche le valutazioni 
dei risultati agli effetti della 
classifica, almeno per ora. 

B diamo ora una rapida oc¬ 
chiata girone per girone agli 
incontri odierni. 

PRIMO GIRONE; una sola 
partita in programma, quella 
fra Ascoli ed Arezzo. Gli asco¬ 
lani che. l’anno scorso, furono 
la rivelazione del torneo di 
serie B. sembra si siano que¬ 
st’anno ulteriormente raffor¬ 
zati con una intelligente cam¬ 
pagna acquisti che. se ha por¬ 
tato alia cessione di alcuni 
« pezzi » pregiati, ha visto l’ar¬ 
rivo di interessanti elementi. 
L’Arezzo. dal canto suo. è una 
delle pili sperimentate squadre 
della B e non v’ha dubbio 
che cercherà di rendere cara 
la vita ai padroni di casa. 

SECXJNDO GIRONE: anche 
qui una sola partita, il «der¬ 
by a Roma-Lazio. che rappre¬ 
senterà il primo grande ap¬ 
puntamento sportivo per gli 
sportivi romani. Ieri nell’anU- 
cipo Brescia e Varese hanno 
pareggiato 2-2. pertanto la si¬ 
tuazione in classifica è la se-. 
guente; Brescia p. 4. Nova¬ 
ra 2. Lazio 2. Roma 1 e Va¬ 
rese 1. - 

TERZO GIRONE: In pro¬ 
gramma Rorentina-Bari e Pe- 
rugia-Verona. La partita di 
Firenze è stata in forse sino 
aH’ultimo. Poi è venuta la de¬ 
cisione di giocarla regolar¬ 
mente sia pure con una serie 
di provvedimenti atti a scon¬ 
giurare qualsiasi perìcolo di 
eventuale infezione. I « viola ». 
tornati alla vecchia formula 
con De Sisti in veste di regi¬ 
sta. dovrebbero essere in gra¬ 
do di dare finalmente un sag¬ 
gio delle loro possibilità; tan¬ 
to più che il Bari, squadra, 
sia pure, di tutto rispetto, non 
deve essere nelle migliori con¬ 
dizioni psicologiche per af¬ 
frontare un avverarlo che. 
fra l’altro, le h- nettamente 
suoeriore sul piano tecnico. 

Pcrugia-Verona è un incon¬ 
tro più equilibrato di quanto . 
non sembri a prima vista. Gli 
umbri, a parte il fav<H« del 
campo, si troveranno di fron¬ 
te iKia squadra, che si è no¬ 
tevolmente rinnovata e che è 
quindi alla ricerca dell’amal¬ 
gama. Potrebbero essere quin¬ 
di in grado di reggere al con¬ 
fronto e. forse, di strappare 
un pareggio. Che sarebbe ri¬ 
sultato sempre assai positivo 
per II Perula. 

QUARTO GIRONE: Sampdo- 
ria-Inter. e ' Ciuno-Panna. A 
parte rincontro di Roma 
Sampdoria-lnter è la partita 
« clou » della giornata. Il nuo¬ 
vo modulo di Herrera sem¬ 
bra dare buoni frutti ma il pa¬ 
reggio di Como M smorzato 
un poco gli entusiasmi. Oggi 
a Genova, ci sarà la prova di 




appello per 1 nero-azzurri, che 
si troveraeuio di fronte un av¬ 
versario ancora alla ricerca di 
se stesso e. soprattutto, abba¬ 
stanza condizionato dalla pe¬ 
sante pena, che la CAF ha 
confermato e che, tuttavia, an¬ 
drà alla ricerca del risultato 
di prestigio per ritrovare quel 
morale che. ora. sembra abba¬ 
stanza scosso. Quanto à Como- 
Parma 1 larianl si fanno prefe- ' 
rire non foss’altro per . la pro¬ 
va maiuscola disputata contro 
rinter. ’ 

QUINTO GIRONE: Torino- 
Cesena e Catanzarò-Reggina. 
Il Torino, squadra che ^mbra : 
particolarmente adatta 'alla 
Coppa Italia dove ha sempre ; 
ben figurato, non dovrebbe fa- ; 
ticare molto a far suoi 1 due ' 
punti in palio. Grande equili- : 
brio, invece, fra Catanzaro e 
Reggina. Il pronostico è tut¬ 
tavia incerto dato il carattere ' 
di « derby » della partita, e la 


tradizionale rivalità, che divi¬ 
de le due squadre. 

SESTO GIRONE: una sola 
partite: Reggiana-Genoa. I li¬ 
guri, che forse sarcinno privi 
di' Bordon e che non po:^no 
ancora contare su Rosato, van¬ 
no alla ricerca del primo suc¬ 
cesso dopo la sconfitta subita 
n ell’uni ca partita di Coppa.- 

SETTIMO GIRONE: Caglia- 
rl-Brihdisi e Vicenza-Taranto. 
I sardi, con Riva ancora as¬ 
sente dal campo di gioco e al¬ 
la ricerca di un gioco che ha 
mostrato di non avere ancora 
trovato, si troverà di fronte 
un. avversario che. anche se 
gioca In B. sembra fatto ap¬ 
posta per rendere la vite du¬ 
ra ai sardi. Per gli uomini di 
Chlappella sarà quindi un col¬ 
laudo assai importante in vi¬ 
sta degli impegni futuri. 

Vicenza-Taranto. dovrebbe 
fornire l’occasione ai veneti 
per assicurarsi una vittoria. 


Operato 

Agostini 
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La Roma cerca il riscatto dopo le tre 
sconfitte consecutive nelle stracittadine 
La Lazio incompleta in difesa (Pacco non- 
gioca) baderà soprattutto a non ,perdere 

Può decidere 
Il II gliene 




PRATI (a sinistra) e CHINAGLIA: il duello a distanza trà i due cannonieri sarà uno dei mo¬ 
tivi d'interesse del derby romano 


. ; / - : • RICCTONE. 8 

- CHacem* Agostini, rimasto ferita feri mattina in 'im IncMenfa 
accadala talla pbta deiraatodramo di c Santamanica > a Miuna 
Adriatica, mentre stava cal l aadanda ana MV SU, è stata aparata 
stamana alla gamba sinistra dal primarfe .artagadko dtirasge- 
.date di Ricclona, pref. Alfredo Manzi. 

'Constatata II distacca camptata'dol y iappo mascàlare astensara 
dal piade sinistra, Tinterventa è darato circa an'ara a an gaarta 
per la rtcastraziana dei nancali c nervi rimasti fesfenati. Al 
termina ii praf. Manzi ha amasia ana pragnasi di gaarfgfena in 
venti-trenta giorni. • ^ • 

La gamba del campfena è stata prewisariamcnta ingessata; 
il gesso, infatti, sari tetto fra qaattra-cinqae gfemi a nel frat- 
tempo Agostini rimarr* rkovorato all'ospedalo di Riccione. 




Finito il tempo delle va¬ 
canze, delle amichevoli, del¬ 
le distrazioni, è scoccata 
presto quest'anno l'ora degli 
impegni ufficiali. E prestis- 
simo arriva il grande appun¬ 
tamento: il « derby » roma- 
no, Ja partita delle partite 
per i tifosi della Capitale che 
quasi sempre hanno dovuto 
accontentarsi di assistere al- 
la lotta per il primato citta¬ 
dino, essendo sia Roma che 
Lazio tagliate fuori dal gioco 
del primato. 

L'eccezione è avvenuta lo 
scorso campionato quando la 
Lazio si e inserita tra le 
<( grandi » che si giocavano lo 
scudetto allo sprint, mentre 
la Roma lottava per la... saL 
vezzo, essendo ' incocciata in 
uno degli anni più neri nella 
sua storia. Non per niente tra 
l'altro ha perso tutti e tre i 
derby con la Lazio (uno di 
coppa e due di campionato) 
come non avveniva da oltre 
trénta anni! 

Ora mentre la Lazio ha 
mantenuto grosso modo la 
stessa inquadratura, salvo a 
rafforzare il parco riserve, 
f meno che in difesa: cosic¬ 
ché a causa degli infortuni a 
Pacco e Polentes ora si tro¬ 
va a disagio) e quindi si spe¬ 
ra che possa ripetersi anche 
nel prossimo campionato, la 
Roma ha provveduto a ritoc¬ 
care il settore più deficitario, 
quello delle punte, ingaggian¬ 
do Pierino Prati, di modo che 
ci si augura che anche la 
squadra giallorossa possa 
svolgere un ruolo di maggio, 
re importanza nel prossimo 
campionato. 

Le premesse fino a questo 
momento sono di difficile in¬ 
terpretazione: la Roma ' in¬ 
fatti ha mancato l’appunta¬ 
mento con la vittoria, otte¬ 
nendo tre pareggi (due in 
amichevole, con il ' Panathi- 
naikos e con il Milan, uno in . 
'coppa con il Nóvarà) c 'accu¬ 
sando qualche battuta a vuo¬ 
to in difesa ed al centro cam¬ 
po, la Lazio ha ottenuto in¬ 
vece due vittorie (con il Ge¬ 
noa in amichevole e con il 
Varese in coppa) subendo poi 
però una clamorosa ed im¬ 
prevista sconfitta (con il Bre¬ 
scia in coppa) a causa appun¬ 
to degli scompensi difensivi. 

Ambedue le squadre in una 
parola hanno dimostrato di 
rum essere ancora a punto, co¬ 
me del resto è logico dato che 
il campionato comincia tra 
tre settimane: e ciò ovvia¬ 
mente complica il gioco del 
pronostico. Certo la presen¬ 
za di Prati e Chinaglia, il 
duello a distanza tra i due 
cannonieri beniamini degli 
sportivi romani dovrebbero 
almeno sulla carta promette¬ 
re scintille, essere garanzia 
di spettacolo: sempre natu¬ 
ralmente che i compagni as¬ 
secondino i due € bomber 9, 
che gli aUenaiori non adotti¬ 
no tattiche troppo ermetiche, 
alVinsegtus del < primo non 
prenderle . 

A far sperare che ciò non 
av ve r rà è il fatto che il « der¬ 
by 9 oltre ai motivi di presti¬ 
gio stracittadini è importan¬ 
te anche per la Gassifica del 
terzo girone ove attualmente 
è in festa il Brescia con quat¬ 
tro punti davanti al Novara 
e aÙa Lazio con due, men¬ 
tre la Roma ha un saio pun¬ 
to. avendo però giocato una 
sola parttta, anche U Varese 
ha 1 punto. 

Sia la Laido (per tampo¬ 
nare gli effetti delta sconfit¬ 
ta di Bresdaf che la Roma 
(per jtmontare) devono quin¬ 
di cercare la vittoria: inol¬ 
tre i giallorossi dovrebbero 
asstanere uno schieramento 
più coraggioso/lovendo riscat¬ 
tare le tre sconfitte nei der¬ 
by deUa scorsa stagione e 
presentando una formazione 
leggermente meno bloccata. 

Forse invece la Lazio gio¬ 
cherà più di rimessa anche 
per la cautela suggerita dalla 
incompletezza della difesa: 
ma Timportante è anche che 
sia Scopigno sia MaestrelU 
non trascurino di tncUare i 
loro uomini a cercare la vitto¬ 
ria. 

Vinca poi chi vinca: fim- 
portante i che sia un bel der¬ 
by. Sarà questa ìa migliore 
premessa per la prossima sta¬ 
gione calcistica che d si au¬ 
gura ricca di soddisfazioni 
per H calcio e per i tifosi 
romani, 

r. f. 


di orbhr! òggi 

Ascall-Araiza ara 17: Taretli; 
R oma Lazi o ara . 21: Cass o ni ; 
Ffer e nHa a Ratl ara 21: Maaca- 
li; Par a g le V arano ara 17: Mar- 
tinaM; - Sampdoria-iato m a si a- 
rada ara 17: Michalani; C omo 
Pa rma ara 21: Lavrara; Tari- 
na-Casana are 21: Lattami; Co- 
tamara-Reggina ara 17: Mal¬ 
ta; RegMew Cenae ara 21: 
■ramarli; CagHarl-Brindisi ara 
2I,M: Cantelli; Lentrassi Vic- 
Tarenla ara 17.II: Lazzaroni. 




Così in campo 


ROMA 

Glnulfl 

Marini • Pocceninl 

Rocca Batistoni Saniarinl 
Di Bartolomei Cordova . 
DomenghinI Cappellini Prati 


Nuovo crollo di primati ai campionati di Belgrado 

i_;_:-^--- 

Holland (15 anni) demolisce 
il record mondialè dei 1500 

Da 15’37”8 a 15'31”95 ed ha battuto anche quello degli 800 - Nella stessa gara due record d’Euro¬ 
pa - Donne: nel 200 delfino la tedesca della RDT Kother • record del mondo e d’Europa; 4x100: RDT 
mondiale e d’Europa (ed Ender mondiale ed europea dei 100, al passaggio) e nuovo primato italiano 


LAZIO 


. Pullcl 

Martini Labrocca 

Wilson;. Oddi. Nanni 
FrustalupI Re CecconI 
' Chinaglia 

Garlatcheili Mantervisi 


BEI X3BADO. 8. 
penultima gioruata del 
primi mondiali di nuoto dà 
già un mondiale, che è an¬ 
che primato d’Europa, in mat¬ 
tinata: quello dei 200 delfino 
femminili. Rosemarle Kother 
detronizza con 2’15"45 rame- 
rlcana Karem Moe che lo de¬ 
teneva dall’anno scorso (2’15” 
e 6) quando vinse a Monaco. 
Ma veniamo alle quattro fi- 
nall di oggi. Cominciano le 
delfinlste con la citate Kother 
superfavorita. Rosemarle fa 
gara solitaria e stravince con 
rincredibile tempo di 2’13”15. 
Pensate, quasi 2” meglio del 
suo record mattutino e con 
ben 3” e ’ un centesimo di 
vantaggio sulla medaglia d’ar¬ 
gento. la connazionale Roswi- 
tha Beier. Il bronzo va all’a- 
mericana Lynn Colella che ga¬ 
reggia francamente troppo. 


Poi tocca ai maratoneti del 
1500 per una batterla (che as¬ 
segnerà comunque il ■ titolo 
perché è quella che raggrup¬ 
pa i detentori del migliori 
tempi) che vede allineati il 
grande olandese Holland (Au¬ 
stralia) e l’americano Rick 
Demont, smanioso di realizza¬ 
re una favolosa doppietta. La 
gara è stupenda col giovanis¬ 
simo australiano (quasi un 
bambino: 15 anni) che fa tut¬ 
to: batte di passaggio il mon¬ 
diale degli 800, non si accor¬ 
ge di aver concluso le 30 va¬ 
sche e va avanti ancora per 
altre due, con un « crawl » 
pazzesco. « respirato » a fior 
d’acqua, fatto di bracciate cor¬ 
te e potenti: Una rivoluzione 
del « crawl », in un certo sen¬ 
so. Holland fa il « mondiale » 
col tempo straordinario di 
15’31"95 (contro il suo prece¬ 


dente di 15’37"8; e già si grl- 
dò al miracolo), e batte pure 
quello del mondo degli 800 
metri con 8’16"27. Ma un’altra 
impresa l’ha compiuta anche 
lo svedese Glngsjoe che mi¬ 
gliora 1 primati d’Europa de¬ 
gli 800 e del 1500 (8*32"82 e 
16 ’ 06 ” 01 ). 

Tocca ora ai delfinisti con 
una grande assenza: Roland 
Matthes, primatista d’Europa, 
che si è fatto male a una ca¬ 
viglia cadendo negli spoglia¬ 
toi. Finisce per vincere il ca¬ 
nadese Brace Robertson (55” 
e 69) davanti agli americani 
Joe Bottom e Robin Backhaus. 

Il programma si conclude 
con la staffetta veloce femmi¬ 
nile che vede alla partenza 
anche l’Italia (record in mat¬ 
tinata in 4’07”43). E qui le 
ragazze della RDT stabilisco¬ 
no record favolosi: Komelia 


Ender polverizza li suo mon¬ 
diale ed europeo del 100 crawl 
In prima frazione con 57”71’ e 
le 4 ragazze fanno 11 primato 
della staffetta con 3’52”45 (pre¬ 
cedente 3’55”2). che è anche 
record ■ europeo. Le ragazze 
italiane, nonostante manchi 
in ultima frazione la Calli- 
garls, risparmiata per gli 800 
che si corrono domani, bat¬ 
tono nuovamente il primato 
Italiano portandolo a 4’06"59. 

Per quanto riguarda 1 tuffi 
dalla piattaforma si sono clas¬ 
sificati per la. finale Dibiasi 
(1. con 526,77 pimtl) e Ca- 
gtwtto (4. con 507,93). 

Nel torneo di pallanuoto l’I¬ 
talia è stata sconfitta dagli 
Stati Uniti col punteggio di 
6-5. : 

Il medagliere 

O A B 


A conclusione di una fuga a due 


All’iridato Gimondi 
il Giro del Piemonte 


USA 

RDT 

Svezia 

Canada 

Australia 

Ungheria 

Gran Bretagna 

URSS 

Italia 

Cecoslovacchia 
Giappona : 
RFT 


13 13 

12 S 
2 1 


Dal nostro infiato 

' ‘ ^ - TORINO. 8 

Felice Gimondi onora la ma:^ 
glia iridata aggiudicandosi il 
Giro del Piemonte con un 
guizzo rabbioso. Marcello Ber¬ 
gamo compagno di fuga per 
60 chUometrì, cerca Invsmo 
di chiuderlo In una conclu¬ 
sione disperata: sulla linea, 
per pochi centimetri sfrec¬ 
cia Gimondi. li più forte, il 
meno provato del due, è salito 
sul podio. Bergamo è svelto 
allo sprint: nel mese di mar¬ 
zo aveva soffiato a De Vlae- 
minck la Milano-’Torino, e 
pensavamo che dovesse gioi¬ 
re anche oggi, ma nel soffo¬ 
cante pomeriggio di Marcmo 
Ticino, li ragazzo si è tro¬ 
vato col fiato corto nell’epi- 
sodio decisivo. Aveva spèso 
troppo sul Mottarone, era a 
corto di benzina, aveva lascia¬ 
to a Gimondi il massimo pe¬ 
so dell’azione, e pur dispu¬ 
tando una volata da squali¬ 
fica, o pressappoco, ha dovu¬ 
to inclinarsi al campione, ad 
un Gimondi bravo in salita, 
spericolato in discesa e spet¬ 
tacolare nelle vesti di passi¬ 
sta. Gimondi avverte la re¬ 
sponsabilità della recente e 
magnifica conquisto. Aveva 
tutto da perd^ e ben poco 
da guaztegnare disputando 
questa corsa, e tuttavia il pro¬ 


fessionista serio, l’atleta esem¬ 
plare non s’è tirato indietro. 
Gimondi pensa ai prossimi 
appuntamenti, e alla presenza 
di Rodoni ha proposto varia¬ 
zioni nelle date del calenda¬ 
rio. variazioni che Rodoni 
prenderà a cuore, decisamen¬ 
te lo spostamento del Trofeo 
Baracchi e il Gran Premio di 
Lugano ai giorni 17 e 21 ot¬ 
tobre. U 13 è in programma 
il Giro di Lomterdia e il 24 
il Giro di Sicilia: le varia 2 do- 
ni eviterebbero vicinanze pe¬ 
ricolose (Lugano a ventlquat- 
tr’ore di distanza dal Lombar¬ 
dia) e Gimondi vuole essere 
sempre GUnondL 
I dettaglL C'era un lungo 
pezzo di pianura prima del 
Mottarone, e la fila del 108 
ofmoorrenti ha rotto 1 nastri 
con una andatura molto so¬ 
stenuta, velocissima: 47 chi¬ 
lometri nella prima ' ora di 
gara, proprio un bel pedala¬ 
re, e citeremo Bonacina, Fa* 
lecchini, Domlnoni, Folidorl. 


mondi, sicché erano tutti in 
comiiagnia fra i boschetti di 
Oesara al momento di coglie¬ 
re il sacchetto delle vivande. 
La fila scendeva su Offiegna: 
a destra im Iago un po’ ver¬ 
dastro e im po’ cupo, a sini¬ 
stra il cartello per 11 Motta- 
reme. Col Mottarone non si 
scherza. Quintarelll è da ri¬ 
cordare nelle vesti di staffet¬ 
ta (45 secondi e stop), Mar¬ 
cello Bergamo per il primo 
allungo, I^rletto per il secon¬ 
do, e Insieme 1 due si avvan¬ 
taggiano di circa mezzo mi¬ 
nuto. ma le rampe, le svolte 
secche, violente, sfasciano, 
sbriciolano il gruppo e dal 
gruppo esce Gimondi che si 
aggancia al tandem di punta. 

Il ' Mottarone, negli ultimi 
cinque chilometri, è im’àrram- 
pioate d’altri tempi: fondo 
sterrato, polvere, ^iala, bu¬ 
chi e sassi in una cornice di 
folla che aspetta Gimondi. La 
vetta è a quota 1389, 1 din- 
tomi sono primitivi, selvag- 


9 Atletica femminile 

Meggioni (2’40”), Dancelll, J_f_ 

Bollava, Lanzalame e Conti QOIninD 

(3’35”). Mancano sessanta chi- 

lometri e c’è Gignese in pie- Il ■ m ^ 

chiata; nella €0000 

la picchiata riunisce Ber- a" 

gamo e Gimondi cui danno |» 

la caccia Perletto, Paolini, Pa- Plllttllfl 

nizz-a. Battaglin, Bltossl e Po- . 

Udori, però è una caccia inu- FDTMmmrn • 

“T dSi “ 

incolmabile-e il merito. In * 

verità è al 90 per cento di sono 

Gimondi che sul piano, a ca- 

vallo di stradine campagnole m aiiri paesi. ... 

piene di curve e controcurve ^ J^rmine 

va come il vento: Bergamo P 




in qualità di principali ani¬ 
matori. Poi, nel paesaggio del¬ 
ie risaie vercellesi che sem¬ 
brava cotto dal soie, una bre¬ 
ve sortita di Benfatto e Mi- 
chelotto, e più avanU 1 ten- 
taUvi di Francioni, Giuliani, 
Batteglin, Paolini, Marcello 
Bergamo e De Schoenmaecker 
bloccati dagli scudieri di Gi- 


lo scattista Bergamo anti¬ 
cipa di 5” Gimondi; a l'20’’ 
Perletto, a 1*35’ Fiaolini (vitti¬ 
ma di una foratura verso 11 
culmine), a 1,40” Panizza, a 
l’óO” Costa Pettersson, se^- 
to da Battaglin (2’10”). Bitos- 
si e PoUdort (2’25”), Pellen- 
tier (2’30'’), BelUni (2’35"). 


ha 1 cramni e si mantiene, a 
stento nella scia. Rimane la 
volata. Bergamo è in testa 
ai 500 metri e attacca 1 250. 
un attacco a zig-zag che ai 
so metri stringe Gimondi sui 
lato destro, ma li campione 
del mondo passa ugualmente. 
Gimondi sfiora le trcuisenne. 
affiazxte il rivale e Io supera 
in extremis, commenta lo 
sconfitto: «Mal di gambe e 
rapporto sbagliato nella fase 
culminante. U 54x13 mi ha 
imballato...». E Gimondi? Gi¬ 
mondi è un pochino teso, ri¬ 
sentito. ■ ' • - 

- «Dopo averlo portato In 
carrozza ai traguardo, quasi 
mi fa cadere», dice il berga- 


le della Coppa Europa di atleti¬ 
ca. in corso di svolgimento ad 
Edimburgo, lo squadrone ■ dei 
tedeschi della RDT ha accumu¬ 
lato do^ le prime dieci gare 
44 punti e mezzo. In seconda 
posizione si trovano i tedeschi 
delia RFT con 40 punti e mezzo, 
seguiti a distanza dì solo mez¬ 
zo punto dairUnione Sovietica, 
terza a quota 40. Le gare ri¬ 
prenderanno . domani, giornata 
conclusiva. 

, Già ieri gli atleti della RDT 
avevano dimostrato una supe¬ 
riorità schiacciante. Per quan¬ 
to riguarda invece le vittorie di 
atleti di altre nazionalità, è da 
sottoUneare il successo del fran¬ 
cese Guy Dnit, nei 110 hs. II 


Oggi a Monza il G.P. d'Italia 


TORNHU FERRARI ! 


masoo ma subito aggiunge di, .P*** 

non far iwlemlche, forse nel *1^® ® avuto ralla 

ricordò di Barcellona dove «a™ ^ ^ nietn dove Karl 

Bergamo era uno ■ dei suol Honz ■ ha superato il primatista 
con^ngni. e a proposito di europeo David Jenkins, che pu- 
Baroelkma, U f<wlIo d’arrivo re ^ partito molto bene, vin- 
del Hemonte sottolinea che '. 

l ' primi cinque ' classiflcaU 1 15,000 spettatori sono im- 
hanno indossato la magUa az- pazziU quando Io scozzese Frank 
surra nella indlmentioahile Cleinait ha vinto per la squa- 


giomata del Montjuich, lo dra britannica la gara dei 1.500 

_ __ M-M*»_*_ I__*1 a_^*AA***TA 


MONZA. I 

La nota ihù interessante di 
questo Gran Premio dltalia, 
almeno ■ per gli appassiooaU 
italiani, è fl ritomo a livelli 
compeWvi della Fenari. Ed 
è owìameiite una coincidenza 
davvero fortunata che la ripresa 
dei boli£ di Maranello si regi- 
stri proprio per la manifesta- 
zione monzese. D’altra parte si 
sapeva che se Ferrari non fos¬ 
se riuscito a migliixare le sue 
macefaioe molto probabiltnente 
avrebbe rioandato alla corsa 
di domani, propno per non 
procurare on’ult^ore deiasio¬ 
ne ai tifosi dd «cavallino». E 
si sapeva anche che per Mon¬ 
za Ddle orridne di Maranello 
si sarebbe lavorato con il mas- 
siiDO impecio. .- 

Se le fatìdie dd tecnìd mo¬ 
denesi sono state coronate da 
pieno successo Io potremo di¬ 
re soltanto domani sera, a cor¬ 
sa finita, p^ebé resta da ve 
dere se agii indabbi migUora- 
menti vdodsU e di assetto ge 
noaie delie rinnovate B-3 cor¬ 
risponde una adeguato tenuta. 
Orto è comunque ebe alla vL 
giUa, per la prima vdto nd 
campìooato di quest’anno, giun¬ 
to con domani al suo tredice 
simo atto, la Ferrari si inseri¬ 
sce £ prepotenza nd gruppet¬ 
to delle favorite. Sofia carta, 
due, al massimo tre macchine 
possono far meglio delle mo¬ 
noposto rosse di Merzario e 
Idcx, Sono le Lotus di Emerson 
FitUpaldi e Petorson, le Me 
Laren di Revson e Hulme e fra¬ 
se le Tyrrd di Stewart e Ce- 
vert, soprattutto qudia dello 
scozzese, tenuto conto delle ec¬ 
cezionali doti dd piloto. Queste, 
ripetiamo, sono le previsioni 
che si possono fare sulla carta, 
perché la pista di Monza, an¬ 
che per le sue caratteristiche 
di non eccessiva sdetUvità, può 


riservare qualsiasi sorpresa. ' 
A ' pn^xisìto ddla pista, un 
po’ da tutte le parti si sono a- 
vaniate critìebe alle due va¬ 
rianti. che per la verità non 
sembrano davvero molto feli¬ 
ci. Specialmente la prima, di¬ 
cono i corridori, è una vera e 
propria strettoia ^ una «po¬ 
sto > dice Emerson Fittipaldi 

— entrando nella quale è fa¬ 
cile «toccare», aocbe perché 
le se^aalazioni non pare siano 
delle più indovinate. - 

- n die. francamente, non ci 
meraviglia, pensMdo alle ' se¬ 
gnalazioni stradali che d ritro¬ 
viamo a Milano, dove cartelU 
segnaletid ne coprono ' altri, 
dove m gran numero dì sema¬ 
fori sono «nascosti» da pali 
ddla luce, da piante o da aL 
tre iostolIaziODì segnaleticbe, 
dove dì sera - miriadi di luci 


d’ogni colore confondono l’auto- 
mobilisto. E se i tecnici del- 
l’AC non «vedono» queste co¬ 
se, o peggio. le trovano rego¬ 
lari, c’è da stupirsi che non 
azzecchino i segnali per la pi¬ 
sta di Monza? Ma torniamo ai 
motivi ' ddla ' corsa. Molto 
probabilmente. Monza laureerà 
in antidpo. anche quest'anno, 
il nuovo campione del mondo. 
A Jackie Stewart basterà infatti 
giungere nei (Mimi quattro per 
avra la matematica certezza 
dd titolo. Certezza ad ogni mo¬ 
do ormai sanato da una das- 
siflca die rende praticamente 
lo scozzese inattaccabne. Cir¬ 
ca fl ventilato ritiro dalle com- 
petizioai di Stewart alla fine del 
campionato, non si hanno né 
conferme né smentite. 

Giuseppe Cervetto 


sottolinea anche DefUippis che 
va a oonrplinientarsi col vin¬ 
citore e il battuto. 

Polidori è buon terzo. Tra 
i 70 ritirati Zilioli e Fabbri. 
Uno aiioli ombroso fin dal 
mattino perché Tanno prossi¬ 
mo avrà come collega di squa¬ 
dra Dancelll. ma nrai è il caso 
di agitarsi, caro Itolo; basta 
affidarsi alla mano sicura di 
Luciano Pezri. . 

Gino Sale 


L'ordine di arrivo 

1) Felice Gimendi (BtoncM) 
in 5 ere •1' alla madia ararla 
di Km. e,5N; 2) Marcano Bar- 
game (Filelez) s.t.; 3) Giancar- 
fe Palideri (Scic) a l'Si'*; 4) 
Franca Bifeni (Sammantana) a 
PK"; S) Padini; <) Panizza; 
7) Perictto; 8) Battaglin • triti 
con il tempo.di BHewl. 


sugli ippodromi 


La grande riunione estiva 
romana di trotto ha la sua 
grande prora In notturna con 
la disputo del Premio Roma. 
La prova Intemazionale, pro¬ 
grammata in passato sulla se¬ 
vera distanza dei aoo metri, 
quest’anno è stato portato sul 
miglio allo scopo di offrire 
anche agli appassionati della 
cajfltole -una grande prova 
sulla breve distanza. 

L’aUevmmento indigeno non 
può però schierare i suol al¬ 
fieri e per gli Importati sem¬ 
bra che la strada non presenti 


difficoltà. Bisognoso di un po’ 
di riposo Preddy, ancora in 
via di completo recupero Top 
Hsnover e giunto soltanto 
nella mattinato di venerdì 
Caroslo da New York, dove 


Luther Hanover, Bold Hano- 
ver e del più modesto Udet 
Hanover. 

Latest Record le cui ultime 
smaglianti affermazioni (Pre¬ 
mio Lido di ' Roma e Cam- 


non ha avuto molto fortuna, pionato europeo di Cesena) 


il Sólo Torcello sarà nella scia 
deU’autostoit a difesa del no¬ 
stro allevamento e. con tutto 
il rispetto dovuto al brillan¬ 
te figlio di Mike Hanover. è 
ovvio che non ha possibilità 
di piazzamento nei confronti 
di importati del valore di La- 
test Record, Ughtnlng Larry, 


sono ancora ben presenti nel¬ 
la memoria degli appassionati, 
ancora una volto parte con 
il favore de] pronostica Più 
accesa si presento la lotto 
per il posto d'onore tra Llght- 
ning Larry. Bold Hànover e 
Luther Hanover che abbiamo 
citato In ordine di preferenza. 


metri con fl tempo dì 3'40”79. 
respingendo con autorità la mi¬ 
naccia portatagli dal tedesco 
della RFT . Paul Heinz Well- 
mann. 

D barbuto britannico ha im¬ 
prato il suo ritmo fin daU’ini- 
zio, e solo verso la fine è sem¬ 
brato che Wellmann potesse 
riacciuffarlo, ma Clement ha 
nuovamente aumentato l'anda¬ 
tura nella fase fmale. ed ha 
tagliato per primo fl traguardo. 

I tedeschi della RFT sono ar¬ 
rivati seomdì anche nella staf¬ 
fetta veloce della 4 per 100, die¬ 
tro ì velocisti della RDT. Si è 
trattato di uno sprint disperato 
nefi’ultima fraziora. con i tede¬ 
schi della RDT che hanno vinto 
per appena quattro centesimi di 
secondo, in 39”45. I sovietici, 
che erano i favoriti, hanno sciu¬ 
pato la loro grande occasione 
perdendo il testimone al secrai- 
do cambia ‘ - 

Nei 10.000 metri si è avuta 
una bella lotto fra due tedeschi 
(tanto ' per cambiare): Unlc- 
msnn ddla RFT e Leiteritz. del¬ 
la W)T. ed un sovietico: Svi- 
rìdov. La vittoria è toccata a 
quest’ultimo, che ha saputo im¬ 
porsi in virtù delle maggiori 
energie tenute in serbo. 1 tre 
.*ono arrivati ndlo spazio di me¬ 
no <fi mezzo secondo dì distacco 
fl primo dal terzo. Da notare 
la sovietica Melnik aveva 
battuto fl record mondiale ikl 
disco (m. 69,48) e che la gìa- 
vellottisto ddla RDT Fuchs ha 
ottenuto fl nuovo primato con 
ra. 66 . 12 . 

; FrwKia-ltalia 
senza In Pigni 

LE TOUQUET. 8 

Domani sulla pista di Tou- 
qoet importante confronto di 
atletica leggera fra le rappre¬ 
sentative femminili d'Kalia e 
di Francia. La Pigni non ga¬ 
reggia. 
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In tal modo verrebbe affidato all'eleltorato il compito di dire una parola decisiva suila situazione politica • Tesa la situazione alimentare per la scar¬ 
sezza di farina e grano • Continua il terrorismo fascista (a cui certi giovani de danno una mano) • Perplessità di Aylwln davanti alte spinte eversive 


Dal nostro corrispóndente 

SANTIAGO, 8 ‘ 

Il presidente Allendé ha ac¬ 
cennato alla possibilità di affi¬ 
dare al popolo, attraverso un 
plebiscito, l'incarico di deci¬ 
dere sul futuro del suo gover¬ 
no di sinistra. Come si sa, al¬ 
le ultime elezioni, la coalizione 
governativa Unità Popolare ha 
raccolto il 44 per cento del 
voti e l'opposizione 11 65 per 
cento. Ma deH'ópposlzione fa 
parte la DC, che ha una ba¬ 
se in buona parte contadina 
ed operaia. E' chiaro che.Al- 
lende ritiene ' che un settore 
deH'elettorato popolare demo- 
cristiano, messo di fronte alla 
scelta fra il governo di sini¬ 
stra ed il pericolo di un ri¬ 
torno al passato (con 11 rischio 
di aprire la strada del potere 
alla destra « classica » cioè al 
Partito nazionale) scegliereb¬ 
be il governo. 

Ma ecco quel che ha detto 
Allende, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa improvvisata: 
«Posso appellarmi al popolo 
con un plebiscito, ma ciò di¬ 
pende da me solo e lo farò 
quando sarà necessario. I par¬ 
titi dell'opposizione, ispirati 
dal Partito nazionale, non han¬ 
no alcuna possibilità di suc¬ 
cesso nella loro campagna con¬ 
tro la presunta inettitudine 
del presidente, perché 11 Par¬ 
tito nazionale rappresenta so¬ 
lo un infimo settore del pae¬ 
se e Ignora che un gran nume¬ 
ro di cileni contesta le sue 
affermazioni ». - 

L’unica soluzione del proble¬ 
ma cileno, ha detto Allende, 
sta neiralternativa « plebisci¬ 
to o dialogo ». O 1 democristia¬ 
ni accettano di dialogare con 
il governo per giungere ad un 
modus vivendi, o li presiden¬ 
te ricorrerà al plebiscito. 

Nel settore dei rifornimenti 
la situazione permane tesa. 
160 panificatori della capitale 
su 500 circa sono rimasti sen¬ 
za farina per due giorni a cau¬ 
sa degli attentati alia ferrovia 
Santiago-San Antonio (porto di 
scarico del grano) e ai bloc¬ 
chi stradali sulle vie dal ma¬ 
re alla capitale effettuati da¬ 
gli autotrasportatorl. 

Ieri sera ha cominciato a 
normalizzarsi il trasporto del- 
l'indlspervsabile alimento dopo 
che 1 primi carichi sono giun¬ 
ti ai mulini. L’azienda stata¬ 
le di commercio agricolo ha 
orgànizzato una di 

autolMtfzìil.-gQldafr mlrcamlo- 
nisti patrioti, con la quale si 
conta entro: lunedi di regola¬ 
rizzare la situazione purché 
non avvengano nuovi atten¬ 
tati. Per far meglio fronte 
alla situazione 1 lavoratori fer¬ 
roviari e 1 contadini della zo¬ 
na tra il porto di Sant'Anto¬ 
nio e la capitale hanno deci¬ 
so di attuare operazioni di 
vigilanza coordinata. 

Parlando ad una assemblea 
di donne, Allende si è sofr 
fermato sui problema della 
produzione, e distribuzione del 
pane. Ricordato che il paese 
è sempre più dipendente dalle 
importazioni per molti essen¬ 
ziali generi alimentari, il pre¬ 
sidente ha precisato che le ri¬ 
serve di farina esistenti in 
Cile sono sufficienti solo per 
pochi giorni, e che, per il re¬ 
sto dell’anno, si importeranno 
un milione e 200 mila tonnel¬ 
late di grano, mentre il fab¬ 
bisogno è di un milione e 
mezzo. Anche se il Cile avesse 
i dollari per comprare que¬ 
sta quantità, e fosse possibi¬ 
le trovarla sul mercato in¬ 
temazionale, al paese sareb¬ 
be impossibile riceverla per 
mancanza di adeguate attrez¬ 
zature portuali. 

Il teirorismo infligge disa¬ 
gi gravi e crescenti in un al¬ 
tro importante aspetto della 
vita quotidiana del cittadini di 
Santiago: i trasporti. Non sol¬ 
tanto c’è poca benzina e le 
serrate degli autotrasportato- 
ri hanno diminuito considere¬ 
volmente le linee di autobus 
® la circolazione del taxi, ma 
quei mezzi che nonostante 
tutto, continuano il servizio, 
sono frequentemente attacca¬ 
ti e danneggiati, e gli autisti 
che li guidano vengono feriti 

Con pietre e pallini di ac¬ 
ciaio lanciati con fionde di 
metallo, i membri delle squa- 
dracce di destra e non po¬ 
chi rappresentanti della gio¬ 
ventù democristiana manten¬ 
gono una specie di guerra an- 
tltrasporU che è pressoché 
impossibile evitare e contene¬ 
re con gli esistenti effettivi 
di polizia e carabinieri. Nelle 
ultime settimane, sono stati 
danneggiati 42 autobus e feriti 
27 autisti 

Questi episodi sono gravi in 
quanto esemplari di un feno¬ 
meno di «unificazione» o 
«mescolanza», dei diversi set¬ 
tori deH'opposizione che vanno 
dai fascisti e temulstl ai de, 
che pure continuano a parlare 
del loro «socialismo comuni¬ 
tario». Dell'incalzare del pro¬ 
cesso di trasformazione in sen¬ 
so reazionario della DC si ren¬ 
de conto Io stesso Ayiwin, 
pur rimanendo irretito nelle 
sue contraddizioni Lo indica 
la reazione preoccupata del 
presidente della DC di fronte 
alle richieste sediziose di una 
delegazione di donne delle pro¬ 
vince del Sud ricevute nel Se¬ 
nato dai capi deiropposizione. 
Le donne, rappresentanti dei 
gruppi oltranzisti delia piccola 
e media borghesia meridiona¬ 
le. hanno consegnato una let¬ 
tera nella quale si dà ai par¬ 
lamentari dell’opposizione una 
settimana di tempo per dichia¬ 
rare «Inabile» o comunque 
rovesciare il • presidente Al¬ 
lende; passato quel termine 
affermano le gentili signore, 
«ci troveremo nella necessità 
di bussare alle porte delle ca¬ 
serme per pregare le forze ar¬ 
mate di intervenire per salva¬ 


re la patria». 

Aylwln, alquanto Irritato, ha 
, ricordato alle sue Interlocutrl- : 
' ci, alcune dulie quali si di¬ 
chiaravano demócristlane, i 
principi dottrinali del partito, 
e ha dichiarato che, almeno 
per il momento, non credeva 
si dovesse ricorrere ad una 
decisione del Parlamento che 
dichiarasse Allende « inabile » 

Per quanto riguarda la 
« questione » delle forze arma¬ 
te, Allende ha respinto una 
dichiarazione emessa l’altro 
ieri dal Comitato esecuti¬ 
vo deìVUnidad Popular (coali¬ 
zione di governo) riguardo al 
processo e al trattamento a 
oui sono stati sottoposti più di 
un centinaio di marinai e sot¬ 
tufficiali accusati di ammu¬ 
tinamento. 

Il presidente Allende ha affer¬ 
mato che riguardo alle denun¬ 
ce sulle torture è in corso 
un’inchiesta. Se le accuse ri¬ 
sulteranno vere, l colpevoli sa¬ 
ranno puniti. In caso contrario 
lo saranno l responsabili del¬ 
le denunce. Su invito del ca¬ 
po dello Stato, il comitato po¬ 
litico deirt/n/dad Popular ha 
quindi reso nota una dichiara¬ 
zione con la quale si affer¬ 
ma che quanto precedente- 
mente espresso dal comitato 
esecutivo « non ha il significa¬ 
to che gli hanno voluto da¬ 
re alcuni settori, cioè che vi 
sarebbe implicitamente (nei 
partiti di governo) un appog¬ 
gio ad atti di sovversione nel¬ 
la flotta». 

Guido Vicario 


Promossa dai giovani comunisti, socialisti, democristiani e aclisti 

Torino: manifestazione unitaria 
per il Cile contro reversione 


- . TORINO, 8 . 

(a. 1.) - Nel Teatro Carlgna- 
no gremito di pubblico si è 
svolta ieri sera una manifesta¬ 
zione di solidarietà con la lot¬ 
ta per la democrazia e il pro¬ 
gresso sociale In Cile, promos¬ 
sa dal giovani comunisti, so¬ 
cialisti, democristiani e acli¬ 
sti. Al dibattito hanno parte¬ 
cipato il compagno Volodia 
Teltelbolm. membro deH’Uffl- 
cio politico del PC cileno, lo 
on. Bonalumi della DC Italleu 
na, il compagno Sandri del 
PCI, Einriquez AgnolettI del 
PSI e il presidente delle 
AGLI torinesi Reburdo Han¬ 
no inviato messaggi di adesio¬ 
ne il sindaco torinese Secre¬ 
to. socialista, la FLM. decine 
di fabbriche, 1 sindaci di nu¬ 
merosi comuni delia provin¬ 
cia. Erano .presenti dirigenti 
regionali e provinciali del 
PCI, del PSI, del lavoratori 
cattolici, un folto gruppo di 
dirigenti della DC, fra cui lo 
on. Bodrato della direzione 
nazionale, 11 senatore Antoni- 
celli della Sinistra indipenden¬ 
te, l'ambasciatore cileno, di¬ 


rigenti del movimento sinda¬ 
cale di ispirazione marxista e 
cattolica. 

■ AU’lngresso, per Iniziativa 
dei giovani democristiani, è 
stato diffuso l'articolo di Ra- 
domlro Tomlc nel quale lo 
esponente della sinistra demo¬ 
cristiana cilena ha proposto 
la rlpre.sa del dialogo fra DC 
e governo. 

Vi è stato un dibattito viva¬ 
ce. che ha messo In luce con¬ 
vergenze e divergenze. Tutti 
hanno comunque esplicitamen¬ 
te concordato sulla necessitò 
che in Cile si passi dallo scon¬ 
tro al dialogo e sull’errore che 
la DC commette restando uni¬ 
ta alla destra eversiva che 
vuole la guerra civile. 

L’on. Bonalumi, pur criti¬ 
cando alcune posizioni setta¬ 
rie manifestatesi all’Interno di 
Unità Popolare, ha detto: «La 
DC cilena deve cambiare co¬ 
me il Cile deve cambiare. Oc¬ 
corre un discorso meno pre¬ 
venuto, per fare quello che il 
pondo cileno chiede». 

Enriquez Agnoletti ha esor¬ 
tato il governo italiano a pren¬ 
dere posizione per la difesa 


della democrazia cilene. San- 
drl ha sottolineato la respon¬ 
sabilità ' storica ' deH’attuale 
gruppo dirigente della DC ci¬ 
lena. che ha ceduto al richia¬ 
mo ideològico e politico del¬ 
la destra, respingendo l’am¬ 
monimento di Tomlc: «Se si 
vince con la destra è la de¬ 
stra che vince ». 

Teltelbolm, salutato da un 
lungo, commosso applauso, ha 
illustrato il significato rivolu¬ 
zionario. antifeudale e antim¬ 
perialistico. della vittoria di 
Unità Popolare, contro le cui 
realizzazioni si è scatenata la 
destra interna ed esterna. Ma 
alla coalizione imperialista 
onti-cilena guidata dagli USA 
si oppone la solldarleUi demo¬ 
cratica internazionale, di cui 
la manifestazione del Carlgna- 
no è un momento Importante. 
Ha concluso ■ ringraziando 1 
giovani piemontesi a nome di 
tutto 11 popolo cileno. 

Il dibattito è proseguito at¬ 
traverso uno scambio di do¬ 
mande e risposte fra 11 pub¬ 
blico e la presidenza. La ma¬ 
nifestazione si è chiusa solo 
all’una di stamane. 


A una settimana di distanza si voterà anche in Svezia 

Eiezioni generali oggi in Norvegia 
in un clima di incertezza politica 

.Moltiplicazione delle liste, dopo le divisioni create dalla questione del «ne» aH'ingresso nel 
MEO — Il fatto nuovo è rappresentato dalla coalizione fra comunisti e socialisti di sinistra- 
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Mal previsioni furono più 
Incerte in Scandinavia come 
In questa vigilia delle ' ele¬ 
zioni politiche, che a distanza 
di una settimana si svolgono 
In Norvegia e In Svezia. L'ìn- 
debolirnento della tradizionale 
maggioranza socialdemocrati¬ 
ca. il rafforzamento delle posi¬ 
zioni di sinistra, lo sforzo del 
partiti borghesi di presentar¬ 
si come un fronte unito per 
ritornare al governo, l’uicl- 
denza Infine che sugli schie¬ 
ramenti politici haruio avuto 
le grandi questioni dello svi¬ 
luppo economico e sociale, so¬ 
no tutti elementi uimuni al¬ 
la situazione politica dei due 
Stati nordici che la caratte¬ 
rizzano nel senso deir'ncertez- 
za. In questo quadro comune 
non mancano, come è natura¬ 
le. gli elementi specifici di cia¬ 
scun paese. 

Si prenda, ad esemplo, la 
Norvegia, che prima affronte¬ 
rà le elezioni, domenica e lu¬ 
nedi prossimi. Qui. nella bat¬ 
taglia elettorale, nel modo In 
cui 1 partiti politici si sono 
presentati ad essa, nelle stes- - 
se praspettive degli schiera- . 
menti futuri, sono jicora evi- : 
denti le conseguenze del refe¬ 
rendum. che giusto un anno 
fa, si pronunciò a ristretta 
maggioranza contro r'ngresso 
della Norvegia nel Mercato 
Comune. Da questa de-'sl.'lone 
derivarono in primo luogo le 
dimissioni del governo social- 
democratico presieduto da 
Bratteli, che si era fortemen¬ 
te impegnato in favore della 
adesione della Norvegia al 
MBC. e la creazione di un 
governo di minoranza, presie¬ 
duto dai cristiano popola¬ 
re Korvald. con la partpci na¬ 
zione di centristi e liberali, 
che ha portato avanti fino ad 
oggi I‘ammini.<trazi3ne del 
paese accantonando in prati¬ 
ca oeni importante decLsione 
politica. - 

Ciò che è più importante, 
dal contrasto sul Mercato co¬ 
mune sono derivate una serie 
di convulsioni all’interno delia 
vita politica ix>rvegese che 
hanno portato a un s'ngola- 
re frazionamento dei partiti 
e alla presenza sulla scena 
elettorale di ben 13 liste, al¬ 
cune delle quali con scarslss!. 
me possibilità di .successo di¬ 
retto ma con altrettanta pos¬ 
sibilità di reali incidenze co¬ 
me liste di disturbo in 
una situazione sostanzialmente 
equilibrata come quella nor¬ 
vegese. 

Innanzi tutto 1 socialdemo¬ 
cratici. E* la prima volta che 
questo partito vede compro¬ 
messa la sua tradizionale pre¬ 
sa sui paese, anche se le n^ 
tirrre previsioni gli assegnano 
il 40 per cento del «*oU. Una 
buoiu dose di partenza, > di¬ 
cono I socialdemocratici. Ma 
è evidente che da soli essi 
non soTM in condizione di go 
vernare. Dopo li referendum 
sul Mercato comune, un grup¬ 
po di socialisti di sinistra con¬ 
trari all’adesione sono usciti 
dal partito, hanno cwsiituito 
urta nuova formazione politi¬ 
ca. chiamata «Ufficio di in¬ 
formazione socialista» e han¬ 
no aderito all’accordo eletto¬ 
rale stipulato tra 11 Partito 
comunista norvegese e li Par¬ 
tito socialista popolare, un’al¬ 


tra formazione soclàllsta di 
sinistra che data dal 1961. 
E’ questa alleanza politica,. 
; nella quale pure sussistono di¬ 
versità di opinione, che al 
' momento attuale rappresenta 
la forza cre.scente iella situa- - 
alone politica norvegese per 
il suo impatto su larghe ca 
tegorle di giovani, per l’at- 
’tenzione rivolta ei proble¬ 
mi più acuti deU’economla 
norvegese, per i suoi rappor¬ 
ti con le forze sociali più sa- 
, crificate del paese. 1 conta¬ 
dini e i pescatori, che di fron- ' 
te ai problemi crudamente po¬ 
sti dall’adesione al ' Mercato 
Comune si stanno liberando 
della loro tradizionale sogge- ; 
alone alle forze politiche del- 
■ la destra norvegése. Attuai- 
' mente le previsioni sul rlsul- ; 
tato deiralleanza elettorale di 
sinistra oscillano attorno all'S 
per cento (10 deputati su 155); : 
quanto basta per renderla de¬ 
cisiva agli effetti delle possi¬ 
bilità di governare da parte 
del socialdemocratici. Questi 
aitimi ancora oggi rifiuta¬ 
no ogni possibilità •]! accordo 
e nella stessa alleanza le opi¬ 
nioni sono contrastanti, tan¬ 
to che la polemica elettorale 
è stata assid viva tra le due 


forze di sinistra; ma i più 
realisti non escludono che nel 
concreto del problemi, su al¬ 
cune questioni specifiche, si 
possa arrivare a forme di col¬ 
laborazione politica, pur sen¬ 
za giungere fino a ima ve¬ 
ra e propria stabile collabo- 
razione governativa. 

Sul campo opposto le for-. 
mazloni di centrodestra sono 
divise dalle diverse opinioni : 
sul Mercato comune o sui più 
urgenti problemi economici del 
paese. Sulla scena ò appar¬ 
so anche un gruppo polìtioo 
di estrema destra, di tipo qua¬ 
lunquista. che si è pasto co-. 
me obiettivo una forte ridu¬ 
zione della tassazione e del¬ 
l’intervento pubblico nel pae- : 
se. Diretta da un grosso al¬ 
levatore di Oslo, Anders Lao- ' 
ge, con metodi assai persona¬ 
li, questa nuova formazione 
si è creata nondimeno un se¬ 
guito di qualche rilievo tra 
gli ambienti più conservatori 
del paese e può sottrarre non 
pochi voti, circa il 5 {.ter cen¬ 
to. alle forze politiche che tra¬ 
dizionalmente rappresentava¬ 
no quegli ambienti, in specie 
al partito conservatore. ET 
quanto basta per rendere pro- 
blemaUoo il ritorno al gover¬ 


no dei partiti borghesi 
■ Ma anche i liberali si sono 
spaccati in due. tra sostenitori 
e no deU’ingresso nel àterca- 
to Comune, e questo è un ul¬ 
teriore elemento di .isbiiezza 
delle forze moderate mentre 
nel paese urgono una serie di 
problemi dovuti alla rapida in¬ 
dustrializzazione della Norve¬ 
gia. airindebolimento del set¬ 
tori della agricoltura e della 
pesca e alle conseguenti mi¬ 
nacce di disoccupazione, alla 
delicata situazione in cui si 
trova, data la crisi intema¬ 
zionale monetaria, finanziaria, 
quella parte deU’economla 
norvegese, che è la rredoml- 
. nante, che si basa sui profitti 
derivanti dalle attività norve¬ 
gesi all’estero, in primo luo¬ 
go dal noli di una flotta che 
è tra le prime cinque del 
mondo. Le elezioni, i»me sem¬ 
pre rx)n taglieranno tutti que¬ 
sti nodi. Alcune formazioni po¬ 
litiche verranno ridimensiona¬ 
te, altre forse scompariranno 
dopo rinevltablle insuccesso. 
BSa è certo che un processo 
di riorganizzazione politica è 
in corsa 

Vittorio Orìlia 


Continuano in URSS le prese di posizione 

Nota della Tass su 


Dalla Bostra redaziose 

MOSCA. 8. 

Tutti 1 quotidiani di Mosca 
pubblicano stamane con rilie¬ 
vo un ampio servizio della a- 
genzia «làss» che riassume 
una serie di prese di poslzlo ■ 
ne contro l’accadenUco Sak- 
harov. II nome dello scrittore 
Solgenitzln. l'altro intellettua¬ 
le sovietico soggetto ad aspre 
critiche. neH’insleme delle ci¬ 
tazioni Catte daH'agentia so¬ 
vietica, compare una sola vol¬ 
ta. nella lettera di un ex co¬ 
mandante partigiano. 

«Le redazioni dei giornali 
sovietici, della «Tass». della 
Radio e della Televisione — si 
legge all’inizio del servizio del¬ 
l'agenzia di Mosca >> oonU- 
nuano a ricevere lettere e te¬ 
legrammi che condannano il 
comportamento dell’accademi- 
co Andrei Sakharov e i suoi 
tentativi di denigrare il regime 
sovietico e la politica inter¬ 
na ed estera delITJRSS», 

Nessuna eco hanno trovato 
sino ad oggi nelle fonti so¬ 
vietiche di informazione le di¬ 
chiarazioni di appoggio a Sa¬ 
kharov rilasciate a qualche 
corrispondente occidentale ac¬ 
creditato a Mosca da taluni 
scienziati e scrittori. Molte let¬ 
tere pubblicate Insistono in¬ 
vece sulla unanimità della 
condanna. 

« Le personalità del tipo di 
Sakharov che hanno perdu¬ 
to ogni legame con 11 loro po¬ 
polo — afferma un g r u p po di 
insegnanti aH’università di 
Tomsk (Siberia) — non avran¬ 
no appoggi nè presso inte^ 
lettuall dell’Unione ' sovietica 
nè presso intellettaali progres¬ 
sisti stranieri». 

AI centro delle riprovazioni 
rimangono le riserve avanzate 
da Sakharov a pr<^)05ito del 


carattere attuale dello svilup¬ 
po della distensione. «Scien¬ 
ziati, ingegneri, operai, scrlb 
tori e contadini — scrive la 
«Tàss» — approvano nelle 
loro lettera la politica leni¬ 
nista seguita dal FCUS e dal¬ 
lo Stato sovieUoo sul iHano in¬ 
terno ed estero. Ekì appro¬ 
vano il programma di pace e 
le misure pratich e del G omita- 
to centrale del PCU8 tal vi¬ 
sta di metterlo in opera per 
il bene dell’umanità» . 

A Sakharov viene inoltre at¬ 
tribuito un «comportamento 
anti-pi^riottloo». Il professor 
Miller, rettore dellTlniverrità 
di Lettonia, per esempla dl- 
cblaia: «6* supremo dovere 
di ogni cittadino sovietico ser¬ 
vire la sua patria, contribuire 
al suo rigoglio e ai suo raffor¬ 
zamento. Se ama la sua pa¬ 
tria se aspira a vederla pro¬ 
spera e possente, può uno 
scienriato concepire diversa- 
mente il suo dovere? Può egli 
non consacrare tutte le sue fa¬ 
coltà e tutte le sue forse al- 
. redlfloariiRie della società idù 
giusta e più prospera *1 co¬ 
muniSmo? ET dimostrato da 
lungo tempo che non esiste 
scienaa "pura”, seleim per 
la scienaa E’ ImpOMibiI* es¬ 
sere uno aclenslato a non es¬ 
sere patriota della propria 
patria socialista ». 

Severi nel gludltlo su Sa¬ 
kharov In (manto scienziato 
sono andw gU 'aeeademlcl del¬ 
la Bielonuzla «n comporta¬ 
mento di Sakharov — «mi 
scrivono — è inoompatibUe 
con il titolo onorato di citta¬ 
dino e di scienziato sovietico. 
Esso è fortemente pregiudi¬ 
zievole alla lotta per la pace 
e al progresso sociale». 

Romolo Cacoivalo 


La «nota prelinunare» sul bilancio 


MOSCA, 8 

Secondo un d!^>accio della 
agenzia americana Associated 
Press, Andrei Sakharov ha 
tenuto oggi una conferenza 
stampa nel suo aiq>artamen- 
to a 15 giornalisti occiden¬ 
tali per dichiarare che la 
stampa sovietica sta «uerpo- 
gnoiàmente tfruUtando i sen- 
timentl antibeUicisti del po¬ 
polo eooieUcOM. effettuando 
una ecoiuapevole distorsUme» 
delle sue opinioni sulla dlsten- 
skme con l’Oocidenta 

Sakharov ha ripetuto che, a 
suo avvisa «runico vero xno- 
do di risolvere i problemi 
del mondo » sarebbe « il rlav- 
vicinamento reciproca o con¬ 
vergenza fra 1 sistemi capi¬ 
talista e socialista accompa¬ 
gnato dalla smilitarizzazione, 
da un rafforzamento della 
protezione sociale del dirit¬ 
ti del popolo lavoratore e la 
creazione di una economia di 
tipo misto ». 

Lo scienziato ha insistito 
nuovamente «sul pericolo di 
una distensione illusoria Che 
non sia accompagnata da un 
aumento della fiducia e dalia 
democratizzazione a. 


U idNinijoni di Brodi 

BONN, 8 

n cancelliere Brandt ha 
diffuso oggi una dicbiaraxio- 
ne — che secondo commenti 
ufficiosi è da mettere in re¬ 
lazione con il caso Sakharov 
-> nella quale afferma di sen¬ 
tirti alleato «con coloro che 
Mi trovano in pericolo per le 
loro convinzioni ». Nella di- 
chiaratione Brandt aggiunge 
che le sue vedute sulla liber¬ 
tà della cultura e della scien. 
za sono note manche ai diri- 
genti sovietici». 


Dichiarazione 
di Peggio 

' (Dalla prima pagina) 

riguardo ai pagamenti che ver¬ 
ranno effettivamente realizza¬ 
ti per le spese sia correnti 
sia di investimento, e manca 
altresì una precisa indicazio¬ 
ne degli incassi previsti per 
le entrate tributarie ed extra¬ 
tributarie. Nulla garantisce 
pertanto che nel 1974 il di¬ 
savanzo di cassa del bilancio 
dello Stato sarà effettivamen¬ 
te di 7.400 miliardi e che tale 
cifra costituisca realmente un 
limite invalicabile se non si 
vuole pregiudicare il finanzia¬ 
mento delle attività' produt¬ 
tive. 

• Infatti te esigenze di ricor¬ 
so al credito da parte delle 
imprese dipendono anche dal¬ 
l'entità delle imposte che gra¬ 
vano sulle imprese stesse e 
dalla massa di risorse finan¬ 
ziarie che affluisce nelle loro 
casse a seguito anche della 
spesa pubblica. La scelta vol¬ 
ta ad impedire che la finan¬ 
za pubblica alimenti un’infla¬ 
zione galoppante è certamen¬ 
te giusta, ma per questo oc¬ 
corre concentrare l'attenzione 
non soltanto sul disavanzo ma 
anche sulla entità e qualità 
sia delle spese sia delle en¬ 
trate. Altrimenti c’è il peri¬ 
colo che ingenti risorse finan¬ 
ziarie lasciate disponibili per 
le imprese rimangano inuti¬ 
lizzate e alimentino ancora 
massicce esportazioni di ca¬ 
pitali dall’Italia verso l’estero. 

Quanto alle previsioni di 
entrata (che sono cosa diversa 
dagli incassi effettiva, va os¬ 
servato che nel bilancio per 
il 1974 è indicata una cifra 
— 16.107 miliardi — assai mo¬ 
desta rispetto al reddito na¬ 
zionale previsto per il 1974. che 
oscillerà attorno al 95 mila 
miliardi di lire. £* vero che 
l’avvio net prossimo anno del 
nuovo sistema di imposte di¬ 
rette può determinare un ral¬ 
lentamento delle entrate tri¬ 
butarie. Ma per le imposte in¬ 
dirette il 1974 è già il secon¬ 
do anno della riforma, e c’è 
da chiedersi se il ministro Co¬ 
lombo non voglia operare con 
la necessaria energia per com¬ 
battere le evasioni, favorite 
dal precedente ministro del¬ 
le finanze Valsecchl, e per 
fare affluire alle casse dello 
Stato le imposte — in parti¬ 
colare VIVA — che i consu¬ 
matori hanno pagato e con¬ 
tinuano a pagare. 

Quanto alle spese, voglio ri¬ 
cordare che noi comunisti non 
abbiamo mai condotto delle 
battaglie per ottenere degli 
stanziamenti puramente for¬ 
mali e che poi all’atto prati¬ 
co rimangono scritti sulla car¬ 
ta. Ma quali effetti avrà la 
riduzione di 190 miliardi ne¬ 
gli stanziamenti previsti per 
l’agricoltura, di 140 miliardi 
in quelli per l’edilizia univer¬ 
sitaria, di -, 113 miliardi per 
le partecipazioni statali e lo 
ENEL, di 60 miliardi per Ve¬ 
nezia, di 40 miliardi per le 
case dei braccianti agricoli, 
ecc.? Nel 1974 potrebbero es¬ 
sere spesi per queste finalità 
gli ingenti residui passici ac¬ 
cumulati negli anni passati. 
Ma ciò non è affatto s/curo; 
e d’altro canto c’è il pericolo 
che il rinvio degli stanzia- 
menti renda impossìbile la 
realizzazione di urgenti pro¬ 
grammi di spesa pubblica an¬ 
che dopo il 1974. Ad esempio: 
quando sarà possibile affron¬ 
tare U problema del risana¬ 
mento iglenico-sanitario di 
Napoli e del Mezzogiorno, 
drammaticamente rivelato dal 
colera, se non vengono im- 
mediabmente decisi gli stan¬ 
ziamenti che sono necessari? 

Il fatto è che di fronte alla 
complessità e alla gravità dei 
problemi della finanza pub¬ 
blica la nota preliminare pre¬ 
sentata dal ministro La Mal¬ 
fa appare del tutto inadegua¬ 
ta. Tra l'altro essa prescinde 
completamente dal ruolo che 
possono avere le Regioni in 
un moderno sistema di finan¬ 
za pubblica. Cori, per la preoc¬ 
cuparne, in sé giusta, di 
contrastare la carica inflazio¬ 
nistica attualmente presente, 
il documento governativo fa 
Menare il pericolo di una 
manovra deflazionistica che 
finirebbe con Vaggravare an¬ 
cor più tutti i problemi del¬ 
la società nazionale». 


Nuovi successi 
dei patrioti 
in Goinea-Bissou 

DAKAR, 8. 

I patrioti della Guinea (Bis- 
sau) continuano 1 combatti¬ 
menti per la liberazione de¬ 
finitiva del paese dagli inva¬ 
sori portoghesi. 

Negli ultimi dieci giorni di 
agosto 1 reparti deireserclto 
di liberazione hanno aimlen- 
tato 50 soldati e ufficiali ne¬ 
mici, che hanno lasciato sul 
campo di battaglia molti fe¬ 
riti, materiale bellico e mu¬ 
nizioni. Secondo quanto rife- 
sce il comunicato del partito 
africano di Indipendenza del¬ 
la Guinea e delle isole dei 
Capo Verde (Palgc), il 29 
agosto nella zona di Morez è 
stato abbattuto un altro 
aviogetto delle truppe colo- 
lùali. In tal modo dai marzo 
di quest’anno i i»trioU han¬ 
no distrutto 20 aerei porto¬ 
ghesi, che vengono fomiti pre¬ 
valentemente dai paesi diella 
NATO e dagli USA. . 

li 16 e 11 21 agosto i reparti 
di liberazione del Paige han¬ 
no compiuto, con l’appoggio 
dell’artiglieria pesanta attac¬ 
chi a grossi concentramenti 
di forze portoghesi nelle cit¬ 
tà di Fbr;in e di Katio, dove 
sono stati fatti saltare de¬ 
positi di munizioni e di 
materiale, inflitte gravi per¬ 
dite in uomini e sono state 
distrutte dalle fortincazlonl. 


(Dalla prima pagina) . . 

venire con una opera di revi¬ 
sione, rlduz'one e differimen¬ 
to delle speite, per mantener¬ 
le, globalmente, neH’ambito 
di 25.892,6 miliardi, e la de¬ 
cisione, nello stesso tempo, 
di mantenere come limite In¬ 
valicabile del deficit di ^ bi¬ 
lancio 8.6(X) miliardi di lire 
per quello di competenza e 
7.400 miliardi di lire per quel¬ 
lo di cassa , 

' In questa opera di ridu¬ 
zione. si è Intervenuti innan¬ 
zitutto sul « fondi globali », 
cioè sugli stanziamenti pre¬ 
vista in base a leggi o prov¬ 
vedimenti In corso. La spe¬ 
sa copiplessiva in questo set¬ 
tore era prevista in 1.837.9 - 
miliardi di lire; essa invece 
è stata ridimensionata e por¬ 
tata a. 1.230,7 miliardi di 11- . 
re. Tri le riduzioni, vi sono 
i 190 nilllardl In meno per il 
finanziamento delle attività ; 
agrloole; 1 140 miliardi in 
meno per 1 programmi di 
edilizia scolastica universita¬ 
ria; 1 40 miliardi per la ri¬ 
cerca applicata presso TIMI; 
e in questo contesto « ridut¬ 
tivo » va visto anche 11 man¬ 
tenimento dei 120 - miliardi 
per 1 piani regionali di svi¬ 
luppo, mei^tre Te Regioni va¬ 
rie volte k— e • anche nella 
ultima riunione tenuta mer¬ 
coledì scorso ■ “ avevano 
chiesto un ì fondo di mille 
miliardi di ' lire. 

A fronte a queste rlduzio- . 
ni, vi sono ipvece delle spe¬ 
se correnti che il bilancio 
considera irrinunciabili, tra 
cui 1 1.022 miliardi di lire 
per il personale, a partire da 
quello della dirigenza stata¬ 
le. La «not^> Aprirne preoc¬ 
cupazioni sulI’Qpérà di « ri¬ 
dimensionamento » che do¬ 
vrà essere operata, secondo ’ 
La Malfa, anche nel bilanci 
degli enti local|, degli enti 
previdenziali e degli enti pub¬ 
blici In genere. \ « Mentre 11 
bilancio di previsione dello 
Stato — el legge Infatti nella 
nota — ha registrato un’ope¬ 
ra sia pure faticosa di revi¬ 
sione per rimanere nel limiti 
del disavanzo di cassa com¬ 
patibile con le nécessità di . 
sostegno della attività pro¬ 
duttiva. non siamo affatto 
certi che questa opera di re¬ 


visione avvenga in tutti gli 
Enti che si alimentano di spe¬ 
sa pubblica Occorre impedi¬ 
re che U volume di credito 
disponibile per la attività pro¬ 
duttiva non si riduca ulterior¬ 
mente per effetto di un più 
ampio Indebitamento, derivan-' 
.te. dal disavanzo di questi, 
enti ». 

Nella sintesi resa nota ieri, 
l’assegnazione di spesa tra 
l vari ministeri resta quella 
che le Regioni avevano de¬ 
nunziato e respinto nel corso 
deirincontro avuto con Gio- 
luti e La Malfa mercoledì 
scorso. Restano Invariati 1 
fondi assegnati al ministero 
della agricoltura (305 miliardi 
di lire contro 1 278.777 del ’73), 
quelli dei Lavori pubblici 
(611 miliardi e 205 milioni di 
lire contro 1 552 miliardi e 
993 milioni del *73) nonostan¬ 
te le critiche avanzate dalle 
Regioni. 

A quanto risulta dalla nota 
le singole amministrazioni 
statali avevano avanzato la 
richiesta di rilevanti aumenti , 
di fondi. Ma 1 limiti degli 
stanziamenti sono rimasti 
quelli del '73. . 

Il che oltretutto è testimo¬ 
nianza anche di un’altra cosa: 
della mancanza cioè di qual-- 
siasi Indicazione circa le scel¬ 
te di riforma che si Intendono 
avviare con la «seconda fa-' 
se » di politica economica. Un 
solò dato, e non casuale: men¬ 
tre si avverte nel paese, dram¬ 
maticamente, la urgente ne¬ 
cessità di misure a difesa del¬ 
la salute, cioè di misure di 
riforma sanitaria. 11 bilancio 
assegna al ministero della sa¬ 
nità per 11 ’74. più o meno 
lo stesso stanziamento (202 
miliardi) di quello del *73 
(195 miliardi di lire). 

In sostanza, la affermazione 
contenuta nella « nota » secon¬ 
do la quale le spese correnti 
hanno sacrificato quelle per 
gli Investimenti produttivi e 
sociali, è la migliore caratte¬ 
rizzazione di un bilancio che 
non innova affatto rispetto al 
passato e che manca di qual¬ 
siasi indicazione riformatrice, 
anche sul terreno dei rappor¬ 
ti tra i vari livelli istituzio¬ 
nali (Stato-Regioni in primo 
luogo). 
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La vita sorride 
se Torganismo è in ordine. 
Il confetto ^alqui 
regola le funzioni 
dell’intestino. 
Falqui dai dolce sapore 
di prugna 
è un farmaco per 
tutte le età. 
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167 fatti nel mondo 


l'Unità / domenica 9 settembre 1973 


I lavori I della Conferenza di Algeri sono stati prolungati di 24 ore 

_ - _ ! _ " " _ ■ ' - ■ , ' / . ; ■ 

I non^alineati si sfoiiaiM di ìdan! 
continuità a uiià loro azicmi^l^ 

Malgrado le divergenze politiche di fondo, emerse nel dibattito, si delinea la possibilità di soluzioni unitarie di compro- 7 
messo su punti importanti, come il Medio Oriente, l'emancipazione economica, la costituzione di organismi di coordinamento < 


.. In uno straordinario clima di entusiasmo popolare 

Aperta alla Couriieuve 


. 4 -- il • •. • . • 

’• . • ' - . . - . ■ ■ ■,- ^ /...<■■ ■ 

Una manifestazIiNia, scrive II giornale, che « progredisce con le nostre idee 
e che le fa progredire » - La mostra di Picasso e le « città » della cultura 




Nixon e il petarpUii 


Il problema della crisi 
energetica e quelio dei rap¬ 
porti tra gli Stati Uniti e i 
paesi arabi produttori di 
petrolio sono stati nuova¬ 
mente sollevati da Nixon, 
con accenti eccezionalmente 
gravi, nella conferenza stam¬ 
pa di mercoledì scorso, alla 
quale fa seguito, in questa 
fine di settimana, una spe¬ 
ciale riunione tra il presi¬ 
dente e i suoi consiglieri de¬ 
dicata allo stesso tema. Il 
petrolio avrà probabilmente 
un posto di rilievo anche nel 
messaggio che Nixon indiriz¬ 
zerà nei prossimi giorni al 
Congresso e che, secondo le 
sue parole, sarà tanto impor¬ 
tante da rappresentare un 
« secondo stato dell’ Unio¬ 
ne ». 

Nessuno, negli Stati Uniti, 
dubita ormai della realtà e 
dell’urgenza di una crisi che 
si rifletta già pesantemen¬ 
te sulla vita economica e 
sociale del paese e le cui 
prospettive sono state e so¬ 
no oggetto di valutazioni al¬ 
larmate e allarmanti. Le im¬ 
portazioni statunitensi di pe¬ 
trolio si aggirano attualmen¬ 
te sui sei milioni di barili 
di greggio al giorno, una ci¬ 
fra che rappresenta il dop¬ 
pio del 1960 ma che, nelle 
previsioni per il 1980 appa¬ 
re addirittura triplicata o 
quadruplicata. In altri ter¬ 
mini, i consumi, che sono 
all’origine delle difficoltà, 
sono in piena ascesa e le 
misure finora adottate per 
contrastare la tendenza si 
sono rivelate inefficaci.- 

A questa situazione si col¬ 
lega l’ipotesi, avanzata in 
alcune capitali ' del mondo 
arabo, che fornisce il ses¬ 
santa per cento delle risor¬ 
se petrolifere mondiali, e, 
in questi giorni, anche al 
« vertice » di Algeri, di un 
ricorso alia < arma del pe¬ 
trolio * per obbligare Wa¬ 
shington a modificare il suo 
atteggiamento di aperta pro¬ 
tezione dell’espansionismo i- 
sraeliano e ad assumerne 
uno più equo nei confronti 
dei diritti degli Stati arabi 
e del popolo palestinese. 
Tra le ultime prese di po¬ 
sizione sono quelle della Li¬ 
bia, che ha nazionalizzato al¬ 
cune società americane e oc- 



MOSSADEK. Un sinistro 
precedente. 

cidentali e ha altresì annun¬ 
ciato un aumento del prez¬ 
zo del greggio, e quella del¬ 
l’Arabia Saudita, il cui re, 
Feisal, ha ventilato la pos¬ 
sibilità di ridurre la produ¬ 
zione da otto a sette milio¬ 
ni di barili giornalieri. 

Nella sua conferenza stam¬ 
pa, Nixon ha parlato di una 
azione imprecisata che il 
Congresso dovrebbe • intra¬ 
prendere « se non vogliamo 
trovarci alla mercè dei pro¬ 
duttori di petrolio medio¬ 
orientali > e ha avuto nei 
confronti della Libia e degli 
altri paesi produttori paro¬ 
le di obbiettiva minaccia. 
Della Libia ha parlato come 
di un paese con il quale gli 
Stati Uniti sono in rotta e 
sul quale non sono in grado 
di esercitare < alcuna in¬ 
fluenza > per le normali vie 
diplomatiche. Ma tutti i pae¬ 
si produttori, egli ha ag¬ 
giunto, dovrebbero ricorda¬ 
re . la sorte di Mossadek, 
l’uomo che nel 1951 prese 
l’iniziativa della nazionaliz¬ 
zazione del petrolio irania¬ 
no e che fu estromesso dal 
potere grazie ad una azione 
combinata delle grandi com- 



NIXON. ■ Doppio liiv- 
guaggio. 


PER L’AFFARE DELLE INTERCETTAZIONI 

L’investitura di Kissinger 
contestata al Senato USA 

Il senatore Fuibright prospetta un voto contrario - Il nuovo ^gretarìo 
di Stato espone il suo programma - Contatti airONU sul Medio Oriente 


NEW YORK, 8. 

n presidente della commis¬ 
sione esteri del Senato, Fui¬ 
bright, e il senatore Clifford 
Case, membro della stessa 
commissione hanno annim- 
ciato che non ratificheranno 
la nomina di Kissinger a se¬ 
ttario di Stato fino a quan¬ 
do il P’BI non avrà rimesso 
loro un = rapporto completo 
sull’affare delle intercettazio¬ 
ni telefoniche disposte nei 
confronti di diciassette suoi 
collaboratorL Fuibright e Ca¬ 
se hanno preso posizione in 
tal senso dopo. Kissin¬ 
ger si era rifiutato di rispon¬ 
dere alle loro domande sul- 
Pargomento, rinviandoli al 
FBL 

Nella sua deposizione dinan¬ 
zi alla commissione. Kissin¬ 
ger ha promesso una mag¬ 
giore oooperazione con il Con¬ 
gresso nella formulazione del- 


tra 


> MADRID, 8 ■ 

Sono stati sospesi fino a 
nuovo ordine gli esami di am¬ 
missione alla facoltà di medi¬ 
cina dell’Università - complu- 
tense di Madrid, in seguito a 
un’agitazione studentesca con¬ 
tro la quale è intervenuta la 
polizìa. - 

Le circostanze in cui si sotio 
prodotti gli incidenti non so¬ 
no ancora molto chiare. Sem¬ 
bra tuttavìa che mentre i cir¬ 
ca 2000 giovaiU aspiranti en¬ 
travano nelle aule per presen¬ 
tarsi a sostenere gli esami, 
gruppi di studenti già Iscritti 
li hanno informati dei metodi 
selettivi vigenti, contro l qua¬ 
li negli ultimi due anni acca¬ 
demici si erano avute varie 


la politica estera americana 
ma si è trincerato dietro il 
cosiddetto c privilegio dell’ese- 
cutivo », la speciale norma che 
^consente ai responsabili del 
potere esecutivo di non ren¬ 
dere pieno conto di tutte le 
attività svolte nell’esercizio 
delie loro funzioni pubbliche, 
per tutte le questioni ' che 
coinvolgono i suoi Contatti con 
il presidente e le delibera¬ 
zioni del Consiglio per la si¬ 
curezza nazionale. 

' Kissinger ha quindi afferma¬ 
to che nei quattro anni ora 
trascorsi sono state adottate 
«molte delicate Iniziative che 
hanno richiesto un alto gra¬ 
do di segretezza e di concen¬ 
trazione di sforzi» in modo 
da poter «gettare fondamen¬ 
ta decisive» per una più so¬ 
lida struttura, di pace nel 
mondo ed ha auspicato un 
rilancio del bipartitismo ih 


a Madrid 
e studenti 


jistensioni dalie lezioni nella 
facoltà. Numerosi candidati si 
sarebbero allora riflutaU di 
sottoporsi alle prove d’esame. 

Dopo la decisione di sospen¬ 
sione degli esami fino a nuovo 
ordine, gli studenti sono ri¬ 
masti nel campus continuan¬ 
do a discutere e a iffotestare. 
La polizia è allora intervenuta. 

Dal canto loro, trenta tele¬ 
foniate si sono chiuse ieri sera 
nella chiesa degli Apostoli di 
Vigo (Galizia) per richiamare 
l’attenzione sulle loro riven¬ 
dicazioni, seguendo Teseropio 
recente degli operai della « In- 
telhorce» di Malaga, i quali 
rimasero nella cattedrale del¬ 
ia loro città per sei giorni. 


pagaie petrolifere e della 
reazione interna. i ^ 

In realtà, come lo stesso 
Nixon ammette, gli Stati. 
Uniti sono meno toccati del¬ 
l’Europa dall’ipotesi di una 
pressione > araba, dal mo¬ 
mento che le loro importa¬ 
zioni dal Medio Oticnte rap¬ 
presentano meno del cinque 
per cento del totale (e quel¬ 
le della Libia una quota an¬ 
cor minore). Se, contraria¬ 
mente a quanto aveva fatto 
in altre occasioni, egli dram¬ 
matizza il pericolo e pone 
l’accento sulla < interdipen¬ 
denza > degli interessi, ciò 
è soprattutto per esercitare 
una pressione sugli alleati 
europei, allo scopo di coin¬ 
volgerli in un’azione di boi¬ 
cottaggio della Libia e de¬ 
gli altri paesi definiti < ra¬ 
dicali » . —‘ ‘ • • ' - ■ • ■ ' 

1 rischi e le incognite del 
« braccio di ferro » che il 
presidente degli Stati Uniti 
propone sono evidenti ed è 
la stessa stampa americana 
a rilevarli, come fa il Wa¬ 
shington Post quando esor¬ 
ta Nixon a non < danneggia¬ 
re » gli alleati. Non rendono 
certo più rassicurante il 
quadro le rivelazioni appar¬ 
se sulla stessa stampa ed 
evocate ad Algeri circa e- 
sercitazioni di marines a 
una guerra simulata con la 
Libia, condotte nel deserto 
della California. 

Per quanto riguarda la 
posizione americana nel con- 
Ditto arabo-israeliano, Ni¬ 
xon l’ha definita di < equi¬ 
distanza», aggiungendo che 
Kissinger è stato invitato a 
dare * la massima priorità > 
alla ricerca di una soluzione 
pacìfica e che l’ex-ministro 
del tesoro, John Connally, 
svolgerà una missione nelle 
capitali arabe e a Mosca. 
Qualcuno'ha visto in ciò il 
preannuncio di un’evoluzio¬ 
ne. In attesa di ulteriori 
sviluppi, conviene ricordare 
che una • equidistanza > tra 
aggressore e aggrediti è sta¬ 
ta già proclamata altre vol¬ 
te, del tutto platonicamente. 
L’ipotesi di un mutamento 
di rotta richiede, per con¬ 
cretarsi, passi ben più im- 
pegnativL 

Ennio Polito 


politica estera. ' 

Rispondendogli, Fuibright, 
ha accurato la- collaborazio- 
ne della commissione e del 
Congresso nella ricerca di una 
ampia solidarietà verso obiet¬ 
tivi comuni, ma ha aggiun¬ 
to:* L’unità richiede più di im 
semplice * atto di buona vo¬ 
lontà e deve dipendere dalla 
politica stessa, da scelte po¬ 
litiche Aggiunte mediante un 
processo democratico aperto». 
Fuibright ha quindi ricordato 
che la guerra nel Vietnam ha 
«diviso il Congresso, indebo¬ 
lito l’economia e demoralizza¬ 
to il nostro spirito naziona¬ 
le». 

' Esponendo in termini gene¬ 
rali la poIiUca estera del go¬ 
verno, Kissinger si è occupa¬ 
to dei seguenti t emi: 

MEDIO ORIENTE — Alla 
fine del mese, egli conta di 
incontrarsi a New York, in 
margine aU’Assemblea del- 
l'WIU, con rappresentanti a- 
tabi e israeliani «per studia¬ 
re la possibilità di rilancia¬ 
re i bòrni uffici degli Stati 
imiti». Le ultime di(^arazio- 
nl di Nhmii non riflettono 
però, un ' mutamento fonda¬ 
mentale nella posizione ame¬ 
ricana, che resta favorevole a 
« negoziati tra le parti ». Nes¬ 
suna data è stau stabilita 
per un suo viaggio nel Me¬ 
dio Oriente. 

' INDOCINA — Oli SUti Uni¬ 
ti non haimo Impegni con 
Lon Noi ma continueranno ad 
appoggiarlo militarmente «per 
facilitare l’avvio di negoziati». 
I rapporti con la RDV soiK> 
« estremamente insoddisfacen¬ 
ti» e i negotiati per un ac¬ 
cordo sulla ricostrudone non 
faniM progre ssi . 

RAPPORTI CON LTTRSS E 
LA CINA — Oli Stati UniU 
contano di continuare a svi¬ 
luppare «nuove relazioni, che 
possano portarci dal confron¬ 
to alla cooperazione». 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 8 

Aprendo la seduta mattuti¬ 
na della quarta giornata del 
vertice del non.allineatl, il 
presidente Bumedien ha an¬ 
nunciato che, dato il gran nu¬ 
mero di capi delegazione che 
devono ancora prendere la pa¬ 
rola (almeno 36), la conferen¬ 
za proseguirà i suoi lavori per 
altre 24 ore. oltre la data ori¬ 
ginariamente prevista per la 
sua chiusura, che era quella 
odierna. Ciò dovrebbe anche 
consentire. alle commissioni 
di proseguire il loro lavoro 
nella giornata di oggi ed even¬ 
tualmente questa sera, in se¬ 
duta notturna. 

Nonostante la presenza di 
contrasti di fondo sulla valu¬ 
tazione della situazione inter¬ 
nazionale e dei collocamento 
nel quadro della comunità in¬ 
temazionale del movimento 
dei non-allineati, e che sono 
emersi chiaramente nel dibat¬ 
tito. dovrebbero essere ribadi¬ 
ti alcuni principi generali, 
quale quello dell’esercizio ef¬ 
fettivo della sovranità nazio¬ 
nale contro ogni egemonia ed 
interferenza di carattere poli¬ 
tico, economico o militare; il 
rifiuto delle alleanze militari 
e delle basi straniere; la vo¬ 
lontà di operare in comune 
per la trasformazione dei rap¬ 
porti internazionali nel senso 
della democrazia e delia egua¬ 
glianza tra gli Stati; e la ne¬ 
cessità infine di rafforzare la 
lotta dei popoli contro i re¬ 
gimi colonialisti e razzisti. 

Sui piano politico, l'atten¬ 
zione sarà concentrata sul 
conflitti esistenti in varie zo¬ 
ne del mondo, e In particolare 
in Medio Oriente, in Indocina, 
e sulle lotte di liberazione in 
Africa. Ma anche su questi 
punti si stanno ricercando for¬ 
mulazioni di compromesso che 
tengano conto dell’estrema di¬ 
versità d’impegno e di col- 
locazione politica dei . paesi 
presenti alla conferenza di Al¬ 
geri 

Un accordo è già stato rag¬ 
giùnto. In sede di commissio¬ 
ne, sulla parte riguardante il 
Medio Oriente. «La conferen¬ 
za — si afferma nel documen¬ 
to — si felicita della decisio¬ 
ne di alcuni paesi membri di 
rompere con Israele e doman¬ 
da agli altri paesi membri di 
agire in vista del bolcóttag- 
glo diplomatico, economico, 
militare e culturale di Israe¬ 
le, come anche nel campo del 
trasporti marittimi e aerei». 

Uno dei punti importanti dei 
dibattito, nella commissione 
politica, che avviene a porte 
chiuse, è quello che riguarda 
la costituzione di uno o più 
organismi per li coordinamen¬ 
to dei non-allineati. Diverse 
proposte sono state avanzate 
a questo proposito, e vanno 
da quella della costituzione di 
gruppi di lavoro o di comita¬ 
ti permanenti, fino a quella 
della costituzione di un vero 
e proprio segretariato del mo¬ 
vimento, che potrebbe avere la 
sua sede nella capitale alge¬ 
rina. Quello che in ogni caso 
già emerge dal corso dèi di¬ 
battito è la volontà di dare 
una continuità al movimento 
dandogli alcuni nuovi stru¬ 
menti di lavoro. - 

li plano economico 6 quello 
su cui si registrano con mag¬ 
gior forza i positivi sviluppi 
che sono avvenuti in diversi 
paesi del mondo in dlrezlcme 
dell’emancipazione economica 
e sociale, contro la dominazio¬ 
ne imperialista e lo sfrutta- 
m«ito da parte delie forze 
monopolistiche intemazionali. 
Ciò è particolarmente eviden¬ 
te per TAmerica Intina, i cui 
paesi per la prima volta sono 
presenti ampiamente ad una 
conferenza del non-allineati. 

Su questo piano, del resto, 
si è potuta anche qui regi- 


Denunciato 
un complotto 
per ossossinore 
SekooTowi 

i ^ OONAKRY.g. 

n presidente della Guinea, 
Ahmed Sekou Touré, ha ri¬ 
velato — in un discorso pro¬ 
nunciato ieri e trasmesso og¬ 
gi da radio Conakiy — l’esi¬ 
stenza di un fallito complotto 
per ucciderla n presidente 
ha precisato che l’aomo in¬ 
caricato di assassinarlo il 2 ot¬ 
tobre prossimo, un giovane 
elettrotecnico della Guinea di 
cui non ha rivelato il nome, 
è stato arrestato. 

- Un contingente di 59 mer¬ 
cenari di diverse nazioiulità, 
ha aggiunto Sekou Touré, 
avrebbe dovuto infiltrarsi nei 
paese per appoggiare un at¬ 
tacco lanciato in coinciden¬ 
za, con il quindicesimo anni¬ 
versario dell’indipendenza del-, 
la Guinea, n gruppo di mer¬ 
cenari. secondo il presidente, 
avrebbe dovuto essere compo¬ 
sta oltre che di cittadini del¬ 
la Guinea, di israeliani sene¬ 
galesi ed Ivoriani. Tali mer¬ 
cenari hanno le loro basi nel¬ 
la Costa d’Avorio, nel Fòr- 
h^lo e nel Senegal 
Quanto aH’attuazIone dello 
assassinio, Sekou Touré ha 
affermato che elicotteri dotati 
di apparecchiature speciali 
avrebbero dovuto giungere in 
volo a Conakry da Abidjan 
il 2 ottobre e lanciare ^ 
sullo stadio delia città dove 
egli sarebbe stato presente 
alle celebrazioni per l’anni¬ 
versario dell’indipendenza. 


strare l’acutizzazione delle 
contraddizioni oggettive, chfe 
oppongono 1 paesi produttori 
di materie prime agli interes¬ 
si economici delie potenze oc¬ 
cidentali anche quando 1 lo¬ 
ro redditi non possono essere 
certo definiti proficui. Il di¬ 
vario tra I paesi sviluppati e 
quelli sottosviluppati • aumen¬ 
ta in misura preoccupante; co- ' 
me anche d’altra parte le stes¬ 
se disparità airinterno del 
gruppo dei paesi ' In via di ; 
sviluppo. Anche -supponendo 
che le previsioni • (ottimisti¬ 
che) degli organismi dell’ONU 
sullo sviluppo ^i realizzino nel 
prossimi 10 anni, il reddito na¬ 
zionale lordo per abitante del 
paesi In via- di sviluppo'au¬ 
menterà di 85 dollari ' contro 
l 1.500 di quéllo .'del, paesi eco¬ 
nomicamente già sviluppati. ' 
Per quanto riguarda il' pe¬ 
trolio e le altre materie pri¬ 
me si sottolinea che aumenta 
in misura crescente il diva¬ 
rio tra il loro prezzo e quello 
del prodotti -industriali impor¬ 
tati. In questo senso, è stato 
sottolineato da narte' aiaeri¬ 
na, occorre ribadire « il dirit¬ 
to del nostri governi a -fissa¬ 
re unilateralmente il' prezzo 
delle materie prime, . siano 
queste li petrolfo,-.il rame, la 
juta, il mercurio, il cacao o 
altri » e di porre termine allo 
sfrpttamehto - delie grandi 
compagnie internazionali che 
sfruttano le ricchezze nazio- 
nàll del paesi del « terzo , mon- 
do». Una delie proposte che 
è già stata approvata dalla 
commissione economica è quel¬ 
la di costituire un fondo co¬ 
mune del paesi nori-allineati 
per lo sviluppo economico, 
che potrebbe intervenire a fa¬ 
vore di quei. paesi che subi¬ 
scono il ricatto economico e 
il boicottaggio dell’imperiali¬ 
smo nella loro azione per la 
difesa delle ricchezze nazìo- 
nall. . . ^ . - , 

. Giorgio Migliardi 


Uiì articolo 
: della 
« Pravda» 
sul vertice 
di Algeri 


. MOSCA 8 

« I dirigenti del paesi non 
' allineati sono vivamente in¬ 
teressati alia salvaguardia di 
.una pace.stabile sulla.terra, 
che - è ‘ vitalmente necessaria 
' agli stati ‘in via di sviluppo. 
.e.'senza la quale essi non 
potrebbero levarsi, saldamen¬ 
te . in piedi, conquistare l’in-. 
dipendenza economica». Tale 
,è la conclusione cui giunge 
la Frónda, analizzando l’an- 
. damento del dibattiti, che si 
sono sviluppati alla conferen- ‘ 
za dei capi di Stato e di go- 
. verno dei Paesi non allineati. 

« L’ulteriore sviluppo inter¬ 
nazionale - scrive la Pravda - 
viene da) partecipanti messo 
in rapporto indi^lublle oon 
i problemi della liberazione. 
■ economica dei propri -paesi' 
dallo strapotere dei 'mono- 
' poli imperialistici. Fra gii 
elementi principali di tale li¬ 
berazione essi pongono l’in- 
.staurazione di un controllo 
nazionale sulle risorse natu¬ 
rali. come pure rampliamen* 
to della coopcrazione econo¬ 
mica e di altro, genere'fra 
' gli Stati non allineati ». 

Alla conferenza, conclude 
l’organo del CX; del PCUS. 

' « risuona chiaramente la tesi 
della responsabilità storica 
• dell’Imperialismo- per l’arre- 
' tratezza economica e cultura¬ 
le della maggioranza dei Paesi 
del 'Terzo mondo”-». 
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Dal noitjro corrispondente 

■ ‘ PARIGI, 8 

La tradizionale festa annua¬ 
le de ì'Humanité ha aperto 
questo pomeriggio 1 suol bat¬ 
tenti al grande parco della 
Courneuve, nel pressi, dell'ae¬ 
roporto del Bourget, qualche, 
chilometro a nord.di Parigi. 
Su una superficie di 140 etta¬ 
ri di-boschi, viali e prati è 
sorto, in una settimana di in¬ 
tenso lavoro, un immenso vil¬ 
laggio che nella sua breve vi¬ 
ta di due giorni richiamerà 
centinaia di migliala di persa¬ 
ne attorno alla più grande ma¬ 
nifestazione politica della ri¬ 
presa .autunnale ■ e . alla’ piu ■ 
grande «kermesse» popolare 
deU’anno. Soltanto domani la 
festa de VHumanité attende 
più di mezzo milione di per¬ 
sone. 

Manifestazione politica .pri¬ 
ma di tutto: nessun giornale, 
per quanto grandi siano l suol 
mezzi — e ve-ne sono di quel¬ 
li che hanno mezzi pratica¬ 
mente Illimitati— sarebbe In 
grado di fare quanto riesce a 
fare VHumanité in questi due 
giorni. E. ciò vuol dire capaci¬ 
tà di suscitare interesse e pas¬ 
sione politica, legami profon¬ 
di con le masse. ^ forza orga¬ 
nizzativa di primo piano, lar¬ 
ga udienza popolare . ■ 

« La festa de VHumanité — 
è detto nell’editoriale di que¬ 
sta mattina deli'organo del 
PCP ~ progredisce con le no¬ 
stre, Idee. Ma. imo dei suol- 
aspetti più importanti, una 
delle sue ragioni d’essere è 
che questa festa fa piogrédl -1 
re Je nostre , idee. Poiché essa 
pone il nostro giornale e - il . 
nostro partito in piena luce ». : 

Da questo pomeriggio e fino 
• a domani sera, per restare sul 
terreno politico, sotto la tenda 
del Comitato Centrale si svi¬ 
lupperà praticamente aéhùt 
interruzione. Uh dibattito di- 
' retto tra il pubblico e i màs¬ 
simi dirigenti del Partito e dei 
giornale su tutti 1 grandi temi 
di attualità: la situazione in 
Francia nell’ora della ripresa 
produttiva, la cultura e gli in¬ 
tellettuali . sotto il ministro 


Druon, gli immigrati, I comu¬ 
nisti e i cattolici in Francia, 
la scuola, i giovani, 1 genitori 
e gli insegnanti, a che cosa 
servono le amministrazioni. 
municipali e i consiglieri co¬ 
munisti. l'avvenire della gio¬ 
ventù, 1 comunisti al Parla¬ 
mento europeo. l'Indocina do¬ 
po gli accordi di Parigi, la si¬ 
tuazione nei Cile, la situazione 
internazionale e la politica 
estera francese, l'ambiente e 
l'inquinamento. .- 

^ Contemporaneamente avran¬ 
no luogo decine di manifesta¬ 
zioni politiche e culturali nelle 
varie « città » in cui è orga¬ 
nizzata e strutturata la festa: 
l'immensa « città del, libro » 
che vede la partecipazione di 

■ tutti gli editori francesi e di 
centinaia di autori; la « città 
del teatro » dove si esibiranno 
compagnie teatrali - d’avan¬ 
guardia sul plano del teatro 
di prosa e dove saranno ese- 
. guite, sul ■ pianò musicale, 
composizioni di Berg, Berlo, 
Schonberg, ’Vàrese. Stockhau- 
sen e Luigi Nono; la «scena 
centrale » che ospiterà celebri 
compagnie di balletto, solisti 
di fama internazionale euro¬ 
pei. africani e americani: la 
« città internazionale », infine, 
dove sono presènti quaranta- 
cinque giornali comunisti e de¬ 
mocratici di tutto il mondo, 
vero punto d'incontro di quella 
grande corrente umana-e po- 

‘ litica che ha nome solidarietà 
proletaria intemazionale. ■ - 
E’ in questa città, tra l'al- 

■ tro, che VUnità apre quest’an¬ 
no un grande stand che illu¬ 
stra, con pannelli e proiezioni, 
la fattura quotidiana e la dif- 
.fusione dèi nostro giornale. 
jjUnità è rappresentata uffi- 

' cialmente alla festa’ del gior- 
’nale comunista francese dal 
compagni Massimo ^ Ghiara, 
redattore - capo dell’edizione 

■ romàna, e ^ Claudio Redaelli 
dell’edizióne milanese. Ed è 
anche in questa città che gli 
emigrati italiani delia vecchia 

'• e nuova emigrazione, e l’as¬ 
sociazione . dei Oaribaldinl, 
hànho edificato uno stand che 
rappresenta il legame perma¬ 
nente esistente tra questi la¬ 


voratori, Il loro paese d'orlgl- 
; ne e quello che il ospita. 

Un puntò particolare della 
: festa e redlficlo che accoglie 
la mostra di Picasso, di cui 
abbiamo già parlato su queste 
’ colonne, una mostra che è un 
po’ il simbolo stesso della fe¬ 
sta perchè, oltre ad essere un 
. omaggio eccezionale al grande 
pittore scomparso cinque mesi 
te, costituisce la rappresenta¬ 
zione tangibile del rapporto 
tra cultura, politica e masse 
popolari In seno al .PCP. 

• L'aspetto di « kermesse » di 
questa festa unica in Francia 
viene da altri momenti e luo¬ 
ghi di questo villaggio stermi¬ 
nato e dalle risorse Infinite: 
dalla. « città commerciale » do¬ 
ve mobilifici, industrie di elet¬ 
trodomestici e alimentari, di 
tecnica d’avanguardia come la 
elettronica espongono 1 loro 
'prodotti; dagli stands gastro¬ 
nomici, dalle feste da ballo, 
dal « palazzo della moto », dai 
piccoli e grandi palcoscenici 
sparsi un po’ dappertutto, ve¬ 
ri centri di esplosione dell’en¬ 
tusiasmo 

11 comizio che ogni anno se¬ 
gna il momento politico più in¬ 
tenso della festa, avrà luogo 
sulla scena centrale domani 
alle 16. ' Parlerà Madeleine 
■Vincent ■ deH’Ufficio politico 
del PCF. . 

7 7'. 7'.''' ' a. ' p. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

: dell'8 settembre 1973 
Bari 85 13 23 52 44 2 

Cagliari 73 90 52 23 15 2 

Firenze i 81 38 18 62 33 2 

(Genova 69 16 10 32 89 2 

Milano 58 21 56 34 60 x 

Napoli . 18 55 20 14 58 1 

Palermo 84 32 85 69 56 2 

Roma 18 88 51 19 67 1 

Torino 37 10 18 57 58 x 

Venezia 50 56 46 32 54 x 

-Napoli. ' (2. estratto) x 
Roma (2. estratto) 2 

Ai sei < 12 » spettano 6.247.000 
lire; ai 136 «11» L. 206.700; 
ai 1446 ciò» L. 19.400. 


Oggi Insieme a 



c è anche 



! Reserve 





































